Trieste (34122) Via S. Pellico 8 


Lunedì, 16 febbraio 1970 


Anno 89 (spes. abb. postuo- cruppo sn Lire 70 
N. 270 nuova. serie Fondazione 1881 


Tel.: 55255 . 55955 (centralino a ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


IL PICCOLO 


DIEL LUNEDI? 


INSERZIONI: S.P.I, via S. Pellico 4, tel, 65955, 56255 - Prezzi ‘per mm. d'alt, (largh. una col.): Commerciali L, 350 (festivi L. 400) posizione 1% ù Ì 
hi 1a S, , del, , s i " Li): i, " prestabilita 15% in più - Necrologie L. 450 (parteci, ioni L. 600) + 
Il giornale-si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L, 18,000, sem, L, 9.350, trim, LC BN0 foi Piccolo dei lunedì: 7.000, 10.850, 5.600) = 


rezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 


Finanziari e legali‘ L. 600 - Redazionali naca L. 400 (festivi L. 500) . Avvisi economici: 
ti Meri ta i 7.100, 8.750) - Copie arretrate il doppio 


ESTERO; annuo L.. 29.000, sem, L. 14.850, trim. 7.600 (col Piccolo del lunedì 33.500, 


a! 


dle 


nè 


ALLA VIGILIA DELLE TRATTATIVE UFFICIALI DI RUMOR CON | QUATTRO PER IL GOVERNO 
—____________mm———_—_—_—_—_—m———__--—»—-—-—»-’/’!-' m_ ui LWAHIRO FER IL VUOVERNO 


Maggioranza delimitata 
insistono i capi del P.S.U. 


«I contributi delle opposizioni potranno essere accolti - affermano - solo con unanime consenso» 
Per le giunte «bisogna dar prova di serietà e di coerenza» - Mercoledì l'inizio dei negoziati 


Il piano 
di Rumor 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Le trattative per la forma. 
zione del nuovo governo orga- 
Nico di centro-sinistra comin- 
ceranno mercoledì mattina a 
Palazzo Chigi o a Montecitorio 
(ancora al riguardo non è sta- 
ta presa una decisione) tra il 
Presidente incaricato Rumor e 
le delegazioni dei quattro par- 
titi. Agli incontri collegiali la 
DC parteciperà con la delega 
zione nominata ieri dalla dire- 
zione e cioè: il segretario del 
partito Forlani, affiancato dai 
due vicesegretari Gullotti e De 
Mita, dal presidente del con- 
siglio nazionale Zaccagnini, dai 
capigruppo parlamentari An- 
dreotti e Spagnolli, dal dirigen- 
te dell’ufficio programma del 
partito Morlino. Per il Partito 
Socialista italiano la delegazio- 
ne sarà formata dal segretario 
De Martino, dal vicesegretario 
Mancini, dai presidenti dei 
gruppi Giolitti e  Pieraccini. 
Non è escluso che in una fase 
successiva delle trattative sia 
chiamato a partecipare qualche 
esperto del partito, specie in 
materia di politica economica 
come Landolfi; si parla anche 
di una presenza di Nenni per 
i problemi di politica estera. 

Per il Partito socialista uni. 
tario la delegazione sarà com- 
‘posta dal segretario del partito 
Ferri, dal vicesegretario Cari. 
glia, dal presidente del consi- 
glio nazionale Tanassi, dai pre- 
sidenti dei gruppi della Came- 
ra e del Senato Orlandi e 
Schietroma. Anche in questo 
caso è prevista, in una fase 
successiva delle consultazioni, 
la partecipazione di esperti 
economici. Infine, per il Par- 
‘tito repubblicano italiano’ la 
delegazione sarà. composta dal 
segretario La Malfa, dal vice 


segretario Salmoni, dal senato- 


Te  Cifarelli, "presidente del 
gruppo misto del Senato, e for- 
se anche dall’on. Bucalossi, 
quando verranno in discussio- 
ne i problemi relativi alla po- 
litica sociale e previdenziale. 

Nella giornata odierna Ru- 
mor, in preparazione delle riu- 
nioni che domani saranno te- 
nute dai rispettivi parlamenta- 
ri della DC (nella mattinata 
quella della Camera e nel po- 
meriggio quella del Senato), ha 
avuto una serie di colloqui e 
di contatti con Forlani, Moro, 
Colombo, Donat Cattin, Gallo- 
ni e Scalfaro. La giornata di 
martedì vedrà la riunione del. 
la direzione repubblicana e for- 
se anche delle segreterie del 
PSI e del PSU. Probabilmente 
si riuniranno anche gli organi 
direttivi di altri partiti. A sua 
volta Rumor avrà una nuova 
serie di incontri prelim®ari 
con gli esponenti dei quattro 
‘partiti per programmare le riu- 
nioni collegiali che cominceran- 
no il giorno seguente. 

In sostanza, tra oggi e mar- 
tedi Rumor metterà a punto il 
‘piano dei problemi program- 
Îmatici da affrontare nelle trat- 
tative. Martedì, inoltre, egli 
riunirà la delegazione della DC 
per concordare il metodo di 
lavoro da svolgere nelle trat- 
tative. Si ritiene che Rumor 
voglia mandare avanti le trat- 
tative in due fasi distinte: nel 
la prima fase intenderebbe af- 
frontare i problemi che già so- 
no all’ordine del giorno e che 
si trovano davanti alle Came- 
Te, oppure sui quali i partiti 
della coalizione si erano già 
accordati con il governo mo- 
Nocolore. Si tratta delle elezio- 
ni amministrative e regionali 
di primavera, della riforma 
‘Universitaria, di quella tributa- 
ria, della programmazione, In 
Un secondo tempo Rumor por- 
terebbe all’esame delle delega. 
zioni i problemi controversi: 
quelli delle giunte locali, del. 
l’amnistia, della politica econo- 
Mica in relazione alle misure 
Tichieste dai socialisti, delle 
aree fabbricabili eccetera. 

Si ritiene che le trattative 
Sui problemi programmatici 
dureranno tutta la settimana e 
probabilmente occuperanno an- 
Che parte della settimana suc- 
Cessiva. Una volta raggiunta la 
intesa sui problemi program. 
‘Matici, essi sarebbero sottopo- 
Sti all'esame degli organi diret- 
tivi dei partiti di centro-sini- 
Stra. Varate poi e ratificate le 
intese, si passerebbe alla non 
facile fase della strutturazione 
del nuovo governo. 

Rumor si recherà infine da 
Saragat per una prima relazio- 
ne informale verso la fine del. 
la settimana. 

R. P. 


Roma, 15 

Tempi e prospettive per il 
rilancio del quadripartito sono 
stati ovviamente il tema di fon- 
do dei discorsi domenicali. La 
odierna tournée oratoria ha 
avuto come protagonisti i so- 
cialdemocratici: Tanassi, Cari 
glia, Preti, il capogruppo della 
Camera Orlandi, Matteotti e 
ILupis, hanno ampiamente riba- 
dito gli orientamenti del parti- 
to in tutte le loro sfumature. 
ferri, parlando .a Cuneo, ha 
posto l’accento su quelli che 
possono considerarsi gli ostaco- 
li più difficili da superare per 
la ripresa della collaborazione 
a quattro e cioè la delimitazio- 
me della maggioranza, il proble- 


ma delle Giunte locali, l’amni. 
stia e il divorzio. 

Per quanto riguarda i rap- 
porti tra maggioranza e PCI, 
ha ricordato che secondo gli 
accordi già raggiunti nella fase 
preliminare delle trattative, i 
contributi delle opposizione po- 
tranno essere raccolti dal go- 
NVerno soltanto previo unanime 
consenso delle ‘sue componen- 
ti. «Poiché — ha aggiunto — 
fra queste componenti vi è il 
IPSU, quanti nel Paese hanno a 
cuore la difesa del sistema de- 
moecratico contro le minacciose 
infiltrazioni comuniste possono 
certamentee ssere tranquilli. su 
questo punto». 


Per le Giunte Ferri ha rileva- 


to che Ia questione è stata giu- 
stamente impostata da Forlani 
come «prova di serietà e coe- 
renza del disegno politico che 
sorregge l'accordo tra i quat- 
tro. partiti di centro-sinistra», 
{ll segretario del PSU ha con- 
cluso ricordando l'opposizione 
del suo partito al progetto di 
legge di amnistia presentato dai 
socialisti e il consenso alla isti- 
tuzione del divorzio, purché 
non si intacchi il sistema con- 
cordatario che, secondo il voto 
espresso dal Parlamento, dovrà. 
essere rivisto con trattative bi. 
laterali tra il nostro governo 
ed il Vaticano. 

Sostanzialmente di analogo te 
nore i discorsi degli altri espo- 


Parigi 
Senna 


‘La piena della Senna a Parigi 


— A'causa delle piogge torrenziali precipitate in questi giorni” 
nno sommerso tutte le strade transitabili che la. costeggiano nella capitale francese 


—_ ‘(iu 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 
le ‘acque ingrossate della 


nenti socialdemocratici. Così 
Preti a Piacenza ha affermato 
che per il PSU «certe condizio 
Ni sono irrinunciabili. Il prin 
cipio dell'autonomia della mag: 
gioranza governativa rispetto ai 
partiti di opposizione,.e in par- 
ticolare ai comunisti, non può 
essere soggetto ‘a interpreta 
zioni equivoche v.a cavilli av 
vocateschi. Occorre una chiarez- 
za estrema, Quando certi espo- 
menti della sinistra  democri. 
stiana — ha osservato Preti — 
dichiarano che non è possibile 
subordinare ad una intesa una. 
nime di tutti e quattro i parti, 
ti della maggioranza l'eventuale 
‘accettazione di proposte prove- 
nienti dall’opposizione (ossia 
dai comunisti), propongono so- 
stanzialmente ai socialisti de- 
mocratici di occupare qualche 
poltrona. ministeriale per ve- 
dere poi approvate le principali 
leggi nei testi voluti dalla coa- 
ilizione formata da coloro che 
auspicano l'apertura. verso il 
partito comunista, Tutto questo 
è inammissibile, Nessuno poi 
deve credere che si gover 
nare a Roma con i socialisti de- 
mocratici e scegliere in pari. 
feria le alleanze che risultano 
‘più onvenienti», 

A San Benedetto del Tronto, 
l’on. Orlandi parlando ad un 
convegno, ha detto tra l’altro: 
«Il ritorno al centrosinistra 
non nasce come vorrebbe fare 
intendere l'on. Longo dal ”di- 
sperato proposito delle forze 
politiche e sociali più retrive di 
insidiare le conquiste operaie 
democratiche realizzate recen- 
temente”. Nasce dal proposito 
opposto: nasce dall’intendimen- 
to di evitare che Roma divenga 
Praga e che la perdita della li- 
bertà comporti l’impossibilità 
per i lavoratori italiani di con- 
tinuare ad essere protagonisti 
del proprio destino: nasce dal- 
l'intendimento di evitare quel 
la repressione permanente, che 
se allarga qualche maglia attra- 
verso il meccanismo della gra- 
BEER IT ARR) STRA 
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AEREO IN MARE 


con 97 persone 
Santo Domingo, 15 
Un «DC 9 della Compagnia 
aerea dominicana, diretto a 
Portorico, è precipitato in ma 
re con 97 persone a bordo, po- 
co dopo il decollo dall’aero. 
porto internazionale di San 
Domingo. Non si conosce an 
cora se ci sono superstiti, Al. 
cune unità della Marina domi. 
nicana hanno preso il largo 
per recarsi sul punto dell’inci. 
dente. 


Un anziano «driver» del trot- 
to, il cav. Noè Granzotto di 69 
anni, di San Donà di Piave, 
allevatore di cavalli e guida. 
tore «gentleman», è morto jevi 
pomeriggio sulla pista dell’ip 
podromo triestino di Montebel. 
lo, durante una corsa per la 
disputa del «Premio delle Arti», 
quarta in ordine di tempo nel. 
la riunione domenicale. 


> 


Mentre al termine del primo 
giro si trovava in coda al grup. 
po dei concorrenti, alla guida 
del proprio cavallo Gondoliere, 
il cav. Granzotto è caduto pe- 
santemente a terra dal sediolo 
del «sulky». La riunione è sta- 
ta sospesa immediatamente. ll 
medico di servizio, subito ac- 
corso, non ha potuto far altro 
che constatare la morte del 


STRONCATO SULLA PISTA DI MONTEBELLO 


> | ..-. 
Granzotto, che è sopravvenuta 
a causa di un infarto. 

Questa che pubblichiamo è 
l’ultima foto di Noè Granzotto, 
al termine del Premio Talia. 
In sulky alla generosa Ega (ri. 
conoscibile dal numero 7), 
Granzotto sta cercando di con. 
quistare il secondo posto al se. 
guito di Radamanto, che ha. 
già superato Ia linea del tra- 


guardo. Invece proprio sul pa- 
lo, Benton (numero 4) riuscirà 
a precedere Ega, che dovrà ac- 
contentarsi del terzo posto. 
Questa la fotofinish della se- 
conda corsa, mentre duranie la 
disputa della quarta, Premio 
delle Arti, Noè Granzotto, men: 
tre pilotava il «suo» Gondolie- 
re, veniva stroncato da un im» 
provviso malore. 


DOPO IL 


SANGUINOSO 


BOMBARDAMENTO 


DELLA FABBRICA DI ABU ZAABAL 


Buio totale in Egitto 
Si flemono le incursioni 


Nasser respinge sempre la tesi israeliana dell’errore e parla di «terrorismo premeditato» 
Azioni diplomatiche dei due paesi - Avvertimento di Washington al Governo di Tel Aviv 


Il Gairo, 15 

Il timore ‘di incursioni not- 
turne da parte di aerei israelia- 
nì ha provocato drastiche miì- 
sure da parte ‘del Ministero de- 
gli Interni egiziano, che da ie 
ri sera ha ordinato l'oscuramen- 
to in tutto il Paese. La popola 
rione è stata invitata a dipinge- 
re î vetri delle finestre di blu 
oppure mettere pesanti tende 
scure. Le luci al neon dei ne- 
gozi, ristoranti e ritrovi debbo- 
no essere spente, e î fari delle 
auto dovranno essere pure di 
pinti di blu. Così al calar della 
notte le strade del Cairo si 
presentano in una veste molto 
dimessa e la capitale, una delle 
più fantasiose del Medio Orien- 
te, ha assunto le caratteristiche 
complete di una grande città in 
tempo di guerra. 

Dal canto suo îl Ministero de- 
gli Esteri ha dato istruzione al 


Salerno, 15 

Quattro persone sono morte 
e altre quattro sono rimaste fe- 
rite nello scontro tra due auto, 
avvenuto stamane in prossimità 
dello svincolo di Eboli dell’au- 
tostrada Salerno - Reggio Cala- 
bria. Nel disastroso incidente 
sono state coinvolte una Fiat 
«850», targata Messina, e una 
«124» con targa Salerno. En- 
trambe le vetture procedevano 
nella stessa direzione di mar- 
cia: erano dirette verso Nord, 
La «850» precedeva la .«124», 
quando è avvenuto un violento 
tamponamento. La «850» è 
sbandata verso. sinistra e la 
«124» le è piombata addosso. A 
bordo della «124» viaggiavano 
tre persone che sono tutte mor- 
te. Nella «850», invece, viaggia 
vano cinque persone; di esse 
Una è morta e le altre quattro 
sono rimaste ferite. 

L'urto è stato molto violen- 
to, poiché le due vetture pro- 
cedevano a forte velocità. Se 
condo una prima ricostruzione 
dell'incidente, un colpo di ven: 
to, che stamane soffiava sulla 
zona a cento chilometri all’ora, 
avrebbe provocato lo sbanda- 
mento della «850» che, dopo 
aver urtato il guard-rail, si è 
messa di traverso sulla strada. 
In quello stesso istante è piom- 
bata la «124». Il tremendo 
schianto è avvenuto a 500 metri 
dallo svincolo di Eboli. Ad es- 
so hanno assistito da lontano 
alcuni automobilisti, i quali do- 
po aver fermato le loro auto, 
hanno cercato di prestare soc- 
corso agli occupanti delle due 
vetture. Delle tre persone che 
viaggiavano sulla «124», due 
erano già morte, la terza, una 


donna, dava ancora qualche se- 
gno di vita. Degli occupanti la 


AUTO SBANDA SULLA REGGIO: CALABRIA-SALERNO ED E’ INVESTITA IN PIENO DA UN'ALTRA. 


COLPO DI VENTO CAUSA LA MORTE 
DI QUATTRO PERSONE PRESSO EBOLI 


Sono decedute sul colpo - Altrettanti i feriti - Le raffiche toccavano i cento chilometri all’ora 
Nel Veneto due coniugi periscono in un canale e due soccorritori dell’ACI muoiono in una scarpata 


4850», uno è morto sul colpo, 
gli altri quattro sono rimasti 
feriti e sono stati portati nello 
ospedale di Eboli. 

Sul posto. si sono, recati la 
polizia stradale di Eboli, non- 
ché agenti di pubblica sicurezza 
e vigili del fuoco con carri at- 
trezzi. Questi ultimi, dopo cir- 
ca un'ora di lavoro, hanno ria- 
perto al traffico l'autostrada. 
La polizia stradale ha interro- 
gato numerose persone. che 
hanno assistito, anche se da 
lontano, all’ incidente. Alcune 
avrebbero detto che la «850» 
avrebbe fatto una improvvisa 
inversione di marcia; tuttavia 
ciò non sembra molto credi- 
bile agli investigatori, poiché 
l'autostrada Reggio Calabria - 
Salerno è divisa dal «guard- 
rail» e l'autista, per raggiunge- 
re il più vicino svincolo, quel 
lo di Eboli, avrebbe dovuto 
percorrere contromano un trat- 
to lungo circa 500 metri. 

Nell’incidente sono morti l’au- 
tista: Francesco Ciro Carucci 
di 41 anni, il quale era alla gui. 
da dell’auto «124»; il dott. Luigi 
Coronato di 59 anni, medico 
condotto di Caggiano, e la mo- 
glie di quest’ultimo Anna de Lu- 
ca di 54 anni, Il dott. Coronato 
e la moglie erano sulla «124». 
Nell’auto Fiat «850», targata 
Messina 117357, è morto Antonio 
Irrera di 65 anni. La moglie del 

ico, soccorsa ancora in vita 
da alcuni automobilisti, è stata 
trasportata all'ospedale civile di 
Eboli assieme agli altri feriti, 
ma è morta durante il tragitto. 
Nello stesso ospedale sono state 
ricoverate quattro persone se- 
Tiamente ferite che si trovavano 
sulla «850», Il più grave dei fe- 
riti è Carmelo Malfa di undici 
anni, nipote di Antonio Irrera, 
il quale è stato ricoverato con 


riserva di prognosi, Carmelo Ma. 
tino, il quale era alla guida del- 
la «850», è stato giudicato gua: 
ribile entro 40 giorni. Le sorel. 
le Angela e Maria Irrera, ri 
spettivamente di 26 e 18 anni, 
sono state giudicate guaribili ri- 
spettivamente in 40 e in 30 gior- 
ni. Secondo quanto si è appreso, 
gli Irrera si recavano a Roma 
a visitare un loro congiunto, con 
il quale avrebbero voluto tra. 
scorrere qualche giorno, 


A tarda sera è stato comuni. 
cato che le condizioni dei feriti 
ricoverati all’Ospedale di Eboli 
sono migliorate sensibilmente, 
Anche il più grave dei feriti, 
Carmelo Malfa di 11 anni, ha 
ripreso conoscenza, Ancora pe- 
TÒ i medici non hanno concesso 
il permesso di interrogarlo. 

Nel Veneto, due giovani co- 
niugi — Giovanni Bergami di 25 
anni, commerciante di cerami. 
che, e Adriana Zamò di 24, di 
Padova — sono morti in un inci. 
dente stradale, avvenuto la scor- 
sa notte a bordo di una «125»; 
provenienti da Vicenza, percor- 
revano la statale padana supe- 
riore, diretti a Padova, quando, 
poco lontano da Sarmego, fra- 
zione di Grumolo delle Abba- 
desse, l'auto, slittando sul fondo 
stradale coperto da nevischio, 
si è infilata nel canale che co- 
Steggia la strada, i da 
automobilisti e da gente di Sar- 
mego, i due coniugi sono stati 
estratti dalla vettura semisom- 
mersa dall'acqua; però la donna 
era già morta per annegamento 
e il marito, che era ancora in 
vita, è morto durante il tra. 
sporto all’ospedale di. Vicenza. 
I due giovani si erano sposati 
nel maggio scorso. 

Due addetti al soccorso ACI 
di Feltre sono morti nel pome- 
Tiggio in un incidente accaduto 
sulla provinciale Tricchiana-Pas- 


so San Boldo, in provincia di|è precipitato nella scarpata per 


Belluno, Dopo aver compiuto 
una serie di recuperi di automo- 
bili in difficoltà a causa delle 
precarie condizioni della strada, 
ì due si stavano dirigendo verso 
Feltre, panca l’automezzo sul 
quale si avano è uscito di 
strada dopo avere divelto la 
spalletta di un ponte, Il veicolo 


cinque metri, rovesciandosi. Vit- 
time dell'incidente sono marino 
Masocco di 45 anni, e Aurelio 
Colmanet di 18, entrambi di 
Feltre. Quando i vigili del fuoco 
sono giunti sul posto non hanno 
potuto che constatare la. morte 
dei due occupanti dell’auto- 
mezzo, s 


personale diplomatico di illu- 
strare ai governì di tutto il 
mondo. l'attacco aereo israe- 
liano di giovedì scorso allo sta- 
bilimento industriale di Abu 
Zaabal, in cui si ebbero 166 vit- 
time, fra morti e feriti. E' stata 
data anche istruzione ai diplo- 
matici di illustrare «il ruolo de- 
gli Stati Uniti nell’incoraggiare 
l'aggressione israeliana». 

Sempre a proposito del sud- 
detto bombardamento il Presi 
dente Nasser, in un'intervista al 
«New York Times» pubblicata 
anche dal giornale egiziano «Al 
Ahram», ha detto che tutto la- 
scia credere che essa sia stata 
«un atto di terrorismo premedi- 
tato». Tutti gli aspetti del bom- 
bardamento vengono  attenta- 
mente studiati, e se risulterà 
che è un attacco volontario con- 
tro una fabbrica civile, «Abu 
Zaabal non sarà la sola fabbri- 
ca a correre il rischio di esse- 
re bombardata. Se i bombarda- 
menti si estendono ai centri in- 
dustrialî egiziani, sì estenderan- 
no anche alle città industriali 
israeliane». 

Nasser ha poì condannato lo 
aiuto militare e politico degli 
Stati Uniti a Israele, in partico- 
lare la. fornitura di aerei d’at- 
tacco come i «Phantom». «Se 
deve esserci la pace — ha pro- 
seguito essa dovrà avere una 
base giusta e chiara, ad esem- 
pio la risoluzione del consiglio 
di sicurezza dell'ONU, che è 
equilibrata. La posizione ame- 
ricana invece non è equilibrata, 
e pensiamo che sia totalmente 
contro di noi, come del resto 
vuole Israele». 

Gli Statì Uniti, come Israele, 
vogliono megoziati diretti, ma 
gli Stati arabi, il cuì territorio 
è occupato dagli israeliani, non 
possono negoziare direttamente, 
perché questo equivarrebbe a 
una capitolazione: «Inoltre, la 
risoluzione del consiglio di si- 
curezza non parla di trattati. 


Salerno — 1 rottami dell'autovettura. «850» a bordo, della quale viaggiavano cinque persone 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


ve dirette». Nasser ha aggiunto 
che non è possibile accettare 
il cessate il fuoco, finché Israe- 
le vuole approfittare della tre- 
gua per modificare la situazio- 
ne mei ferritori. occupati, orga- 
nizzandosi e rafforzando in es- 
si la sua presenza. Per quanto 
riguarda l’appoggio aereo diret- 
to di piloti sovietici o stranieri 
Nasser, che era intervistato dal 
giornalista James ‘Reston, ha 
detto: «E’ una questione deli 
cata, sulla quale debbo riflet- 
tere». 

Oggi, intanto, aerei israeliani 
hanno bombardato per due vol. 
te posizioni: militari egiziane 
nella parte settentrionale del 
Canale di Suez, dopo che per 
due giorni consecutivi era sta- 
ta registrata, nel settore, una 
calma relativa. Tutti gli appa- 
recchi partecipanti sono rien- 
trati alle proprie basi. Sul pia- 
no politico, il Ministro degli 
Esteri israeliano Abba Eban è 
giunto all’Aia, iniziando così 
un viaggio in Europa, per e- 
sporre la posizione israeliana 
nella crisi del Medio Oriente, ai 
Governi d'Olanda, Belgio, Lus- 
semburgo e Germania occiden- 
tale. Eban sarà ricevuto doma: 
ni dalla Regina Giuliana e mar- 
tedì pronuncerà un discorso a 
Scheveningen, per ricordare che 
la politica d’Israele si basa su 
quattro punti: cessate-il-fuoco, 
negoziati, accordo, pace. La po- 
lizia dell'Aja, dove si trova 
Eban, ha rafforzato la sorve- 
glianza presso tutti gli edifici 
sedi di società o abitazioni di 
ebrei, per timore di attentati 
dinamitardì o incendiari. Dalla 
Olanda Eban si recherà succes- 
sivamente nella Germania occi- 
dentale, Belgio e Olanda. 

Da Washington si è appreso 
che il Dipartimento di Stato ha 
informato l'ambasciatore ‘istae- 
liano che gli Stati Uniti ‘sono 
convinti che il bombardamento 
di Abu Zaabal è stato un er- 
rore. Tuttavia, il ripetersi di 


"| un errore del. genere potrebbe 


avere le più gravi conseguenze 
sui rapporti fra î ‘due paesi. 


«Miracolo» nella Cina rossa 


INVOCANO MAO 


e l'operaio risuscita 


È Tokio, 15 
Medici militari cinesi ‘dello 
Shensi, ispirandosi ai pensieri 
di Mao Tsetung — afferma la 
agenza «Nuova Cina» — hanno 
Tisuscitato dopo 17 minuti ‘un 
operaio . che. era - «clinicamente. 
morto» per una forte scarica di 
corrente. È È 1 
All’operaio era stato in.un pri. 
mo tempo praticato il massag- 
gio cardiaco esterno ed era sta- 
to somministrato ossigeno, ma 
dopo cinque minuti dall’arresto 
del cuore sembrava non esservi 
più speranza. Senoriché i medi- 
cè hanno invocato il pensiero dì 
Mao Tse-tung e si sono rimessi 
| all’opera: hanno aperto il torace 
‘dell’operaio folgorato e hanno 
massaggiato il cuore in modo 
diretto. 
_ Nonostante la fatica, sostenuti 
dal pensiero di Mao, finalmente 
sono riusciti a resuscitare l’ope- 
raio. Dopo tre giorni, questi ha 
riacquistato i sensi e 15 giorni 
dopo era di nuovo in buona sa- 
lute e ricordava tutto. Dopo un 
mese venne dimesso e ora sta 
bene, dice l'agenzia di Pechino, 


PER IL PROTOSINCROTRONE 


Li 
IL 20 SARA" A ROMA 
TIAONNTI N 
l'inviato di Bonn 
Roma, 15 

‘Venerdì prossimo 20 febbraio, 
giungerà a Roma il Ministro 
della ricerca scientifica della 
Germania federale, Leussink, in- 
caricato dal suo Governo di 
svolgere opera di persuasione 
presso le autorità italiane — e 
successivamente nella seconda 
tappa del suo viaggio a Vienna, 
‘presso quelle austriache — per- 
ché appoggino la candidatura 
del suo paese per la scelta della 
sede del futuro acceleratore gi- 
sante nucleare che figura nel 
programma del CERN di Gi- 
nevra, 

"Ma, come è noto, l’Italia ha 
da tempo avanzato la candida- 
tura della sede di Doberdò, se- 
de. che presenta i migliori requi- 
siti sia ambientali sia tecnolo- 
gioi, e che ha già acquisito vaste 
referenze anche internazionali e 
degli ambienti scientifici inte 
ressati, 


La situazione 


Il Presidente incaricato esami- 
nerà oggi con i direttivi dei 
gruppi parlamentari democristia- 
ni le prospettive di rilancio di 
un governo quadripartito. Doma- 
ni per lo stesso motivo si riu 
nirà la direzione repubblicana. 
Mercoledì Rumor inizierà le trat- 
tative ufficiali. con i quattro. par- 
titi di centro-sinistra, per sta- 
bilire la piattaforma programma. 
tica. Dapprima saranno affronta. 
ti: gli argomenti che sono. stati 
discussi durante gli incontri tra 
Forlani e i segretari degli altri 
«partiti. Si tratta degli argomen- 
ti che si trovano già davanti al- 
le Camere, quali la riforma uni- 
versitaria e tributaria, le leggi 
regionali, la scadenza elettorale 
‘amministrativa e regionale. 

Raggiunta una: intesa di mas. 
sima. su queste questioni, che sa- 
ranno nuovamente sottoposte al 
vaglio degli organi direttivi del 
la D.C., del PSI, del PSU e del 
PRI, le trattative verteranno sub 
le altre più spinose questioni sul 
tappeto: delimitazione della mag- 
gioranza, giunte locali, amnistia, 

| Entro la fine della settimana il 
| Presidente incaricato sì recherà 
dal Capo dello Stato per fare 
‘il punto sulla situazione. Tempi 
‘e prospettive del rilancio del 
centro-sinistra sono stati i temi 
di. fondo della consueta serie di 
discorsi domenicali che ha visto 
impegnati soprattutto esponenti 
socialdemocratici. 

Il'Governo egiziano ha ordina: 


|] to l'oscuramento totale in. tutto 


‘il paese per timore di nuove in- 
cursioni dell'aviazione israeliana, 
dopo il sanguinoso bombarda- 
mento della fabbrica nei sobbor- 
ghi del Caîro, Contemporanea» 
mente è stata data disposizione 
& tutti gli ambasciatori all’este. 
to di illustrare ai governi dei 
vari paesi la situazione nel Me 
dio Oriente. Anche Israele sta 
compiendo una azione analoga; 
il ministro degli esteri Aba Eban 
ha intrapreso un viaggio in Eu- 
ropa allo scopo di presentare il 
punto di vista israeliano sul con- 
flitto con gli arabi, Anche ieri 
l'aviazione israeliana ha. compiu- 
to alcune missioni di guerra nel. 
la parte settentrionale del Ca- 
nale di Suez, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 16 febbraio 1970 


RABBIOSO RISVEGLIO DEL MALTEMPO SU GRAN PARTE DELLA PENISOLA 


NEVE E BURRASCHE IMPERVERSANO 
DA PALERMO FINO ALLE DOLOMITI 


Imbiancati i monti intorno a Napoli mentre la riviera è flagellata da una forte mareggiata 
Molti paesi del Padovano rimasti senza luce - Difficoltà in Carnia per il traffico degli automezzi 


Roma, 15 

«Febbraio, peggio di tutti»: la 
saggezza popolare in campo me- 
teorologico trova conferma nel- 
lle condizioni del tempo in Ita- 
lia in questi giorni. Su gran par- 
te della Penisola si sta infatti 
f&bbattendo la funia degli ele 
menti: mareggiate, neve, tempe 
ste sono all'ordine del giorno. 
Sul bollettino di questa specie 
di guerra spiccano i nomi di 
‘Palermo, Messina, Foggia, Na- 
‘poli, Pescara, l'Aquila, della Sar- 
degna, delle Dolomiti, di Pa- 
dova. Anche il Friuli - Venezia 
Giulia. appare nelle cronache del 
‘maltempo; particolarmente col. 
ita la Carnia mentre alle ab- 
bondanti nevicate cadute sul 
Tarvisiano. si è fatta una buona 
accoglienza: la stagione sciisti- 
ca ne trarrà giovamento. Ed ec- 
co una sintesi delle notizie per: 
‘venute dalle varie località, 

Le condizioni meteorologiche 
sulla SICILIA sono improvvisa 
mente peggiorate nelle ultime 
ventiquattro ore. A Palermo, 
giornata molto nuvolosa e con 
raffiche di vento. Nella mattina» 
ta è piovuto ed il cattivo tempo 
ha costretto molti palermitani 
a trascorrere in casa la giornata 
festiva. Il volo proveniente da 
Catania. e diretto a Napoli, a 
causa del forte vento, è stato 
dirottato a Trapani. L’aereo del 
volo delle 10 proveniente da Ro- 
ma, è atterrato all'aeroporto di 
‘Punta Raisi, ma con molto ri- 
tardo sul previsto. La tempera 
tura è scesa a 12 gradi. Giorna- 
ta incerta e con forte vento an- 
‘che a Messina. A causa del ma- 
Te mosso, i collegamenti tra le 
isole minori e la Sicilia sono 
sospesi. La temperatura segna 
‘undici gradi. A Trapani, le proi. 
‘bitive condizioni del mare han- 
mo costretto tutti i motopesche- 
Tecci a rientrare durante la not- 
te e sospendere la pesca. 

Una violenta ondata di mal 
tempo si è abbattuta su tutta 
la SARDEGNA, Sul Nuorese è 
nevicato e in alcune località, 
Fonni, Ollolai, Tonara e Aritzo 
la neve ha raggiunto i venti cen- 
timetri. Molte strade sono in- 
transitabili; al passo di Corre 
boi — tra Lanusei e Mamoiada 
— una corriera è rimasta bloc- 
cata e i passeggeri sono stati 
soccorsi dai carabinieri e dalla 
‘polizia stradale: Nel corso di un 
temporale si è abbattuto su 
Nuoro un fulmine che ha pro- 
vocato un incendio in una ca- 
bina elettrica dell’ENEL. L’in: 
cendio è stato domato dopo tre 
ore dai vigili del fuoco. Nella 
‘parte settentrionale dell’isola il 
vento di maestrale soffia a oltre 
centoventi chilometri orari. La 
motonave di linea «Caralisy del. 
la Tirrenia, costretta a seguire 
la rotta ad Est della Corsica, è 
giunta a Porto Torres con oltre 
due ore di ritardo. I pescherec- 
ci sono fermi in quasi tutti i 
porti. La squadra navale in por- 
to alla Maddalena ha rinforzato 
gli ormeggi. 

Su tutta la PUGLIA ed il Ma 
terano si abbattono — in parti. 
colare sulle zone montuose del 
retroterra. — forti piovaschi e 
nevicate che hanno determinato, 
l’ingrossamento dei corsi d’ac- 
qua nel sub-appennino Dauno. 
Il torrente Celone è straripato 
in un tratto a cinque chilometri 
da Troia (Foggia), allagando al- 
cuni poderi. La temperatura è 
dovunque molto bassa: sulle .0- 
calità più alte del promontorio 
del Gargano e dei monti a con- 
fine tra il basso Materano e la 
Calabria si sono avute precipi 
tazioni nevose accompagnate da 
raffiche di vento. Il basso A- 
driatico e lo Jonio sono forte 
mente agitati. I comandi delle 
capitanerie hanno diramato «av- 
visi di burrasca» — tramite .e 
stazioni radio-costiere — ai pi- 
roscafi ed ai natanti in naviga 
zione per l'adozione delle misu- 
re di sicurezza. Il mare, infatti, 
raggiunge «forza sette» al largo 
dell’Alto Jonio, del Canale di 
Otranto — dove sono segnalati 
anche banchi di nebbia — e del- 
l’Adriatico meridionale. In tut- 
ti i porti le navi hanno rinfor- 
zato gli ormeggi mentre ì bat 
telli da pesca è di piccolo cabo- 
taggio non sono salpati. 

Una violenta mareggiata si 
abbatte da ieri nel golfo di 
NAPOLI. Il mare ha raggiunto 
forza sei e soffia un vento alla 
velocità di circa 80 chilometri 
l'ora, Gli aliscafi che collegano 
Napoli con Ischia e Capri non 
‘hanno ripreso siamani il servi- 
zio, sospeso ieri pomeriggio. Al 
te ondate si abbattono contro lai 
diga foranea. Alcune di esse su- 
perano l’altezza del faro. Onde 
eccezionali si infrangono anche 
contro la scogliera frangifiutti, 
in via Caracciolo, destando no- 
tevole curiosità soprattutto tra 
i turisti, Freddo intenso suil’Ir- 
pinia, dove la scorsa notte è 
nevicato sui monti ‘Partenio, 
‘Terminio e Cervialto, I vigil 
del fuoco di Avellino e quelli 
dei distaccamenti di Lioni e 
Grottaminarda hanno dovuto ri. 
spondere a parecchie chiamate 
per crolli di cornicioni e per la 
caduta di tegole da tetti sco- 
perchiati. É 

Nel tardo pomeriggio, sul Ve. 
suvio e sul Monte Faito è cadu- 
ta la neve; sulla città e i din 
torni si è abbattuta una fitta 
grandinata che ha imbiancato le 
strade del Vomero, dei Camal: 
doli e di Posillipo. Nel porto, 
dove tutte le navi hanno raffor- 
zato gli ormeggi, cinque rimor- 


chiatori hanno dovuto aggancia. 
re la superpetroliera «Esso Peh- 
broskar» che, staccatasi dal mo- 
lo Bausan in seguito alla rot- 
tura degli ormeggi, minacciava 
di andare alla Geriva verso un 
altro molo. Il pronto intervento 
del personale della capitaneria 
di porto al comando del col. 
Santoni è valso a prevenire 
eventuali incidenti. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto decine di 
chiamate ‘per verifiche ad edi 
fici pericolanti e per la caduta 
di cornicioni, causata dal vento 
che ha soffiato in alcuni momen. 
ti alla velocità di circa cento. 
venti chilometri all’ora. 

La neve è caduta nelle ultime 
ore in ABRUZZO sulle zone 
montane mentre la costa adria. 


I vigili del fuoco di Pieve di 
Cadore hanno dovuto compiere 
la scorsa notte sette interventi 
per rimuovere automezzi rima- 
sti bloccati dalla neve in vari 
tratti della strada statale 51 di 
Alemagna. La temperatura mi- 
nima registrata la scorsa notte 
era di meno 4 nel fondo valle 
e meno 8 sui passi, Stamane 
il cielo era coperto con qualche 
schiarita e spirava un vento a 
Taffiche dal settore Nord. 

La neve è infine caduta, tra 
ieri e la scorsa notte, su tutto. 
il FRIULI - VENEZIA GIULIA, 
ma mentre la pioggia-ha subito 
sciolto la. neve in pianura, su 
tutti i rilievo e sull’arco alpi. 
no lo strato nevoso è risultato 


tica è flagellata da una tempesta | molto abbondante e le strade 


di vento. In tutti i porti della 
costa i pescherecci hanno dovu: 
to rinforzare gli ormeggi. A Pa 


hanno dovuto essere riaperte 
dai mezzi dell'ANAS; quasi 
ovunque il traffico automobili. 


scara il termometro, nella mai. |stico oltre i 700 metri di quo- 
tinata, si è abbassato fino adun|ta si svolge con.le catene. Nel- 
grado sotto lo zero. Il traffico|le valli del Natisone, dove la 


‘procede con difficoltà, specie sui 
‘passi Sella di Corno, Capannel- 
le, e sugli altipiani di Rocca di 
Mezzo ed in particolare su quei: 
lo delle Cinquemiglia. All’Aquila 
e ad Avezzano la neve è alta 
circa 20 centimetri. Risultano 
attualmente isolati alcuni comu- 
ni, tra i quali Campotosto e Ca. 
stel del Monte, La prefettura ha 
fatto scattare il «sistema di soc. 
corso». Circa cento spazzaneve 
sono entrati contemporaneamen 
te in funzione su tutto il terri. 
torio della. previncia, mentre 
mezzi dei .carabinieri hanno 
raggiunto i punti strategici per 
prestare soccorso agli automo. 
‘bilisti. 

Una bufera di neve è imper. 
versata per qualche ora ieri se. 
Ta e la scorsa notte anche nei 
PADOVANO provocando nume- 
rosi danni in particolare alle 
cabine e alle condutture della 
energia elettrica, in provincia 
centinaia di famiglie sono rima. 
ste senza luce. La bufera si è 
abbattuta particolarmente su 15 
località fra cui Curtarolo, Cam. 
‘posampiero, Cittadella, Sant’An. 
na Morosina, Galliera, Vigonza, 
Montemerlo, la zona industriaie 
di Limena, Abano, Castelnuovo 
e Piombino Dese. 

Nella zona DOLOMITICA sono 
caduti tra il tardo pomeriggio 
di fieri e la scorsa notte da 20 
a 30 centimetri di neve fre- 
sca. Tutte le strade a quota su. 
periore ai 500 metri, compresi 
i passi, sono transitabili con 
l’uso delle catene reso obbli- 
gatorio dalla polizia stradale. 


= 


neve ha raggiunto un’altezza 
che va dai 50 centimetri al me- 
tro, diversi paesi sono bloccati 
ed i servizi automobilistici di 
linea sono fermi perché gli 
spazzaneve non hanno ancora 
riaperto le strade, In vari pun- 
ti manca la corrente elettrica e 
sono interrotte le comunicazio- 
ni telefoniche. A fondovalle le 
strade sono invece percorribili. 

Anche tutta la Carnia è ri- 
coperta dalla neve, con 15 cen- 
timetri a Tolmezzo, 25 al Pas: 
so della Mauria, 30 a Monte 
Croce Carnico. A Tarvisio si 
sono raggiunti 45 centimetri di 
neve fresca; 80 sul Monte Lus- 
sari. Sulle strade più impor- 
tanti, riaperte al traffico con 
catene, stamane era molto in- 
tenso il transito di automobili 
di sportivi che raggiungevano 
le località di sport invernali. 
Anche sulla zona montana del 
‘Pordenonese, la nevicata è sta- 
ta intensa. 


DIVISI I GIORNALAI 


in materia di sciopero 
Roma, 15 

I sindacati nazionali dei ri- 
venditori di giornali aderenti 
alla CISL, alla UIL e l'ANALS 
(giornalai delle stazioni) hanno 
deciso di non aderire allo scio 
pero delle rivendite dei giornali 
indetto per il 17 febbraio dal 
sindacato di categoria SI.NA. 
GI., «poiché — è detto in un 
comunicato — gli impegni presi 
da gruppi parlamentari e la 
promessa del Presidente della 
Camera Pertini, per una solleci- 
ta approvazione delle proposte 
di legge mirantè all'esclusione 
della responsabilità dei giorna- 
lai dei sequestri della stampa, 
sono ritenuti soddisfacenti. 

«I sindacati ritengono inoltre 
— prosegue. il comunicato — 
che nel particolare momento po- 
litico non è giusto privare della 
piena informazione i cittadini 
con la limitazione della vendita 
della stampa e anche per non 
menomare gli. interessi degli 
editori». 


ALLA VIGILIA DI UNA NUOVA SERIE DI SCIOPERI DEI TRASPORTI PUBBLICI | Valtenio Tacchi 


TRAM: ACCORDO IMPOSSIBILE 
SENZA DENARO DELLO STATO 


La crisi economica del settore non potrà essere superata in maniera diversa 
Giovedì cominceranno le astensioni dal lavoro nel campo dell'industria tessile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


gna e in Toscana, il 26 nel Lazio, 


Roma, 15 |Marche, Umbria e Abruzzo. 


Le vertenze per i rinnovi con- 


trattuali degli autoferrotranvie- ni degli autoferrotranvieri ade- 
ri, dei tessili e dei lavoratori|Tenti a CGIL, CISL e UIL tor- 


elettrici saranno al centro della 
attività sindacale per i prossimi 
‘giorni. Le organizzazioni sinda- 
cali degli autoferrotranvieri, pur 
dichiarando la loro disponibilità 
per «ogni ulteriore mediazione 
governativa» hanno proclamato 
‘una nuova serie di scioperi, do- 
ipo aver constatato che le azien- 
de mantengono un atteggiamen- 
to intransigente e «in mancan- 
za di adeguati impegni da parte 
dei pubblici poteri». Pertanto, 
secondo il programma già reso 
noto, a partite dal 20 febbraio 
fino al 6 marzo verranno effet. 
tuate 12 ore di sospensione dei 
servizi, secondo modalità e arti- 
colazioni da decidere a livello 
provinciale e nello stesso perio- 
do verranno attuati scioperi re- 
gionali di 24 ore, di cui il primo 
fissato per il 20, interesserà la 
Val d'Aosta, il Piemonte, la 
Lombardia e la Liguria. Il 23/10 
sciopero sarà attuato nel Tren- 
tino. Alto Adige, nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, nell'Emilia Roma. 


Il mare fa la doccia a Napoli 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — Via Caracciolo e Castel dell'Ovo sotto la «doccia» delle gigantesche ondate spinte dal vento che imperversa sul golfo 


Martedì mattina le federazio- 


neranno a riunirsi per fare il 
punto sullo stato della vertenza 
per il rinnovo del contratto na- 
zionale di categoria e per con- 
‘cordare un atteggiamento unita- 
rio sui problemi della politica 
dei trasporti. Su questo proble- 
ma infatti i sindacati sono sta- 
ti chiamati a esprimere il loro 
parere agli organi della pro- 
igrammazione economica, in una. 
riunione che si terrà al Ministe- 
ro del bilancio nel pomeriggio 
di martedì prossimo. 


timana dal 23 febbraio al 14 
marzo. Il contratto, che scade 
alla fine di giugno, interessa 
350. mila dipendenti dell’indu- 
stria tessile. 

Proseguono invece le trattati. 
ve per il rinnovo del contratto 
dei dipendenti dell’ENEL, pur 
essendo confermate per la pros- 
sima settimana le ‘otto ore di 
sciopero articolato. Dopo la pri- 
ma fase del negoziato conclusa- 
si ieri, gli incontri tra le parti, 
sempre in sede di Ministero del 
lavoro, riprendono martedì. I 
lavori saranno suddivisi in due 
parti: si affronteranno prima i 
contenuti degli articoli già di- 
scussi e poi si esamineranno le 


E° probabile che nel corso del. 
la prossima settimana il Sotto- 
segretario al Lavoro, on. Toros, 
che fino a questo momento ha 
condotto la mediazione tra le 
parti, tenti nuovamente di rial- 
lacciare la trattativa convocan- 
do le organizzazioni sindacali e 
i rappresentanti della Feder- 
tram FENIT e Intersind. Quello 
che è certo è che la vertenza po- 
trà sbloccarsi solo in presenza 
di un preciso impegno finanzia» 
rio del Governo, a sostegno del 
settore in grave stato di crisi 
economica e organizzativa. 

Sempre nel settore ferrotran- 
viario, avrà luogo domani uno 
sciopero nazionale di 24 ore de- 
gli addetti alle autolinee extra- 
urbane private in concessione, 
con contratto ANAC. In un co- 
municato congiunto le federa- 
zioni di categoria aderenti a 
CGIL, CISL e UIL fanno rile- 
vare che «dopo due mesi dalla 
presentazione delle richieste per 
il rinnovo di tale contratto sca- 
duto il 31 dicembre dello scor- 
so anno le aziende non hanno 
ancora ritenuto di dare inizio a 
normali trattative costringendo 
la categoria all’azione sindacale 
prima ancora di entrare nel me- 
Tito delle richieste presentate. 
I. lavoratori interessati sono 
circa 40 mila distribuiti in ben 
1500 aziende». «Anche questo 
settore — è detto nel comunica: 
to — come tutti gli altri che 
fanno »varte del Sistema dei 
trasporti collettivi è in una cri- 
si profonda che si manifesta 
con la progressiva degradazione 
dei servizi fino a mettere in pe- 
ricolo la stessa pubblica inco- 
lumità e con il crescente sfrut- 
tamento del personale e degli 
utenti». Su tale ordine di pro- 
blemi le federazioni hanno con- 
voca‘o. un convegno nazionale 
da tenersi a Bologna il 20 feb- 
braio. 

Giovedì prossimo inizierà il 
programma di scioperi dei tes- 
sili deciso dalle federazioni di 
categoria aderenti a CGIL, CISL 
e UIL dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoro avve- 
nuta giovedì scorso. Oltre. alla 
giornata di sciopero nazionale 
del 10, sono state decise 36 ore 
di sciopero articolato nella set- 


richieste economiche e normati- 
ve. Lunedì sì riunirà una com- 
missione tecnica per elaborare 
le nuove formulazioni delle nor- 
me già discusse mentre un’altra 


sfugge i giornalisti 


Roma, 15 

Il giovane Valtenio Tacchi è 
uscito presto stamani dalla sua 
abitazione romana di via Urbi 
no 55, nel quartiere Tuscolano, 
sebbene sia andato a letto due 
ore dopo la mezzanotte. Dopo 
avere riassaporato il piacere del 
riposo nella sua stanza dopo 
quasi un mese di assenza, ha 
lasciato l'abitazione su un'auto- 
mobile di media cilindrata con 
i suoi amici del movimento 
«Europa Civiltà» che l’nanno 
condotto in un «rifugio sicuro». 
I parenti del giovane, che han: 
no cortesemente risposto alle 
domande dei giornalisti, hanno 
detto che Valtenio ieri sera ha 
raccontato loro la vicenda del- 
la quale è stato protagonista 
con Teresa Marinuzzi. 

Valtenio ‘ha fatto colazione 
verso.le sette con una tazza. di 
tè e due fette di panettone men- 
tre rispondeva alle domande di 
altri parenti e conoscenti che 
fin dalle prime ore di stamani 
si erano recati a trovarlo. A chi 
l’ha visto, Valtenio è apparso 
«calmo, rilassato e tranquillo». 

Teresa Marinuzzi, invece, ha 
trascorso la notte in un albergo, 
dove si è incontrata a tarda se- 
Ta con la madre e con il fratel. 
lo, il cui viaggio in auto da Ba- 
ri era stato ritardato dal mal- 


commissione affronterà il pro- 
blema delle qualifiche. 

Nella stessa giornata di mar- 
tedì avrà luogo anche la trat- 
tativa per il rinnovo contrattua- 
le per i lavoratori elettrici di 
pendenti dalle aziende munici- 
palizzate. DS 

Roberto Perugini 


tempo. La ragazza è apparsa 
molto commossa e la sua emo- 
zione è stata tale da non darle 
la forza di parlare delle sue 
esperienze moscovite. In giorna- 
ta i Marinuzzi sono ripartiti 
per Bari; la ragazza però è Tl- 
masta a Roma: era troppo stan- 
ca per viaggiare. 


IL «MANIFESTO» PORTA 


LA: POLEMICA IN PIAZZA 


COMIZIO «ERETICO» 
DI CRITICA AL PCI 


Secondo Natoli il partito 


vuole inserirsi nel sistema 


e sta în paziente attesa nell'anticamera del governo 


Roma, 15 

La prima manifestazione pub- 
blica indetta a Roma dai pro- 
motori della rivista comunista 
dissidente «Il Manifesto» si è 
svolta questa mattina jal teatro 
Eliseo, Sul palcoscenico del tea- 
tro, al banco della presidenza 
dell'assemblea, hanno preso po- 
sto, attorno al presidente della 
riunione on. Massimo Caprara, 
gli on. Aldo Natoli e Luigi Pin- 
tor, Rossana Rossanda e Lucio 
Magrì, rispettivamente direttore 
e condirettore della rivista tutti 
e cinque radiati dal PCI. La ma- 
nifestazione è stata introdotta 
da un discorso dell'on, Natoli 
che ha innanzitutto rievocato le 
fasi della vicenda che ha portato 
alla radiazione dei promotori del 
«Manifesto» dal PCI, motivata 
‘ufficialmente con l’accusa di 
«frazionismo», ma in realtà do- 
vuta — egli ha detto — ad un 
profondo dissenso sulla stessa 


UN AVVOCATO DI CATANIA NE HA INFORMATO I CARABINIERI | CHRIS E BARBARA NON SONO USCITI DALLA ROMANTICA CASA DI TRASTEVERE. 


PROMETTE DI COSTITUIRSI I Barnard.tappati-in casa 
L’ASSASSINO DEI DUE FRATELLI Di sera festa con orchestrina 


Intanto la polizia sta raccogliendo una serie di indizi 
per dimostrare che l’efferato delitto è stato premeditato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Enna, 15 
* Per tutta la giornata sono 
continuate le ricerche, effettua. 
te anche con l’ausilio di nume- 
rosi cani-poliziotti, dell’agricol- 
tore Carmelo Cariola, di 58 an- 
ni, che l’altra sera uccise a fu- 
cilate in contrada «Sisto», nei 
pressi di Regalbuto, i fratelli 
‘Angelo e Paolo Centamore. Del 
duplice omicida non è stata 


SUICIDA 


con il fuoco 


Reggio Emilia, 15 

Un uomo si è ucciso oggi 
a Reggio Emilia cospargen- 
dosi il corpo di benzina e 
appiecandosi fuoco. Si tratta 
di Romeo Bonilauri di 42 an- 
ni, Il Bonilauri, paralizzato 
agli arti inferiori, sì era re- 
cato con la propria auto (che 
guidava grazie ad uno spe- 
ciale adattamento) all’estre- 
‘ma periferia della città, Usci- 
to dalla vettura, si è trasci- 
nato per alcuni metri, ver: 
sandosi poi addosso benzina 
e dandosi fuoco. 

Il suicida fu coinvolto, nel 
l’estate scorsa, in un caso di 
corruzione di minorenni che 
suscitò molto scalpore: egli 
fu denunciato per atti di libi- 
dine e corruzione di mino- 
renne. Prima di morire ha 
scritto due lettere, indirizza. 
te sembra al fratello e ai ge 
nitori. Le lettere sono state 
sequestrate dall’autorità giu 
diziaria. 


trovata sinora alcuna traccia; 
tuttavia, a quanto pare, un av- 
vocato di Catania avrebbe fat- 
to sapere al comando gruppo 
dei carabinieri di Enna che il 
Cariola si costituirà infallibil- 
mente entro domani. 
All’obitorio di Regalbuto, in- 
tanto, il medico legale ha effet. 
tuato l’esame necroscopico del- 
le salme delle vittime. I corpi 
dei due sventurati sono stati 
già restituiti ai familiari. I fu- 
nerali avverranno domani po- 
meriggio. Si prevede che una 
grande folla. di compaesani 
‘prenderà parte alla cerimonia. 
Circa il movente che ha ar- 
mato la mano al Cariola (il 
quale ha un fratello agente del 
la Polizia stradale), ancora non 


si sa nulla di certo; tuttavia è 
stata ripetuta l'ipotesi, anche 
in base alle dichiarazioni rese 
balbettando dal garzone dei due 
mezzadri uccisi che assistette 
terrorizzato al delitto, che la 
tragedia sia stata originata da 
motivi di confine tra gli appez- 
zamenti di terreno, 

Si apprende, intanto, che i 
carabinieri stanno cercando una 
rivoltella appartenente all’omi- 
cida. Nella casa di costui, co- 
me è noto, sono stati trovati 
una camicia intrisa di sangue 
e una tinozza d’acqua arrossa- 
ta, segno che l'anziano agricol- 
tore, prima di rendersi uccel di 
bosco, si lavò e si mutò d’abiti. 
Nella casa colonica, tuttavia, 


non è stata trovata traccia del- |, 


la pistola (il fucile, invece, è 
stato rinvenuto); a questo par- 
ticolare della rivoltella gli in- 
quirenti annettono molta im- 
portanza ai fini dell’accerrta- 
mento sulle circostanze del du. 
plice“delitto. 

Se, infatti, venisse accertato 
che il Cariola l’altra sera era 
armato soltanto di fucile (ar- 
ma che egli era solito portare 
con sé) allora potrebbe essere 
imputabile soltanto di duplice 
‘omicidio volontario. Se invece 
si accerterà che egli aveva por- 
tato con sé anche la pistola, 
allora si potrebbe ragionevol- 
mente sospettare che egli pre- 
meditò l’uccisione dei due mez 
zadri. 

Franco Sampognaro 


Vanamente i fotografi hanno atteso l’arrivo della Lollobrigida e di Sofia Loren 
Precisazioni del vescovo di Johannesburg sulla situazione religiosa della sposa 


Roma, 15 

Barnard e la sua giovane nuo- 
va moglie non hanno messo il 
naso fuori di casa per tutto 
oggi. L'attesa di giornalisti e 
fotografi appostati în vicolo dei 
Cinque è andata così comple- 
tamente delusa. Come è noto 
Barnard e la sua giovane sposa 
sono ospiti di un amico: il gior- 
nalista Curtiss Bill Pepper che 
abita appunto un attico nel ca- 
ratteristico ‘vicolo trasteverino. 
La decisione di rimanere «rin. 
tanati» sembra sia stata della 
signora’ Barnard: ierì è rìma- 
sta spaventata dalle accoglienze 
troppo calorose riserbatele a 
Fiumicino. Lungo la strada dal- 
l'aeroporto a casa la giovane 
signora avrebbe perduto le 
scarpe mentre le calze le sa’ 
rebbero andate în pezzi. — 

Tuttavia se la giornata deî co. 


DALLA PRIMA PAGINA 
Maggioranza delimitata 


zia per due ingenui giovani stra; 
nieri, è invece inesorabile e pa- 
ralizzante nei confronti di tutti 
i cittadini sovietici», \ 
I grandi assenti della odiema 
serie di discorsi domenicali so- 
no stati i socialisti. Nessun 
esponente del partito ha infat- 
ti commentato gli sviluppi del 
la situazione. Evidentemente in 
casa socialista si preferisce per 
il momento attendere, senza 


ronunciarsi, il confronto diret-| camente 


al tavolo delle trattative, 

Pochi gli oratori odierni an- 
che in campo democristiano, Lo 
ex presidente della Camera Buc- 
ciarelli Ducci, ‘lando a Siena 
it di parito appoggi 0 sir 
‘utto il pai lo sfor- 
zo che il segretario ‘lani ed 
il Presidente incaricato stanno 
conducendo per costituire una 
feconda solidarietà tra i parti- 
ti di centro-sinistra e per dare 
vita ad uno governo con maf 
gioranza veramente tale per vo- 
lontà politica e non solo 


impiegare ogni arma nel tenta- 
tivo di porre fuori combatti 
mento coloro che cercano di 
fermare l’azione comunista; co- 
storo vengono presentati come 
reazionari e fascisti. Quest’azio- 
ne non viene mai dimenticata, 
ma è utilizzata in ogni occasio- 


i notabili». 
«Molte volte — ha aggiunto 
anticom 


‘perdi eventvuali 
reazionari, Questi considerano 
loro dovere testimoniare la bon- 
tà del comunismo anche S 
do ciò non è richiesto, |P 
do ad esaltare come beneme- 
renze autentici crimini come 
qual denunciati dal rapporto 
ruscev, pronti a trovare una 
giustificazione per ogni atto co- 


peri munista, anche a costo di squa- 
illudendosi di ir 


entità numerica». Da parte sua, | tificarsi, 


a L'Aquila, l’on, Bonomi ha in. 
sistito sui pericoli derivanti dal- 
la sempre più penetrante azio- 
ne svolta dai comunisti. N 
L’on. Bonomi, ha dichiarato 
che «gli attivisti del Partito co- 
munista italiano sono pronti ad 


si benemerenze davanti ai co- 
munisti. 

Il comitato centrale del MSI, 
a conclusione dei suoi lavori, 
ha approvato oggi un documento 
politico, nel quale si afferma che 
«al di là della crisi di governo 


deve preoccupare ancor di più 
la crisi di tutta la società italia. 
na, sconvolta dall'autunno cal- 
do, dall’assassinio di Annarum, 
ma, dalla strage di Milano, con 
una scuola travagliata da man- 
cate o malfatte riforme, con una 
magistratura politicizzata, con 
la cosiddetta repressione, che 

jon solo ha chiesto di disatten- 

lere leggi vigenti con la scusa 
dei .’’residui fascisti”, ma in- 
tende assicurare con una enne- 
sima ammistia l’impunità a tut- 
ti i teppisti e delinquenti». Per 
il MSI «in una situazione così 
pesante è assurdo riesumare la 
formula del centro-sinistra; la 


ii | unica alternativa possibile è il 


ricorso alla consultazione eletto 
rale anticipata». 


IN FUGA AD AOSTA 
tremila pernici 
Aosta, 15 


Circa tremila pernici rosse 
dell’allevamento di Pontey del 
«Comitato regionale caccia» del- 
la Valle d’Aosta sono fuggite 
attraverso un largo squarcio 
aperto nella «voliera», in cui i 
volatili si trovavano, dalla pe 
sante massa di neve caduta nei 
giorni scorsi. 


niugi Barnard è stata casalinga 
non è stata per questo solita: 
ria. Dalle 22 in poi, allietata 
da un complesso di musica 
beat (contrabasso, tre chitarre 
elettriche, rilofono) a casa Pep- 
per si è svolta una festa che è 
andata avanti a lungo. Sono sta- 
ti visti arrivare l'attrice Ewa 
Aulin, il sarto Forquet, la prin- 
cipessa Caracciolo, lo scultore 
Manzù, Rudy e Consuelo Cre- 
spi, funzionari dell'ambasciata 
del Sud Africa e degli Stati Uni. 
ti. Gli uomini erano in smo- 
king, le donne în abiti lunghi. 
Tre guardie di pubblica sicu- 
rezza comandate da un mare- 
sciallo e due vigilì urbani sor- 
vegliavano la strada. Si è atteso 
invano l’arrivo di Gina Lollo. 
brigida e di Sofia Loren il cui 
nome è spesso stato accostato 
a quello del cardiochirurgo sul- 
le colonne dei pettegolezzi della 
stampa «rosa». 

Pepper, come padrone di ca- 
sa, ha tenuto ì contatti con fo- 
tografi e reporters. E° stato gen- 
lile ma inflessibile: nemmeno 
un obiettivo indiscreto ha avu- 
to accesso al suo appartamen- 
to. In compenso «paparazzi» e 
cercatori di notizie piccanti han- 
no potuto bere a sue spese in 
un bar nelle vicinanze della ca- 
sa. A chi pensava di poter rom- 
pere l'assedio almeno per via 
telefonica è andata egualmente 
male: un compito cameriere da- 
va risposte tanto evasive quan- 
to sbrigative. Non è perciò pas- 
sato molto tempo che l'assedio 
è stato tolto e la festa dei Bar- 
nard lasciata alla sua sorte. 

Intanto în Sud Africa — do- 
ve le nozze hanno suscitato 
sensazione — si è sviluppata 
una polemica sugli aspettì reli- 
giosi del matrimonio in pre- 
senza del fatto che la sposa‘è 
cattolica, lo sposo protestante e 
divorziato e che lo sposalizio 
è avvenuto con il solo rito ci: 
vile. Le autorità ecclesiastiche 
cattoliche hanno ritenuto di di. 
ramare una smentita alle vocì 
secondo cui la giovane Barbara 
potrebbe venir scomunicata, La 
unica sanzione ecclesiastica cui 
la signora va incontro, è stato. 
precisato, è quella. della nega» 
zione dei. Sacramenti, Di sco- 
muniche non è il caso di parla. 
te: non sono previste. La posi. 
zione dell’attuale signora Bar- 
nard, è stato fatto notare, può 
essere paragonata a quella del- 
la signora Jacqueline Onassis, 
vedova Kennedy, anch'essa 
sposata a un divorziato e con 
rito diverso da quello cattolico. 

«La Chiesa — ha spiegato il 


segretario del Vescovo di Jo- 
hannesburg — impone ad un 
cattolico battezzato — e non 
ho motivo di dubitare che l'ex 
signorina Zoeliner lo sia — di 
sposarsi davanti a un sacerdote 
e a due testimoni. A nostro av- 
viso il prof. Barnard non avreb- 
be potuto sposarsi una seconda 
volta, dato che la prima moglie 
è ancora în vita. Le nozze sono 
state celebrate col rito civile, 
ma per la Chiesa si tratta di 
una unione irregolare, 

«Non abbiamo intenzione. di 
metterci a gridare questi prin- 
cipì ai quattro venti, secondo 
me si tratta di una questione 
privata, Voglio tuttavia precisa. 
re che l'ex signorina Zoellner 
non è scomunicata... la Chiesa 
non ha pronunciato delibere 
specifiche su questo caso e del 


Alla domanda se la coppia 
possa chiedere alla Congregazio- 
ne della Sacra Rota il ricono- 
scimento del matrimonio con- 
tratto în Sud Africa col rito ci- 
vile, è stato risposto: «No. Non 
credo che una simile richiesta 
possa avere un seguito posi 
tivo», 

Intanto la ‘moglie divorziata 
dal prof. Barnard, a quanto ha 
riferito un giornale, il giorno 
delle nozze del marito si è fat- 
ta vedere in pubblico al ga- 
loppatoio Milnerion di Città 
del Capo, Secondo il giornale, 
ella avrebbe dichiarato ad un 
intervistatore: «Non capisco 
perché la gente sia tanto di- 
spiaciuta per ‘me. Per conto 
mio sono più che contenta. E? 
tutto finito e sistemato», 


fi non ne sono previste ». 


—- 
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LA POLEMICA DOPO L'INTERVENTO DEL PONTEFICE 


Gedda sul divorzio 
ribatte ai liberali 


«Il PCI se ne fa strumento per scardinare lo Stato» 


Roma, 15 

Le prese di posizione libera- 
li (Malagodi e Veronesi) a pro- 
posito degli interventi papali 
tiguardo alll’istituzione in Ita- 
lia del divorzio, hanno avuto 
oggi una polemica risposta da 
parte del prof Luigi Gedda, 
‘presidente dei Comitati civici. 
«Le meditazioni tardive dell'on. 
Malagodi — ‘ha detto, Gedda — 
non convincono nessuno. Infat- 
ti, mentre da una parte il se- 
gretario liberale parla di ipo- 
tetiche manovre DC-PCI, dall’al. 
tra ha compiuto e compie pre. 
cise scelte politiche insieme con 
i comunisti. Il voto comune PLI 
PCI a favore del divorzio non è 
una fantasiosa ipotesi ma un 
fatto evidentissimo». 

Il presidente dei Comitati ci- 
vici ha poi detto: «I comuni: 
sti, col loro voto determinante 
non vogliono il divorzio per 
motivi, diciamo, umanitari, lo 
vogliono per indebolire ulterior- 
mente, con l'assalto all'unità 
della famiglia, cellula prima 
dello Stato, le difese della no- 


stra società democratica e del 
nostro civile e cristiano costu- 
me. E’ strano, davvero strano 
che l’on. Malagodi non abbia 
capito questa situazione», «Gli 
attacchi mossi al Pontefice — 
ha concluso l’oratore — sono 
gravi e pretestuosi, rinnovato 
indice di una logora mentalità 
‘anticlericale. Ma che cosa pre- 
tendono i divorzisti? Che il Pa: 
pa inneggi «llo scioglimento del 
matrimonio e taccia di fronte 
al tentativo di scardinare la 
famiglia italiana?», 

A Bari c’è stata intanto una 
iniziativa pro-divorzio con cor- 
teo di macchine e comizio. Il 
sen: Jannuzzi (PCI) ha detto a 
conclusione del suo intervento 
che il Governo «ha un solo do- 
vere: abbandonare questa ipo- 
crita e impossibile posizione di 
neutralità e difendere l’autono- 
mia del Parlamento italiano; il 
partito socialista non può non 
‘condizionare il suo appoggio, e 
ancor più la sua presenza al go- 
verno, all'adempimento di que- 
sto elementare dovere», 


concezione della «strategia» del 
movimento operaio. 

Il dissenso dei promotori del 
«manifesto» — ha precisato Na- 
toli — è maturato per motivi di 
ordine internazionale e interno: 
sul piano internazionale è avve- 
nuta una «involuzione» della po- 
litica dell’attuale gruppo diri- 
gente dell'URSS, che, invece di 
portare al deperimento dell’ap- 
parato statale e alla crescita dei 
Soviet, ha portato a risultati 
completamente opposti ed ha 
aperto una grave crisi nel movi- 
mento operaio internazionale, 
sanabile soltanto col recupero 
totale dei valori originali della 
rivoluzione di ottobre; sul piano 
interno il gruppo dirigente del 
PCI, ha adottato una linea «ri- 
formista», collocando .il lo 
in una opposizi non «al Pa 
tiva», sue Ot 
scia aperta. la porta ‘ad unvinse- 
Timento nel sistema. 

Secondo Natoli, la crisi svi- 
luppatasi nel ‘68-69 ha dimo- 
strato non solo il fallimento del 
riformismo del centro-sinistra, 
ma anche l’incapacità del PCI 
di proporre alternative di pote- 
re. Nello stesso tempo, nelle lot- 
te del ’68-°69, si sono affacciate 
nuove avanguardie rivoluziona- 
rie, estranee alle forze tradizio- 
nali della sinistra, che hanno di- 
mostrato la capacità di legare le 
loro rivendicazioni particolarìi 
alla contestazione generale del 
sistema. Da ciò deriva l’esigen- 
za, di cui il gruppo del «Mani- 
festo» ha avvertito l'urgenza e 
l’importanza, di dare una pro- 
spettiva strategica alla ricerca, 
talora confusa e dispersa, pro- 
posta dalle lotte studentesche e 
operaie. 7 

Natoli si è soffermato anche 
sulle lotte dell’«Autunno caldo», 
dimostratosi «carico di un’enor- 
me potenzialità politica», affer- 
mando il «dovere di agire per 
allargare la coscienza di questa 
potenzialità rivoluzionaria del 
movimento dal basso», mentre 
® sinistra si sarebbe determina- 
to un «vuoto strategico», e il 
PCI si sarebbe presentato come 
un partito «in attesa nella anti- 
camera governativa», sostituen- 
do il processo di unificazione 
delle sinistre anticapitalistiche e 
di classe con una politica di al- 
leanze di carattere frontista, e 
preparando . l'inserimento del 
PCI nel Governo al di là del 
ponte del quadripartito. 

Nel dibattito seguito al di- 
ZIO di Natoli sono DI 
nuti numerosi partecipanti alla 
assemblea. Fra tai se 
gretario di una sezione del PCI 
ha chiarito i motivi per i quali, 
pur aderendo alle posizioni del 
«Manifesto», ha ritenuto di ri- 
Îmanere nel partito, continuan- 
do dall'interno la stessa batta. 
iglia per «l’aggregazione di tut. 
te le forze rivoluzionarie». Mo- 
randi, a sua volta «radiato» dal 
comitato federale romano, ha 
annunciato la costituzione a 
Roma di un nucleo organizza: 
tivo, comunicando che attorno 
al «Manifesto» si sta determi. 
nando un notevole afflusso di 
adesioni. 

‘Rossana Rossanda ha posto 
il problema del tipo di orga 
nizzazione rivoluzionaria da co- 
struire, adeguata rispetto al ii 
vello attuale della situazione 
del caritalismo in Italia. 

Pintor ha ribadito la propria 
fiducia nella grande potenziali: 
tà del movimento rivoluziona: 
rio, attribuendo un «significato 
storico» alla «scesa in campo 
delle nuove generazioni nelle 
lotta politica, sul terreno di 
uno scontro frontale con la so- 
cietà. capitalistica, così come 
essa è oggi». Si tratta — ha 
detto — di uno scontro perma- 
nente nei r: della orga- 
nizzazione capitalistica del la. 
voro, contro la pratica riformi- 
stica. Quanto al PCI, Pintor si 


è detto convinto che si è aper. — 


ta all'interno di esso una crisi 
profonda, che non sarà sanata 
senza una profonda trasforma: 
zione delle organizzazioni tradi: 
zionali della classe operaia. Pin- 
tor ha riconfermato i propesi- 
ti e gli impegni del «Manife- 
sto», verso la prospettiva di 
una «nuova aggregazione di for: 
ze di classe che nasca da un 


rifiuto dell’opportunismo e la | 


formulazione di una «nuova 
strategia alternativa». 
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UN IMPORTANTE PROVVEDIMENTO PRESO DA NIXON 


AL BANDO LE TOSSINE 


DALL’ARMAMENTO AMERICANO 


La decisione estende il divieto di produzione di armi chimiche 
I depositi esistenti verranno quasi completamente distrutti 


Key Biscayne, 15 
Un portavoce della Casa Bian: 
ca ha annunciato oggi a Key 
Biscayne, nella Florida, dove si 
trova attualmente il Presidente 
‘lXon, che gli Stati Uniti han- 
No deciso di vietare la produ- 
Zione e l’utilizzazione di tossi- 
Ne mortali per scopi militari. 
Gli Stati Uniti hanno già vieta- 
0 la produzione di armi batte- 
| Fiologiche. Il portavoce ha det- 
* «In questo modo diamo 
Prova della serietà con la quale 
Noi affrontiamo il problema 
Vella limitazione della corsa 
li armamenti. Noi diamo an- 
Che !a prova di essere pronti 
a correre rischi per la pace». 
€ tossine sono classificate co- 
Me armi chimiche, ma posso- 
No £ volta comprendere armi 
batteriologiche. 
Il portavoce ha tuttavia pre- 
Cisato che «per il momento» gli 


nt e 


A MILANO UNA BISCA 


per sole donne 
Milano, 15 

Una, ventina di signore 
milanesi sono state denun- 
Ciate a piede libero per gio- 
co d'azzardo dopo che ja 
Polizia ha fatto un’irruzio- 
he. nel «Circolo culturale 
ambrosiano». L’irruzione è 
avvenuta, dopo alcuni gior- 
Ni di appostamento, in se- 
guito ad una segnalazione 
Secondo la quale numerose 
donne erano state notate 
mentre entravano od usci 
Vano dal circolo, a tarda 
ora della notte. 

Quando è giunta la poli- 
zia una ventina di signore 
erano intente a. giocare a 
«baccarat» e a «ramino po- 
Cherato». La polizia ha de- 
hunciato a piede libero an- 
che la direttrice del locale, 
delta quale però non è sta- 
to reso noto il nome. Il 
«Circolo ambrosiano» è si. 
tuato in un vasto apparta- 
mento di via Spadari, nel 
cuore del vecchio centro mi. 
fanese. Durante il giorno 
nel circolo si svolgevano 
Conferenze ed incontri cul. 
turali; a sera, alcune sale 
€rano trasformate in bisca 

erano ammesse soltanto 
le donne. 


“—_________________'' 


| Stati Uniti si riservano il di- 
Titto di usare gas lacrimogeni 
&d ha precisato che in tale ca- 
tegoria egli comprende anche i 
| Sefolianti. Il portavoce ha dif- 
i fuso inoltre una dichiarazione 
Nella Casa Bianca nella quale 
‘8 precisa che tale decisione è 
presa «nella certezza che 
non va contro l’insieme 
della sicurezza degli Stati Uni- 
ti, «Gli Stati Uniti — prosegue 
& dichiarazione — sperano che 
&li altri Paesi seguano il loro 
®sempio, sia per quel che ri- 
Buarda le armi batteriologiche 
Sia per quanto riguarda le ar- 
Mi tossiche. La rinuncia a que- 
armi è un’altra misura si- 
| Enificativa che gli Stati Uniti 
tengono a prendere unilateral- 
Mente in modo da limitare la 
| Corsa agli armamenti e aumen- 
Te le probabilità della pace». 
Questa dichiarazione sarà 
Menzionata sul rapporto sulla 
Dolitica estera che Nixon invie- 
al Congresso lunedì prossi- 
0 e sarà completata venerdì 
Ja informazioni che il Pentago- 
No fornirà nel suo bilancio e 
Îlel suo programma di difesa. 
In base si nuovi ordini del 
| Presidente Nixon gli attuali 
Programmi militari di produ- 
Zione di tossine saranno lim: 
tati alle ricerche sui procedi. 
Menti di immunizzazione e sul- 
‘® terapie mediche. Due impian- 
che attualmente producono 
Questi agenti che mirano a ren- 
‘fre l’uomo inabile e spesso 
anno effetti letali, impianti 
Che si trovano a Pine Blufî, nel. 
l'Arkansas, e a Port Detrick, 
Nel Maryland, saranno destina: 
ti ad altri impieghi mentre i 
'@positi di tossine esistenti sa- 
l'anno distrutti ad eccezione di 
biccoli quantitativi che verran- 
a impiegati nelle ricerche sul- 
immunizzazione. n 
L'annuncio. odierno estende 
ll divieto generale contro i pro- 
Votti chimici e biologici a sco. 
= 


I 


pi bellici, deciso il 25 novem- 
bre scorso dal Presidente Nixon, 
ad una categoria di mezzi di 
distruzione non specificata nel- 
la precedente dichiarazione. 
Sebbene non siano mai state 
Usate dagli Stati Uniti né da al- 
cun altro Paese le tossine han- 
no, occupato nei moderni arse- 
nali un posto che si colloca tra 
gli agenti biologici e gli agenti 
chimici. Come i germi, le tossi- 
me sono prodotte mediante mez- 
zi biologici e producono effetti 
letali o invalidanti. Esse hanno 
però un aspetto chimico in 
quanto non hanno la capacità 
di riprodursi, propria degli a- 
genti biologici, e non sono tra- 
sferibili da una persona al 
l’altra. 

Il veleno dei serpenti e l’al- 
terazione dei cibi sono esempi 
di tossine. D'altro canto, pur 
essendo più adatte per scopi 
militari di altre armi chimiche 
e biologiche, le tossine mon 

10 mai occupato un posto 
importante nella pianificazione 
della difesa. Secondo un fun- 
zionario della Casa Bianca tra 
i «potenziali aggressori» degli 
USA soltanto l'Unione Sovieti- 
ca ha un programma per la pro- 
duzione di tossine ma si ritie- 
ne che questo programma non 
abbia obiettivi a largo raggio. 


UN TABACCAIO DI NAPOLI 
SORPRENDE | LADRI 


li insegue e muore 


Napoli, 15 

Il tabaccaio Ferrillo di 52 an- 
ni, di Calvizzano, è stato colto 
da improvviso malore ed è mor- 
to dopo aver sorpreso la notte 
scorsa i ladri nella sua abita- 
zione, in via San Giacomo Dei 
Capri. Il Ferrillo, che ha la ta- 
baccheria annessa all'abitazione, 
è stato svegliato da rumori so- 
spetti; ha chiamato la figlia Ma- 
ria di 18 anni ed ha cominciato 
a girare per le stanze. 

Quando l’uomo ha visto due o 
tre sconosciuti che stavano met- 
tendo a soqquadro la tabacche- 
Tia si è lanciato contro di essi 
e ne ha afferrato uno per la 
giacca. Lo sconosciuto, però, con 
uno spintone è riuscito a libe- 
rarsi ed è fuggito, come in pre 
cedenza avevano fatto i suoi 
complici, attraverso una finestra, 

Il Ferrillo ha inseguito per 
strada il giovane per un centi 
naio di metri; ma ha poi dovuto 
desistere poiché lo sconosciuto, 
più veloce di lui, è riuscito a di 
Stanziarlo, facendo perdere le 
sue tracce. Tornato a casa, il ta- 
baccaio ha constatato che dal 
tiretto del bancone erano scom- 


barse circa 500 mila lire; subito! 


dopo è caduto sul pavimento 
senza più riprendere conoscen- 
ga. Un medico, accorso nella 
sua abitazione, non ha potuto 
far altro che constatarne la 
morte, 


SPARISCE UN CAMION 
con 50 milioni di nichel 


Genova, 15 

Un autotreno carico di nichel, 
per un valore di oltre 50 milioni 
di lire, è stato rubato nei pressi 
del porto, Il furto è stato sco- 
‘perto quando Nestore Maccari, 
il conducente, che aveva lasciato 
l’autoveicolo parcheggiato nella 
zona di Sampierdarena, è andato 
a riprenderlo. 

I ladri avevano forzato il can- 
cello del cortile adibito a po- 
steggio e si erano allontanati 
con l’autotreno e il suo prezioso 
carico, 


Un premio alla cantante 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Verona — Josephine Baker sorridente mentre riceve.Ja «targa» 


L’UOMO CHE RISPARMIO' ALLA GRAN BRETAGNA L’UM 
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ILIAZIONE DELLA SCONFITTA 


MUORE LORD DOWDING VINCITORE 
DELLA <BATTAGLIA DI INGHILTERRA» 


Sotto la sua guida la RAF tenne testa alla strapotenza della Luftwaffe nazista 
in un periodo delicato della guerra - Negli ultimi tempi divenne un pacifista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE militare in artiglieria ed era sta- 


Tunbrige Wells, 15 

Il Maresciallo dell’aria britan- 
nico Lord Dowding, il vincitore 
della «Battaglia d'Inghilterra», è 
morto oggi nella sua residenza 
di Tunbridge Wells all’età di 
87 annì. L'ansiano Lord soffriva 
da tempo di una grave forma 


di artrite che si è sempre più| 


aggravaia negli ultimi anni. 


, 3 t 
La sua scomparsa segna la fi- 


ne di una delle pagine più glo- 
riose della storia dell'aviazione 
militare britannica, la RAF, che 
per merito di Lord Dowding 
riuscì, seppure con pochi mezzi 
e soprattutto con pochi piloti, 
ad aver ragione della Luftwaffe 
nazista, poco dopo l’inizio della 
seconda guerra mondiale. 
Stuffy Dowding (Dowding «lo 
Stantio») come lo chiamavano 
affettuosamente î piloti della 
RAF aveva iniziato la carriera 


ASSEGNATO A VERONA IL «PREMIO 


PER L’AMORE UNIVERSALE» . 


PER LA SUA OPERA UMANITARIA 
RICONOSCIMENTO A JOSEPHINE BAKER 


Nella motivazione è detto che la cantante ha dedicato la propria vita alla lotta 


contro la discriminazione - Nel 1969 fu consegnato all’ame 


ricana Coretta King 


Verona, 15 

A Josephine Baker è stato con- 
segnato, stamani, il Premio Zuc- 
chi per l’amore universale - Ve- 
rona», nel corso di una mani- 
festazione svoltasi nella Loggia 
di Fra’ Giocondo, «La Francia — 
ha detto il dott. Giordano Zuc- 
chi aprendo la cerimonia — le 
ha conferito onori ed onorifi- 
cenze che lei ha meritato per- 
ché ha saputo schierarsi per uno 
dei più grandi ideali: la libertà. 
Oggi, signora Baker, è l’Italia a 
renderle omaggio ancora una 
volta, indicandola a tutto il mon- 
do come simbolo dell'amore uni- 
versale». 

E’ seguito il saluto affettuoso 
e cordiale del sindaco di Vero- 
na, avv. Renato Gozzi. Oratore 
ufficiale è stato lo scrittore Pie- 
ro Bargellini, che ha anche pre- 
sieduto il comitato promotore 
del premio, 

«Allorché, alcuni mesi or sono, 


al comitato del ,,Premio Zucchi 
per l'amore universale - Vero- 
na” — ha detto Bargellini — fe- 
ci il nome di Josephîne Baker, 
il consenso fu immediato e sen- 
za nessuna riserva. Non una 
obiezione, non una diffidenza, 
neppure una titubanza, E que- 
sto, signora Baker, dovrebbe 
subito procurarle una certa sod- 
disfazione, come reca sorprese 
a chi è pratico di giurie, nelle 
quali le candidate sono sempre 
multiple e contrastate, special- 
mente in Italia, dove ogni buon 
italiano. avendo diritto di pen- 
sare a modo proprio, gli sembra 
di non esercitarlo, se non. pen- 
sa sempre al contrario dei suoi 
concittadini. Sul suo nome, si- 
gnora Baker, questo fatto non si 
è verificato. Il comitato è stato 
unanime, la decisione è stata 
concorde. Per lei dunque, si- 
gnora Baker, gli italiani hanno 


una sola anima, un cuore solo. 


Ed è un fatto, mi creda, per 
il quale mi sento di doverla 
ringraziare». 

Piero Bargellini, dopo aver ri- 
cordato la vita della «diva Jose- 
phine Baker che lavora ancor 
oggi, sui palcoscenici di tutto il 
mondo, per la famiglia di Jose- 
phine Baker, madre di dodici 
bambini d'ogni nazionalità: un 
gruppo che solo l’amore unisce, 
un esempio per tutta l'umanità», 
ha così concluso: «a lei che ha 
donato e non cerca che di dona- 
re ancora, permetta anche a noi 
di donare qualcosa: la nostra 
simpatia, la ‘nostra ammira- 
zione». 

La premiata, visibilmente com- 
mossa, ha ringraziato la città 
di Verona e i promotori del 
«Premio Zucchi», patrocinato 
dall'Ente provinciale per il turi- 
smo di Verona. 3 

In precedenza la signora Ba- 
ker aveva partecipato alle nozze 


UNA VICENDA CHE CONTINUA A TENER BANCO NEI SALOTTI MONDANI DI NEW YORK. 


LE LETTERE DI JACKIE A GILPATRIC 


DIVULGATE A DANNO DELLA <FIRST LADY» 


Questa la tesi dell’avvocato del giovane che ricevette le missive - La telefonata 
di uno sconosciuto che diceva di averle trovate nel cestino della carta straccia 


New York, 14 

La vicenda delle quattro «et- 
tere affettuose» che Jacqueline 
Onassis scrisse a Roswell Gil. 
patric, l'ex vice Ministro della. 
Difesa del Presidente Kennedy, 
continua ad essere oggetto del- 
le più disparate illazioni sulle 
croniche mondane e nei salot- 
ti di New York. Mentre conti- 
nua l’inchiesta giudiziaria del 
Procuratore distrettuale di New 
York, per accertare come e da 
chi le missive siano state sot- 
tratte dallo studio legale di Gil. 
patric, un certo peso sembra 
acquistare la tesi secondo cui 
il. misterioso. «ladro» avrebbe 
rubato le lettere per danneg- 
giare, provocandone la divulga- 
zione, l’ex «First lady» o il Gil. 
patric. Di ciò si è dichiarato 
convinto l'avv Murray Gurfein, 
il legale del giovane avvocato 
Theodore B. Donson, che, rice- 
Vute le quattro lettere «da per- 


a 


A PROPOSITO DEI RAPPORTI CON LA CINA POPOLARE 


LA STAMPA RUSSA CRITICA 


IL LIBRO DI UN AMERICANO 


| Si accusa l'autore di «La guerra tra Russia e Cina» 
‘ di tesi infondate su un attacco preventivo dell'URSS 


Mosca, 15 


La «Pravda» pubblica oggi 
ma critica sfavorevole al libro 
Ta guerra tra la Russia e la 
Cina» di Harrison E. Salisbury 
È Rccusa l’autore di diffondere 
®si infondate in merito ad una 
vi rita minaccia d’attacco s0- 
Vietico «preventivo» contro la 
VPOSEE Il giornale scrive: «L’au- 
wié del libro si sforza di con- 
Jincere gli attuali dirigenti del. 
ve, Cina che la loro unica sal- 
| {228 dinnanzi a questa asseri- 
i ne Minaccia sta nell’istituzio- 
©. di una stretta cooperazione 
“on gli Stati Uniti». 
sla «Pravda» ritiene che Sali 
Many costruisce tutto il suo 
ter onamento partendo dal 
; de ceto imperialista» secon: 
to Sui è inevitabile un confron- 
| «pycio-sovietico in Asia. La 
| toAVda» così continua: «L'au- 
(a 


ìgnora deliberatamente la 
È inte? lotta condotta sull’arena 
Vor nazionale dall’URSS in fa- 

di della liberazione della Ci- 


na dal giogo imperialista, il ri- 
tiro Sovietico, sin dai primi 
giorni della rivoluzione, di tut- 
ti gli accordi ineguali imposti 
dallo zarismo alla Cina, di tut- 
te le concessioni e di tutti i 
privilegi che avevano ottenuto 
la borghesia e la burocrazia in 
Russia. Lo scopo di Salisbury 
è di opporsi alla normalizzazio- 
ne delle relazioni cino-sovieti- 
che. Egli non nasconde che te- 
me di ripristino dell'amicizia 
tra i due Paesi, cosa che por- 
rebbe gli Stati Uniti dinanzi 
alla prospettiva di un: confron- 
to con un miliardo e duecerito 
milioni di nussi e cinesi», 

La «Pravda» accusa infine lo 
scrittore americano di falsifi- 
care le origini della vertenza di 
frontiera cino-sovietica e ag. 
giunge: «Al contempo egli ten- 
ta di giustificare la politica 
sciovinista e imperialista dei 
nazionalisti cinesi consistente 
nel formulare pretese tetnito- 


pace». 


riali di fronte all'URSS e alla! 


sona sconosciuta», le offrì in 
vendita ad una galleria d’auto- 
grafi di Manhattan. 

Donson, il quale è stato in- 
terrogato a lungo ieri dal Pro- 
curatore distrettuale, lavorò 
per cinque anni alle dipenden- 
ze dello studio legale «Cravath, 
Swaine and Moore», di cui Gil- 
patric è socio. L’anno scorso 
egli lasciò l'impiego e da allo- 
rta lavora presso una società 
finanziaria. Secondo l’avvocato 
Gurfein, Donson ricevette lo 
scorso dicembre la telefonata 
«di uno sconosciuto che, quali- 
ficatosi per stenografo dello 
studio legale di Gilpatric, disse 
di avere trovato le quattro let- 
tere nel cestino della carta 
straccia». Egli chiese a Donson 
un parere sul valore delle let- 
tere — ha aggiunto Gurfein — 
e il giovane avvocato, che è un 
appassionato collezionista di 
stampe e autografi, accettò di 
farlo gratuitamente pur non 
conoscendo la. persona con cui 
parlava. 

Dopo qualche giorno a Don- 
son pervenne una busta gialla 
contenente le quattro lettere, 
ma priva di nome e indirizzo 
del mittente o di una nota 
esplicativa. «Donson, con estre- 
ma ingenuità — è l’avvocato 
Gurfein che racconta — si recò 
da Hamilton (il direttore della 
galleria d’autografi di Manhat- 
tan) e offrì le quattro lettere 
perché fossero vendute all'asta. 
Hamilton gli versò cinquecen- 
to dollari a titolo di caparra. 
Lo stesso giorno Donson chi; 
mò il numero telefonico di 
'Bajonne, nel New Jersey, dato- 
gli dallo sconosciuto . la sera 
della telefonata. Si sentì dire 
da una centralinista che al nu- 
mero non corrispondeva alcun 
abbonato». 

Gurfein insiste sulla buona 
fede del proprio cliente. «Don- 
son lasciò nome e indirizzo ad 
Hamilton... Non aveva nulla da 
nascondere, Peccò certamente 
d’ingenuità, il che è imperdo- 
nabile visto che'è un avvocato. 
Ma appena lo scandalo scoppiò, 
non esitò a recarsi dal signor 
Hamilton per restituire la ca- 
parra e fare inviare le lettere 
a Gilpatric». E’ vidente, sostie- 
ne Gurfein, che Donson con 
estrema leggerezza si è invo- 
lontariamente prestato al gioco 
di «qualcuno interessato a dan- 
Neggiare la signora Onassis o 
il Gilpatric». Un portavoce del 
Procuratore distrettuale ha dal 
canto suo dichiarato che Don- 
son ha fornito durante l’inter- 
Togatorio gli stessi particolari 
Tesi noti da Gurfein. Quanto 
alla tesi della «vendetta», il fun- 
zionario ha preferito non pro- 
nunciarsi. 


PER LA PENA DI MORTE 


i tassisti di New York 


New York, 15 

Migliaia di tassisti di New 
York cominceranno la settima 
na prossima a chiedere ai loro 
passeggeri di firmare petizioni 
per il ripristino della pena di 
morte nello Stato, attualmente 
prevista soltanto per l'omicidio 
di un agente di polizia o di una 
guardia carceraria, L'iniziativa 
va collegata alla morte di un 
tassista ucciso la settimana scor. 
sa da ignoti a scopo di rapina 
ne centro di Manhattan. Il ca- 
so è il sesto del genere in se 
mesi, 

Centinaia di taxi sono sfilatà 
ieri in corteo attraverso Manhat. 
tan per recarsi nel quartiere d: 
Brooklyn, dove si sono svolti 
i funerali dell’ucciso, Arthur 


Gore, un portavoce dell’associa 
zione dei tassisti, ha dichiarato 
che la manifestazione e la rac- 
colta delle firme a partire da 
lunedì prossimo sono intese a 
Tichiamare l’attenzione del gn 
verno statale ‘sulla necessità di 
tutelare più efficacemente l’inco- 
lumità dei tassisti newyorchesi. 
Il problema  dell’incolumità 
dei tassisti ha assunto a New 
York proporzioni allarmanti in 
coincidenza con l'aumento delia 
criminalità. L’anno scorso si 
pensò di ridurre il numero dei 
le aggressioni rendendo obbliga 
toria in ogni taxi una parete di 
visoria di plastica e di allumi 
nio tra il guidatore ed i pas 
seggeri. Inoltre, agli agenti di 
polizia fuori servizio fu per 
messo di guidare taxi, nella spe. 
ranza che questo fatto contri 
buisse a scoraggiare le aggres 
sioni. Né l'una né l’altra inizia. 
tiva hanno avuto successo, 


— celebrate dal Vescovo mons. 
Carraro — di Hildegarde Die- 
trichstein con Gerd Frotzler, di 
Vienna; Roswita Toepfer con 
Bernard Papenbrock, di Wesel 
(Germania); Salvatrice Triolo 
con Vincenzo Pola di origine si- 
ciliana e residenti a Gottingen 
e dì altre cinque coppie di fidan- 
zati italiani. Alla cerimonia so- 
no intervenute le maggiori au- 
torità e parlamentari regionali. 
Ha partecipato, fra gli altri, la 
rappresentante della principessa 
Grace Kelly di Monaco, signora 
Armita, che dirige la Croce Ros- 
sa monegasca. 

Al pranzo d'onore il cantauto- 
re Memo Remigi di Milano, ha 
cantato in anteprima la canzone 
«L'amore universale». dedicata 
a Josephine Baker. 


Josephine Baker, giunta îeri a 
Verona proveniente da Cope. 
naghen, aveva tenuto una confe 
renza stampa in un albergo del 
centro. Moderatore è stato lo 
scrittore Piero Bargellini, presi- 
dente del comitato promotore, il 
quale ha aperto la conferenza 
con la lettura della motivazione, 


La Baker, che da anni lotta 
per l’eliminazione della discrimi- 
nazione razziale, per la fratellan. 
za e per la pace, ha detto: «Quel. 
lo di oggi è stato un giorno spe- 
ciale. in Italia non mi sento 
straniera; conto di andare nel 
Biafra e nel Vietnam. i cui avve- 
nimenti costituiscono una aran- 
de vergogna per tutta l'umanità. 
Se vogliamo veramente la pace 


dobbiamo volere bene agli altri’ 


senza distinzione di colore della 


pelle e della ragga». «Io — ha] 


aggiunto — dopo aver preso 
(non adottato) dodici figli vorrei 
poter aprire una scuola in un 
isolotto italiano dove bambini 
di tutti î paesi del mondo possa- 
no vivere e sentirsi fratelli, Ri- 
diamo valore ai contatti, ‘alla 
stretta di mano. Io non credo 
che ci siano razze diverse. c'è 
soltanto la razza umana, Biso- 
gna bandire l'egoismo, amare 
tutti e in particolare i bambini 
di oggì che rappresentano gli uo. 
mini di domani. I bambini — ha 
detto ancora — devono crescere 
immuni dal bacillo dell'odio e, 
oltre all’assistenza fisica e mate- 
riale, hanno bisogno particolar- 
mente di quella morale», 

Alla domanda se era vero che 
prossimamente andrà negli Stati 
Uniti per fare un film sulla sua 
vita e sulla crociata che da tem- 
po sta combattendo per un mon- 
do migliore, la Baker ha rispo- 
sto: «Questo è un sogno! Lo 
vorrei tanto, sarebbe una cosa 
molto importante, aspetto che 
mi. venga data questa meravi- 
gliosa possibilità». 


L'<U-BO0T> DIVENTERÀ MUSEO 


Kiel — L'«U-995», sottomarino tedesco dell’ultima guerra, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
fa «toeletta» nel bacino del porto 


{to isvizio in I ua. 4 
| trasferito ai primi squadroni ae- 


xiel 1914 fu 


rei che si stavano formando nel- 
le varie forze armate europee. 
Nel primo conflitto mondiale 
Lord Dowding si meritò il grado 
di brigadiere generale e acqui. 
Siò fama per aver sviluppato 
le comunicazioni radio fra gli 
nerei ricognitori e le postazioni 
di artiglieria. Dopo la fine del- 
la Grande Guerrà Lord Dowding 
fu inviato in Palestina come ca- 
po istruttore presso lo Stato 
maggiore dell’aeronautica. Suc- 
cessivamente venne richiamato 
in Inghilterra, nel 1937, e nomi- 
nato comandante degli squadro- 
ni da caccia, con il rango di Ma- 
resciallo dell’aria. 

L'inizio. della seconda guerra 
mondiale fu molto amaro per 
gli alleati: crollata la Francia, il 
corpo di spedizione inglese sul 
continente fu decimato a Dun- 
querove. La Luftwaffe sembra- 
va aver acquistato il pieno do- 
minio dei cieli e si preparava 
alla «Battaglia di Inghilterra» 
che sarebbe dovuta essere una 
fase preparatoria per la proget- 
tata invasione delle isole britan- 
niche da parte delle truppe di 
Hitler. Dowding dovette combat- 
tere contro lo Stato maggiore 
delle altre armi, i quali voleva- 
no inviare squadroni dopo squa- 
droni in Francia. Molti anni do- 
po le epiche giornate della «Bat- 
taglia di Inghilterra», Lord Dow- 
ding ricordava: «Combattevo 
non solo contro i. tedeschi, ma 
contro i francesi, il Governo, 
il Ministero dell’aeronautiva e 
a volte anche contro la mari 
Da... 

Dowding, scozzese tutto di un 
pezzo, si recò allora dal Primo 
ministro Winston Churchill, po- 
co prima della caduta della 
Francia, e gli disse: «Se conti- 
mueremo con questa tattica non 
ci rimarrà più un aereo né in 
suolo francese né in patria». 
Churchill, che lo stimava molto, 
lo incoraggiò a seguire la pro- 
bria tattica. quella che in Gran 
Bretagna venne definita «dei po- 
chi», e poco dopo gli «Spitfire» 
e gli «Hurricane», salvati da 
Lord Dowding, scrissero pagine 
di gloria nei cieli della Gran 
Bretagna distruggendo per sem- 
pre il sogno nazista dell’invasio- 
ne dell'Inghilterra. Nel 1942, do- 
po che gli alleati stavano ope- 
tando attivamente su tutti i 
fronti capovolgendo la situazio- 
ne a loro favore, Lord Dowding 
chiese di essere messo nella ri- 
serva. Ai tempi della «Battaglia 
di Inghilterra» aveva lavorato 
nella sala operazioni del Mini 
stero dell’Aeronautica 20 ore su 
24 senza mai dar segno di stan: 
chezza, 


I 
DI: 


Stammhays 


Fahee 1878 4, 


Dopo il suo ritiro da coman- to barone da Re Giorgio VI, ma 


dante degli squadroni da cac-. anche questo titolo, 


cia, il Governo britannico lo in- 


secondo 


uno scrittore, «arrivò molto in 


viò negli Stati Uniti per concor-| ritardo». Al termine del seccndo 


dare con le autorità di Washing- 
ton il numero di aerei da. con- 
segnare alla RAF come rinforzo. 
Dowding che aveva collaborato 
alla. realizzazione degli «Spitfi- 
rey e degli «Hurricane», due dei 
migliori aerei della 
guerra mondiale, assolse il suo 
compito con notevole capacità. | ti 
Dowding però era assai poco co- 
nosciuto in Gran Bretagna quan- 
do divenne Maresciallo dell’aria 
e venne quasi subtio dimentica. 
to dopo il suo «ritiro» dalla sce- 
no. Tina scrittore he detto di lui: 


Îlitto mondiale, Dowding si 


ritirò qui a Turnbridge Wells 
dedicandosi ai suoi «hobbies», 
in particolare, al pattinaggio sul 
ghiaccio. Divenne un acceso pa- 
cifista soprattutto, come ebbe a 
seconda! dire più volte «di fronte alle 
conseguenze disastrose che po- 


rebbe avere una guerra nuclea- 
A. P. 


Te»). 


«Mai nella storia sì è visto un 
capitano conquistare una vitto- 
tia così prestigiosa e ricevere 
così pochi ringraziamenti dal 


Paese che aveva servito». 


Nel giugno 1943 era stato crea- 


Un' irriverente somiglianza? 


SULLE «SLOT MACHINE» 
la Regina Elisabetta 


Londra, 15 

Una ditta di Nottingham 
si appresta a diffondere în 
Gran Bretagna macchine au- 
tomatiche da gioco ornate 
dal disegno, alto circa dieci 
centimetri, di una donna in 
mutandine e reggiseno che 
assomiglia in modo eccezio- 
nale alla regina Elisabetta. 
Ne dà notizia il settimanale 
«People», ricordando chela 
stessa ditta aveva recente- 
mente distribuito macchine 
da gioco dove appare il dise- 
gno di una. fanciulla in co- 
stume da cavallerizza, che 
assomiglia moltissimo alla 
principessa Anna, - 

Il duca di Bedjord e due 
deputati conservatori hanno 
vivamente protestato con- 
tro queste iniziative. Un por- 
tavoce di Buckingham Pala- 
ce ha detta che se le somi- 
glianze sono puramente ac- 
cidentali, non si farà nien- 


te, ma se esse sono volute, 


la Casa reale protesterà pres- 
so i fabbricanti, 

«Allen Payne, uno dei diri- 
genti della ditta costruttrice, 
ha detto che il disegno sulle 
nuove macchine assomiglia 
effettivamente alla Regina 
come era dieci anni fa, la 
cosa è molto lusinghiera». 
Ma naturalmente non sì è 
voluto. effigiare la Regina, e 
la somiglianza, sia în que- 
sto caso che in quello della 
principessa Anna, è casuale, 


Jagermeister 
..e non ti fermi al primo 


tod 


qaigermeifter 


SI pronuncia: 


Jeghermaister 


Aharl eSchmid . merano 


Come, quando, dove vuoi: 
prosit ! Jéigermeister! 


il suo gusto dolceamaro, 
il profumo delle 56 erbe 


{ un pescatore napoletano 


Napoli, 15 

Per 15 mila lire un pesca- 
tore. napoletano, Salvatore Di 
Sauro, insieme al. fratello Vin- 
cenzo, ha accoltellato due mec- 
canici di Procida, i fratelli Mau- 
ro e Luigi Primario i quali gesti- 
scono un'officina per riparazioni 
navali. Tempo fa i due fratelli 
Primario avevano fatto alcu- 
ne riparazioni alle motobarche 
«Graziella» e «Teresa» di pro- 
prietà dei pescatori Di Sauro. 
La somma pattuita per i lavori 
era di trentacinquemila lire, Sal. 
vatore e Vincenzo Di Sauro si 
sono recati a Procida per salda- 
Te il conto ma hanno versato 
soltanto ventimila lire ritenendo 
tale cifra adeguata alle ripara. 
zioni eseguite. Tra i quattro è 
scaturita una discussione al ter- 
mine della quale Salvatore Di 
Sauro ha estratto di tasca un 
coltello ed ha ferito i due Pri 
mario. Subito dopo il feritore 
ed il fratello sono saliti a bordo 
delle due motobarche, che erano 
all'ancora nel porticciolo, e si 
sono allontanati 


Ha estorto all'ex amante 
15 milioni in rate mensili 


Genova, 15 

La Squadra mobile di Genova 
ha arrestato una donna che in 
tre anni avrebbe estorto all’ex 
amante quasi quindici milioni di 
lire, a «rate» mensili di circa 
150 mila, minacciandolo di uno 
scandalo. La donna, Bianca Ric- 
ciardelli di 46 anni, che non è 
stata ancora interrogata, è a di- 
sposizione del Sostituto Procu- 
Tatore della Repubblica, dott. 
Noto. Il commissario Mimmo 
Nicoliello, della «Mobile», ne ha 
però deciso l’arresto immediato 
per estorsione; nella borsetta 
della donna, infatti, sono. state 
trovate quattro banconote da 
cinquantamila lire che l’ex-aman- 
te, prima di consegnarle, aveva 
fatto. fotografare dalla. Squadra 
mobile, 
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perchè Jigermeister 
piace a tutti 
€ piace sempre. 


Il suo aroma fresco, 


che lo compongoro 
ti conquistano 

al primo sorso. 
Assaggiarlo 

è preferirlo 

per sempre. 
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IL PICCOLO 


Tunedì, 16 febbraio 1970 
CO n qamuusi 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


IMPROVVISA TRAGEDIA DURANTE IL CONVEGNO POMERIDIANO DI CORSE AL TROTTO 


APERTA L'INCHIESTA SULLA VIABILITÀ CITTADINA 


BANDITO IL CONCORSO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Ricostruite a domicilio 
le peripezie sulle strade 


Cento auree medaglie 
ai benemeriti del lavoro 


Muore un driver a Montebello 
stroncato da un malore in piena corsa 


hi 
PRRPIPNETTO «gs POP IIRAO in 
Packet ; i 5 TROIANO Saranno premiati dipendenti e titolari d'azienda E 
accolte <a campione» le esperienze di tremila famiglie È F : n FARA A - A A 3 Rat] 0 
i aria nai di È indi i ibili ri E di meritevoli per fedeltà e spirito di impresa | Noè Granzotto stuva gareggiando alla guida di <Gondoliere» ed è stramazzato in pista . | & 
I<« i. del traffico» proporranno quin i possibili rimedi . , . . î 
n oe A P Vano ogni soccorso - Aveva settant anni e da trenta era in att au Montebello îi 
La Camera di commercio indu-,e coloni con almeno 20 anni di per. Ss 

Un’inda; su] ircolazione | chiesta — è inutile ii t { ti Hi stria artigianato é agricoltura. ha | manenza ininterrotta sul fondo. Ng 
cittadina si tu ine "De si Sali loro a agi LEO FRODO I indetto per. il,;1970 un concorso a| IIT CATEGORIA. Imprese pri-| Il convegno di trotto in pro- co di turno dott. Arena, si do- assieme alla famiglia, la sua ra-|stione Rotondo», e bar buffet ge- È 
afidato ad una società ‘specia- | quanto le finalità dello studio | stamenti e le caratteristiche di premi nell'intento di dare un rico. | vate Industriali, commerciali, agrico- | gramma ieri a Montebello è sta-|veva constatare il decesso dellgione unica di vita. Un vero lateria sul cortile delle Milizie lo 
lizzata per ricavarne una sorta | sono appunto quelle di miglio- | utilizzazione del territorio; 5) noscimento particolare alla fedeltà | le ed artigiane, che abbiano sppor- |to funestato dalla drammatica guidatore per infarto. In segno | sportivo dunque, anche nel mo-|in occasione dei pomeriggi è f 
di «piano regolatore del traffi- | rare il flusso del traffico citta-' calibrare i parametri necessari | 2l lavoro ed incoraggiare e premia. | tato nelle loro aziende notevoli mi- | morte ‘di un guidatore, Noè|di lutto il convegno è stato im-|do di correre per il quale non | delle serate di spettacolo e i 
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5 le relazioni esistenti fra gli spo- | oro con relativo diploma e: saranno nale. Si avrà riguardo in partico- [tre stava pilotando il cavallo|rigido della giornata, è rimasto | glie del male in questi ultimi ppc di Gorgo, e Bio 

î Trieste (piazzale \della e 


serie di studi e di discussioni 
sviluppatisi in questo frattem- 
po in seno all'apposita commis- 
- sione, i cui lavori sono stati 
diretti dal Sindaco Spaccini, ini- 
zieranno domani i riliévi — con- 
dotti col sistema dell'indagine- 
campione — da parte degli in- 
caricati della SOMEA; l’impre- 
sa cui è stato appunto affidato 
questo lavoro preparatorio. 

L'importante studio compren- 
de le indagini necessarie alla 
conoscenza dell’attuale distri. 
‘buzione della popolazione e dal- 
le caratteristiche d’insediamen- 
to delle cosiddette unità opera- 
tive. locali, nonché alla cono- 
scenza delle finalità e delle mo- 
dalità degli spostamenti nello 
ambito del territorio; si tratta 
inoltre di applicare alcuni me- 
todi previsionali allo scopo di 
proiettare nel futuro le. situa- 
zioni riscontrate allo stato at- 
tuale. 

La SOMEA ha già presenta. 
to al Comune una prima parte 
del suo lavoro, compreso in un 
rapporto denominato. «Indagine 
preliminare», nel quale sono 
indicate le proposte di studio e 
la formulazione di un dettaglia- 
to piano operativo, Ed ecco che 
secondo tale piano, l'indagine 
scende ora sul piano dell'inter 
vista a domicilio, in base' alla 
quale motranno. essere determi. 
natì gli spostamenti delle per- 
sone nell’agglomerato urbano, i 
mezzi di trasvorto usati per ta- 
li spostamenti, i motivi, gli ora- 
ri, eccetera, E poiché non si 
possono consultare tutti e 390 
mila i.cittadini, l’indasine serà 
effettuata. con il. sistema del 
«campione» cioè interrosando 
un certo numero di persone 
scelte a caso; ed è stato stabili- 
tn che tale «campione», per es- 
rere rapnresentativo, debba es- 
sere costituito da almeno 9 mi- 
la persone, vale a dire da 3200 
famiglie. Quanto alla scelta dei 
nuclei familiari da intervistare 
essa verrà effettuata sulla base 
dello schedario anagrafico. e 
straendo un nucleo familiare 
ogni ventisette. 

Le interviste che verranno ef- 
fettuate da domani, a domici- 
lio, dagli incaricati della socie- 
tà muniti di tesserino di rico- 
noscimento, riguarderanno ol- 
tre ai consuti dati socio-econo- 
mici sulle persone intervistate, 
la destinazione degli sposta- 
menti, il motivo, l'orario di 
partenza e di arrivo e di conse- 
guenza la durata del tragitto, 
i mezzi usati, le motivazioni 
sulla scelta di tali mezzi. Le in- 
terviste — che si succederanno 
al mercoledì, al giovedì e al 
venerdì — riguarderanno i mo- 
vimenti effettuati da ogni com- 


ponente il nucleo familiare il ? è ; "| preziose esperienze e le concre-| Alighieri» di Trieste e da due| Servizio medico, comunale: ; Si Abete 19) 
giorno precedente a quello del- pari appa e CSO: te conquiste in tale campo nor | studenti della scuola media su- chiamate nei. giorni. festivi 0 in DE La Lega cooperative IERI RR SDOO delle llo di San Giusto comunica che| soggiorno a San MARTINO 
Fintervista stessa, ( A HIQUS n siano disperse ma giustamente | periore di Gorizia. so d’irreperibilità di altri sanitari, , al fine di evitare ca-|la «Bottega del Vino» rimarrà CASTROZZA 
il direttore dell'Unione, Geppi, | valutate e tenute mella debita i telef ‘al 90235 er le elezioni Coo-Op renze contrattuali, Dopo ampia | chi ; i sa 
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i, ‘essa Dopo li sono | rarla occorre mutare quanto i telefonare ‘al 744591. rative Operaie per il rinnovo |duzione dell'orario di lavoro a|ji al fine di dotare il caratteri-|via Imbriani 11 e Gall. Proti 2 


diluire la concentrazione dei 
mezzi di trasporto e rendere 
più fluido il loro movimento, 
evitando così le rilevanti perdi- 
te di tempo che costituiscono 
in effetti anche perdita di dena- 
TO; perdite che attualmente si 
‘hanno anche per effettuare per- 
corsi brevissimi nell’ambito «del- 
l’area urbana. 

Ecco infine, nel dettaglio, i 
risultati che quest’indagine si 
propone: 1) individuare le at- 
tuali linee di desiderio tra ie 
varie zone della città al fine di 
mettere in luce le carenze del 
sistema infrastrutturale dei tra- 
sporti rispetto alla domanda di 
traffico; 2) definire la percen- 
tuale di utilizzazione di ciascun 
mezzo di trasporin e indagare 
sulle cause del fencmeno; 3) in- 
dividuare la ripartizione degli 
spostamenti secondo il motivo 
che li determina e sui vari in- 


stamenti. e i costi generalizzati 
di trasporto. 

Sono tutte indicazioni — si 
sottolinea infine — che non ri. 
guardano il cosiddetto «piano di 
primo intervento» che il Comu- 
ne si accinge ad applicare per 
risolvere provvisoriamente i più 
grossi problemi della circolazio- 
ne urbana; questo piano, intat- 
ti, è ormai in via di ultimazio- 
ne e lo studio definitivo sarà 
presentato dalla società incari- 
cata entro questo mese. E im- 
mediatamente si procederà in 
tanto — secondo le prime indi- 
cazioni — a modificare rercot- 
si, sensi unici, semafori, attra- 
versamenti pedonali mediante 
altrettanti provvedimenti inte 
Si a incidere fin d'ora — in at- 
tesa del definitivo «piano rego- 
latore del traffico» — sulla cir- 
colazione cittadina. 


ripartiti nelle seguenti tre categorie: 

I CATEGORIA: Lavoratori residen- 
ti nella provincia, che abbiano pre: 
stato almeno 30 anni di ininterrotto 
servizio alle dipendenze di un'impre- 
sa, (industriale, commerciale, marit: 
tima, bancaria, di ‘assicurazione, di 
trasporti, artigiana) o di studi pro- 
fessionali o come lavoratori dome- 
stici presso la stessa famiglia. Per 
i lavoratori edili il premio sarà cor- 
risposto per 25 anni di effettivo la. 
voro, anche se alle dipendenze di 
imprese diverse, 

II CATEGORIA: a) Imprese indi. 
viduali e familiari con sede princi. 
pale nella provincia, ‘che abbiano 
più di 80 anni di ininterrotta attivi. 
tà se dirette dal fondatore o più di 
50 se amministrate dagli eredi o suc- 
cessori. I rappresentanti di commer- 
cio che abbiano almeno 20 anni di 
ininterrotta, attività; b) £ mezzadri 


=== 


IERI L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE. IN VIA DEL CORONEO 


Rafforzata dai commercianti 


lare: a) ‘alle imprese che abbiano 
effettuato un aggiornamento della 
struttura e dell’organizzazione azien- 
dale inteso all’allineamento tecnico, 
alla razionalizzazione dei processi 
produttivi, alla riduzione dei costi 
ed all'aumento degli indici di pro- 
duttività; b) ‘alle imprese che ab- 
biano apportato miglioramenti alla 
organizzazione assistenziale e. socia- 
le delle maestranze ed alla loro re- 
tribuzione, che abbiano istituito scuo- 
le aziendali o che abbiano efficace 
mente curato l'addestramento pro- 
fessionale dei giovani apprendisti. 
Le domande, redatte su apposito 
modulo da ritirarsi presso la sede 
camerale, dovranno essere  indiriz- 
zate alla Camera di commercio, 
piazza della Borsa 14, e. presentate 
entro le ore 12 del giorno 30, aprile, 
‘corredate dei documenti richiesti. 


Riunione Interfacoltà 


La Commissione interfacoltà 
si riunirà domani, martedì, al- 
le 16, nell’aula Q della Facoltà 
di Economia e commercio per 
definire l’organizzazione dell’as- 
semblea generale di tutte le fa- 
coltà dell’Università di Trieste. 
Tale assemblea generale inizie 
rà i suoi lavori mercoledì 25 al. 
le 10 nell'aula magna, per dibat. 


l’organizzazione mutualistica 


tere i problemi della liberaliz- 
zazione dell'accesso all’univer- 
sità e dei piani di studio, non- 
ché l’annoso e mai risolto pro- 
blema del diritto allo studio. 
Studenti di ogni facoltà sono 
invitati alla riunione preparato. 
ria di domani, 


Costante sviluppo dei servizi anche attraverso le difficoltà 
in cui si dibatte la previdenza - La relazione di Puppi 


E' stata inaugurata ieri mat- 
tina la nuova sede della Cassa 
mutua di malattia per gli eser- 
centi le attività commerciali nel- 
la nostra provincia: î locali — 
nei quali la Mutua commercian- 
ti si è trasferita fin dallo scorso 
novembre — sono quelli di via 
Coroneo, già sede degli uffici 
dell’A.C.I. Ora il pianterreno è 
adibito agli sportelli per il pub- 
blico, mentre al ‘primo piano 
sono sistemati gli uffici direzio- 
nali ed amministrativi. 

Per la circostanza è giunto ie- 
ri nella nostra città il presiden- 
te nazionale della Federmutue 
commercianti comm. Mario Bot- 
telli, il quale era accompagnato 
dal direttore generale dott. Giu- 
liano Cibati e da alcuni dirigen- 
ti centrali; sono inoltre interve- 


stati benedetti dal parroco della 
Chiesa di via del Ronco, don 
Garbin, e il nastro tricolore è 
stato tagliato dal Sindaco, un 
discorso di saluto è stato pro- 
nunciato dal presidente Puppì, 
il quale ha sottolineato il cre- 
scente aumento degli assistibili; 
da qui appunto la necessità di 
allestire una nuova sede, în ma- 
niera da servire adeguatamente 
un numero ancor maggiore di 
assicurati. Ringraziati quanti 
hanno contribuito concretamen- 
te a questa nuova realizzazione, 
egli ha rilevato che la mutualità 
în genere sta attraversando mo- 
menti piuttosto difficili per cui, 
nonostante la propria saggia am- 
mimistrazione, anche quella dei 
commercianti non potrà non ri- 
sentire in modo serio di questa 
situazione qualora non interven: 


nuti alla manifestazione inaugu- 
rale i presidenti e è direttori de- 
gli enti triveneti e delle città di 
‘Ravenna, Ferrara e Mantova. 
Presenti anche il Sindaco Spac- 
cimi, gli assessori Blasina e Va- 


gano sollecitamente dei provve- 
dimenti riparatori. 

Dal presidente Pxppi è stato 
espresso infine l'auspicio che le 


non funziona nel giusto modo e 
salvaguardare quanto dimostra 


invece di essere valido e attivo». 


za mutualistica alla luce dei re- 
centi aumenti delle rette ospe- 
daliere. 


Incontro con gli studenti 
sull'esame di maturità 


In relazione alla circolare del 
4 gennaio u.s. del Ministero del- 
‘la P.I., la Federazione nazionale 
insegnanti scuole medie ritiene 
opportuno promuovere un incon- 
tro con i giovani studenti, che 
sì apprestano a sostenere l’esa- 
me di Stato con cui si conclude 
il periodo di studio delle scuole 
medie superiori, 


Il dibattito sul tema: «Il nuo- 
vo esame di maturità», si svol- 
gerà mercoledì 18 febbraio, alle 
ore 18, presso il Liceo Scientifi- 
co «Duca degli Abruzzi» di Go- 
tizia - P. Div. Julia n. 5, e sarà 
introdotto dal prof. Iginio Mon- 
calvo, ordinario di filosofia e 
storia del Liceo Classico «Dante 


GALENDARIETTO 


Oggi: S. Giuliana — Il sole sorge 
alle 7.06 e tramonta alle 17,32, La 
luns nasce alle 12.29 e tramonta do- 
mani alle 4.39, 

Jeri: temperatura massima 6,3, mi. 
nima 3,1; pressione mb, 999,8 in leg- 
gero aumento; umidità 50 per cento; 
pioggia mm, 10,2; temperatura del 
mare 8; vento a 27 km/h da E.N.E. 
con raffiche a 63 km/h, 

Maree — OGGI: alta all'1.30 con 
cm, 10, alle 6 con cm, 20 e alle 21,15 
con cm. 25 sopra il lm; bassa alle 
13.50 con em. 45 sotto mi= DO 
MANI: alta alle 2 con cm. 5, alle 7 
con cm, 27 e alle 21,23 con cm. 30 
sopra il l.,m,; bassa alle 14.10 con 
em. 51 sotto il m. 

Farmacie in servizio diurno inîn- 
térrotto ‘(dalle 830% alle 19:30): AL 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Ai due Lucci, via Ginnastica 
44, tel. 95417; Miani, viale Miramare 
117 (Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Dott, Gmeiner, via 
Giulia 14, tel, 95767; Manzoni, largo 


Sonnino 4, tel. 90965; INAM Al Ce- 


dro, piazza Oberdan 2, tel, 36274; Ai 
Gemelli, via Zorutti 19/c, tel, 96212, 


«Gondoliere» nella corsa di cen- 
tro «Premio delle Arti». Si stava 
disputando appunto la quarta 
corsa del convegno festivo quan- 
do sulla curva di via del Veltro, 
‘a una ventina di metri dal pa- 
letto che indica i 200 metri finali, 
si è visto improvvisamente 
Granzotto cadere pesantemente 
a terra dal sulky di «Gondolie- 
re». In quel momento il cavallo 
si trovava in coda quindi non 
ci sono state collisioni con altri 
cavalli. Prontamente soccorso, 
mentre la sirena avvertiva i con- 
correnti del pericolo («Gondolie- 
re», ormai in libertà, veniva fer- 
mato sulla curva successiva), 
Noè Granzotto è stato traspor- 
tato ai bordi della pista nella 
speranza di poterlo rianimare. 
Purtroppo non c’era niente da 
fare e allorché giungeva sul po- 


| 


sto la Croce Rossa con il medi-lto, perché il cavallo era ormai, 


profondamente impressionato 
dalla tragedia ed è sfollato in 
‘un'atmosfera di mestizia. 
Personaggio simpatico, e caro 
al pubblico per il suo modo esu- 
berante di correre, Noè Gran- 
zotto ha lasciato un vuoto non 
facile da colmare nell'ambiente 
dell’ippica veneto e triestino in 
particolare. Ormai a Montebello 
non mancava mai da circa un 
trentennio, allorché verso il 1940, 
quando era ancora dilettante, 
cominciò la sua attività di ap- 
passionato guidatore sulla pista 
triestina che assieme a quelle 
di Ponte di Brenta e Treviso, 
hanno rappresentato le sue uni 
che e amate ribalte. Aveva set- 
tant'anni, ma possedeva lo spi- 
rito e l'esuberanza di un giova- 
ne. A chi gli suggeriva di smet- 
tere; vista l'età, non dava ascol- 


È MOLTO PROBABILE 


UN INCENDIO DOLOSO 


Allarme invia dei Fabbri 
per un'auto in fiamme 


Si trattava però di una vettura abbandonata 


tempi, ma lui non ci aveva fat. 
to caso, anche lo scorso anno 
quando cadde in quel di Ponte 
di Brenta fratturandosi quattro 
costole. «Morire a casa, oppure 
in sulky, che differenza c'è», so- 
leva. dire. 

Fra i suoi cavalli prediletti e 
di battaglia, vogliamo ricordare 
la piccola «Isacara», la grigia 
«Emba», specialista del chilome- 
tro lanciato, ed ancora «Bruca», 
«Artemio», «Senatrice», «Odys: 
seus», ed i più recenti «Vispo da 
Enea», «Vena d'Oro», «Spiga 
d'Oro», «Ega», «Diademata» e 
la giovane promessa «Gondolie- 
Te». 

Sessant’'anni fa a Montebello 
si era verificata un’analoga tra- 
gedia, con la morte di un altro 
driver, Giuseppe Rossi, anche 
egli deceduto mentre era in pie- 
na corsa. 

Ai congiunti tutti, e in parti 
colare al figlio Giorgio, apprez- 
zato gentlemen driver, che vana- 
mente gli è stato vicino nell’at- 
timo conclusivo della sua esì- 
stenza, rivolgiamo i sensi del 
nostro più profondo cordoglio. 


L'aiuto della Begin 


ai telefonisti ciechi 


L'assessore regionale Varisco 
ha ricevuto il dott. Roberto 


e praticamente trasformato in immondezzaio 


| Una «Giulia» trasformata in 


immondezzaio ha preso fuoco 
ieri in via dei Fabbri ed è an- 
data completamente distrutta 
nel rogo che sì è sviluppato su- 
bito, favorito dai refoli di bora. 

La vettura, targata TS 67633, 
era in sosta nei pressi della sca- 
la di via dei Fabbri, praticamen- 
te abbandonata da alcuni mesi: 
le portiere non chiuse a chiave 

Ieri sera, alle 18.30 l'allarme: 
«un'auto è in fiamme, accorre. 
te». Sono intervenuti subito i 
vigili del fuoco e gli agenti del- 
la Volante. I.primi hanno usato 
l’acqua ad alta pressione per 
spegnere le fiamme che ormai 
avevano divorato. l'auto e i se- 
condi hanno iniziato le indagi- 
ni. In base al numero di targa 
‘sono risalità al proprietario. Ma 
all'indirizzo indicato nessuno co- 
nosceva il nome della persona 
annotata al pubblico registro de- 
gli autoveicoli. Le ricerche con- 
tinuano mentre proseguono le 
indagini allo scopo di accertare 
le cause dell'incendio che si pre- 
sume sia doloso. 


del consiglio di amimnistrazio- 
ne e del collegio dei sindaci, 
che avranno luogo nel mese di 
marzo e primi aprile, per cor- 
rispondenza — ha deciso di pre- 
sentare. una lista denominata 
«Lega Nazionale delle Coopera- 
tive e Mutue - Trieste» con i se- 
guenti candidati: Lino Crevatin, 
Saverio Giacchetti, Silvino Po- 
letto, Francesco. Franco, Armi. 
da Zobec in Valentinis, Mario 
Quarantotto per il consiglio di 
amministrazione; Giuseppe Enz- 
mann, sindaco effettivo e Lucia- 
no Loredan, sindaco supplente. 


Assemblea sindacale 


nel settore del legno 


Si è svolta ieri, indetta dalla 
FILCA-CISL, un'assemblea dei 
lavoratori dell'industria del le- 
gno, per elaborare le rivendica- 
Zioni da avanzare per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo- 
to. Nel corso dell'assemblea il 
segretario Degrassi ha puntua- 
lizzato l’attuale favorevole situa- 
zione economico-produttiva del 
settore, sottolineando la necessi- 


40 ore in cinque giorni, parità 
normativa tra operai e impiega- 
ti, diritti sindacali. 


i È 


Kervin ed il prof. Silvano Pa- 
gura, rispettivamente presiden- 
te delle sezioni interprovinciali 
Venezia Giulia di Trieste € 
Friuli di Udine dell’Unione ita- 
liana ciechi, unitamente ad una 
delegazione di centralinisti te- 
lefonici ciechi. Sono state pro- 
spettate all'assessore Varisco le 
difficoltà di sistemazione al la- 
voro di molti privi di vista qua- 
lificati a svolgere le mansioni 
di smistamento del traffico te- 
lefonico. o 

L'assessore ha promessa, il 
suo vivo interessamento presso 
la Giunta regionale al fine di 
promuovere un orientamento 
‘positivo nei confronti dei cen- 
tralinisti ciechi. La Regione 
prossimamente ne assumerà 
due portando il numero di tali 
‘operatori a. cinque. L'assessore 


te il collocamento dei telefoni 
sti ciechi in tutti gli enti sta- 
tali della Regione dove esista- 
no le condizioni 


legge 5 marzo l n, 155. 


tudine per gli affidamenti dati. 


Se” 


Chiusa per restauri 
la «Bottega del vino» 


ha poi promesso di patrocina- 


reviste dalla 


I rappresentanti della catego- 
tia hanno espresso all'assesso- 
re Varisco sentimenti di grati- 


L'amministrazione del Castel. 


stico locale di installazioni più 
efficienti e funzionali, sulla scor- 
ta delle esperienze ricavate lun- 


drale, Castello di San Giusto) 
con sulla busta la dicitura «Ge 
stione pubblici esercizi». 


Firmato l'accordo 
per i traffici ungheresi 


E° stato firmato l'accordo tra 
l'Ente autonomo del porto e la 
Masped di Budapest per il traf- 
fico di mercì ungheresi attra: 
verso lo scalo triestino. Ne hs 
dato l'annuncio il presidente 
dell'organismo portuale, Franzil, 
ai componenti il comitato diret: 
tivo, informandoli sulle recenti 
trattative con la delegazione ma: 
giara della Masped, composta 
dal direttore generale Georg Am 
tal e dal vicedirettore signora 
Nora Bencze. 

Il dott. Franzil ha detto che 
durante i colloqui è stata svol 
ta un’analisi sull'andamento @ 
sulla composizione del traffico 
che l'Ungheria spedisce attra: 
verso Trieste: lo scorso anno ta; 
le movimento ha registrato 39 
mila tonnellate di merci, per cul 
si è voluta esaminare la possi 
bilità, in base all'esperienza de- 
gli anni precedenti, di adottare 
nuove forme di sostegno, intes® 
a incrementare le importazioni, 
le esportazioni e ‘altre operazio 
ni ungheresi con l’oltremare ati 
traverso il nostro scalo. 

E’ stato rilevato, in proposi 
to, che sono emerse favorevoli 
previsioni per quest'anno: è sta 
ta infatti prospettata — oltre 
ad un maggior transito di mero) 
in colli, compresi i containers — 
la possibilità di ripresa delle & 
sportazioni di cereali ungheres! 
via Trieste, e di inizio di una 
corrente di importazione di rin 
fuse dirette alle industrie ult: 
gheresi. 


fenion ii) 


3 di Locchi, dove sì era recat@ 
a far visita a una nipote, è acc” 
dentalmente caduta ieri ‘pomeriggio 
la pensionata Giovanna Mraulje ve: 
dova Paier, di 95 anni, abitante in 
via Lorenzetti 62, La vegliarda ha 
riportato la probabile frattura del 
ginocchio sinistro, per cui è stati 
ricoverata nella «divisione ss 
dell'Ospedale maggiore con la pro: 
gnosi di un mese e mezzo, salvo 
complicazioni. 


DIANDIADIDNINISINDIIIDIII 
San Giuseppe 
a San Martino 
di Castrozza 


L’'UTAT organizza dal 19 al 
22 marzo una gita speciale in 
autopullman sulla neve con 


pie TESINE TE E EA 


dotî. U. CIOLI 


Nel giardino dello stabile numer0 | 


TOP SUO N 
ae 


al 


POTRÀ ANCHE MANCARE: L'ENERGIA ELETTRICA INCREDIBILE VIOLENZA DI DUE RAGAZZI go l'arco di un trentennio d'at 


Le autolinee private 


Ha preso poi la parola anche 


il presidente Bottelli che nel re- CI di tività. SPECIALISTA 
care il saluto augurale della Fe- Corsi serali L'amministrazione del Castel.| pw LLE e VENEREE 
derazione, si è complimentato 5 lo coglie contemporaneamente } n i 

di serbo-croato l’occasione per ricordare agli ore 12 - 1350 e 18° 20 


VIA IORREBIANCA N 48 


fangolo via G. Carducci) 
TELEFONO #81740 


Aut, 16629/67 
FASSA EA RA 


per la funzionalità della nuova 
sede triestima. Ed ha colto lo 
spunto pet rilevare che «l’assi- 
stenza sanitaria mutualistica si 
dibatte attualmente in un mare 


interessati che sabato 28 feb. 
braio scade il termine di pre 
sentazione delle offerte riguar. 
danti l'assegnazione della nuo. 
va gestione dei pubblici eserci- 


Con petardi e temperino 


1 crescenti rapporti economi. 
ci, commerciali e turistici con 
la. vicina Repubblica jugoslava 
rendono quanto mai utile per 


ferme oggi per lo sciopero 


Agli scioperi degli autoferro- 
tranvieri si aggiunge oggi, co- 
me annunciato, quello dei di- 
pendenti delle autolinee private, 
per cui oggi non saarnno effet. 
tuali, per tutte le 24 ore, i ser- 
vizi d’autocorriere sulle .linee 
extra-urbane. Ciò deriva dal 
mancato rinnovo del contrati 
collettivo di lavoro, 
scorso 31 dicembre, | 

Inoltre questa settimana è de- 
stinata ad acuirsi la vertenza 
vdell’Acegat e dell’ENEL; in coin- 
‘cidenza con lo sciopero ‘dei di- 
pendenti dell'Ente, da domani 
‘anche i dipendenti del servizio 
elettricità dell'Azienda munici- 
pale scenderanno in. sciopero, 


| cosa 
desiderate 
da me? 


con il pericolo — informa una 
nota della direzione aziendale 
— che le erogazioni d’energia 
elettrica subiscano interruzioni 
e che gli eventuali guasti non 
possano essere riparati con la 
consueta tempestività. 


lol Varata la costituzione 


dei propri interessi appunto ii 


Spaccimi. 

E° seguito nel pomeriggio 
incontro fra i presidenti e i di 
rettori triveneti ed emiliani, 


della consulta regionale 
per gli enti locali 


‘Il potenziamento delle auto- 
nomie locali, il loro apporto alla | 
del pro, 


26-30 marzo 


PATERNITI VIAGG 
Corso Cavour n. 7/ 


i? 


SETA 

de sempre più approfondire at- 
traverso iniziative regionali uni. 
tarie. 

In questo quadro è stata ap- 
provata la costituzione di una 
consulta regionale degli enti lo- 
cali che sarà presieduta dal vi- 
ce-segretario regionale Stella. La 
consulta che inizierà i suoi lavo- 
ri immediatamente, dovrà af. 
frontare fra l’altro i problemi 
relativi all'art. 54 dello Statuto 
regionale e alle deleghe, per da- 


di contrasti, ma quanto si è 0g- 
gi realizzato qui a Trieste è un 


nistrare e che abbia al culmine 
bene dei propri associati». Un 
breve indirizzo augurale è stato 
infine pronunciato dal Sindaco 


un 


quali hanno in particolare af- 
Îrontato ì problemi dell’assisten- 


Pasqua a BUDAPEST 


esempio vivo di quanto può ja: 


re una mutua che sappia ammi-| Con petardi e temperino un 


quattordicenne ha esordito nel 
teppismo, sabato sera nel nego- 
zio di mercerie di via Settefon- 
tane 56, gestito dalla signora Ste- 
fania Koschier in Polani, di 72 
anni. 

Così si sono svolti i fatti: dap- 
prima alcuni scoppi di petardi 
hanno fatto sussultare i passan- 
ti ed accorrere agli usci i ne- 
gozianti. Erano due ragazzi, sui 
quattordici anni, che si diverti- 
vano a far le casta; 
gnole. Nulla di eccezionale, ma 
i ragazzi, spaventati forse dal 
l’accorrere della gente, si sono 
rifugiati in un negozio di fronte 


I 


i 


1 
1 


allora i due «vivaci» giovani han. 
no attraversato di corsa la stra- 
da precipitandosi nel negozio 
della “signora Polani. La donna, 


|vano il signore intervenuto per 


‘a di mercerie. Sono 
nti dai commessi e 


Stati res; 


spaventata, stava per farli usci 
re, quando in suo aiuto è inter- 
venuto un signore, il quale ha 
chiesto ai due cosa stessero fa- 
cendo, «Ci ripariamo dalla piog- 
gia», hanno risposto con tono 
arrogante, aggiungendo frasi vol. 
gari, Il signore ha voluto tratte 
nere uno dei due, quando si è 
visto aggredire ed ha dovuto 
ingaggiare un violento corpo a 
corpo per non lasciarsi soprafta- 
re. A questo punto uno dei due 
ragazzi ha estratto un temperi- 
no e lo ha puntato alla gola del 
signore, minacciando di  infil- 
zarlo. E’ stata la signora Polani 
che, con un incredibile balzo, 
è riuscita a strappare «l'arma» 
dalle mani del ragazzo. 
Qualcuno che aveva visto la di. 
sgustosa scena dei due mino- 
renni che graffiavano e picchia- 


redarguirli, ha chiamato il pron- 
to intervento della Mobile. Gli 
agenti del «113» sono accorsi 
sul posto ma, nel frattempo, i 
due ragazzi erano riusciti a fug- 
gire, Il sottufficiale di polizia 
intervenuto ha ordinato una bat- 
tuta nei dintorni che non ha pe- 
tò dato alcun esito. Il temperino 
è stato sequestrato dagli agenti, 
i quali lo hanno allegato alla 
loro relazione di servizio per 
il dirigente della Mobile, 


duplice esordio nel teppismo 


alla bott 


dale. maggiore, Il medico di 
turno gli ha riscontrato ùn trau- 
ma cranico, contusioni alla fron. 
te e ferite lacero contuse alla 
tempia destra, L’infortunato è 
stato accolto nella divisione 
neurochirurgica “con la progno: 
si di una settimana. 


Cocci di vetro 


come bucce di banana 

Un vecchio signore, Carmine 
Cappai, di 75 anni, abitante in 
via Conti 24, si è fratturato la 
gamba sinistra per essere scivo- 
lato su alcuni cocci di vetro che 
si trovavano sparsi sul marcia 
piede della via Conti, all’altez- 
za dello stabile numero 30. Ca- 
duto a terra lo sfortunato pas- 
sante ha messo in fallo la 
gamba sinistra riportando la 
frattura del femore. Soccorso @ 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore è stato ricoverato nella di. 
visione ortopedica. 


Agenti del commissariato di San 
Sabba hanno eseguito un ordine di 
carcerazione arrestando Guido Cher- 
bava, di 31 anni, abitante in via|tuto tecnico 
‘Baiamonti 15, il quale deve espiare | lingua di inse; 
due anni e nove mesi per furto piu- 
riaggravato, continuato. 


In viaggio con P'UTAT 


tutti gli operatori commerciali 
la conoscenza a lingua ser- 
o-croata. Qui conoscenza Sisto. Si tratta, come è noto, dell 
presenta indubbiamente profi- i AR a paoder 
Td Ha da per i pinco in 
teressati, anche per l’auspicato i Basti ito», «Ba- 
iScremento dell'economia locale; Lalio», «Bastione Fiorito», «Ba: 
Per soddisfare tale  sentita| 


Trieste, con i fondi messi 4 
sposizione 


Le iscrizioni 
ricevono giornal 


tuale informazione sul Corsi 
stesso. 


l'istruzione tecnica presso l’Ist 


«Ziga Zois), 
diella 13/1, tel. 95361. 


ciale per l'istruzione tecnica. di 


dalla locale Camera 
di commercio industria artigia- 
nato e agricoltura, ha in corso 
di istituzione un corso bienna- 
le di lingua serbo-croata, che 
sì svolgerà con orario serale 
presso l’Istituto tecnico «G. R 
Carli», via A. Diaz 20, tel. 24707. 
r il corso si 
inte (escluso 
il sabato) dalle ore 10.30 alle 
ore 11.30 e dalle ore 18 alle 
ore 20 presso il suddetto istitu- 
to, dove gli interessati potranno 
richiedere ogni ulteriore even- 


Altro corso biennale di lin: 
gua serbo-croata, riservato agli 
allievi conoscitori della lingua 
slovena, è già in atto a cura 
del. Consorzio provinciale per 


commerciale con 
gnamento slovena 
strada di Guar 


zi, permanenti e stagionali, nel. 
l'ambito del Castello di San Giu- 


«Bottega del Vino» (permanen- 


te) e 


esigenza, il Consorzio provin 


o 


i 


una gran 


in tutti 


legli stagionali «Bastione 


de novità 
i NEgoZi 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


n 
dit 


n SEO indicazioni ceonic 
A Trieste arriva gran parte del | al comitato regionale per le scel. 
caffè destinato al sons del|te definitive. ; S laut Il IN AUTOPULLMAN d ; a $ 
mercato italiano. Accanto al| Particolare interesse, inoltre, litta l'auto sulla neve VIENNA 15-19 marzo Lire 50.000 ee Pea 
porto di Trieste lo stabilimento | rivestirà il convegno sulla pro- ada di Fiu BUDAPEST 25-30 marzo Lire 54,000 pura 
CEEMOREEE modernissi- grazione DIL a sulla str me VIENNA 26-30 marzo Lire 50.000 i 
ma industria di casa nostri i Tgo dom DI © ; È UNE di 
a industria di casa nese più |22 febbraio. La relazione sul te palla, strada che conduce a BLED/PLITVICE | 27-30 marzo Lire 32000 i 0A 
pregiati del mondo, importati di: | ma «Linee politiche per una pro- ine e Tae SI mat I INUITRENO i sà 
rettamente dalle piantagioni e li| grammazione regionale demo- tina l'impiegato Giovaoni Poggi, Li % 18 DOO i ME ge 
distribuisce freschissimi nei mi-|oratica» sarà tenuta dello stes- di 43 anni, residente a Bologna, PARIGI 25-30 marzo re 65.000 Cor È È 
gliori bar e negozi, e presso|s0 segretario regionale Tonutti. Egli stava viaggiando con la NAPOLI 26-30 marzo Lire 51,000 
îa Degustazione CREMOAFFE',| In questo convegno, al quale s0- propria «Fiat 1500» quando, a COSTA AZZURRA 2631 marzo Lire 36.000 e IOrna 

no invitati tutti i sindaci d.c. causa della neve che copriva 

l’asfalto ha perduto il controllo CROCIERE 


della regione e tutti i dirigenti 
del partito, sarà particolarmen- 
te approfondita la partecipazio- 
ne degli enti locali alla prepara 
zione e alla stesura del program. 
ma regionale, 


(«Giornalfoto») 


Il taglio del nastro inaugurale nella nuova Sede della Mutua | Trieste e trasportato all’Ospe 


dell'auto, che è slittata ed è 
uscita di sttada. Soccorso da un 
automobilista di passaggio, il 
Poggi è stato accompagnato a] 


DALMAZIA M/n «A. Santic» 26-30/3 da L, 


Iscrizioni: U.T.A.T., via 


50.000. 
Imbriani 11 e Gall. Protti 2 


di domani. 


Lunedì, 16 febbraio 


1970 


INTERESSANTE RELAZIONE DELL’AVV. CECOVINI ALLA RIUNIONE DEL ROTARY 


IL PICCOLO 


TAVOLA ROTONDA DI ALTO INTERESSE 


L'OPERA DEGLI SCRITTORI TRIESTINI 
È FRUTTO DI TORMENTATA ESPERIENZA 


Alla nostra letteratura appartengono anche.gli apporti dell’Istria e della Dalmazia 
Continua con vitalità nei giovani autori d’oggi il carattere originario del «filone» 


None rotariana il 
g. Polverigiani, 


lo ha diretto con grande bene- 


Cessato di svolgere una funzione 
Adeguata ai tempi; e quindi vie- 
Ne soppresso. 

Uccessivamente il presidente 
Polverigiani ha dato la parola 
all'avvocato Manlio Cecovini il 
Quale ha intrattenuto i presen 
i su un argomento a lui molto 
Congeniale e di grande inte- 
lesse: «Sintesi della letteratura 

Îestina dei nostri giorni». L'av- 
| Vocato Cecovini ha detto: «Di. 

Versamente da altre letterature, 
Iciamo così regionali, quella 
| Che per comodità chiameremo 

| triestina, in realtà comprende 

&li apporti dell'Istria, delle iso- 

le del Carnaro, della Dalmazia, 
del Goriziano è persino di Gra: 
0, ha uno spiccato carattere 
distintivo tanto che dal Pan- 
\©fazi che per primo ne indi- 
liduò le caratteristiche e fino 
di tempi più recenti si è parla- 
| ‘0 comunemente del «filone trie- 

Stino» della letteratura italiana. 

l In sintesi è stato scoperto che 
\<& letteratura triestina oltre 
| <0© esprimere alcune «costanti», 
i atiche e stilistiche (ossia 

introspezione, la propensione 
Ìi confessione, al diario, il rea. 
io, lo psicologismo e l’anti- 
 letterarietà) implica e presup- 
jone un continuo assillo mora- 

Che vi appare come una com- 
Ponente qualificante e impre- 
Scindibile: il che è tanto più 
Otevole se si pensa che tratta- 
Sì di una letteratura per così 
Te nata ieri, e cioè trascuran- 
9 qui precedenti storici di let- 
teratura per lo più applicata al- 
È Storia, alla politica, al dirit- 
0 nel primo 900. 

La «triestinità» nasce con Sve- 

Vo, Slataper, Saba; si mani 

Testa più cosciente nell’apporto 
| {ei triestini al movimento vo- 


‘ano di Prezzolini (cui parte- 

libano oltre allo Slataper, Stu- 
“rich, Biagio Marin e Alberto 

” ppaini); si documenta nella as- 

di 

R 


ecolo». DI AIA 
Pa quei primi esempi si svi 
lippa senza incertezze quella 
‘irestinità» che per contenerla 
LI Un termine semplice e sche- 
È tico potrebbe equivalere a 
| {esorta di aspra sincerità, un 
Ù Mitono di dire la propria tor- 
pigtata esperienza nel modo 
Îl diretto e schietto per cui, 
| inUché esprima questa «anima 
in tormento composta di tra- 
sigla» — sono parole dello 
ta taper del 1912 — si giustifi- 
È anche come certe noncuran- 
© 0 minore attenzione alla for- 
Mae comunque viene respinta 
| me inutile e decorativa la 
Siddetta prosa d’arte. 
| enendo a parlare della fase 
lultima» della nostra giovane 
h ‘eratura, l’avvocato Cecovini 
(i detto: «Vorrei soffermarmi 
i È momento su questo partico- 
| è aspetto per sottolineare 
|{on solo Vestrema vitalità at- 
|agie del filone triestino che 
(| qualche parte si voleva già 
ento e finito come un fuo- 
di paglia occasionato da 
oni contingenti; ma anche 
°t riproporre il problema pur 
So risolto prevalentemente in 
Ù ® negativa, se cioè si possa 
i [cora parlare, con riguardo ai 
‘temporanei, di quella tri 
sità che per 50 anni si d 
[x se con rilievo nelle lette. 
fc Italiane e si debba invece ac- 
i Settare che chi oggi è scrittore 
Tieste Jo è come lo sarebbe 
voli o a Milano, cioè serit- 
| Ae italiano «tout court» senza 
il It aggettivi. 
KA me pare — ha continuato 
| WPatore — che, nonostante al- 
fine presenze, se non proprio 
{ny 'oclastiche, quantomeno me-| 
. Tispettose alle ascendenze e 


1 È Attente alle proprie nuove 


hi Sonali responsabilità, si deb- 
Obiettivamente riconoscere 


.Nel corso della recente riu |il primo cinquantennio della no- 
presidente | stra letteratura. Renzo Rosso, 
dopo aver|Fulvio Tomizza, Enzo Bettiza, 
Commentato con adeguate pa-|Stelio Mattioni, Burdin, per non 
Tole la notizia della prossima | accenare che a coloro che si so- 
Soppressione del centro di svi-|mno messi più in luce negli ulti- 
Uppo economico a Trieste, ha |missimi enni, non sono diversi 
Ticordato con parole di caldo|(e, a mio giudizio, non sono 
elogio la fattiva operosità del|meanche inferiori), ai padri co- 
Commendator Carlo Padoa; ro-|Scritti delle nostre lettere, Sì, 
Tiano che fu creatore e ani-| Svevo, ha fama mondiale, rap- 
Matore del centro stesso-e che 


Cio per le comunità per tutti 
Questi anni. Il centro ora ha 


presenta la «novità» del filone 
triestino, ma, scontata quella 
novità, è innegabile che quei 
medesimi fermenti noi troviamo 


lato di Svevo, era nimasta ‘con-| mo: il senso di uno scrittore 
finata in ambienti di conoscenza | strettamente legato alla vita, al 
limitatissima, ha avuto eco eu-|costume e al difficile destino 
Topea. S'è parlato proprio infdella sua città. Non legato a 
Questa connessione di distacco | un folclore, intendiamoci, o a 
dalla trie tà, di universalità | un colore locale, bensì all’imma- 
europea, di livello diverso e più|gine di una città che in Italia 
ampio. Ma a me pare che Qua-|non somiglia a nessuna altra. 
rantotti Gambini, questo nostro |E' un ritratto che potrebbe 
grande narratore immaturamen- | adattarsi a Gambini come ai 
te scomparso, sia invece comple- | giovani d'oggi, anche se alcuni 
tamente calato” nel filone trie- | di essi non parlano più «ex pro- 
Stino, che i suoi fermenti siano | fesso» della città, la quale tut- 
precisamente quelli degli altri |tavia continua anche în essi a 
scrittori mostri e medesimi ilcostituire il tessuto Spirituale, 


Oggi ripresi nei più giovani au- 
tori nostri con un vigore e una 
sicurezza probabilmente più 
smaliziata, ma non per questo 
meno genuina. Il carattere ori- 
ginario continua, continua so- 
prattutto quel ’’modo” di acco- 
Stansi al racconto, per vie in- 
terne, per analisi sottili, attra- 
verso il ritratto morale più che 
la descrizione fisica ed esterna 
dei personaggi. 

«Con Quarantotti Gambini, la 
nostra letteratura che, salvo lo 
esempio rimasto fino allora iso- 


suoi ‘sistemi di fondo. la matrice, da cui trae elemen- 

«Il successo è fatto di tante |to e luce tina particolare visio. 
cose e, naturalmente, anche del|ne dei problemi della vita». 
valore individuale, che in Gam-| L’avv. Cecovini ha conciuso 
bini è di tutto rilievo; ma non|la sua interessante conversa: 
dipende necessariamente dai ca- {zione — che è stata seguita dal. 
Tatteri e dai temi della scrittura, | l’attenzione dei presenti e sa- 
che, ‘he in Gambini, sonoflutata da vivi consensi -—. scu- 
quelli tipicamente nostrani, che |sandosi di non aver potuto 
ritroviamo esemplarmente indi-|tracciare che una sintesi della 
duati nelle parole di Montale {letteratura triestina di oggi, la 
Quando, parlando di Svevo, di-| quale sintesi mon gli ha con- 
ceva: ”... la qualifica di scritto-y sentito — in quanto tale — di 
re triestino si direbbe abbia ac-|citare anche altri nomi e altre 
quistato un senso particolarissi- | opere, 


Il trapianto del rene 


Dal Palù, Pietri e Legnani oggi al C.d.S. 
su invito rivolto dal Gruppo giuliano cronisti 


Il Circolo della stampa ospi- | pre 
terà oggi (con inizio alle ore 
18.45), nella sua sede di corso 
Italia 12, una manifestazione 
di indubbio interesse e di alto 
livello medico-sociale. I pro- 
fessori Dal Palù e Pietri, as- 
sieme al dott. Legnani, hanno 
cortesemente accolto l’invito 
del Gruppo giuliano cronisti di 
dar vita ad una serata avente 
per tema l'«Insufficienza rena- 
le terminale: rene artificiale 0 
trapianto?». 

E’ su questo argomento che 
si impernierà la manifestazio- 
ne scientifica, che non vuol 
essere minimamente una con- 
ferenza ristretta. ai tre orato- 
ri, ma abbracciare invece tutta 
la casistica e la tematica di 
questo attuale problema, la- 
sciando proprio al pubblico — 
che potrà liberamente accede- 
re alla sala — la facoltà di ri- 
volgere le domande più dispa- 
rate al patologo, al chirurgo 
e al dirigente il servizio di e- 
modialisi del nostro Maggio- 
re, per ottenere tutte le de- 
lucidazioni richieste. Ecco, 
dunque, che sarà il pubblico 
a divenire protagonista dell’ec- 
cezionale serata, che vedrà na- 
scere un dibattito interessante 
e costruttivo, ai fini di una 


sempre maggiore conoscenza 
di questa malattia e dei mezzi 
atti a combatterla in maniera 
sempre più concreta. 

Nella fotografia (di «Gior- 
naljoto») uno dei reni artifi- 
ciali in dotazione all’Ospeda- 
le Maggiore di Trieste; l'appa- 
recchio verrà illustrato stase- 
ra nei suoi particolari. 


Dome 


(«Giornalfoto») 

Non sono migliorate ieri le con- 
dizioni del tempo, dopo la gelida 
ondata (bufera di pioggia, raffiche 
di bora e neve sulle alture) ab- 


a bianc 


battutasi la sera prima sulla città. 
La temperatura non ha superato 
i 4,6 gradi, abbassandosi in città 
— durante il giorno — fino a 3 
gradi; sull’altipiano, dopo una bre- 


ve risalita. del termometro che 
ha trasformato alcuni tratti di 
strada in laghi e pantani, la can- 
dida coltre ha resistito; ed in un 
paesaggio d’alta montagna sono 


a sull’altipiano 


==—=== == 


state numerose le comitive di cit- 
tadini salite fino a questi improv= 
visati «campetti» di neve, con gran 
divertimento specie dei bambini, 
Nel pomeriggio è tornata a tur. 


binare la neve in vorticosi muli- 
nelli, data la ripresa della bora, 
che di prima sera ha riacquistato 
Vigore con raffiche fino a 65 chi- 
lometri orari. 


Vul Brynner con sentimento 


«Il circolo dei genitori» 
(TV-1, ore 13), Verrà ‘presen: 
tato oggi un filmato, girato 
in chiave volutamente pateti- 
ca, che presenta interessanti 
aspetti psicologici: una situa- 
zione familiare non rara, in 
cui i figli in età avanzata se- 
guitano a convivere con i ge- 
nitori. A 

«Sport». In Eurovisione sa-, 
Tà trasmesso ‘oggi da Alta 
Tatra, in Cecoslovacchia, la 
telecronaca della gara di fon- 
do maschile di 15 chilometri 
per la combinata che si svol- 
ge nell’ambito dei campionati 
mondiali di prove nordiche. 

«Ancora una volta con senti- 
mento» (TV-1, ore 21). Yul 
Brynner e Kay Kendall sono 
i brillanti protagonisti di que- 


PREVISIONI 
| DEL TEMPO 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


inedito di Ennio Emili 


Questa sera alle 21, nella sala 
maggiore del CCA (via San Car- 


Spici della Sezione spettacolo 
del CCA — presenta, come an 
munciato, poema inedito di 


sto film che Stanley Donen di- 
tesse nel 1960. Victor Fabian 
è un celebre direttore d’orche- | Ennio Emili, «Kali Yuga», 
stra, bisbetico ed autoritario; La lettura interpretativa del 
al suo fianco, da anni, vive | difficile testo — consegnata agli 
Dolly, una valente arpista che |attori Ezio Biondi e Gianfranco 
con i suoi modi concilianti, Degrassi — sarà completata da 
Tiesce a sanare tutte le si- |un film di Gianni Poggi (opera- 
tuazioni impossibili create da tore dell'Europa cinematogra- 
Fabian. I loro conoscenti li fica» una casa di produzione 
credono sposati: ma una bas | sorta da poco nella nostra città) 
Seggera avventura di Fabian |col commento musicale dell'«Art 
induce un giorno Dolly ad ab- Jazz Trio» un noto complesso 
bandonarlo. Ma non raccon: ‘iazzistico composto da tre gio- 
tiamo il seguito. Vani artisti triestini (Ottavio 
«Stasera parliamo di...» CTV- Corrado, Giorgio Salvini, Edy 
2, ore 21.15). La rubrica si oc- | Kanzian). 
cuperà dell’aumento dei prez- Lo spettacolo si prospetta av- 
zi verificatosi nel mese di gen- |vincente e stimolante sia per il 
naio non solamente in diversi «messaggio» contenuto nei versi 
settori alimentari, ma che ha |che per l’apporto filmico e jaz 
investito anche altri attori, zistico. L'ingresso è libero. 


il 19 marzo 


la ’’rriestinità’’ è ancora ben 
va e che, concesse al moderno 
\-Une necessarie evasioni e at- 
vzioni, ripete anche negli ul- 
l quei medesimi motivi pro- 
i — leggi assillo morale, 

10 di conoscere, di sapere, 
©amire — che caraterizzarono 


[Mila SAL: de Banfield 


La vita e l’opera del compositore 
| lyffiestino Raffaello, de Banfield, 
ore del ‘balletto «Le Combatà 
0, ©itato in questi giorni al «Ver- 

| dep verrà illustrata nel. corso dello 
Viepiro di questa sera, indetto dalla 

| li“%letà artistico letteraria, alle ore 
a sale del «Tommaseo», dal 
“tro Fabio Vidali. A questa ma- 
‘azione sono invitati i soci, i 

n Datizzanti e quanti hanno inte 


i U all'argomento. 
è Si 


Oscarini triestini 


fibato sera ha avuto luogo nek 

d Nostra città un simpatico sim- 

’imig;Ati cafoscarini triestini che si 

lit cono periodicamente da ormai 

Tum Anni, La riunione si è svolta 

ì con la partecipazione di 

lim lUovi soci, da poco residenti 

Uinte, che hanno voluto aderire 

ib) fativa degli «Incontri Cafosca- 

‘ini che mira a mantenere vivo un 

‘bevole contatto tra i laureati di 

Foscari‘ Ospite d’oriore della se- 

È stato il prof. Dino Durante 

» insigne studioso di discipline 

iche e valente commercialista 

10 giunto Jamente 

‘One. Nel corso della' serata il 

Durante ha Ria ogli interve- 

Un i passi. scelti da un suo 

VI “i UÌ imminente pubblicazione nei 

Snalizza, attraverso il tempo, 

i l'im ye 12 evoluzione della donna 
tlbito familiare. 


* lastelregsio 
Ric Dalmente «granzievole» al lt- 
® al fomo.e alla triestina, 


SVIZZERA 


Le regioni centro:meridionali ‘della 
penisola e le isole sono interessate 
da un forte fiusso occidentale di aria 
iredda e molto instabile in seno al 
quale si muovono linee temporaie- 
sche. AL Nord poco nuvoloso salvo 
residui addensamenti. sulle Venezie, | 
l'Emilia e la Romagna. Al Centro, al 
Sud e sulle isole nuvolosità varia 
bile, temporaneamente anche inten-| 
sa e associata a piogge o manifesta 
zioni temporalesche con possibilità | 
di grandinate, Nevicate oltre ì milie 
metri, specie sull'Appennino Tosco- 
Emiliano, Durante la giornata ‘ten- 
‘denza ad attenuazione dei fenomeni 
‘al Centro e sulla Sardegna, con pos- 
sibilità di schiarite. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —5, 7; Verona 1, 5; 
Trieste 3.1, 6,3; Venezia 3, 4; Milano 


PES | zero, 4; Torino —3, 5; Genova 3, 9; 


Bologna 1, 6; Firenze 4, 8; Pisa 3, 9; 
Ancona 4, 10; Perugia 1, 5; Pescara 
5, 12; L'Aquila zero, 3; Roma Nord 
6, 11; Roma Fiumicino 10, 12; Cam- 
Pobasso zero 7; Barì 10, 15; Napo. 
6, 11; Potenza —1, 4; S. Maria Lew 
ca 12, 15; Catanzaro 7, 12; Regg:0 
Calabria 9, 17; Messina 10, 15; Pa- 
lermo 8, 12; Catania 8, 16; Alghero 
8,95 Cagliari 5, 10, 
‘ 


fingono 
indifferenza 


Si, non vuole farlo capire 
ma il 19 marzo, 

come tutti i papà, 

anche il vostro si aspetta 
un regalo: 


il vostro amore 
scegliendo per lui 
solo le cose migliori, 


briella Carturan, Aldo 
Pedro, Farres e Giorgio Tadeo, 
oltre a Raimondo Botteghelli, 
Piero De Palma, Enzo Viaro, 
Gianna Jcnco, Maddalena No. 
vacco, Dario Zerial e Giuseppe 
Botta nelle parti di fianco. 


119 marzo è la 
FESTA DEL PAPA 


,  @LUIsi aspetta 


STOCK 


seconda de «La Speranza» 


«Verdi» (tel. 23988) la 
dei biglietti per la seconda rap. 
presentazione de «La speranza» 

Ì i ‘di 
dimosirategli 9 ta dall'autore, avrà luogo do- 
mani alle ore 20.30, in turno di 
abbonamento C per platea e 
‘palchi e B per gallerie e log- 
gione. 


LA PROSA AL ROSSETTI 
Ancora una settimana 
col Teatro di Genova 


Il «Mozart-Duo» 


domani al Germanico 
Per domani, martedì, l’'Istitu- 


) i IN ARRIVO «LA DAME DE cHEZ|t0 germanico di cultura annun- 
lo 2), il Teatro sperimentale di | \taxmy — ‘TTESIMI cia il suo quinto concerto 
Annamaria, Famà — con gli au- asi SA DISRIRATO È i cola 


DEL «SANDOKAN» 


Dopo l'odierna giornata di 
riposo la compagnia del Tea- 
tro Stabile di Genova darà 
l'avvio con la rappresentazio- 
ne di domani sera alla secon- 
da settimana di repliche del 
lavoro di Vico Faggi e Luigi 
Squarzina «Cinque giorni al 
porto». Gli oltre cinquanta fra 
attori e tecnici che danno vita 
allo spettacolo diretto da Lui- 
gi Squarzina prenderanno con- 
gedo dal Politeama Rossetti 
con la recita di domenica 
prossima. 

Per il mercoledì successivo 
è în programma l'andata im 
scena, fuori abbonamento d’u- 
RO più den com. 
medie di Georges Fi i, «La; 
dame de chez Maxim». Ne sa- 
ranno interpreti, con la regia 
di Franco Enriquez, gli attori 
della «Compagnia dei quattro» 
che fa capo a Valeria Morico- 
ni, Tino Carraro, Renzo Mon. 
tagnani e Adriana Innocenti. 
Scene e costumi portano la 
firma di Emanuele Luzzati, 

Ospite di Genova per le rap- 
presentazioni m quella città 
del «Nekrassov» di Sartre, la 
compagnia del Teatro Stabile 
di prosa è impegnata altresì 
nella preparazione del «Sando- 
kan» di Aldo Trionfo e Toni 
no Conte. Anche questo setti- 
mo spettacolo în abbonamento 
della Stagione di prosa sarà 


ro- 
9g per il 5 marzo al Tea- 
tro «Metastasio» di Prato, 


stagione per il quale è stato in. 
vitato il «Mozart-Duo». I compo- 
nenti sono Frithjof Haus e Ger. 
trud Jemiller, che dopo un’ia- 
tensa attività concertistica in- 
ternazionale svolta in parte in- 
sieme a complessi di fama mon- 
diale, hanno costituito nel 1966 
il «Duo Mozart». 

La particolarità di questo duo, 
unico in Germania, è che suo- 
na su strumenti originali. del 
tempo di Mozart. 

Nel breve spazio della sua 


———____________________-=& 
SOCIETA? DEI CONCERTI 


Il concerto del pianista 
Pollini è stato differito al 
16 marzo. 


esistenza il «Duo» ha già svolto 
numerose tournée in patria non. 
ché in Francia e nei paesi scan- 
dinavi ottenendo ovunque cal- 
di consensi di pubblico e cri. 
tica. 

In programma, musiche di 
Mozart e del suo allievo e ami- 
co Anton Il concerto 
avrà inizio alle ore 21. 


Grattacielo 
Imminente 


EURO INTERNATIONAL FILMS: 


CATHERINE SPAAR 
LOU CASTEL 
CLAUDE RICH 


Domani al «Verdî» 


Continua alla biglietteria del 
Vendita | © 


‘Franco Mannino, che, diret 


CON QUALE AMORE, 
CON QUANTO,/FMORE 


Interpreti Carmen Lavani, Ga- 
Bottion, 


RISTORANTI E RITROVI | 


ALL’ANTICO TOMMASEO 


. Grande successo per il ritornò di «ARCANGELO». Séralmente dalle 
22 alle 2,30 — Prenotazioni d 


LOCANDA MARIO 
RISTORANTE CARATTERISTICO. DRAGA S. ELIA, Telef. 228173 


; assoluta). Dirige l’autore; regìa di si 
: | Marco Visconti; scene e costumi di | IMPERO, 


[ro Gaetano Riccitelli. Orchestra e |: Sordi e U. Tognazzi, Technicolor. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MARCONI, 16: «Ringo prega il tuo 
Dio... ora t'ammazzo!». Technicolor 
con Montgomery Ford, Ghia Arlen, 
Fernando Sancho. Un western ecce- 
zionale, 
RADIO. 14.30: «Il libro della giungla». 
L'ultimo capolavoro di Walt Disney. 
In technicolor. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». MUGGIA 

Stagione lirica, Domani alle 20.30 se. VERDI, l'i: «Una guerra Rie 
conda rappresentazione de: «La Spe- n : | re». Divertente a colori con Pasc: 

ranza» di Franco Mannino (novità | AA TICO, Riposo, Domani: | pet: <'ieriaize e co 

«Nell'anno del Signo- 

. Manfredi, C. mi 


Teatro Stabile di Prosa 


POLITRAMA NOS 


GRATTACIELO 


DOMANI 20.30 
5 GIORNI AL PORTO 


can 


e ilsuo pazzo mondo . 


Alfred Siebermann. Maestro del Co-|T®*_con 


AANIANSIMAAAMAANIANAAIIAIN ANIA 


; y 
MOSTRE | 


Goro del Teatro Verdi. Tumno di ab:| MIGNON. XX Settetibre, 16 ult. 2 
bonsmento eCo per plates è palchi, l'mvioniale successo: #Carrielet re ‘Arti 
«B» per gallerie e loggione. Vendita d'Inghilterra». Segue Topolino. Do- 
dei biglietti alla Biglietteria del Tea | ii e” dolen i anne eo 
Sia ) John Wayne e D. Martin, 250 - Enal 
POLITEAMA ROSSETTI: Riposo, Do- 220. Ambiente riscaldato. 
mani ore 20.30: «Cinque giorni al por- | MODERNO, 16,90: «Nuda sotto la 
to». Spettacolo in abbonamento pre- pelle», con Alain Delon, Marianne 
sentato dal Teatro Stabile di Geno- Faithfull, Technicolor, Vietato ai mi- 
va. Biglietteria Centrale di Galleria | nori di anni 18 

Protti (tel, 3837238547). Repliche fi- | VITTORIO VENETO, 16: «Petulia» 
no a domenica 22, con Julie Christie (la grande inter- 
prete del dott. Zivago), George C. 
Scott. In ogni donna resterà qual. 
cosa di Petulia, Viet. min. 14 anni, 


[D'ARTE 


RR, 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
LUCIANO R. FABBRI 
sino il 18 febbraio 
Orario : 10.30 12,30, 17-20 


«Il primo pre- 
Dopo la Sve 


ì î j | ABBAZIA. 16: «Le salamandre». Un 
mimarca con la più incredibile ed | 5 3 
estremamente vera delle. rivoluzioni | {im audacissimo che tratta so 
sessuali; anche noi un giorno vivre. | Dlema i Vi 5 
mo così? In technicolor. Severamen. | Schuber e B. Cunningi ner 
te vietato ai minori di anni 18. mente vietato al minori di 18 anni, 
EXCELSIOR, Apertura 15.30 Ultima | ALCIONE (tel. 96162). 16: «La si 
22.10: «Fiore di cactus» con Ingrid |gDOra nel cemento». Frank Sinatra 
Bergman, Walter Matthau, Galdie |nella parte del celebre investigatore 
la N Tony Rome e Raquel Welch in x 
. Apertura 15.30, ; | film estremamente avvincente, Tech. 
x Î 6; nicolor. Vietato ai minori di anni 14, 
a pan NES con Clint | ATDEBARAN, 16,30: «Le calde notti 
nicolor Panavisi 4 dî Lady Hamilton» con M. Mercier 
6: «Candy e il suo | ® R. Johnson. Colori. Viet. min. 14 a. 
pazzo mondo», Il film più atteso del- SETON «La urlo a 
l’anno con il cast più formidabile | Pistola». Csa lonite 
del mondo: Ewa. Aulin, M. Brando, | Vitti con Stanley ere o 
R. Burton, J. Coburn, W. Matthau: | Giuffrè. Technicolor diretto da M. 
dmn ta Maris Vietato i | ASTRA, Oggi chiuso. Domani: «Hol. 
NAZ) E. 14. 150, 19. ; | lywood_ party». x 
Aa Paola SES IDEALE, 16, Un meraviglioso techni- 
O'Toole, Petula Clark, Sir Michael | color di Walt Disney per grandi e 
Redgrave. Pana n. Metrocolor. piccini: «Paperino Show». Segue: «Il 
RITZ, 15.30 ult. «Cuori solitari», | levriere picchiatello». Un vero festi- 
Il più grande Tognazzi e la più fa-|val di risate. Ulitmo giorno. - 
volosa Berger lanciatissimi nel nuo- | LUMIERE. Sabato: «Zan il re della 
vo. gioco delle coppie. Tu dai tus|giungla», 


moglie a me... io dò mia moglie a 
Imminente a Trieste 


puntate sul colore! 


a colori 
t vostri ricordî 
nelle fotografie 
e nei film 


a colori 
il costo è conveniente 
@ il risultato è eccellente 
la consegna è rapida 


rivolgetevi 
in piazza della borsa 8 
a «giornalfoto» 


te... Technicolor viet. min. 14 anni., 


ALABARDA, 16: «Amarsi male», in 
technicolor. Film eccitante di avven- 
ture d'amore! Diretto da F. Di Leo, 
regista di «Brucia ragazzo brucia» 
con gli stessi interpreti: Susan Scott 
e Gianni Macchia, Viet. min. 
AURORA 16.30, 19, 21.45 

zio film), Un film dallo straordi- 
nario interesse, una appassionante e 
drammatica ricostruzione di un av- 
venimento sensazionale: «La tehda 
rossa» con P. Fynch, C. Cardinale 6 
Sean Connery. Technicolor. 
CAPITOL. 16, Attesissimo ritorna 
Alberto Sordi nel suo più indovina. 
to ed esilarante personaggio: «Il prof. 
dott. Guido Tersilli, primario della 
clinica Villa Celeste, convenzionata 
con le mutue». Straordinario succes: 
so. Technicolor. 

CRISTALLO, 16.30, Seconda settima- 
na di grande successo. Ritorna James 
Bond: «Agente 007 al servizio segre- 
to di Sua Maestà» con G. Lazenby. 
L'ultimo straordinario film di Bond 
che rinnova il successo di tutti 1 
fortunati precedenti. Technicolor. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONA 


MARIO CECCHI GORI sin 
ALBERTO LATTUADA 
i 


LISA GASTONI 


«UEAN SOREL 
i pi Fa 


ICOLOR 


6: Corso di lingua francese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.45: Leggi 
e sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io. Nell'interv. (10): Giornale ra- 
dio; 11.30: La Radio per le scuo- 
le; 12: Giornale radio; 12.38: Gior. 
no per giorno; 13: Giornale radio; 
13.15: Hit Parade; 18.45: Infanzia 
e vocazione di Sergio Leonardi, 
cantante; 14: Giornale radio; 14.05: 
Listino Borsa di Milano; 14.16: 
‘Buon pomeriggio. Nell'interv. (15): 
Giornale radio; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.20: Per voi giovani. 
Nell’interv. (17): Giornale radio; 
16: Il Giornale delle scienze; 18.35: 
Italia che lavora; 18.45: Arcobale- 
no musicale; 19: Sui nostri merca 
ti; 19.05: L'approdo; 20: Giornale 
radio; 20.15: Il convegno dei cin- 
que; 21: Conversazione; 21.10: Ba- 
stiano e Bastiana, di W. A. Mo- 
vart; 22: Conversazione; 22.12: ...E 
via discorrendo; 23: Giornale ra- 
dio - I programmi di domani - 
Buonanotte. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
9.30: Francese, © 
10.30: Osservazioni scientifiche. 
11.00: Geografia. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
11.30: Letteratura italiana. 
12.00: Religione. 
MERIDIANA 
12.30: Antologia di sapere - L'età di mezzo. 
13.00: Il circolo dei genitori N. 60: «Vecchi con loro» - 
«Dittatori e no». 
13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 
13.30: Telegiornale. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Replica dei \programmi del mattino. 
PER I PIU PICCINI 
17.00: IL Paese di Giocagiò. 
17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI n 
17.45: a) Immagini dal mondo; b) «Gianni e il magico 
Alvermany (settimo episodio). 
RITORNO A CASA 


i ’ Gong. 
SECONDO P ROGRAMMA 18.45: Tuttilivri - Settimanale di informazione libraria. 
6: Svegliati e canta. Nell'interv. 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.09: Buon viaggio; 
8,30: Giornale radio; 8.40: I pro- 
tagonisti: soprano N. Vallin; 9: 
Romantica. Nell'intervallo. (9.30): 
Giornale radio; 10: Con Mompra- 
cem nel cuore, di E. Salgari; 10.15: 
Canta Dino; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3181. Nel- 


Tong. 
19.15: Sapere -. Gli uomini e lo spazio. 
RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane . Oggi al Parlamento . Arco- 
i baleno 1 . Che:tempo ja - Arcobaleno 2. 
20,30: Telegiornale — Carosello. PEOSE, 
21.00: «Ancora una volta, con sentimento» - Film - In- 
terpreti: Yul Brinner, Kay Kendall, Gregory Ra- 
toff, Geoffrey Toone, Marwell Shaw: 


l'intery. (11.30): Giornale radio; Doremì. 

12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 22.50: L’ANICAGIS presenta: Prima Visione. 

Giornale radio; 12.35: Solo per gio- Break 2. 

co; 18: Tutto da rifare; 19,30: Gior- 23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
nale radio; 14; Come e perché; fa - Sport. 


14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
L'ospite del pomeriggio: E. Luche- 
rini; 15.03: Non tutto ma di tut- 
to; 15.30: Giornale radio; 15.40: La 
comunità umana; 15.56: Tre minu- 
ti per te; 16: Pomeridiana. Negli 
intervalli: Giornale radio - Come e 
perché - Buon viaggio; 17.30: Gior- 
nale radio; 17.35: Classe unica; 
17.55: Aperitivo in musica. Nell”: 
terv. (18.30): Giornale radio; 18.45: 
Sui nostri mercati; 18.50: Stasera 
siamo ospiti di...; 19.05: Filo di- 
retto con Dalida; 19.30: Radiosera; 
20.10: Corrado Fermo Posta; 21: 
Cronache del Mezzogiorno; 21.) 
Novità discografiche francesi; 21. 
Il senzatitolo; 22: Giornale radio; 


TV SECONDO 


14.00: Intervisione - Eurovisione — Cecoslovacchia: Alta 
Tatra . Sport invernali: Campionati mondiali pro- 
ve nordiche: Gara di fondo maschile km. 15 per 
la combinata. 

16.00: TVM - Programma di divulgazione culturale e di 
orientamento professionale per î giovani alle ar- 
mi - Le regioni d’Italia - Profili di campioni - La 
musica popolare. * 

19.00: Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). 

21.00: Segnale orario . Telegiornale - Intermezzo. 

21.15: «Stasera parliamo di...» a cura di Gastone Favero. 
Doremì. 

22.15: Concerto sinfonico diretto da W. Sawallisch. 


rr‘ 


22.10: Il gambero; 22.43: Il padro- nale radio; 15.10: Concerto lirico | che parole e tanta musica; 9.40: I 
ne delle ferriere, di G. Ohnet; diretto da Giorgio Cambissa - Or- | vostri amici cantanti; 10: Notizia- 
Bollettino per i naviganti; 28.05: {| chestra' dei Teatro Verdi di Trie: |' rio; 10.05: Intermezzo musicale; 
Musica leggera; 24: Giornale radio. | ste; 1540: Quartetto Ferrara con | 10.15: Girotondo musicale; 10.30: 1 
ni Orlando Perger alla chitarra; 16.20: | Solisti di Zagabria; ll: Cantano 
TERZO p ROGRAMMA «Suonate piano, per favore!» - Esor. | per voi: Tony Bennett, Lucia Al 
n ‘asmissi: È : | tazione musicale di A. Casamassi- | tieri e Richard Antony; 11.30: Di 
Re e E e pb ai Appun- 
apertura; 10.45: I Concerti di G.F, | ni - a cura di I. Caruana e G. Ra- | tamento con cantanti: di ‘successo; 
Haendel: 11.30: Dal Gotico al Ba- | dole (2.a); 17.05: Cronache del la- | 12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
rocco; 11.50: Musiche italiane d’og- | voro e dell'economia nel Friuli. | radio; 12.45: Musica per voi; 14: 
gi; 10.10: Tutti i Paesi alle Nazio- | Venezia Giulia; 17.10: Documenti | Notiziario; 14.05: | Lunedì sport: 
ni Unite; 12.20: Musiche parallele; | del folclore; 19.30: Oggi alla Re. | 14.15: Complessi di musica legge. 
18: Intermezzo; 13.55: Liederistica: | gione - Segnaritmo: ‘19.45: Il Gaz: | ra; 14.30: Chiusura; 17: Apertura 
14.20: Listino Borsa di Roma; 14.30; | Zettino. Notiziario; 17.10: Novità. discogra. | 
L'epoca della sinfonia; 1525: 


x fiche; 17.30: Angolo. dei ragazzi per 

pe La u Selo. le classi superiori delle scuole ele- 

soeconto gi-Mnmazzio ai D. ci | Venezia» Giulia mentari: Ve are a; 10 Chie 

tri; 17.10: Corso di lingua france 14.30: L'ora della Venezia Giu. | sura; 19: L'orchestra Russ Conway; 

se; 17.40: Jazz oggi; 18: Notizie | lia - Trasmissione gii 19.15: Notiziario; 19.30: Chiusura; 

del Terzo; 18,15: Quadrante eco. | musicale dedicata agli italiani 22.10; Orchestre nella sera; 22.30: 

momico; 18,30: Bollettino della | Oltre frontiera - Almanacco - No- | Notiziario; 22.35: Concertine se 
trensitabilità delle strade statali; | tizie dall'Itasia e dall'estero - Oro. 


ae 
di 


rale; 23: Chiusura delle trasmis. 


ive; | sioni 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: L'esi. | nache locali - Notizie sportive; i 
Ho, di H. de Montherlant; 20.0; | 1445: Appuntamento con l'opera lo) 
Concerto diretto da R. Kubelik, | litica; 15: Attualità; 15,10: Musica 
richiesta. 


Nell'interv. (21.20): Il Giornale del 
‘Terzo. Al termine (22.20); Il me- 
lodramma: in discoteca - Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12:10: Giradi.. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco. musi- 
cale; -14.45: Terza pagina - Crona- 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura della redazione del Gior- 


Televisione jugoslava 

9.35: TV scuola; 10.30: Corso di 
tedesco; 10.45: Corso di inglese; 
16.10: Corso di francese; 17: Collo. 
qui e meditazioni; 17.30: Telegior: 
nale; 17.50: La TV per i ragazzi; 
18.30: Noi e la scienza; 19.05: Can. 
zoni, canzoni; 20: Telegiornale del. 
la sera; 20.35: «Policarpo», dramma 
di Ivan Zankar;: 21:25; Obiettivo 
350, reportages giornalistici; 22.15: 
‘Telegiornale della notte. 


Radio Capodistria 

6.15: Apertura - Musica. del mat- 
tino; 6,45: Notiziario; 6.50: Musica 
del mattino; 7: Buon giorno in 
musica; 7.30: Notiziario; 7.40: Al- 
legro musicale; 8: La voce di Da- 
lida; 8.15: Fogli d’album musica: 
le; 8.45: Angolo dei ragazzi per le 
classi superiori delle scuole ele- 
mentari: «Vorrei fare...»; 9.15: Po- 
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IL PICCOLO 


_ o 


Da oggi in poi tutto può ancora accadere nel massimo campionato di calcio. Il 
Cagliari ha dovuto cedere tre punti in due settimane alla Juventus che si trova 
i ad una sola lunghezza. Heriberto Herrera ha dato quindi una mano alla sua ex 
cdi squadra e Boninsegna si è preso la sua grande rivincita mettendo a segno il gol 

che a steso al tappeto per la seconda volta quest'anno il Cagliari. Bianconeri ad 


YO) Cs 
7 


o ” "—.. . . 


pi 


un tiro di schioppo quindi dopo la secca quaterna realizzata nel secondo tem- 
po contro un Vicenza «baby». Nel giro dello scudetto, dopo la caduta del Ca- 
gliari, possono reinserirsi anche Fiorentina, Milan e Inter. Decideranno i prossimi 
scontri diretti, a cominciare da Inter-Juventus in calendario alla ripresa del cam- 
pionato dopo la sosta internazionale di domenica prossima. La Fiorentina e il Mi- 


| 
| 


| 


e 


lan si sono sbarazzate delle due squadre romane. | viola hanno battuto la: La- 
zio e i rossoneri sono passati all'Olimpico sulla Roma. In coda, il capitombolo 
interno del Bari ad opera del Bologna, ha permesso al Palermo (vittoria casalin- 
ga di misura sul Torino) e alla Sampdoria (imprevedibile corsara in casa del 
Napoli) di riportarsi sotto. Un punterello anche al Brescia (0 a 0 col Verona). 


LE DUE GRANDI ANTAGONISTE PROFONDONO CAPITALI TECNICI E AGONISTICI | 


Rete beffarda di Boninsegna 
inchioda i sardi a 9° dal fischio 


INTER - CAGLIARI 1-0 


MARCATORE: ripresa: Boninsegna al 39°, INTER: Vieri; Burgnich, 
Facchetti; Bertini, Landini (Bedin), Cella; Reif, Mazzola, Boninsegna, 
Suarez, Corso, Girardi. CAGLIARI: Albertosi; Martiradonna, Zignoli; 
Cera, Niccolai, Nenè; Domenghini, Brugnera, Gori, Greatti, Riva. Re- 
ginato, Poli. ARBITRO; Sbardella, di Roma, 


Milano, 15 

Inter e Cagliari hanno pro- 
fuso oggi a San Siro tutti i lo- 
ro capitali tecnici ed agonistici, 
anche se erano animali da mo- 
tivi diversi: il Cagliari cosciente 
di giocarsi parte delle possibi. 
lità di vittoria finale in questo 
campionato che, dopo averlo 
visto in testa a molte lunghez- 
ze, gli ha ultimamente riserva: 
to la sorpresa di un grande 
«ritorno» della Juventus; l’'In- 
ter dall’orgoglio di grande squa- 
dra, che cerca di dare ai propri 
sostenitori alcune vittorie di 
prestigio dopo averli molto de- 
lusi sul piano della costanza 
del rendimento. 


L'incontro è stato teso, con le 
due squadre spinte in ogni 
istante a dare il massimo per 
superarsi. Nessuna delle due, 
in verità. è riuscita a dimostra. 
re una supremazia; è stato un 
continuo rovesciamento di fron: 
te con il gol sempre nell’aria. 
Un pareggio, lo zero a zero su 
cui si mantenuto l’incontro per 
gran parte del suo svolgimento, 
avrebbe rispecchiato esattamen- 
te l'equilibrio che c'è stato in 
campo. 

Invece a 9 minuti dal fischio 
finale Boninsegna, uno dei tanti 
«ex» presenti oggi a San Siro 
sull’uno e sull’altro fronte, ha 
indovinato un tiro beffardo che 
ha sunerato Albertosi andando 
a spegnersi in fondo alla rete. 
Il destino, che tanta parte ha 
nelle vicende calcistiche, ha 
così voluto che il Cagliari uscis- 
se sconfitto da San Siro senten- 
do ormai il fiato della Juventus, 
giunta ad appena una lunghez- 
za, e con la Fiorentina che si è 
riportata a soli 3 punti. 

Tatticamente la partita non 
‘ha riservato sorprese. Viste le 
caratteristiche delle due squa- 
dre le marcature sono scaturi. 

. te dalla stessa logica delle cose 
e sia per Heriberto Herrera 
che per Scopigno, non vi era 
stata la possibilità di quei colpi 
di genio che fanno la fortuna 


SFRUTTATO DAI MILANISTI UN GROSSO ERRORE DI SANTARINI 


di questi moderni «maghi». Sul. 
le tre punte del Cagliari hanno 
giocato gli estremi difensori ne- 
razzurri, Burgnich su Riva, Fac- 
chetti su Domenghini e Landini 
(ben ‘presto infortunatosi e so- 
stituito da Bedin) su Gori. Co- 
sì come, sul fronte opposto, 
Zignoli si è schierato su Reif. 
Niccolai su Boninsegna e Marti- 
radonna su Mazzola, «Liberi» 
sono stati i soliti Cella e Cera. 
Anche a. centrocampo gli ac- 
coppiamenti nelle marcature so- 
no stati dettati dalla situazione 
contingente: inevitabile che due 
«cursori» come Nenè e Bertini 
fossero posti l'uno contro l’al- 
tro, così come è avvenuto per 
i «fiorettisti» Corso e Brugnera 
e per Greatti e Suarez, ’ 


} 


Con Rivera i rossoneri! 
a un minuto dalla fine 


MILAN - ROMA 1-0 


Roma, 15 

Un grossolano errore di San: 
tarini, peraltro uno dei miglio. 
ri giocatori in campo, commes: 
so ad un minuto dalla fine e 
sfruttato abilmente e fredda 
mente dal piede di Rivera, ha 
consentito al Milan non solo 
di uscire vittorioso dallo. stadio 
Olimpico, ma anche di potersi 
fimettere in corsa per lo seu 
detto, sia pure con le debite ti- 
serve, specie dopo lo «scivolo 
ne» del Cagliari a San Siro. 

Per la Roma è stata senza 
dubbio una partita stregata per. 
ché dopo aver giocato in sciol. 
tezza per buona parte della ga: 
ra ed aver messo addirittura in 
soggezione il Milan per circa 
mezz'ora della ripresa fino a 
minacciare più volte la porta 
di Cudicini, si è vista cancel. 


JUVENTUS -L. VICENZA 4-0. Risultato secco per i bianconeri torinesi oramai 2 un tiro di 
schioppo dal Cagliari e in lotta per lo scudetto, La telefoto documenta la terza rete juventina, 
autore Anastasi con un forte tiro di testa È (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


PESANTE PASSIVO INFLITTO ALLA MODESTA SQUADRA VENETA 


Straripano nella ripresa i bianconeri 


JUVE - L. VICENZA 4-0 


MARCATORI: nella ripresa: Cuccureddu al 15°, Ciccolo (autorete) 
al 17°, Anastasi al 26°, Cucoureddu al 42’. JUVENTUS: Tancredi; Ro- 
Cuoccureddu; 
Furino, Anastasi, Del Sol, Haller. Anzolin. L. VICENZA: Pianta; Vol- 


eta, Salvadore; Castano, Morini, 


pato, Zanetti; Biasiolo, Cisco, Calosi; 
Facchin, Bardin, Meroni. ARBITRO: 


Torino, 15 

Ben contenuta nel primo tem. 
po dal modesto Vicenza, la Ju- 
ventus è «straripata» nella ri- 
presa, infliggendo ai vicentini 
un pesante passivo, Tecnica 
mente superiore all'avversario, 
l’undici bianconero ha stentato 
più di quanto si potesse preve- 
dere a far breccia nel disposi. 
tivo difensivo dei biancorossi: 
rinunciando a priori ad impe- 
gnare la retroguardia bianco- 
mera (che, infatti, non ha cor- 


e=s=stà 


so un solo pericolo serio), l'un: 
dici di Puricelli ha istituito a 
centro campo un fitto schiera. 
mento con il compito di blocca 
re sul nascere la manovra av- 
‘versaria. 


al Vicenza, che ha tenuto in 
scacco gli avanti juventini, i 
quali — durante l’intero primo 
tempo — non sono riusciti a 
piazzare fra i pali della porta 
avversaria nemmeno un tiro, Si 
avvertiva però che, qualora la 


novrare la squadra con notevo- 
le acume tattico, tappando in. 
telligentemente i corridoi di. 
fensivi e infoltendo il centro- 
campo, in maniera, da attirare 
fuori dell’area il. Verona per 
sorprenderlo più agevolmente 
in contropiede, 

Il Brescia ha messo in bella 
evidenza la difesa in blocco, 
con particolare riferimento al- 
lo «stopper» Bercellino (Bui, si 
può dire, non ha toccato pal 
la) e al portiere Galli. 

Lucchi è caduto nella rete del 

suo collega di panchina sin dal- 
l’inizio ed ha peggiorato la si 
tuazione nel ‘secondo tempo 
quando ha mandato negli spo- 
gliatoi un terzino (Ripari) per 
far posto ad un altro attaccan. 
te (Orazi), 
Il Verona ha disputato la sua 
peggior partita dell'anno, a di- 
mostrazione che la squadra è 
in fase calante. 


Juventus fosse riuscita in qual. 
che modo ad andare a segno, 
i vicentini sarebbero crollati: 
ciò che, in effetti, è puntual 
mente accaduto. 

E’ toccato ancora — come 
già domenica scorsa nel «der- 
by» — a Cuccureddu la fortuna, 
ma soprattutto l'abilità, di sbloc- 
care il risultato; da quel mo- 
mento i bianconeri hanno viag. 
giato «a ruota libera» contro un 
avversàrio chiaramente inca- 
pace di risalire la corrente; la 
realizzazione fulminea del se- 
condo gol ha definitivamente 
messo al tappeto i veneti, pro- 
piziando per la Juventus la lar- 
ga messe di segnature, che sem- 
bra esagerata se si considera lo 
andamento del primo tempo 
ma che, anche in questa occa- 
sione, non è che la logica con- 
seguenza di una serie di fatto- 


Simoni, sfruttato un mancato 
intervento di Battistoni, s'è ve- 
nuto a trovare solo in area a 
non più di cinque metri da 
Pizzaballa. Il giovane attaccan: 
te bresciano ha tirato frettolo- 
samente a rete un bolide che 
si è alzato altissimo sulla tr 
versa, I bresciani qualche mi. 
nuto più tardi hanno colpito 
un palo con D'Alessi, mentre 
Menichelli si è fatto anticipare 
di un soffio da Pizzaballa. Il 
‘Brescia avrebbe meritato il suc- 
cesso anche se non ha disputa. 
to una grande partita, però ha 
fatto molto di più di uno spen: 
to e apatico Verona, sceso in 
campo soltanto per onor di 
firma, 

Il Brescia ha avuto, innanzi: 
tutto, il merito di non farsi co- 
gliere ‘dall’orgasmo, anche se 
praticamente dall’esito di que- 
Sta partita poteva dipendere il 
suo futuro. Bimbi ha fatto ma- 


Leonardi (Zigoni), 


Ciccolo, Derlin, Sperotto, Scala, 
Picasso, di Chiavari. 


Per un'ora di gioco è riuscito 


MARCATORE: Rivera al 44° della ripresa. MILAN: Cudicini; Anquil. 
letti, Trapattoni; Maldera, Malatrasi, Rosato; Sormani, Lodetti, Combin, 
Rivera, Rognoni (Golin). Vecchi. ROMA: Ginulfi; Bet, Petrelli; Spinosi, 
Cappelli, Santarini; Cappellini, Landini, Peirò, Cordova, Salvori. Za. 
nier, Scaratti. ARBITRO: Angonese, di Mestre, 


lare tutto quanto di buono ave- 
va fatto fino all’89 da una in- 
genuità del suo «libero» che in- 
vece di sbarazzarsi prontamen: 
te della palla, ne ha perduto il 
controllo per eccesso di confì. 
denza, permettendo a Rivera, 
dopo un rapido scambio con 
Combin, di trovarsi a circa tre 
metri da Ginulfi e batterlo: con 
disinvoltura. i 

Forse il risultato più. giusto 
sarebbe stato quello a reti in- 
violate, risultato che anche i 
rossoneri avrebbero accettato 
senza recriminazioni. Si può di- 
re infatti che i giallorossi erano 
riuscitì sempre a riequilibrare 
le sorti del gioco compensando 
la maggiore compostezza della 
manovra rossonera con azioni 
più veloci e a volte anche più 
incisive grazie alla ritrovata 
briosità di Landini ed alla ca. 
parbietà di Cappellini, bene ap- 
poggiati alle spalle da un Cor- 
dova ottimo coordinatore a cen- 
tro campo, 

Ma nella Roma di oggi è ve. 
nuto a mancare completamente 
l'apporto di Peirò, che dopo 
aver assunto una posizione di 
attesa nel primo tempo, ha ten- 
tato più assiduamente nella ri- 
presa di proiettarsi in avanti 
senza mai ottenere però risulta- 
ti concreti. In buona luce si so- 
no posti Bet e Cappelli in dife- 
sa, annullando quasi sempre in 
anticipo le velleità offensive ri- 
spettivamente di Sormani e 
Combin. 

Nel Milan il reparto più effi- 
ciente è stato il centro campo 
non tanto per virtù di Rivera, 
apparso ancora lontano dalla 
sua migliore forma, quanto per 
Lodetti, in perenne movimento 
© Trapattoni, che pur schiera- 
to a terzino all’ultimo momen- 
to al posto di Schnellinger do- 
lorante alla coscia sinistra (con- 
seguenza della partita disputa: 
ta nelle file della Germania a 
Madrid), ha svolto un ruolo im- 
portante avendo rivaleggiato fi- 
no alla fine con Salvori, anche 
egli ala sinistra solo di nome. 


MILAN-ROMA 1:0, La fortuna è tornata a sorridere al Mila! 
all'Olimpico: Gianni Rivera, a meno di un minuto dalla fin? 
ha segnato per i rossoneri con un tiro che ha ingannato Ginulfi | 
La Roma meritava il pareggio (Telefoto ANSA al «Piccolo») — | 


—_ i 
PREMIO AL CUORE DEI LIGURI| 


Azzurri senza carica| 


SAMPDORIA - NAPOLI 2-0 


MARCATORI: p. t.: Salvi al 37”; ripresa: Fotia al 31’, SAMPDORIA: 
Battara; Sabadini, Negrisolo; Sabatini, Spanio, Garbarini; Frustalupi, 
Corni, Salvi, Benedetti, Fotia. Paterlini, Morello. NAPOLI: Zoffj 
Monticolo, Pogliana; Zurlini, Nardin, Bianchi; Manservisi, Juliano, 
Barison, Montefusco (Canzi), Improta, Trevisan, ARBITRO: Acerne- 
se, di Roma. 


Napoli, 15 

Un Napoli irriconoscibile, abu- 
lico, senza alcuna carica d’ago- 
nismo è stato nettamente bat- 
tuto da una Sampdoria che, pur 
non facendo nulla di trascen- 
dentale, ha lottato con genero. 
sità sino allo scadere dei no- 
vanta minuti di gioco. La squa- 
dra azzurra, che già contro la 
Roma sette giorni fa aveva mo. 
strato i primi sintomi della sua 
crisi tecnica, è oggi addiritiu- 
ra naufragata sotto i colpi effi. 
cacî dei blucerchiati liguri, i 
quali avrebbero potuto anche 
conseguire uno scarto di reti 


maggiore. La Sampdoria h94 
compreso sin dalle prime bat 
tute che avrebbe potuto fal* 
cela e non si è lasciata sfugg* | 
re l'occasione per infilare gli 
avversari al momento oppol* 
tuno. Gli ospiti hanno dappi!” È 
ma studiato l’undici parteno | | 
peo e poi si sono fatti audaci 
I principali imputati dell'i 
successo napoletano sono stati 
gli uomini del centrocampo, pr | | 
mo fra tutti Montetusco, segul | | 
to a ruota da Juliano. Ma sU 
banco degli accusati vanno ai 
che messi lo stopper Nardin (il 
quale ha buona parte di respol* 
sabilità sulla prima rete ligure) 


dosio. Colombo, 


Venendo meno ad 0 


altre 
Bari si 


gni 
Bari si è fatto battere in casa dal Bologna 
rendendo critica la sua posizione di classi. 
fica in rapporto ai risultati conseguiti dalle 
ricolanti. Si può dire che per il 
stata la peggiore partita del cam- 
pionato, poiché la squadra è apparsa lenta, 
sfuocata e priva di temperamento, Specie 
a centrocampo il Bari è apparso inconsi- 
stente con Colautti e Furlanis che poco han- 
no contribuito alla manovra rendendo inu- 
tile il prodigarsi di Fara e Pienti e age 
volando con il loro scarso senso di posi- 
zione il gioco di rimessa del Bologna, 

Il Bari, a parte aloumi spunti di Fara, 
ha reso poco anche in attacco confer 


TEMPISMO E PRECISIONE DEI PETRONIANI 


PUGLIESI SENZA TEMP 


BOLOGNA - BARI 2-0 


MARCATORI: p. t.: Savoldi al 28’; ripresa: — 
Mujesan al 6°, BOLOGNA: Adani; Roversi, Prini, 
Cresci, Janich, Gregori; Perani, Bulgarelli, Muje- 
san, Lambrugo, Savoldì. Vavassori, Turra, BARI: 
Spalazzi; Loseto, Galli; Colautti, Spimi, Muccini; 
Toffanin (Spadetto), Furlanis, Fara Pienti, D’Ad- 
ARBITRO: Gussoni, di Tradate, 


Bari, 15 
aspettativa, il 


Bari, infatti, si 


proporzioni del 


ERAMENTO 


mando la sua proverbiale sterilità offen- 
siva e non riuscendo ad impegnare quasi 
mai Adani. Discretamente si è comporta- 
ta invece la difesa nella quale il miglio- 
re è stato Muccini, encomiabile per de- 
cisione, tempismo e precisione. 

Contro un Bari modesto, il Bologna 
ha avuto vita facile segnando un gol per 
tempo con le due punte Savoldi e Muje- 
san a coronamento di una superiorità 
di ritmo e di gioco, La difesa rossoblù, 
imperniata su un buon Janich, oltre a 
neutralizzare l'attacco del Bari, ha pro- 
piziato il successo con le frequenti in- 
cursioni in avanti di Roversi e Cresci 
in azioni di disimpegni 
no derivati i due gol, Bulgarelli è stato 
il regista stazionando a centrocampo, ma 
intorno a luì Lambrugo, Perani e Gre- 
gori hanno badato a far gioco ed a lan. 
ciare le punte Mujesan e Savoldi apparse 
spesso pericolose, Il successo del’ Bolo- 
gna può dirsi în definitiva meritato, Del 


0, specie nella 
fato questo coefficiente a far ribaltare le 


— sli 


= 


ti elementari. 

Il Vicenza infatti era privo 
di cinque titolari Cinesinho e 
De Petrì (squalificati); Damiani, 
Vitali e Carantini (infortunati). 
Puricelli ha dovuto far ricorso 
a tutte le riserve, e anche alla 
formazione giovanile, della qua- 
le fa parte l'esordiente diciot- 
tenne: Cisco, che non è stato 
certo fra i peggiori in campo. 
Forzato finalmente il blocco vi. 
centino, per i bianconeri è sta- 
to tutto facile; e anche se la 
loro prestazione offre il fianco 
a qualche critica, 


FIORENTINA - LAZIO 2-0 


MARCATORI: Amarildo all’8° e Ferrante al 19. FIORENTINA: 
Superchi; Cencetti, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; Chiarugi, Mer- 
lo, Maraschi, De Sisti, Amarildo. Bandoni, Rizzo. LAZIO: Di Vincenzo; 
Oddi (Nanni), Wilson; Governato, Papadopulo, Marchesi; Fortunato, Mas: 
sa, Chinaglia, Tomy, Morrone, Chini. ARBITRO; Mascali, di Desenzano, 


Firenze, 15 

TIT 5 a 1 subito all'Olimpico 
nell'incontro dell'andata «scotta- 
va» ancora ai campioni d’Italia 
che hanno cercato di riscat 
tare quel \punteggio con una 
partita d’impegno, ma che, in 
tealtà, è stata tale soltanto nei 
primi 45 minuti di gioco. Alla 
distanza, infatti, fors'anche per 
il punteggio acquisito nel pri- 
mo tempo che ha sancito poi 
{l risultato finale, i viola, de- 
cisamente a disagio sul terre 
no molto pesante, hanno. ral- 
lentato le azioni modificando so- 
stanzialmente il gioco e con- 
sentendo così alla Lazio di mi- 
nacciare il pur attento Super. 
chi. 

L'errore di fondo dei giocato 
ri di Lorenzo sta forse nella 


impostazione tattica adottata 
nel primo tempo, quando tut- 
ta la squadra si è raccolta nel. 
la propria metà campo lascian- 
do in avanti due punte, Chi 
naglia e Fortunato, con il pro- 
posito di contrastare gli spun- 
ti dei viola che partivano si. 
stematicamente dai piedi di 
Amarildo per svilup) 
verso Maraschi e Chiarugi, E" 
accaduto così che i giocatori 
laziali, in questa parte dell’in- 
contro, si sono impegnati sol. 
tanto nel tentativo di spezzare, 
‘sistematicamente, tutti gli at- 
tacchi dei viola, fidando su 
qualche contropiede e subendo 
due gol determinanti. 

Quando invece, nella ripresa, 
lo schieramento della Lazio si 
è aperto ad un gioco poggiato 


SCALIGERI GIU' DI CORDA 


Verona - Brescia 0-0 


VERONA: Pizzaballa; Ripari, Si. 
rena; Ferrari, Battistoni, Mascalaito; 
D'Amato, Maddè, (Orazi), Clerici, 
Mascetti, Bui. De Min. BRESCIA; 
Galli; Gori, Cagni; Zecchini, Bercel. 
lino, Busi; D'Alessi, Ragonesi, Bru- 

|| netta, Simoni, Menichelli. Boranga, 
Fante. ARBITRO: Serafini, di 
Roma. 


io dalle quali so- 


Verona, 15 

Un clamoroso. errore dell’im- 
maturo centravanti Brunetta 
ad un quarto d’ora dalla fine 
è costato al Brescia i due pun: 
ti e almeno un dieci per cento 
di probabilità in più di salvez: 
za, Brunetta, ben lanciato da 


è apprezzato solo. l’impe- 
ripresa, ma non è ha- 


risultato, 


si, poi,|gl 


D'IMPEGNO I VIOLA PER RISCATTARE LA SCONFITTA D£LL° ANDATA 


Risolta nel primo tempo 


sugli «affondo» del robusto Chi- 
maglia e sugli scatti di Massa e 
di ‘Morrone, la Fiorentina ha 
mostrato chiaramente scompen- 
si, attutiti litro dalla classe 
di Superchi, Amarildo e Mer- 
lo e dall’impegno di Ferrante e 
Brizi, riuscendo così a chiude 
te sul due a zero concretizza 
to in precedenza. 

D'altra parte la ‘Fiorentina 
non poteva assolutamente per- 
dere questa partita tesa  co- 
m’era, agevolata anche dal ri. 
sultato conseguito dall'Inter a 
spese del Cagliari, a mante 
nersi ‘ancora in zona scudetto, 
Così il risultato le ha dato ra. 
ione, ma certamente non ha 
risolto i suoi problemi in quan: 
to la squadra denuncia alcuni 
squilibri che forse potranno es- 
sere in parte attenuati con il 
prossimo turno 
l'impegno della Nazionale a Ma- 
drid. La squadra viola, in so- 
stanza, ha necessità di rielabo- 
rare i tempi di raccordo fra re- 
parto e reparto e conciliare la 
tecnica del quadrilatero di cen- 
tro campo, che al momento ha 


di riposo peri 


e lo stesso allenatore Chiappel' 
la, il quale ha schierato un? | 
prima linea inedita e inefficiel* 
te. Le assenze di Altafini (ché || 
dovrà essere operato di men 
sco) e degli altri infortuna! 
Panzanato e Bosdaves (Ham! | 
rin dovrebbe essere fuori call 
sa dal momento che lo svedest 
è da tempo inutilizzato per !#! 
nota malattia) non possono 
‘sere considerate determinant: 
quanto il Napoli oggi ha pi i 
la bussola sbagliando compl@f 
tamente l'impostazione tattio®| | 
D'altra parte anche la Sam] 
doria si è schierata priva degl È 
squalificati Delfino e Cristin. È 
Sullo schieramento della pi! 
ma linea azzurra si è rimasti 
sconcertati subito dopo l'ini! 
della gara. Si era pensato dall | 
prima a una mossa tattica &| 
Chiappella, a un gioco di ni 
meri. i 
La Sampdoria si è difesa co 
Ordine e saldezza, senza mM 
lasciarsi imbrigliare. Anzi, | 
alcune occasioni, la squadra 1 
gure sì è fatta pericolosa ed 1° 
‘segnato la seconda rete sfrl| | 
tando errori madornali della È | 
fesa azzurra. Atteggiamento 
solito, infine, del pubblico 
tenopeo che ha fatto il «tif 
per gli ospiti applaudendo B® 


in Amarildo l’elemento miglio- 
re, con la veemenza e gli spun- 
ti di Chiarugi e di Maraschi. 

La Lazio ha avuto in Di Vin- 
cenzo, Morrone e Massa i gio- 
catori migliori, ma è indub- 
bio che alcune assenze, ed in 
particolare quella di Ghio han- 
no infiuito sull'assetto di tut- 
ta la formazione, Sul terreno 
ridotto ad un pantano, dopo 
che l'arbitro aveva trattenuto le 
squadre negli spogliatoi per una 
decina di minuti, anche per dei 
controlli ai «tacchetti» oltre che 
per il cambio delle maglie del- 
la Lazio da azzurre ‘a bianche, 
la Fiorentina è partita a ritmo! 
sostenuto ed ‘ha fatto. sua la 
posta senza fatica nel primo 
tempo. 


INTERNAZIONALI 
‘Le amichevoli che vedranno impe- 
gnate la Nazionale italiana a Ma 
drid contro la Spagna sabato 21 corr, 
e le rappresentative «Under 23» del- 
l’Italia e della Spagna giovedì 19 a 
Genova, sono al centro del calendario 
calcistico internazionale della prossi. 
ma settimana. 


Lunedì, 16 febbraio 1970 


Risultati e classifiche | Petra cometa rosea anne FRE 120staI COLORI pae e classifiche 


SERIE A 


} 2 | PARTITE | RETI s$ 
) SQUADRE È | ci In casa + Fuori È ERI 
"|w. N. P. 
Di 
| Cagliari SI'Rle- MATO BAL: 28 
) | Juventus SORIA ET 599 SI 1 
Fiorentina 28° 21 722 523 31 23. —4 
; Milan 21 21 622 452 30 15 — 4 
Inter RIO RI 9200 1504981 Li 
I Napoli 24 21 533 43320 14 —.8 
È Roma RL 21 542 235 20 26 ll 
Vicenza 20. RL. 623. 2.26. 24 22 IR 
| Torino 2021 524 244 15 22  —12 
Li Verona ARI RI 4005 Lo GI —12 
} Bologna 19° 21. (306.2) 15 4.16 16 —13 
| Lazio IFIRLE SG 30 12 80010 SR -14 
i Bari 1521 352.128 7 22 —16 
0 Palermo 14: CRI TIA 3AA0O0: 31 RI —18 
Sampdoria 13 21 163 137 14 28 —18 
| Brescia dll (0-4 5x0 20804 10-28 —19 
e e e Ze e e —_ 
se | I RISULTATI LE PARTITE DELL'1.370 
| Bologna-*Bari 20 Bologna - Milan 
#0 *Fiorentina-Lazio 2-0 Brescia - Palermo 
2 *Inter-Cagliari 10 Cagliari - Napoli 
*Juventus-Vicenza 4-0 Inter-Juventus 
Sampdoria-*Napoli 2.0 Lazio - Roma 
*Palermo-Torino 10 Sampdoria - Bari 
Milan-*Roma 10 Torino - Fiorentina 
*Verona-Brescia 0-0 Verona. Vicenza 


SQUADRE 


PUNTI 


Varese 29 
Foggia 28 
Mantova 27 
Catania 27 
Pisa 26 
Monza 26 
Reggina 26 
Ternana 23 
Perugia 22 
Atalanta RI 
Arezzo 21 
Modena 20 
Livorno 20 
Catanzaro 19 
Reggiana 19 
Cesena 19 
Piacenza 18 
Genoa Lcd 
Como 17 
Taranto 16 


*Como-Cesena 
*Foggia-Genoa 
*Livorno-Modena 
*Monza-Perugia 


“Reggiana-Arezzo 
Pisa-*Reggina 


*Varese-Taranto 


*Novara-Padova 


COMINCIA 


PARTITE 


*Piacenza-Atalanta 


*Ternana-Mantova 


figa LA TI VAR Oo ia 


SES 


PSE 
for 


In casa î Fuori _ 


TI af 1 Dt SÌ DO UT EI TI 


0 353 19 8-4 
0 344 26 15 —5 
0 010-221 1-5 
0 353 20 13. —6 
1 434 22 12 —6 
1344 18 13: —7 
1 354 23 18° —7 
2173 20 16° —10 
2. 23.6 18 16 —11 
3 IERPET LO: dl CA te AS I: SRRNZOSS TL) 
eriadan 
RELA 120 1000 
t 0055 11 13° 
LA cene PA Lg 3 k) 
PR to apr) ea E 
1 103060 15. 190% —15 
do Red 1928 LIS 
MiO, 65512 Ri 16 
30307 19 31. —17 
4. 16.412 21 17 


———____—_—_—_—_—___—_____—_—_—_€m_—__m—_—rr—m—€tmtT6Tm—__—_———————— 


I RISULTATI 
*Catanzaro-Catania 


LE PARTITE DEL 222,770 


Arezzo - Piacenza 
Atalanta - Taranto 
Catanzaro - Foggia 
Cesena - Varese 
Genoa - Monza 
Mantova - Catania 
Modena - Como 
Perugia - Livorno 
Pisa - Reggiana 
Reggina - Ternana 


I RISULTATI 
*Alessandria-Seregno 
Derthona-*Biellese 

*Legnano-Marzotto 


*Trevigliese-Venezia 
*Treviso-Pro Patria 
*Triestina-Udinese 

*Verbania-Monfalcone 1-1 


LA SICUREZZA 
IN MACCHINA 


Triestina due partite 
Venezia e Derthona una partita in meno, 


21 
2-0 
TO 


00 
*Rovereto-Lecco rinv. i. c. 
| *Sottomarina-Solbiatese 0-0 


11 
3-0 
00 


DAI PNEUMATICI 
® 


Assistenza tecnica completa con orario con- 
tinuato dalle 8.30 alle 19, compreso il sabato 
VIALE MIRAMARE 9 — Telefono 35823 


fui PARTITE RETI dI 
SQUADR & | st 
BI rs | $? 
Treviso 30:22. 930 091 29 14 _ 4 
Novara SORRISI 02918 _4 
Lecco Flea et IF aL IR: pl: EC een Tr] —_ 4 
Rovereto 27 21 6.50. 34.3 21 100 —5 
Solbiatese 26 22 541 282 23 14 —_ 6 
Triestina 2520 831 143 18 10 —_ 
Alessandria 25 22 543 433 23 16 —9 
Seregno 24 22 631 336 26 20. —8 
Legnano z4 22 G4 1 3.26 20 12 — 9 
Sottomarina 22 22 552 235.17 19. —12 
Udinese 21 22 RT1 2/64 15 20 ll 
Monfalcone 19 22 271 246 17 21 —13 
Verbania 19 22 592 046 18 22 —lò 
Padova 1822 262 246 10 16 —14 
Trevigliese 18. 22 272074 12 25. —15 
Venezia 1% 2115.326412 20 —13 | 
Derthona 16 21 324 165 9 19. —14 
Pro Patria. 16 22 263 146 13 23 —17.| 
Biellese 16.22 534 118 20 26 —18 
Marzotto Id22: 1003). 005.6 9025 —19 


in meno; Lecco, Rovereto, 


LE PARTITE DEL 22.2.20 
Derthona - Rovereto 
Lecco - Novara 

Marzotto - Treviso 
Monfalcone-Alessandria 
Pro Patria-Sottomarina 
Padova - Trevigliese 
Seregno - Triestina 
Solbiatese-Verbania 
Udinese - Biellese 
Venezia - Legnano 


ALESSANDRO 


MONCINI 


| MARCATORI | 


(Inter); 

9 reti: Prati (Milan); 

8 reti: Bertini (Inter) e Altafini 
(Napoli); 

6 reti: Chinaglia (Lazio), Domen- 
ghini (Cagliari) e Rivera (Milan). 

5 reti: Bui (Verona), Maraschi e 
Amarildo. (Fiorentina), Combin 
e Sormani (Milan), Troja (Pa 
lermo), Savoldi e Mujesan DE 
Jogna); 


i Aretir Cappellini e Peirò (Roma), 


Pellizzaro (Palermo), Moschino 
(Torino), Leonardi, Cuceureddu 
e Zigoni (Juventus), Clerici (Ve- 
tona); 


3 reti: Facchin e Biasiolo (L. Vicen- 
za), Capello e Spinosi (Roma), 
Facchetti (Inter), Ferrari (Paler- 
mo), Cristin (Sampdoria), Puja 
e Ferrini (Torino), Vieri, Haller 
@ Salvadore. (Juventus), Massa 
(Lazio), Improta (Napoli), Gori 
e Brugnera (Cagliari), Sirena 
(Verona), Menichelli (Brescia) e 
Ferrante (Fiorentina); 


8 reti: Bigon (Foggia); 


" reti: Baisi (Pisa), Bonfanti e Ca- 
vazzoni (Catania), Ferrario (Ce- 
sena), Santon (Livorno) e Spelta 
(Mantova); 


6 reti: Bettega (Varese), Vallongo 
(Reggina) e Musiello (Catanzaro); 

5 reti: Marmo (Cesena), Meregalli 
(Ternana), Salvemini (Como) e 
Saltutti (Foggia); 

4 reti: Bertogna (Monza), Braida 
(Varese), Cattaneo e Novellini 
(Atalanta), Camozzi e Mola (Fog- 
gia), Perego (Arezzo), Roffi (Mo- 
dena), Pirola (Reggina) e Tento- 
Tio (Piacenza); 


SERIE € 


9 reti: Silva (Seregno); 
8 reti: Medeot (Monfalcone) e. Goffi 
(Treviso); 
N reti: Paina, (Triestina), Bramati 
(Novara) e Rizzi (Sottomarina); 
6 reti: Villa (Alessandria), Massuc- 
co (Rovereto), Ferrari (Seregno) 
e Foglia (Solbiatese); 
5 reti: Guidetti e Cugnolio (Bielle 
se), Proietti e Ulivieri (Legnano), 
Carrera (Novara), Rizzati (Rove- 
teto), Dalle. Crode (Solbiatese), 
Fumagalli (Sottomarina) e Cei 
(Treviso); 
reti: Di Giovanni (Alessandria), 
Pedrizzetti (Biellese), Lombardi 
(Lecco), Baggio (Marzotto), Bivi 
(Monfalcone), Gavinelli (Novara), 
Zandoli (Padova), Miorandi (Ro. 
vereto), Mazzoleri (Seregno), Cen- 
tazzo (Solbiatese), 
Magistrelli (Treviso), 
Fregonese (Venezia), 
Ballabio 


o 


Simonato e 
Bianchi e 
Bagnoli e 

(Verbania) e Tumiati 


(Triestina). 


BARI - BOLOGNA (02) 2 
FIORENTINA . LAZIO (2-0) 1 
INTER > CAGLIARI (1-0) 1 
JUVENTUS. VICENZA (4-0) 1 
NAPOLI - SAMPDORIA (0-2) 2 
PALERMO - TORINO (1-0) 1 
ROMA - MILAN (0-1) 2 
VERONA - BRESCIA (0-0) Xx 
REGGIANA . AREZZO (0-0) X 
REGGINA , PISA (12) 2 
TERNANA - MANTOVA (2-2) X 
PRATO . SPAL (11) Xx 
MATERA . LECCE (1-0) 1 


Il monte premi è di L. 937.104.900 
Agli otto vincitori con punti 13 

Circa 58,569,000 lire. Ai 262 con 

punti 12 circa 1.788.000 lire. 


18 reti: Riva (Cagliari); 

12 reti: Vitali (L. Vicenza); 

10 reti; Chiarugi (Fiorentina), Ana- 
stasi. (Juventus) e Boninsegna 


La Lr 


di domenica prossima 


AREZZO - PIACENZA 
ATALANTA - TARANTO 
CATANZARO - FOGGIA 
CESENA - VARESE 
GENOA - MONZA 
MANTOVA - CATANIA 
MODENA - COMO 
PERUGIA - LIVORNO 
PISA » REGGIANA 
REGGINA - TERNANA 
LECCO - NOVARA 
VENEZIA - LEGNANO 
GASERTANA » MESSINA 


totip 


1) TOLEDO 
2) RUBELLANA 
1) FREMAR 
2) ANANASSA 
Non disputata 
1) MITZURO 
2) AMBER 

1) EMILIO 

2) MERIO 

1) ALOADI 

2) ANCHISE 


1a Corsa; 


R.a Corsa; 


3.a Corsa: 
4.a Corsa: 


5.a Corsa: 


6.a Corsa: 


Mi DM tc Mr MW 


AI 17 vincitori con dieci punti 
879.706 lire. Ai 279 con nove punti 
52.473 lire. 


IL PICCOLO 


FINALMENTE GIORNATA POSITIVA ANCHE PER I NOSTRI COLORI 


L'AZZURRO VARALLO È QUINTO 
ALLE SPALLE DELL’AUSTRIACO SCHRANZ 


Nella combinata meritata l’affermazione dello statunitense Bill Kidd 


DAL NOSTRO INVIATO 
Val Gardena, 15 


I campionati del mondo sci 
alpino in Val Gardena si sono 
chiusi con una nuova sorpresa. 
La discesa libera maschile, la 
più attesa delle sei gare in pro- 
“|gramma, che ‘ha ‘mobilitato, un 
pubblico eccezionale, ha visto ia 
Vittoria di un atleta svizzero 
pressoché sconosciuto, arrivato 
soltanto pochi mesi fa nella na- 
zionale elvetica: ‘Bernhard Rus- 
si, un disegnatore tecnico, nato 
il 20. agosto 1948 ad Andermatt 
figlio di una combinatista che 
pure gareggiò per ì colori sviz: 
zeri, di lontana origine italia 
na, milanese. 

A decidere la gara e stata la 
nevicata di ieri. Verso le 19 in 
Val Gardena la neve era venu- 
ta giù fitta, quasi ininterrotta 
mente fino a stamane. Non era 
grossa nevicata, una decina di 
centimetri di neve, ma. sulf- 
ciente a depositare sulla reina 
battuta del. Saslonch, che dai 
2210 metri del Ciampinoi scen: 
de ai 1409 della Ruaccia, al cen- 
tro di Santa Cristina, con un 
dislivello di metri 801, e un 
percorso di metri 3750, con pen: 
denza media del 25 per cento. 
Stamane una ventina di alpini 
paracadutisti ha battuto palmo 
a palmo la pista, ma era evi- 
dentemente un lavoro incom- 
pleto. 

Si poteva prevedere che i pri: 
mi a partire sarebbero stati 
sfavoriti, a vantaggio di coloro 
che scendendo più tardi avreb- 
bero potuto filare cu un trac- 
ciato più scorrevole. Bernhard 
Russi, che ha vinto la gara, è 
partito con il numero 15; l’at- 
tesissimo Schranz, che è sceso 
con il numero 6, non ha potuto 
conquistare viù del quarto vo- 
sto; una sbiegazione troppo 
semplicistica? Apparentemente 
si, ma essa e venuta anche dal- 
lo stesso vincitore ed e veni 
ta naturalmente anche dai bat- 
tuti. 

Sgomberato il campo da que. 
Ste spiegazioni doverose per 
dare un significato ad una clas- 
sifica sorprendente, rendiamo il 
merito a chi ha saputo meglio 
sfruttare le circostanze favore. 
voli, volando verso la prestigio- 
sa affermazione o verso un sod: 
disfacente piazzamento. Ber. 
nhard Russi, che ha portato al. 
la Svizzera la seconda medaglia 
d’oro nella libera, dopo cuella 
della. Zryd, ha dichiarato di 
aver compiuto una discesa pri- 
va di errori, volando nella pri. 
ma parte €31 percorso (miglior 
tempo intermedio) e proceden- 
‘do quindi con la massima con- 
centrazione, con la massima de- 
cisione. Una. gara bellissima, 
nerfetta. Cordin ha creduto nel. 
la vittoria fino a quando non è 
sceso Russi. Aveva fino allora 
il miglior tempo intermedio (49° 
86) ma l’allarme è suonato al- 
lorché ha visto che Russi ave- 
va segnato 49”70, E’ stato bat- 
tuto ajla fine soltanto di 22 cen- 
tesimi di secondo, in una gara 
durata quasi due minuti e 
mezzo! 

Sorprendente anche il terzo 
posto di Malcolm Milne, un 
australiano che molti stimava 
no ma che nessuno prono- 
sticava. La sua medaglia di 
bronzo è meritata, anche se fa- 
vorita dalle circostanze. Per ve- 
dere Schranz sì è scomodato il 
cancelliere austriaco Joseph 
Klaus (mentre nessuna alta au- 
torità italiana era in tribuna 
d’onore: troppo freddo per sa- 
lire fin quassù?). Ma Schranz 
non ha potuto compiere il mi- 
racolo che molti si attendevano 
da lui, Non era la neve per lui, 
indubbiamente e di più non ha 
potuto fare, 

La novità piacevole della gior- 
nata si chiama Marcello Varallo 
quinto a pari merito con il 
grande Bill Kid, che grazie al 
piazzamento odierno e all’assen- 
za di Giovanoli (il quale non ha 
potuto gareggiare per un gros- 
so malanno ad un ginocchio) si 


è conquistato il successo nella 
combinata alpina. Dopo il quar: 
to posto di Thoeni nello sla- 
lom, il. quinto; posto di Va- 
rallo (secondo miglior tempo 
intermedio. dopo Russi), è il 
migliore risultato conseguito 
dagli azzurri in questi campio- 
nati così avari di’ soddisfazio- 
ni per noi. Marcello Varallo è 
nato l’8 ottobre 1947 a Milano 
ma è residente a La Villa in 
Val Badia. E° finanziere ed ha 
al suo attivo soltanto una vit- 
toria, conseguita a Cervinia lo 
scorso anno. 

Nella seconda prova del gi. 
gante, l’altro giorno. era sceso 
quale apripista e si era rove- 
sciato prima del traguardo ri- 
portando una distorsione alla 
caviglia sinistra, che gli aveva 
fatto temere di dover rinuncia. 
re alla libera, per la quale si 
era RARA preparato. 


Per fortuna il malanno era di 
poco conto e con una borsa 
di neve tenuta sulla parte infor- 
tunata der un paio d'ore tutto 
era andato a posto. Varallo è 
grande. amico di Nino Ben- 
venuti, di cui è anche il mae- 
stro di sci. Non sapeva che 


Il medagliere 


A conclusione dei campionati 
mondiali di sci alpino 1970 le 
medaglie in palio sono state co- 
sì distribuite: 
Nazione Oro 
Australia = 
Austria 
Canada 
Francia 
Polonia 
Stati Uniti 
Svizzera 


Arg. Bronzo 


1 
1 
3 
1 
2 


it Gion fo) 
Honrnlnun 


Un trionfo meritato 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 
Val Gardena — Lo statunitense Bill Kidd è portato in trionfo 
dai compagni di squadra dopo il suo successo nella combinata 


== 


— 


a 


Nino era diventato padre per 
la terza volta proprio ieri. 
Quando gliel'ho detto, al tra- 
guardo, Varallo, ha voluto sa- 
pere il nome. «Giuliano? ah, 
come la mamma. Bene, bené 
e tanti auguri». 

Per un malaugurato errore 
l'affermazione parziale italiana 
non è stata più completa oggi. 


«| Stefano Anzi era settimo in 


classifica con 4'centesimi di se- 

condo in più di Varallo e Kidd. 

Ma ha saltato una porta la quin: 

ta ed è incorso nella inevitabi- 

le squalifica. Incredibile un er- 
rore così grossolano in una ga- 
ra di questo tipo; non ci vole-| 
va proprio. Con Anzi e Varallo, 
entro i primi dieci l'Italia si 
sarebbe, in parte, riabilitata, 
mostrando una classifica più 
promettente, almeno per il set- 
tore della libera. Thoeni era al. 
la partenza stamane, in pellic- 
cia nera e colbacco. bianco. 
Nessun segno di emozione nel 
suo. volto, nessuna parola di 
rammarico dalle sue labbra. 

Non molto elevata la media 
stabilita dal vincitore: km 93,360 
orari, Ed anche questo attesta 
‘la. scarsa scivolosità del per- 
corso, Una scena patetica oltre 
il traguardo. Edmund Brugg 
mann, uno svizzero solido dal 
viso duro, piangeva come un 
ragazzino con il capo chino sul: 
la ‘neve, sorreggendosi sui ba- 
stoncini. Inutile. chiedergli il 
perché. Si è saputo più tardi 
che a causa di una scivolata 
in «derapage» aveva perso tem- 
po prezioso nel primo tratto, 
compromettendo la libera non- 
ché la combinata, che lo vede. 
va in quinta posizione prima 
dell’ultima prova. 

La combinata è stata vinta 
dunque da Bill Kidd, uno statu- 
nitense capellone dal profilo 
aquilino; si era classificato ter- 
zo nello slalom, quindicesimo 
nel gigante, sesto oggi. Alla sue 
spalle Patrick Russel, che oggi 
ha completamente deluso: 4500, 
E’ andato fuori all'ultimo cur- 
vone salvando comunque la me- 
daglia d'argento. E sorge spon- 
taneo il raffronto che poteva 
essere fatto con Thoeni, il qua. 
le con ‘un gigante regolare 
avrebbe potuto fare una disce- 
sa migliore del francese e gua 
dagnarsi quindi la medaglia nel- 
la combinata, Ma sono discorsi 
sprecati. Thoeni a quest'ora è 
già a Milano, da dove domani 
volerà oltre Atlantico, per cer. 
care la rivincita negli Stati 

Canada. 


Uniti e nel 
ì Dante di Ragogna 


Dept 


UN’ALTRA VITTORIA A SORPRESA HA CONCLUSO I CAMPIONATI DI SCI ALPINO IN VAL GARDENA 
I a E IRIS IMEIINIZIONA DIA SOOINULUOV BI CANTINI DI DIA DI VO DN SV AL ILA 


L'elvetico Russi «mondiale» nella libera 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 

Val Gardena — Lo svizzero Russi sembra quasi volare verso 31 
successo nella discesa libera in questa immagine scattata poco 
prima dell'arrivo 


==] 


IN PALIO IL TITOLO MONDIALE DEI «MASSIMI 


Elis contro Frazier 
questa notte al Madison 


New York, 15 

Lunedì sera sul ring del nuo- 
vo. Madison Square Garden si 
deciderà una volta per tutte .a 
controversa questione del titolo 
mondiale di pugilato nella mas: 
sima categoria; sarà un incon» 
tro veramente interessante. Di 
fronte saranno Joe Frazier e 
Jimmy Elis, possessori. ciascu- 
no di una metà della corona 
mondiale. 

Secondo le previsioni, Ellis 
dovrebbe, battere Frazier perché 
è migliore, più intelligente, più 
maturo. Si muoverà velocemen- 
te sul ring, tenendo Frazier sbi- 
lanciato e fuori guardia con il 
suo allungo, sinistro, pronto a 
rientrare con il destro. fulmi- 
nante che gli ha dato tutte le 
Vittorie negli incontri disputati 
mella categoria dei massimi. 

Ellis usa quel suo destro ve 
locissimo sempre a colpo sicu: 
To e Frazier è un obiettivo per- 


INCONTRASTATO IL DOMINIO DEI SOVIETICI. NELLE GARE NORDICHE. A STRBSKE .PLESO 
Pena | e E AR i rivera > SI DO O IE 0 VOM RENO IA E MENA) I 


La 30 chilometri al russo Vedenin 
Salto (combinata): Damolin terzo 


Strbske Pleso, 15 
Doppia vittoria russa, oggi, ai 
campionati mondiali di sci per 
le specialità nordiche. Il tenen- 
te 29enne Viacheslav Vedenin si 


è aggiudicato la 30 chilometri| 


di fondo, alla. quale l’italiano 
Franco Nones non ha potuto 
partecipare per una infezione 
alla gola. Un altro russo, Juri 
Kozulin, ha vinto la prova 
di salto della combinata, gara 
nella quale Ezio Damolin è riu- 
scito a' classificarsì al terzo po- 
sto. 

I sovietici sembrano sulla 
strada di una grande rentrée 
nelle specialità nordiche dello 
sci, Ieri si sono aggiudicati con 
Gary Napalkov la gara di salto 
speciale al trampolino medio 
di 70 metri. Due anni fa, ad 
Autrans (Francia), î russi riu- 
scirono a conquistare solo una 
medaglia d’argento (Vedenin) 


— ——t__>&s- 


UNA LUMINOSA CARRIERA 


ALLE SPALLE DI SCHRANZ 


KARL: IN SEDICI ANNI 
SEICENTO AFFERMAZIONI 


Karl Schranz non ce l’ha fatta. De-1e la combinata del Lauberhorn e 


Siderava vincere questa libera quasi 
fosse l'unico traguardo della sua iu 
minosa carriera. Se ci fosse riuscita 
sarebbe stato veramente un grossa 
bottino per lui: due medaglie d'oro 
e la Coppa del mondo ormai a por. 
tata di mano, Comunque rimane uno 
tra i più grandi sciatori di tutti i 
tempi nonostante non sia mal riu 
scito ad avere exploit tipo Killy o 
Tonì Sailer, In sedici anni di can 
riera agonistica ha collezionato ol. 
tre 600 vittorie: un primato impos- 
sibile da eguagliare. 

Nel 1960 vive il momento” più tri- 
ste della sua carriera. Ai Giochi 
Olimpici di Squaw. Valley il capo 
équipe austriaco prende un grosso 
provvedimentò disciplinare nei suoi 
confronti escludendolo dalla squadra. 
Da allora Schranz elimina tutti i 
piccoli vizi e ritorna ad essere un 
atleta, La sua notevole ambizione. 
però, viene premiata solamente da 
due titoli mondiali (conquistati nel 
1962 in casa dei francesi a Chamo- 
nix nella «libera» e nel agigante» e il 
«K» di diamanti, il massimo ricono- 
scimento ai laureati del Kandahar, 

La sua migliore e nel contempa 
peggiore stagione è quella del 1966. 
L'inverno è tutto suo: a marzo viene 
dichiarato dai giornalisti «miglior di- 
scesista dell'anno», Vince la libera 


dello Hahnenkamm. Poi affronta i 
francesi e a Mégève li batte proprio 
nella specialità ìm cui dominano +n- 
contrastati da due anni: lo slalom. 
Dopo il titolo austriaco di «gigan*e) 
vola in America per la tournée pri- 
maverile, e comincia a trovarsi da 
vanti Killy, La stagione è ricca di 
soddisfazioni ma pesante, tanto che 
in agosto arriva ai «mondiali» di 
Portillo premuto. è solamente no 
no nella «libera» è medaglia di bron. 
zo nel «gigantev: davvero una picco- 
la consolazione, 

‘Ai Giochi Olimpici di Grenoble le 
soddisfazioni sono tutte per Killy. 
Schranz sembra. finito; ma il «veo- 
chio» non cede, vuole concludere in 
bellezza, Tanti grossi campioni, sorti 
dopo di lui lasciano Jo sport, lui no. 
Ed eccolo giungere in Val Gardena; 
con alle spalle una stagione buona! 
Viene fischiato nello slalom, ma di- 
mostra la sua grande potenza nel 
«gigante», vincendolo da dominatore, 
Nella discesa libera ha corso anene 
da grande campione ma, «l'orto» non 
è stato per lui, Ora punta alla Cop 
pa del Mondo che lo vede in testa, 
dopodiché lascerà lo sport per con- 
tinuare a dare la sua collaborazione 
at Kneissì. 


Gianfranco Bernes 


nella 50 chilometri di fondo e 
la medaglia d'oro nel salto (Be- 
lousov) ma. quest'anno sem: 
brano puntare a più numerosi 
Obiettivi. 

Vedenin, che ha finito‘ la 30 
chilometri in. ore 1.3948"01, al 
passaggio del decimo chilometro 
era in seconda posizione, ma al 
ventesimo sì era già portato in 
testa. Il secondo posto in clas- 
sifica, è, inaspettatamente, di 
uno studente. della Germania 
orientale, sul quale si ripone- 
vano poche speranze, Gerhard 
Grimmer, il quale ha finito in 
1.40'25"58. Terzo è stato un nor- 
vegese, il 27enne Odd Marin 
sen, col tempo di 1.41'04”92. 

Degli italiani, il migliore è 
stato Elviro Blanc che si 
classificato 21.0 in 1.45”54’89. 
Ulrico Kostner è stato 24.0 (1. 
46"14'43) e Gianfranco Stella 
27.0 (1.46”43'51) Attilio Lombar: 
di, che aveva preso il posto di 
Nones ammalato, sì è classifi- 
cato anpena 38.0 col il tempo di 
1.48746°95. 

Vedenin, partito fra gli ultimi 
(le partenze erano distanziate 
di 30 secondi, coi favoriti în 
fondo) ha potuto agevolmente 
SOLE i tempî medì degli 
altri, 


Qualche impedimento è venu- 


to un po’ a tutti. aì primi per 
il problema della pista, agli 
ultimi per la sciolina, a causa 
della neve che continuava a cq 
dere abbondantemente. La tem: 
peratura era di sei gradi sotto 
gero. 

La gara di salto sì è svolta 


Nessun tredici 
nella regione 


Il campionato, con le sue 
sorprese, ha riservato que- 
sta settimana ai vincitori l'dei 
Totocalcio (otto in tutta Ita- 
lia) un premio di notevoli 

roporzioni:, 58 milioni di 

re. 


Purtroppo nella nostra re- 
gione non si è registrato nes: 


sun tredici; soltanto 24 vinci. 
te con punti dodici. A_Trie- 
ste si sono registrati 4 dodi- 
ci, 2a Gorizia, 2 a Udine e 3 
a TE axenone» 

uanto riguarda il To- 
A la zona delle Tre Ve- 
nezie sono stati realizzati 3 
dieci e 29 nove. A Trieste so- 
no stati ottenuti 10 nove, a 
Gorizia 2 nove, a Pordenone 
un nove. In tutta Italia so- 
no stati realizzati 17 dieci e 
270 nove. 


successivamente con un tempo 
proibitivo a causa della nebbia 
e del vento, con visibilità scar- 
sissima: la giuria ha dovuto 
annullare la prima discesa, 
quando già l’avevano compiuta 
buona parte dei concorrenti, 
ed ha dovuto far ripetere la ga- 
ra a velocità ridotta. I salti 
della prima serie sì aggirava 
no sui 60 metri, quelli della se- 
conda sono arrivati generalmen- 
te intorno ai 70, ma nel com- 
plesso non è stata una bella 
gara, Un pugno di spettatori 
è rimasto fino» all'ultimo, an 
che ‘ er l'imperversare del ven- 
to e del nevischio. 


Kozulin ha realizzato due sal- 


ti di 75 metri, raccogliendo un|Ta 
è [punteggio di 211,5. Secondo è 


stato il giapponese Juii Katsuro 
con m. 73 e 70 (punti 206) e 
terzo Damolin con m. 73,5 e 72 
(punti 201,5). IL campione olim- 


= —= 


pico uscente e campione mon- 
diale del 1968, Franz Keller del- 
la Germania” Orientale, si è 
classificato appena quinto con 
70,5-71, p. 196, dopo il russo Vla- 
chevlas Drijagin, 70,5-78, p. 199,5. 

Damolin si è detto motto cod» 
disfatto della piazza d'onore. 


IL TROFEO MENEGHINI 
Zandegiacomo vince 


lo slalom a Tarvisio 


« Tarvisio, 15 
L’azzurro Renzo Zi jaco- 
mo ha vinto anche lo slalom 
della qualificazione nazionale di 
rvisio. Dopo aver dominato il 


«gigante» del Meneghini, l'atleta | Fi: 


‘ha fatto suo anche lo «speciale», 
\al quale era abbinato il Trofeo 


Giulia. 


della Regione Friuli - vene |a Oro, 


fetto per lui, Frazier è debole 
sulla sinistra e potrà essere col. 
pito a volontà con attacchi di 
destro. 

Frazier. ha un modo solo di 
combattere. E' un istintivo che 
combatte: di pressione, furiosa. 
mente. Con costanza, ma ha di- 
mostrato di non avere il colpo 
decisivo. Di fronte a lui avrà un 
Ellis ben diverso dagli avversari 
incontrati finora. Ellis sa che 
cosa fa e cosa vuole in ogni 
istante ‘del combattimento, per 
cui rappresenta un pericolo co- 
stante. 


Ellis ha fame di combattimen. 
to. E' più di un anno che non 
sale sul ring contro un avversa- 
rio, Ciò però non vuol dire che 
non sia nel pieno della forma, 
Forse per questa ragione viene 
offerto dai bookmakers 1-5. 


Bilis può vincere questo in- 
‘contro sia prima del limite che 
ai punti. Ha il colpo che può 
mettere al tappeto chiunque ed 
è in possesso di una ottima 
boxe, la migliore di qualsiasi 
altro peso massimo del momen- 
to, H' un vero professionista, 
mentre Frazier rimane sempre 
un «dilettante» nel senso più 
largo che'si da a questo termi- 
ne. Senza contare che Ellis è 
giunto alla sua metà del titolo 
‘battendo il meglio che il mer- 
cato mondiale dei massimi po- 
teva offrire. 


i ga 
RUGBY . SERIE A 


Risultati e classifica 


A Treviso; Petrarca batte Me- 
talerom 145, 

A Napoli: L'Aquila batte Eser- 
cito 23-3 

A Roma: Frascati batte Bur 
scaglione 18-6. 

A. Padova: Fiamme Oro bat- 
te Lazio 6-3, 

A Parma: Parma batte CUS 
Napoli 6-3, 

A Roma: Olimpic batte Tosi- 
mobili 13-8. 

La olassifica: Petrarca 29 pun- 
ti; L'Aquila 21; Metalerom 25; 
Tosimobili 18; ‘CUS Napoli 17; 
iamme Oro 15; Frascati 14; O: 
limpic 12; Parma 10; Buscaglio- 
ne 9; Lazio 7; Esercito 5. Fiam- 
Parma, Buscaglione e 
Lazio una parttia in meno, 


== 


== 
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QUATTRO ESPULSIONI NELLA GARA TRA ROSANERO E GRANATA 


Gol vincente del Palermo 
a dieci minuti dal termine 


MARCATORE: Pellizzaro al 29%, 


PALERMO; Ferrettì; Bertuolo, Pa- 


setti; Lancini, Giubertoni, Landri; Pellizzaro, Landoni, Troia, Causio, 
Ferrari, Cei, Sgrazzutti, TORINO; Sattolo; Poletti, Fossati; Puja, Ce- 


reser, Facchinello; Carelli, Ferrini, 


Depetrini. ARBITRO: Di Tonno, di 


Palermo, 15 

Pattita drammatica come del 
resto dicono le quattro espul- 
sioni ed il gol decisivo realiz: 
zato a dieci minuti dalla fine, 
Autore Pellizzaro l'uomo gol del- 
la squadra rosanero che ha rag- 

meritatamente vittoriosa 
termine dei 90 minuti. 

La gara era cominciata molto 
bene con la squadra di casa in 
formazione offensiva sona con 
Causio interno e ti la: 


attesa, piuttosto. guar- 
N anche se pronta al con 
tropiede. 
Tua tiri di Pellizzaro e Causio, 
Pulici, racco- 
fliendo | una corta respinta di 
‘erretti: il pallone, , dopo 
‘avere superato il portiere. è an. 
dato a battere contro un mon- 
ab Poi ancora tiri, di Causio 
di Pulici bi parati dal 


Sala, Moschino, Pulici, Pinotti, 
Lecce, 


rispettivi portieri. Sì è andato 
Hiro di questo passo anche se 
il Palermo riusciva a far matu- 


5 concludeva; la ‘seconda al 

quando, su un rilancio di 
TRE LIA 
di Troja, Ferrari tirava facen- 
do percorrere alla palla t tto lo 
specchio Colla parta prima di 
uscire di fianco al palo. 

Il gioco si è fa'to un po' du- 
| ro e l’arbitro ha ammonito pri» 
ma Facchinello e poi Puja, que- 
st’ultimo per un'entrata su Tro- 
‘ja. Sulla punizione conseguente 
Troja e Puja si sono spinti a 
vicenda e Troja alla fine è ca- 
duto a terra in mezzo all'area. 
Di Tonno a questo punto ha 
consultato il segnalinee deciden- 
do di espellere il centravanti 
rosanero per simulazione di fal- 
lo, C'è stato qualche minu'o di 
discussione poi si è ripreso con 


il Palermo un po’ spaesato ma 
con 'un Torino che non sapeva 
approfittare dell'occasione. 
Nella ripresa il Palermo ha 
giocato a favor di vento. Un ti- 
ro di Pellizzaro al 5° è stato pa- 
rato, Poi Puja al 9' chinandosi 
su una rovesciata di Ferrari, è 
stato colpito al maso ed alla 


la | fronte, ma occasionalmente, Di 


ritomò in campo dopo una me 
dicazione (il giocatore ha ripor: 
tato la frattura del setto nasa- 
le) è stato poi espulso al 14 
per un fallo banale. In-10 con- 
tro 10 il Palermo ha accelerato 
ancora i tempi del suo arrem- 
baggio con tutti i giocatori tra- 
sformati in attaccanti, anche se 
la squadra rosa ha evitato di 
scop ‘irsi troppo. 

Al 35° è arrivato il soi Per un 


fallo di lli su Giubertoni 
è stata concessa una inione 
a fevore dei rosaneri, battu- 


to dalla sinistra Pasetti e sulla 
traiei oria è entrato di testa 
Pellizzaro deviando in rete. Il 
Torino ha tentato una veazione 
ma senza effetto; un altro bat. 
tibecco tra Giubertoni e Sala, 
già in pre sedenza richiamati, ha. 


provocato l’espalsione dei due. 


: 


ati. 


È Pemmme gieittet 
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Il Novara non è più solo. L’undici di Parola, bloccato sul proprio campo dal Pa- 
dova, è stato raggiunto sul tetto della classifica dal Treviso che ha inflitto una 
pesante sconfitta alla Pro Patria. Novara e Treviso hanno ora tre punti di van- 
taggio sulle immediate inseguitrici, Lecco e Rovereto, costrette a segnare il pas- 
so per l'abbondante nevicata caduta a Rovereto. La Solbiatese, che ha impattato 


sul campo del Sottomarina, precede sempre di un punto la Triestina che è sta- 
ta raggiunta dall'Alessandria. Gli alabardati non sono riusciti ad andare oltre lo 
zero a zero nel derby con l'Udinese a conclusione di una partita agonisticamen- 
te valida, ma tecnicamente non certo apprezzabile. Il Monfalcone, per completa- 
re la disamina delle squadre regionali, è andato a prendersi un punto in casa del 


Lunedì, 16 febbraio 1970 


IL TREVISO RAGGIUNGE IL NOVARA IN VETTA MENTRE LECCO E ROVERETO SONO FERMATI DAL MALTEMPO 


riestina-Udinese un derby dal molti zeri 


Verbania. L'Alessandria ha regolato di misura il Seregno rimontando un gol ai 
lombardi. Per un solo gol di scarto anche la vittoria del Legnano sul «fanalino» 
Marzotto staccato sempre di due punti dalla coppia Pro Patria-Biellese. | lanieri 
sono stati sconfitti ieri sul proprio campo ad opera del Derthona, che ha con- 
quistato l’unica vittoria su campo esterno della giornata del campionato girone A. 


CHIACCHIERE INUTILI 
ANCHE PER NON GELARE 


Si va al Grezar? E come man- 
care... c'è l'Udinese! Caspita, 
queste vecchie decadute. Sono 
finite tutte in C: Padova, Trie- 
stina, Venezia... poi dicono che 
il calcio veneto... meglio non 
parlarne! 

Eppure io dico che oggi la 
Triestina vince... Eh! sì! Una 
parola; quelli mica sono venu- 
ti per fare un giro turistico. 
Han più fame di punti di noi. 
Ma che dice? Sono a metà clas- 
sifica, non hanno interessi né 
in sù né in giù. Cosa vuole in- 
teressino loro î due punti! Bra- 
vo, e il campanilismo dove lo 
mette? Roba che son capaci di 
‘piazzarti il colpo gobbo per po- 
tere poi tornare a casa gongo- 
lanti di soddisfazione... 

Però... gente ce m'è parecchia, 
in gradinata e anche in tribu- 
na, nonostante la bora, la piog- 
gia e la neve... Ma quale neve 
d’Egitto! Scusi sa, ma mio co- 
gnato che fa il rappresentante 
mi ha detto che ieri, sul tardi, 
passando per Opicina, ha do- 
vuto mettere le catene. Ma no... 
Sì, sì, è vero. Io abito a San 
Giovanni: nelle zone alte è ne- 
vicato per una buona mezz'ora. 
Sarà... io ho preso solo tanta 
di quell’acqua che appena arri. 
vato a casa mi son trovato ha- 
gnato come un pulcino. 

Senta un po’, lei che è infor- 
mato di tutto, oggi lo metto- 
no in squadra questo Tumiati? 
Pare di sì, è guarito. Perché, 
era ammalato? Ma che crede 
che restino fuori per diverti. 
mento? No... dicevo che non ca- 
pisco questi giovani... io alla 
loro età sarò stato a letto con 
la febbre sì e no un due o tre 
volte. Adesso prendono una 
botticina, e giù... Per me son 
cambiati i temp 

Macché tempi! Macché tem- 
pi! Mi faccia il piacere! Provi 
lei a giocare il calcio d’oggi. 
Una volta era più facile. Fac- 
ciamo l’esempio più pratico: 
adesso questi friulani entrano 
in campo, si mettono in dieci 
davanti alla porta e chi ce la 
fa a passare? Si ricorda con il 
Padova? Se non fosse stato per 
quel buco della difesa... 


UDINESE E TRIESTINA HANNO CONFERMATO I LIMITI DEL LORO BAGAGLIO TECNICO 


Bilancio vistosamente passivo: 
un gran correre ma senza alcun costrutto 


AI 75° minuto gli alabardati hanno fallito l’unica azione da rete costruita brillantemente da Marchesi 


Ma loro come sono, forti? 
Beh... forti proprio no... hanno 
le loro magagne. Si sono illu- 
si di fare la squadre forte, 
l'estate scorsa. Hanno preso 
per allenatore quell’argentino, 
come si chiama... ah, Montez. 
Mi sbaglio o ha anche allena. 
to il Bologna? Ma non dica 
sciocchezze, quello che pensa 
lei è Carniglia. Poi dpoo le pri- 
Îme partite hanno messo da par- 
te Montez per prendere Taba- 
nelli. Però sembra che l’allena- 
tore c’entri fino a un certo 
punto, E’ la squadra che non 
gira perché non ci sono gli uo- 
mini. Sa cosa le dico? Che in- 
vece noi gli uomini li abbiamo! 
Già! per fare numeri on è 
vero... Prenda l'attacco; Giaco- 
mini, Scala, Paina: tutta gente 
che sa giocare, E’ che manca la 
carica. la caricaaaa! 

Ecco, ecco, entrano. Io dico 
€ insisto che stavolta vinciamo, 
Magari per uno a zero, ma vin- 
ciamo. Ha visto. Ha messo Del 
Piccolo su Giavara... Del Picco» 
lo? Ma se quello è Pestrin! Ma 
no, Pestrin è quell’altro, quel. 
lo piccolo; io lo conosco bene 
perché va a radersi la barba 
dal barbiere mio e gli raccon- 
ta tutto quello che surcede al. 
la Triestina. Guardi, guardi: 
Paina va via come un treno 
oggi. Sì, anche le altre volte; 
‘ma poi non segna. Dai Paina... 
dai... dai... un attimo, bastava 
un attimo prima. Che sfortuna 
ha quel mulo! 

Ma che fa l’arbitro? Ci dà 
punizione contro? Roba da mat- 
ti. Ma se è stato l’altro ad al. 
zare il piede! Ma lei, scusi, 
quello che succede in campo 
lo vede o non lo vede? Quan. 
do quello ha alzato il piede il 
nostro gli aveva già piantato 
un gomito nello stomaco: biso- 
gna essere imparziali, sa, mica 
parteggiare per partito preso. 
Prima di tutto lo sport puro, 
come diceva quello lì che ha 
fatto Je Olimpiadi. 

Ahi! Che buco in difesa... E 
quello va via come un bolide... 
ma cosa aspetta Colovatti a 
venire fuori? Esci, Colovatti, 
esci... E Varnier dov'è? A far- 


falle? Ringraziamo il cielo che 
è andata bene, però che spa- 
vento, ragazzi! Che spavento! 
Ma Trevisan glielo dice di non 
scoprirsi così in difesa? Trevi. 
san! Trevisan! Sempre lui il 
capro espiatorio: ma cosa vo- 
lete che faccia, i miracoli? Con 
quello ché si trova per le ma- 
ni è già tanto se la squadra è 
nelle prime posizioni! 

Già, ma guardi un po’ loro 
come controllano il centro cam- 
po. Se poi vanno via in contro- 
piede... Certo che di friulani 
oggi, in gradinata, ce ne sono 
pochini, forse per via del fred. 
do, No, è perché la squadra va 
male. Intanto, però, è finito il 
primo tempo e siamo ancora 
zero a zero, Si va a prendere 
un grappino? Con questo fred- 
do si rischia la broncopolmo- 
nite. Però io al posto di Mar- 
chesi ci metterei Sigarini. Al- 
meno quello corre, Si, corre, 
ma fa tanta confusione... Guar- 
di, glielo dico io cos'è che non 
va: manca il «Match Winner»! 

Cosa l’è che ci manca? Il 
«match winter». E che roba è? 
Ma scusi, allora lei non legge 
i giornali, non si adegua ai 
tempi. Sarebbe l’uomo vincen- 
te, detto in inglese. Ah... sa che 
le dico? Ma parli l’italiano, 0 
meglio il triestino che è tanto 
meglio. Però questo grappino 
non si riesce a prenderlo, C'è 
più gente qui davanti al bar 
che il sabato al mercato. Guar- 
di, guardi, anche con questo 
tempo non mancano le signore 
con la pelliccia e, quel che è 
‘peggio, con la minigonna... Co- 
me sarebbe a dire peggio: una 
sbirciatina non guasta mai, an- 
che con la bora! Eh! Il solito 
incorreggibile donnaiolo! Sen- 
ta come va giù questa grappa. 
Brucia lo stomaco, ma ci si 
sente rinascere! Andiamo? Do- 
vrebbero essere. già entrati in 
campo per la seconda parte. 
To sarò pedante, ma insisto nel 
dire che un goletto lo faccia. 
mo. Macchè! Scommettiamo? 
Va bene, Una birra? E sia per 
la birra- 


G. T. 


TRIESTINA . UDINESE 0-0. Un tiro di Paina nel primo tempo ostacolato dallo 
Sulla sinistra, Ramusani sta osservando con preoccupazione la traiettoria seguita dal pallone 


(Foto de Rota) 
stopper Zampa 


TRIESTINA-UDINESE 0-0 


TRIESTINA: Colovatti; D’Eri, Kuk; Del Piccolo, Varnier, Pestrin; 
Tumiati, Giacomini, Paina, Scala, Marchesi, Chendi, Sigarini, UDINESE: 
Miniussi; Moruzzi, Caporale; Fedele, Zampa, Ramusani; Calisti, Giava- 
ra, Pezzatini, Maiani, Berzaghi. Lattanzi, Galeone. ARBITRO: Zacchet- . 
ti, di Milano. NOTE: giornata fredda con forte vento e, a tratti, fo- 
late di nevischio. Terreno molto pesante. Spettatori quattromila circa. 
Calci d’angolo 4-3 per la Triestina (1-1). Ammoniti Paina, Giacomini, 


Varnier e Berzaghi. 


Calcio surgelato al Grezar.|]rori madornali e pacchiani co- 


Voi penserete alla bora, al ne- 
vischio, al freddo pungente: ma 
non intendiamoo affatto riferir- 
ci a tali elementi che pure han- 
no messo a dura prova la resi- 
stenza fisica di tutti i presenti. 
Ci riferiamo specificatamente 
al gioco, al livello tecnico di 
una partita che Triestina e 
Udinese, uniformandosi all’am- 
biente quasi polare, hanno «ge- 
lato» dal primo all'ultimo mi- 
nuto, eccezione fatta per qual- 
che sporadica fiammata subito 
soffocata e vanificata dalla pre- 
cipitazione e dagli errori. 

C’era di mezzo il derby, e 
questo può avere senza dubbio 
influito sul complessivo rendi- 
mento degli atleti e in partico- 
lare su quello degli alabardati, 
che sono scesi in campo con 
l’assillo dei due punti da con- 
quistare a tutti i costi. Ma an- 
che la faccenda del derby è 
un’attenuante che copre fino a 
un certo punto il bilancio vi- 
stosamente passivo della con- 
‘tesa. A parte il livello tecnico, 
infatti, qualcuno dei protagoni- 
sti è mancato anche dal lato 
squisitamente agonistico, de- 
nunciando un impaccio che mal 
si adattava alle caratteristiche 
di una partita votata per tradi- 
zione alla lotta e agli assalti 
decisi. 

Sotto quest'ultimo profilo, ag- 
giungiamo, il derby è apparso 
‘un po’ all'acqua e sapone, e 
ben se l’è cavata l'uomo con il 
fischietto, in giornata decisa 
mente negativa, per il quale sa- 
rebbero stati momenti brutti se 
‘al posto della sostanziale cor: 
rettezza delle due squadre, le 
cose in campo avessero preso 
una piega più minacciosa. __ 

US comprendere di più 
lla ragione di uno Zero a zero 
quasi totalmente privo di sugo, 
vale la pena di accennare alle 
disastrose condizioni del cam- 
po; e non tanto per la fatica 
che ha costretto gli atleti 2 un 
vero e proprio calvario sul fan- 
go, quanto per l'incidenza che 
queste condizioni del terreno 
‘hanno avuto sulle dimensioni 
pratiche del gioco, falsando vi- 
stosamente schemi e traiettorie 
a tutto discapito della eventua- 
lle nitidezza della manovra, Er- 


me ne abbiamo visti oggi non 
si potrebbero altrimenti spie- 
gare. 

Dicevamo che la Triestina ha 
accusato in pieno l'impegno. 
Per noi l'errore principale de- 
gli uomini di Trevisan, che pu- 
Te oggi avevano recuperato Tu. 
miati, è stato proprio di natu- 
ma psicologica. L’avversario, 
forse, andava affrontato in mo- 
do diverso: non sicuramente a 
‘cuor leggero, ma nemmeno con 
eccessiva. preoccupazione. L'as- 


sillo dei due punti ha finito co- 
sì per annebbiare le idee a tut- 
ti, in tutti i settori. In sede di 
commento non crediamo sia il 
caso, vista anche la particola- 
Te fisionomia tecnica e ambien- 
tale della partita, parlare di 
marcature o di disposizioni tat- 
‘tiche. Soprattutto perché la 
prova dei fatti, e cioè la dina. 
mica del gioco, ha dimostrato 
che nella circostanza la tattica 
migliore sarebbe stata la più 
semplice: manovra sfoltita a 
centrocampo, appoggio imme- 
diato sulle ali e rapidi conver- 
sioni al centro. 

Si dirà che è la scoperta del. 
l'America. Eppure la nostra im- 
pressione è che gli alabardati 
si siano lasciati prendere la ma- 
no dal ritmo imposto alla ga- 
Ta dai friulani, facendosi in- 
trappolare nella ragnatela cen- 
trale e poche volte tentando di 
dare respiro alle azioni, maga- 
ri con la vecchia, ma pur sem- 


pre valida arma del contropie- 
de. Proprio quest’ultima è stata 
poi l’arma preferita dagli udi- 
mesi i quali, dopotutto, hanno 
saputo costruire le occasioni più 
pericolose. 

Per lunghi tratti, invece, ab- 
biamo notato anche cinque 0 
sei alabardati intenti a reggere, 
a centrocampo, le; fila di una 
lodevole ma purtroppo inconsi- 
stente manovra, destinata a in- 
frangersi . contro il roccioso 
‘schieramento avversario. Nel 
mezzo di questo schieramento, 
ovviamente, è naufragato Pai- 
na e sono inesorabilmente nau- 
fragati, di volta in volta, i va- 
ri Marchesi, Scala e Giacomini. 

Come non bastasse, e proprio 
a confermare l'ansia generale, 
anche qualcuno della difesa (e 
vedi in particolare Varnier), si 
è gettato nella mischia centra. 
lle, con l’intenzione di accelera- 
re il passo dei compagni; ini- 


ziativa lodevole sotto il profilo 


cune» 


dell'impegno, ma dannosa agli 
effetti pratici, perché veniva ad 
aumentare la confusione . già 
esistente. 

In simili condizioni, con un 
terreno che tagliava le gambe 
e impediva traiettorie corrette 
al pallone, con un’Udinese tran- 
quilla d'animo e facilitata nei 
suoi compiti difensivi, l’impre 
sa di staccare dall’albero il frut- 
to del successo si è fatta di mi- 
nuto in minuto sempre più pro- 
blematica. La svolta determi. 
nante, alla contesa, poteva dar- 
la in pratica soltanto qualche 
iniziativa personale. E così è 
stato per la Triestina, andata 
vicina al gol verso a un quar- 
to d'ora dalla fine grazie a uno 
spunto illuminante di Marche 
si; e così è stato per l'Udinese, 
giunta a due passi dalla mar- 
cabura nel primo tempo con 
Pezzatini. 

I bianconeri, lo abbiamo già 
detto parlando della Triestina, 


(Foto de Rota) 


TRIESTINA - UDINESE 0.0, Il centravanti friulano Pezzatini vola sul pallone ma Colovatti lo precede liberando di pugno. 


‘vire Scala sulla sinistra. Il nu- 


hanno recitato il loro copione 
senza infamia e senza lode. Da 
‘altra parte la squadra di Taba- 
nelli vive ormaî un campionato 
di «rimessa», senza ambizioni 
e senza timori. Ovvio che ogni 
partita diventi un episodio a sé 
stante, e quindi un impegno re- 
llativo. Bisogna aggiungere co- 
munque che i bianconeri, anche 
per via del tradizionale campa- 
Nilismo, non hanno concesso 
eccessiva libertà agli avversari, 
grazie soprattutto a una atten- 
ta e ordinata difesa. All’attac- 
co hanno messo in luce schemi 
non trascendentali ma abba- 
stanza lucidi, poggianti su trian- 
golazioni corte e ficcanti, tali 
da liberare l’uomo giusto, al mo- 
mento giusto, nello spazio di 
pochi metri. Potrebbe essere 
una buona base, quella attua. 
lle, per costruire la squadra del 
futuro. 

La cronaca può essere fatta 
in dimensioni ridotte. Il primo 
tiro è di Paina, al 3’, su invito 
Ji Giacomini, Un minuto dopo 
Calisti risponde dall’altra par- 
te, senza fortuna, Al 9’ l’Udine- 
se fa tremare i tifosi alabardati: 
Pezzatini scappa via poco oltre 
il centrocampo su un suggeri- 
mento di Giavara. I difensori 
triestini si fanno anticipare. 
Colovatti esce alla disperata, 
respinge corto, un difensore re- 
cupera e tutti respirano di sol- 
lievo. Ci si attende la grande 
reazione, ma il gioco vivaechia 
a centrocampo, eccezione fatta 
per un tiraccio di Giacomini al 
23°, parato, e uma triangolazio- 
ne Del Piccolo, Giacomini, Sca- 
la finita con un tiro a lato. Al 
32’ ancora l'Udinese si fa peri- 
colosa per merito di Maiani che, 
Îa fuori area, costringe Colo- 
vatti a una respinta di pugno 
in volo. Due minuti dopo Tu- 
miati è messo giù al limite 
(qualcuno ha gridato al rigore) 
e la punizione di Giacomini non 
ha avuto esito. 

La ripresa è ancora più po- 
vera di spunti interessanti. Pas- 
siamo quindi senz’altro al 30°, 
quando Marchesi fa proprio, a 
centrocampo, il pallone e con 
una magnifica galoppata, semi- 
mando cinque avversari, giunge 
in zona di tiro. Coperto da un 
bianconero preferisce però ser- 


mero dieci tenta di beffare Mi. 
niussi con un pallonetto «ta. 
gliato» e indirizzato nell’ango- 
lino opposto. Ma il portiere re- 
spinge con un piede: davanti 
alla rete arriva come un falco 
Paina, sembra. gol, ma all’ulti- 
mo momento Miniussi respinge 
ancora, E’ l’ultima occasione, 


Gianadolfo Trivellato 


VOGI RACCOLTE NEI DUE SPOGLIATOI 


E’ forse la prima volta dall’inizio del 
campionato che nell'ambiente della Triesti- 
na si avverte un pizzico di nervosismo. Col- 
pa del pareggio con l'Udinese? Colpa del 
pessimo arbitraggio del milanese Zacchet- 
ti che ne ha combinate di cotte e di crude 
a danno della squadra alabardata? Del di- 
rettore di gara nessuno vuole parlare, e il 
perché è facilmente intuibile: hanno timore 
di incorrere negli strali del giudice sporti- 
vo. La Triestina voleva a tutti i costi vin 
cere e il pareggio quindi non può accon- 
tentare i ragazzi di Memo Trevisan. La de- 
lusione per il mancato successo è sin trop- 
po evidente sul volto di tutti. Ma si poteva 
fare di più, si poteva insomma vincere? Il 
nulla di fatto con l'Udinese quanto influirà 
nei programmi della Triestina? 

TREVISAN: «Il pareggio, tutto somma- 
to, è equo, anche se la mia squadra ha 
creato le occasioni migliori. Ora tutto di- 
venta più difficile; speriamo in tempi mi 
gliori». 

. SADAR, che sta portando a termine as- 
Sieme all’alabardato Ive un corso per al 
lenatori dilettanti: «Si fa enorme difficoltà 
a segnare, questa è la verità, e poi i miei 
compagni, ho l'impressione, si sono lasciati 
un po' troppo picchiare. L'Udinese non mi 
è affatto dispiaciuta». 

MARTINELLI, che ha scontato ieri l’ub 
tima giornata di squalifica ed è pronto a 
riprendere il suo posto: «Una Udinese mol- 
to buona. Per me il pareggio è un risul- 
tato equo». 

D'ERI: «All’inizio Berzaghi mi ha col 
pito con una gomitata allo zigomo. Il colpo 
a freddo (ben visibile n.d.r.) mi ha stor- 
dito e per un po' il friulano mi ha fatto 
ballare. Mi sono ripreso presto però, e da 
allora pemso di averlo neutralizzato, anche 
se ho corso più volte il rischio di prender. 
mi qualche brutto colpo». 

KUK: «Forse avremmo potuto vincere. Il 
conto delle occasioni da rete, secondo me, 
è di 3 a 1, a nostro favore. Quel Calisti è 
un’ala veramente pericolosa». 

SIGARINI, numero’ tredici in panchina: 
«Con un po’ di maggior fortuna si sarebbe 
anche vinto. La migliore occasione, e anche 
la più bella cosa di questo derby, è stata 
la discesa di Marchesi». 

MERKUZA, ex alabardato: «Come tutti 
gli incontri di campanile anche questo è 
stato molto combattuto. È’ stuta una bella 
partita, soprattutto se si tiene conto dello 
stato del terreno e delle condizioni atmo- 
sferiche. Il risultato per me è giusto». 

COLOVATTI: «Siamo alle solite: abbia 
mo seminato molto ma il raccolto è risul 
tato avaro. Un gol forse lo meritavamo, Se 


le mostre possibilità di promozione dimi- 
nuiscono? Certo che non sono più quelle. 
A —? în media inglese tutto diventa più 
problematico». 

SCALA, sull’occasione alla mezz'ora del- 
la ripresa: «Ho calciato in direzione del pa- 
lo lasciato sguarnito da Miniussi che. sì era 
tuffato a destra, ma il pallone ha incone 
trato un, piede del portiere e non è en- 
trato. Cosa potevo fare altro? Evidente. 
mente è destino...». 

PAINA, che ha raccolto la palla subito 
dopo che aveva incocciato il piede di Mi- 
niussi: «Non riesco proprio a capire come 
abbia potuto fare a fermare la palla prima 
con il piede e poi con il petto. Ho colpito 
bene la sfera ma non è servito; era meglio 
se calciavo male, forse facevo centro». 

MARCHESI, autore della lunga fuga (ha 
seminato cinque bianconeri) che ha posto 
prima Scala e poi Paina nella condizione di 
Tealizzare: «Potevo anche tirare, ma ho 
preferito toccare a Scala, meglio piazza: 
to. IL diavolo però ha voluto metterci lo 
zampino». 

TUMIATI: «Se riuscivo solo a sfiorare 
quel pallone di Scala battuto dalla bandie- 
rina del calcio d'angolo, nella parte finale, 
della ripresa, a quest'ora non saremmo qui 
a morderci le dita». 


GENTILLI, ex alabardato: «La squadra 
dovrebbe osare di più. Se la Triestina può 
vincere il campionato? Io .seguo molto que- 
sto girone e posso dire che l’undici di 
Trevisan è quello che gioca di più al calcio. 
E’ un po’ sfortunato, è vero, ma non è an- 
cora detta l'ultima parola». 

RADIO, notato per la prima volta in 
questa stagione al «Grezar»: «Nell'ultimo 
quarto d’ora la Triestina avrebbe anche po- 
tuto vincere. E’ stato un bel derby, senza 
dubbio. L'Udinese ha giocato senza l’assillo 
deîì due punti che invece aveva la squadra 
alabardata e questo non è certo da sotto- 
valutare». 

+ GIACOMINI, che in dieci anni di per- 
manenza in «A» non è mai stato ammoni- 
to e squalificato, se ieri è finito sul taccui- 
no dell’arbitro deve essere stato tirato per 
i capelli: «Sull'argomento non dico nulla; 
a cosa servirebbe, E’ stato un derby molto 
combattuto. Il risultato? Equo». 

All'uscita dallo stadio uno sparuto grup- ‘ 
po di giovani scalmanati, una decina in 
tutto, ha inscenato una «contestazione» nei 
confronti dell’allenatore Trevisan, reo, se- 
condo loro, di non aver saputo portare la 
squadra alla vittoria. Sono intervenuti al 
cuni giocatori che hanno chiaramente di- 
sapprovato la protesta, 

Claudio Nordio 


Miniussi: <Ho salvato il pareggio» 


L'Udinese cercava un risultato di presti 
gio per risollevare questa non certo felice 
stagione. I bianconeri erano scesi al «Gre- 
zar» con la ferma determinazione di inca. 
sellare i due punti per ripagare i loro so- 
stenitori delle molte delusioni sofferte. La 
impresa è riuscita solo a metà, ma il pa- 
reggio conquistato a Trieste vale come una 
vittoria, e nel calcio non esiste una medi 
cina migliore, Volti soddisfatti quindi nello 
spogliatoio bianconero. 

BRUNELLO, il presidente dell’Udinese: 
«Un bel derby ton diverse emozioni. Se so- 
no soddisfatto del risultato? Certamente. 
Lo zero a zero, a mio modo di vedere, ri: 
specchia l'andamento della partita». 

FEDELE: «Risultato giusto. Le due squa- 
dre hanno disputato una buona partita. La 
Triestina mi è sembrata molto forte». 

TABANELLI: «Le due squadre hanno 
dato tutto pur di arrivare al successo. Non 
sono riuscite a spuntarla e lo 0-0 mi sem- 
bra giusto, dovrebbe accontentare entram- 
be. Nel secondo tempo siamo calati? Non 
direi. Intravvista la possibilità di rimedia- 
re un punto, abbiamo badato a non farce- 
lo strappare, tutto qui. La Triestina? Mi 
sembra abbia in comune con noi il pro- 
blema del goleador. E' comunque una bel- 
la squadra. Non credo sia tagliata fuori 


dalla lotta per la promozione. Tutto dipen- 
derà, a mio avviso, dall'esito dei due re- 
cuperi, che sono degli impegni sempre sca- 
brosi per la fatica che inevitabilmente si 
farà sentire». 

PEZZATINI: «Sono riuscito a compiere 
la cosa più difficile, quella di «saltare» Co- 
lovatti ma quando pensavo di poter anda- 
re a rete, Del Piccolo mi ha tolto il pallo- 
ne in scivolata e l'occasione è sfumata». 

RAMUSANI: «Non sono d'accordo per 


quanto riguarda îl risultato: doveva vince- 


re l'Udinese perché ha avuto le migliori 
occasioni per segnare». 

MINIUSSI, ex alabardato: «Sul primo 
tiro, quello di Scala, sono stato un po’ 
fortunato, non lo nascondo; il conseguente 
pallone scagliato da Paina da distanza rav- 
vicinata mi è terminato sul petto. A Udine, 
nell’andata, hanno detto che avevo regala- 
to il pareggio aila Triestina; qui al «Gre- 
zar» ho salvato il pareggio. Non posso che 
essere soddisfatto». 

TOPPAN, altro triestino fra i biancone- 
ri: «Ho tremato per tutta la partita, e non 
solo per il freddo. Lo zero a zero mi fa 
bene perché accontenta l'Udinese, la mia 
società, e mon scontenta la squadra della 
mia città». 

C. N. 


È 


Lunedì, 16 febbraio 1970 
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UN PUNTO AI MONFALCONESI IN CASA DEL VERBANIA 
—______- + rubi N CADA DEL VERBANIA 


Barile da ottima posizione 
“riporta le sorti in parità 


Assediato negli spogliatoi l'arbitro al termine della partita 


VERBANIA - MONFALCONE 1-1 


MARCATORI: nella ripresa sl 9° Benigni, al 26° Barile, VERBA- 


NIA: Fellini; Gianninì, Fratangeli; Bagnoli, Maconi, Sadocco; Benigni, 


Girelli, Ballabio, Salvadori, Maioni, MONFALCONE: Maschietto; Ce. 
schia, Rigonat; Sortino, Giordani, Bivi; Barassi (Merluzzi),, Barile, 
Medeot, Favian, Cossar, ARBITRO: Testuzza, 


Verbania, 15 

Il Verbania ha pareggiato con 
Il Monfalcone, che si è meritato 
il punto per la volontà profusa 
nei 90 minuti di gioco. Era il 
26° della ripresa e l’«undici» Jo- 
cale stava giocando con una 
certa praticità dopo essere an- 
dato in vantaggio al 9° con una. 
rete di' Benigni al termine di 
una bella ‘azione di Salvadori 
e di Ballabio. Il Monfalcone 
cercava di reagire, ed il Verba- 


hia ne approfittava per imba- 
Stire pericolosissime azioni in 
contropiede con scambi veloci 
dei suti uomini di punta Maio- 
Ni e Ballabio. 

L'incontro era saldamente 
Nelle mani dei locali tanto che 
Fellini se, ne Stava inoperoso 
e ‘infreddolito tra i pali senza 
correre alcun pericolo, nono- 
Stante la buona vena del cen- 
travanti: avversario Medeot, un 
giocatore di sicuro avvenire, ed 


= 


IMPATTA IL PADOVA CON LA CAPOLISTA 


«Show» di Galassi 


NOVARA - PADOVA 0-0 


PADOVA: Galassi; Furlan, Marin} Doz, Chiodi, Gatti: Barbierato, 
Dal Pozzolo, Zandoli, Fraschini, Filippi. Buso, Parisi. NOVARA: Pulici; 
Volpati, Carlet; Canto, Vivian, Calloni; Gavinelli, Carrera, Gabetto, 
Cannini, Bramati, Milanesi, Lena. ARBITRO: Ciacci, di Firenze. 


NOSTRO ‘ SERVIZIO PARTICOLARE 
| Novara, 15 

Un Padova solido e attento ha 
Strappato un meritatissimo pa- 
Teggio sul campo della capoli- 
Sta. Il gioco è stato a tratti ve- 
loce e piacevole specie nella 
‘prima fase di gioco quando i 
‘patavini hanno cercato l’affondo 
ber portarsi in vantaggio; le 
manovre ben impostate a. cen- 
iro-campo venivano condotte 
con bravura sotto rete da tutto 
il quintetto di punta. In questa 
fase di gioco si mette subito în 
bella luce il guizzante Filippi 
che con un gioco velocissimo e 
fantasioso mette in difficoltà la 
difesa azzurra. Trascorso questo 
‘primo periodo senza raggiunge- 
Te lo scopo il Padova rallenta 
le sue azioni anche perchè i 
Padroni di casa gradatamente 
Si riprendono e cercano l’azio- 
ne prima su contropiede e poi 
‘portandosi gradatamente all’at- 
tacco in massa, la difesa dei 
bianchi si disimpegna egregia. 
mente e solo in tre pericolose 
ineursioni deve. con un certo 


“affanno salvarsi mandando in 


angolo, 

Alla ripresa del gioco sono i 
novaresi a farsi arditi e spin- 
gersi sotto la porta difesa dal 
bravo Galassi che attentamente 
sa neutralizzare le Rie degli 
avversari (tiro di Bramati al 2? 
di gioco). Subito dopo Furlan 
su azione di Gavinelli manda in 
calcio di fondo che è battuto 
dallo stesso Gavinelli, la sfera 
giunge su Carrera e Gabetto che 
si ostacolano a vicenda, con de- 
Cisione entra Bramati in rove- 
sciata e la sfera sfiora la tra- 
versa; è questo il primo vero 
brivido della giornata. 

La stanchezza incomincia a 
Tarsi sentire e per i novaresi le 
azioni cominciano a perdere lo 


Birra 


GIRONE B_ 


I RISULTATI: 


*Anconitana » Torres 0-0 
*D. D. Ascoli - Vis Pesaro - 0-0 
*Empoli - Entella Chiavari 1-1 
*Lucchese » Siena RI 
*Olbia » Ravenna 11 
*Pistoiese - Imola 0-0 
“Prato - Spal LI 
*Rimini - Massese 11 
*Savona - Spezia 0-0 
*Viareggio - Sambenedettese 2-2 
I RISULTATI: 

*Barletta - Messina 32 
*Brindisi - Crotone 1,0 
*Casertana - Acquapozzillo 3-0 
*Latina - Salernitana 10 
*Massiminiana + Pro Vasto. 4-0 
*Matera - Lecce 1-0 
“Pescara « Avellino 1.0 
*Potenza » Sorrento 21 

00 


*Trapani - Chieti 

*Cosenza - Internapoli sospesa al 
30” del primo tempo per invasione 
di campo. 


smalto arruffandosi. I veneti 
fanno della melina. Il Novara 
insiste e sembra debba passare 
da un momento all’altro ma 
Galassi sfodera il suo reperto-.| 
Trio e si esibisce in tre autentici 
salvataggi quando più di una 
voce dagli spalti aveva già gri- 
dato al gol: al 37° su colpo di 
testa di Milanesi diretto a fil 
di montante. sinistro Galassi 
tutto rovesciato con un balzo 
prodigioso riesce a mandare in 
calcio d’angolo; al 41’ su un bo- 


lide rasoterra di Carrera riesce 


a toccare la sfera con la punta 
delle dita e a mandare ancora 
in calcio d’angolo; ed al 44° su 
rovesciata di Calloni all’incro- 
cio dei pali riesce parando in 
se tempi a salvare la propria 
rete, 


Gianni Garini - 


Fortuna in 


al 13' Niccolini. IREVIGLIESE: 


fa quando è troppo ‘tardi. 


sciupando da due passi. 


affiancando Cremascoli a Ronchi, 


A TREVIGLIO PAREGGIO DEL VENEZIA 


TREVIGLIESE - 
MARCATORI: nel primo tempo al 17° Bianchi; nella ripresa 


landi, Trevisan (Brasi), Cavalletti; Martini, Ronchi, Niccolini, Fo- 
resti, Cremascoli. Molteni. VENEZIA: Favaro; Santarello, Zanon; 
Del Zotto, Ronchi, Bertollo; Gambini (Ghedin), Cattai, Bianchi, 
Badari, Fregonese. Terreni. ARBITRO: Alberti di Genova. 


Oggi la fortuna si è tinta di neroverde, Oltrettutto lo ha fatto 
in modo duplice: prima facendo di Baroni il responsabile del van: 
taggio degli ospiti, e poi aiutando la difesa veneta oltre l’impos- 
sibile. Il Venezia, privo di alcuni titolari, concedeva l'iniziativa 
agli avversari riservandosi di contenerli nel limite della propria 
area. Proprio quando la Trevigliese sta organizzando la. sua mano- 
vra offensiva, giunge come un autentico regalo la rete di Bianchi. 
Siamo al 17° ed è Cattai a scendere sulla destra: parte il cross 
e Bianchi ha la meglio di testa su Trevisan, ma la traiettoria della 
palla, sebbene precisa, è alquanto lenta, Baroni è bene appostato, 
ma lascia rimbalzare la sfera due volte prima di intervenire e lo 


Al 36° stupenda azione filtrante Niccolini - Cremascoli - Nicto- 
lini, che sì trova di fronte a Favaro, ma opta per il tiro di forza 


Nella ripresa Maffei toglie il debole Trevisan e inserisce Brasi 


e Foresti mediano. Il Venezia risponde all’8° sostituendo Gambini 
con Ghedin ma, nonostante la disposizione ancor più prudenziale 
degli ospiti, la Trevigliese passa su punizione, Siamo al 13°: Ronchi 
scodella all’angolo destro dell’area ospite per Niccolini il cui tiro 
è secco e preciso sulla sinistra di Favaro. 


La Trevigliese attacca ora. con più energia. Al 15’ Foresti dà 
a Cremascoli che imbecca Brasi, questi salta Santarello, ma viene 
anticipato dal portiere. AI 20” Gremascoli fionda dal limite e Fayaro 
è molto bravo a deviare in corner. Poco dopo cross di Brasi per 
‘Ronchi che smista al volo per Niccolini il cui tiro è a bersaglio 
ma troppo lento per l’attento Favaro. Al. 33’ punizione centrale di 
Gira che Favaro annulla deviando ancora in corner. 

Occasionissima al 43’ per ì locali: Brasi se ne va via sulla de- 
stra e rimette a parabola al centro: raccoglie Niccolini a porta 
sguarnita, ma è costretto ad una mezza prodezza in rovesciata 
senza fortuna: la palla finisce infatti di un soffio sopra la traversa. 


una certa superiorità territoria- 
le degli. ospiti. Ma, ecco l’epi- 
sodio del gol. Su un Jungo 
lancio di Bivi verso Merluzzi 
che aveva sostituito Barassi al 
l’inizio della ripresa, si porta- 
vano sul nallone Fratangeli e 
Bagnoli. I. due difensori verba: 
nesi si ostacolavano a vicenda 
e il pallone si avviava a para- 
bola lenta verso il limite della 
area. Scattavano da una parte 
Merluzzi e dalla porta Fellini, 
quest’ultimo forse con un. atti- 
mo d'indecisione, Entrambi ar- 
Tivavano .contemporaneamente 
sulla palla sì scontravano: ma 
riusciva 1a toccarla l’ala destra 
del Monfalcone spedendola in 
avanti dove era appostato Ba- 
rile che non aveva difficoltà ad 
insaccare nella rete sguarnita. 


Nell’azione della rete mon- 
falconese s’infortunava Merluz: 
zi, nello .scontro con Fellini, e 
abbandonava il campo. senza 
fare più ritorno. E’ evidente 
che il Verbania quando gioca 
in casa e cerca un valido tema 
offensivo accusa rilevanti scom- 
pensi nei reparti arretrati. Ba- 
gnoli infatti, che è il giocatore 
di maggior peso tecnico della 
Squadra, opera ripetuti sgan- 
ciamenti dalla sua posizione di 
libero per collaborare con un 
centro campo formato da gioca- 
tori giovanissimi come Sadoc- 
co, Girelli e Salvadori .e come 
tali ancora: inesperti nelle fasi 
salienti della manovra. 


La compattezza difensiva ne 
soffre ed accade spesso che Fel- 
lini sia costretto ad intervenire 
precipitosamente a seguito di 
errori marchiani di tutto il re- 
parto. 


I verbanesi al termine dello 
incontro hanno recriminato sul 
l'operato dell'arbitro in occa- 
sione dell’atterramento in area 
di Maioni al 24’ della ripresa 
ad opera: del portiere Maschiet- 
to, mentre l'ala sinistra era 
lanciata & rete e già aveva su- 
perato il guardiano del Monfal- 
cone, Per il rigore non concesso 
l’arbitro Testuzza è stato asse- 
diato negli spogliatoi, al termi. 
ne dell'incontro, da un gruppo 
di tifosi, i quali hanno addirit- 
tura inseguito l’auto su cui era 
stato ospitato il. direttore di 
gara. 


Cesare Vietti 


neroverde 


VENEZIA 1-1 


Baroni; Rigamonti, Gira; Conso- 


Treviglio, 15 


mentre Consolandi passa stopper 


Leonardo Ravazzi 


IL PI 


CCOLO 


NULLA DA FARE PER LO SCHIO 


Superlativi 
i portogruaresi 


PORTOGRUARO - SCHIO 3-0 


Marcatori: nel primo tempo; al 13° Tosetto, al 42' Grion; nella 
ripresa al 43’ Pagura. PORTOGRUARO; Rigamonti; Cecco, Grion; Za- 
nella, Tonetti, Flaborea; Biasotto, Lupo, Pagura, Tosetto, Fenotti (Az- 
zoni). Trevisan, SCHIO: Fabris I; Marcante, Fabris II; Sardei, Fran 
zon, Deviso; Maggio (Valle), Giannoni, Sabatini; Bianco, Grigoletti. 
Dal Zotto. ARBITRO: Poli, di La Spezia. 


Portogruaro, 15 


Si deve parlare di calcio, ma 
sarebbe più appropriato usare 
termini adatti ad altri sport. La 
neve e la pioggia cadute nelle 
ultime ore ‘e soprattutto la. de- 
cisione senza logica. dell'arbitro 
di far disputare sabato l’incon- 
tro per il «Trofeo Beretti», poì 
sospeso nel secondo tempo, han- 
no ridotto il campo in condizio» 
ni pietose, 

Gran merito, quindi, del Por- 
togruaro d’essersi adattato in 
modo splendido alle condizioni 
precarie del terreno superando 
di gran lunga gli avversari per 
agonismo, volontà e senso tat- 
tico. Anticipo. e preparazione 
atletica sono le doti principaii 
del Portogruaro attuale che sta 
distinguendosi anche su terreni 
notoriamente meno congeniali 
alle caratteristiche della squa- 
dra. Lo Schio nulla ha potuto 
fare contro un Portogruaro lan- 
ciatissimo. Si è solo difeso an: 
che perché al 12° del primo tem. 
po ha dovuto sostituire la, se 
conda punta Maggio, infortuna. 
tosi, e così il solo Grigoletti. 
isolato, è stato facilmente’ con- 
trollato dalla difesa granata. 

L'unico dello Schio che si è 


dello Schio. Al-4 Grion, in'elo- 
vazione, svetta sopra tutti e se- 
gna un forte tiro di testa. 

Nel secondo tempo. il Porto. 
gruaro insiste ancora.e sfiora la 
Sera Sn fon Tosetto, a 

nelusione di una lun (0) 
pata. Altre due Col ina 
morosamente: mancate: al 20" e 
al 22° da Fenotti e da Tosetto. 
A questo punto debole reazione 
dello Schio che .si esaurisce 


però, sempre al limite dell’area, 
Nel finale il Portogruaro ripren: 
da in Pip le redini dell’incon. 

To e finisce in bellezza - 
do al 43° con Pagura, dato 


Franco Brussolo 


LE PARTITE DEL 22.2.1970 


Giorgione. Belluno 
Vittorio Veneto-Bolzano 
Trento - Malo 

Clodia - Montehelluna 
Maniago - Passirio Merano 
Rovigo - Pordenone 
Arco - Portogruaro 
Schio »- San. Donà 
Mestrina - Snia Torvis 


SOCCOMBONO I TRENTINI OPPOSTI AL BELLUNO 


Pordenone secondo! 


SAN DONÀ - VITTORIO VENETO: INCANDESCENTE 


(Quattro espulsioni 


SAN DONÀ - VITTORIO VENETO 0-0 


SAN DONA': Rettore; Cibin, Gobbo; Giordano, Guerrato, Carniello; 
(Giulio, Inferrera, Poletto, Fusar, Bettin, D'Avanzo, Compagnucci, VIT- 
TORIO VENETO: Panocchia; Tocchet, Dalla Cia; Mazzolini, Storer, 
Rinaldi; Olivotto, Tedesco, ‘Bolzan, De Luca, Biasi, Gardiman, Colodel. 
ARBITRO: Guazzotti, di Alessandria, 


San Donà, 15 


Solitamente un incontro. che 
si conclude sullo 0-0. lascia sup- 
porre che almeno una delle due 
squadre puntassea quel risul. 
tato e di conseguenza praticas- 
se una tattica  difensivistica; 
niente di tutto ciò è successova 
S. Donà nella gara di oggi, En- 
trambe, le. contendenti, infatti, 
puntavano al risultato pieno: e 
l’agonismo era tale che l'arbitro 
ai, fine di tenere in pugno la 
gara ha dovuto ammonire alcu- 
ni giocatori ed espellerne addi- 
rittura quattro: Tedesco e Bol- 
zan del Vittorio Veneto, Giulio 
e Giordano del San Donà, 


La gara ha avuto un anda 
mento fluido e vivace che porta: 
va a repentini cambiamenti. di 
fronte, né sono mancati i mo: 
menti emozionanti. Il gioco, ben- 
ché condizionato dalle cattive 
condizioni del campo, è.stato a 
volte piacevole anche se impron- 


tato. sull’improvvisazione. e su- Y 


gli spunti personali. 

La cronaca registra la prima 
azione degna di nota al 7’ quan- 
do Inferrera conclude un’azione 
personale con un cross dalla de- 
stra sul quale tentano di inter- 
Venire tontemporaneamente Pa- 
nocchia, Tocchet e Poletto chè 
si scontrano e cadono tutti as- 
sieme mentre la palla escè a fil 
di palo. Al 24° Giulio, lanciatis- 


Simo verso rete, viene caricato 


a tergo dall’unico difensore Sto- 
Ter che, perduta ogni speranza 
di togliergli la palla, gli si getta 
sulle gambe facendolo cadere in 
piena area di rigore; ma l'arbi. 
tro non ravvisa gli estremi del- 
la massima punizione. 


Nella ripresa al 35’ i sandona- 
tesì sono tutti nella metà campo 
avversaria @.si trovano. sguar- 
niti in difesa, quardo Tocchet 
effettua un allungo sul quale si 
avventano Cibin e Bettin, Nella 
fretta di rilanciare si ostacola- 
no a vicenda lasciando campo 
libero a Biasi il quale parte spa- 
Tato verso la porta sandonatese 
e giunge solo davanti a Rettore 
che gli si fa incontro; Biasi con 
‘una finta gli passa dietro e si 
troga con tutta la porta libera 
ma evidentemente sette metri di 
porta iper lui sono troppo po- 
chi, visto che non riesce a cen- 
trarla. 


Al 38" Panocchia respinge de- 
bolmente un tiro di Inferrera, 
ma ancora una volta la troppa 
precipitazione fa scontrare due 
giocatori sandonatesi, Guerrato 
e Poletto. Il portiere intanto è 
scivolato e cade, Giulio recupe- 
Ta la palla e calcia a rete ma 
la porta è coperta da un muro 
di difensori che rinviano defini. 


tivamente. 
Gianni Aldrigo 


CONCLUSIONE DOLOROSA A. MONTEBELLO 


Nelle tre sole corse 
Tipperary Radamanto lcarì 


L'infarto ‘ha stroncato in pista Noè Granzotto 


PREMIO TERSICORE (L. 600.000 m. 1660): 1) Tipperary (G. 
Guzzinati). 2) Far Prà. 5 part. Tempo al km. 1,24,3, Tot.: 18; 15, 
26; (74), PREMIO TALIA (L. 500.000 m. 1680): 1) Radamanto (F. 
Bertoli). 2) Benton. 3) Ega. 9 part. Tempo al km. 1,255. Tot.: 26: 
20, 29, 34; (347). 92, PREMIO MELPOMENE (L. 600.000 m. 1680): 
1) Icarì (U. Belladonna). 2) Tramonto. 6 pari. Tempo al km. 


124.6. Tot,: 31; 30, 27; (56). 149. 


Un, episodio luttuoso ha funestato deri il.convegno. di trotto 
a Montebello, Come riferiamo più ampiamente in fase di cronaca, 
mentre si disputava la quarta corsa (il centrale \Premio dell'Arte) 
il guidatore Noè Granzotto è stato stroncato da un infarto; subito 
dopo, la riunione trottistica è stata sospesa in segno di lutto. 

Tre sole corse quindi hanno avuto regolare svolgimento in un 
pomeriggio freddo dove ha fatto la sua comparsa, pur in tono leg 
gero, anche la neve. Quindi condizioni climatiche avverse allorché 


sono scesi in pista i concorrenti 


impegnati nel Premio Tersicore 


Favorita a 1, la Scuderia Adriatica che poteva contare su Tip. 
peraty e Wessex, quest’ultima penalizzata di 20 metri sul miglio. 
La corsa è stata. dominata da Tipperary che Giuseppe Guzzinati 
ha indirizzato con sicurezza al comando dal via. Approfittando 
dell'avvio contrario di Bellini e Far Prà, Tipperary conduceva in 
scioltezza davanti a Happiness, e la corsa pareva circoscritta fra 
queste due femmine anche perché la penalizzata Wessex aveva avu: 
to dei contrattempi al levar dei nastri. Invece Far Prà, rimediata 
la disavventura, si impegnava in un gagliardo inseguimento riu 
scendo a portarsi a metà strada fra Tipperary e Happiness dopo 
circa un giro di corsa. Teneva duro Far Prà nella sua posizione 
all’esterno: e se noti riusciva a far breccie contro Tipperary in: 
tangibile nel tratto conclusivo, poteva contenere il ritorno di Hap. 
Ppiness vanamente protesasi in un tentativo all’esterno nella di. 


rittura d'arrivo. 


Nel Premio Talia favori equamente divisi fra Barmen e Rada 
manto con qualche simpatia diffusa anche per Menzolo. Presto al 
comando, Barmen ha dato l'impressione di poter disporre degli 
Avversari: anche perché l'atteso Radamanto faticava più del pre 
visto per mettersi nella giusta azione. Nella scia di Barmen si po- 
neva Ega, partita velocemente, e Benton sul quale, dopo le sviste 
di Menzolo e Udet, andava presto a gravitare Radamanto. Sulla 
ultima curva la soluzione; Barmen si squilibrava, senza rimedio, 
e all’esterno Bertoli riusciva a far progredire Radamanto che dopo 
incerta lotta si sbarazzava di Ega, 

Al rientrante Profeta si preferivano Icarì e Tramonto nel Pre- 
mio Melpomene. Fondate le previsioni, chè Profeta, pur dando 
l'impressione di poter far valere li sua qualità con una forte ‘pun: 
fata al passaggio davanti alle tribune, perdeva il ‘mordente nel 
tratto terminale della corsa lasciando via libera a Icarì che si 
era portato al comando dopo mezzo giro togliendo l’iniziativa a 
Tramonto. Icarì, che aveva dovuto rimediare a un'incertezza mar: 
cata al via, poteva in tal modo, dopo aver strappato il bastone 


del comando a Tramonto, far corsa a sé, 


Mario Germani 


—_—————————=: 
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realmente distinto in mezzo al 
grigiore totale è stato la mez: 
Ml Bianco, ottimo sia in fase 
difensiva sia in attacco, dotato 
di posizione, di uno scarto puli- 
to e di un fiato inesauribile. 
Del Portogruaro che può per- 
mettersi'di surclassare una squa- 
dra di alta classifica sostituen- 
do, senza risentirne, ben tre ti- 
tolari, non si può dire che bene, 
La. squadra gioca, diverte, è 
perfettamente in fiato e soprat. 
tutto segna; altro non si può 
chiedere, si può solo trarre del- 
le speranze per il primato, spe- 
ranze che stanno colorandosi dì 
ta. Senza togliere nulla a 
tutti gli altri, un discorso a par 


= 


te merita Biasotto, oggi vera. PORDENONE - CLODIA 1-0 
mente imprendibile, che ha fat 
to sudare le proverbiali setie MARCATORE: nella ripresa al 24" Dal Balcon, PORDENONE: 


camicie al terzino Fabris II: la 
sua è stata una prestazione ec. 
cezionale per continuità, prati: 
cità e velocità. Comunque la lo- 
de incondizionata deve essere 
estesa a tutta la squadra: da 
Cecco a Lupo, da Tosetto a Pa- 
gura per il comportamento du- 
rante tutta la gara e per l’alio 
spirito agonistico dimostrato. 
Alcuni brevi cenni di erona- 
ca, Parte veloce il Portogruaro 
e già al 1’ colpisce con-Pagura, 
il montante sinistro della porta 
ottimamente difesa da Fabris I. 
Al 12° esce, dopo uno scontro 
fortuito con Grion, l'attaccante 
dello. Schio Maggio che viene 
sostituito da Valle. Al 13° segna 
Tosetto a conclusione di una se- 
rie di rabbiosi attacchi granata. 
Al 25° e al 28° Fenotti impegna 
seriamente l'estremo difensore 


Fongaro; Rumian, Zoratti; 


Cavazzin, Bergamasco; D'Appolonia, 
pet, Menotti, Ardizzon (Padoan), T. 
di Milano. 


Pordenone, 15 

E stato un incontro più dif- 
ficile del previsto. Il Pordeno- 
ne ha messo a segno un solo 
pallone pur premendo in conti. 
nuità, ma ha corso anche il ri- 
schio di uscire battuto dal ter- 
reno di casa. E' successo al 9* 
della ripresa quando l'arbitro 
ha concesso giustamente al 
Clodia' la massima punizione 
per un fallo di Bernardis su 
Tonello lanciato a rete, Rigore 
sacrosanto, che però il centra 
vanti ospite Menotti ha sba- 
gliato spedendo il pallone a fil 
di palo fuori dello specchio del- 
la porta. Lo scampato pericolo 
è servito a rischiarare le idee 
ai neroverdì che hanno mano- 
vrato con più accortezza sotto- 
ponendo i reparti arretrati del 
Olodia a.uno snervante lavoro 
di arginatura, cui hanno dato 
man forte il centro-campista 
Dapet e' l’ala Tonello, due ex 
pordenonesi che sono stati tra 
î migliori in campo, 

I ramarri del Noncello con- 


I RISULTATI 
#*Malo: + Arco 21 
*Pordenone . Clodia 
*Snia Torvis » Giorgione 
*Montebelluna-Maniago. 
Mestrina-*Passirio M. 
*Bolzano - Rovigo 
*Portogruaro.Schio 
*Belluno » Trento 

*S. Donà . Vittorio V. 


LA CLASSIFICA tinuano quindi la marcia ascen- 
Belluno 2112 7 2 2812 31 || sionale verso la vetta della clas- 
Pordenone 2111 7 3 23 10 29 | sifica, e con la vittoria di oggi 
Bolzano R1 812 1, 2813 28 [| hanno scavalcato il Trento 
Trento RIM 64 2511 28 || sconfitto di misura a Belluno. 
Portogruaro 2111 6 4, 26.14 28 || Prima della partita l'allenatore 
Schio 217 9 5 1416 23 |l Comuzzi ci diceva che la squa- 
Mestrina 217 77 1516 21 || dra di casa avrebbe puntato de- 
Malo Ri 412 5 1722 20 || cisamente al successo senza pe- 
Giorgione 21 7 6 8 1420 20 || rò mirare al numero dei gol: e 
Pass. Merano 21 5 9 7 1515 19 il risultato gli ha dato ragione. 
Vittorio V. 21 313 5 1314 18 || 7 necessario però sveltire la 
San Donà | 21 410 7 1418 18 |l manovra delle punte troppo 
Rovigo 215 8 8 1320 18 || spesso individualiste e lente nel. 
Arco 21 4.8.9 1520 16 Il te conclusioni. 

Snia Torvis 21 310 8 1319 16 TD. Pordenone possiede una 
Clodia 21.4 89 915 16 || buona intelaiatura e può conta- 
Montebelluna 214 710 2029 15 |l7e su vari giocatori di provata 
Maniago — 21/3 711 11.29 13 |] esperienza anche in Serie supe 


riore, Per il momento le altre 


———— 


- 


*Treviso - Pro Patria 3-0 


MARCATORI; nel primo tempo 
al 12° Galtarossa su rigore; nella 
ripresa al 19° Magistrelli, al 39° Co- 
lusso, TREVISO; Piccoli; Cimen- 
ti, Alberti; Righi, Zathila, Bellina; 
Cei, Zambianchi, Goff (Colusso), 
Magistrelli, Galtarossa. Piengo. PRO 
PATRIA: Fattori; Mischi, (rosi; 
Yrigerio, Taglioretti, Aspesi;  Vec- 
chi, Gambazza, Dotti, Verdelli (Men. 
tì), Turini, Anelli. ARBITRO: Fu- 
schî, di Pescara. 

Il Treviso ha dominato. l’incon- 
tro, facilitato dal fatto di essere riu- 
Scito ad andare in .vantaggio dopo 
Soli dodici minuti di gioco, La Pro. 
Patria. ha così dovuto scoprirsi, € 
il ‘Treviso non ha avuto difficoltà 
& passare altre due volte nella ri- 
Presa, I migliori sono stati Turini, 
Vecchi e Meschi della Pro Patria, 
Alberti e Galtarossa per il Treviso, 


*Messandria - Seregno 2-1 


MARCATORI; nella ripresa al 3” 
Doldi, al 19° Magri, al 32° Di Gio- 
vanni, ALESSANDRIA: Moriggi; 
De Luca, Legnaro; Marella, Colom- 
do, Chinellato; Berta, Magri, Villa, 

î Giovanni, Frank. Binelli, Co- 
Detti. SEREGNO: Spreafico;  San- 

» Giovannini; Pavesi, | Ferrerio, 


menti. ARBITRO: 
Teramo, 

L'Alessandria ha vinto meritata- 
mente un incontro ene ha giocato 
quasi per intero in svantaggio nu- 
merico, e reso ancora più difficile 
sia dal gol segnato all’inizio della 
ripresa dal Seregno, sia dalle deci- 
sioni arbitrali nettamente avverse ai 
padroni dii casa, 


Derthona - *Biellese 2-0 


‘Rodomonte, di 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6° Nordio; nella ripresa al 43° 
Cazzola. BIELLESE: Martignoni; 
Vallacchi, Cestari; Mosca, Granai, 
Mattarucchi I; Cugnolio, Marinel- 
li, Fornara, Papini, Ninni. Rota, 
Pedrizzetti. DERTHONA: Protu- 
mo; Muratori, Barciocco; Gorla, Ca- 
staldi, Colondri; Vignolo, Ghisoni, 
Nordio, Cazzola Cella, Bagnasco, 
Romanini. ARBITRO: Marino, di 
Taranto, 

Ancora un risultato negativo per 
la Biellese che, in svantaggio al 6' 
por una rete scaturita da un'azione 
iniziata in netto fuorigioco, ha at- 
taccato confusamente per tutto il 
resto dell'incontro, senza riuscire a 
far brevcia nella difesa avversaria, 
e finendo per farsi trafiggere, qua- 


Izzi; Mazzoleni, Cappelletti, Ferta- | si allo scadere, in un. classico con- 


Ì, Pozzato, Doldì, Battistini, or. |tropiede, ] 


* . . 
Sottomarina - Solbiat. 0-0 
SOTTOMARINA: Bubacco; Vi 

sentin, Drigo; De Faveri, Riccardi, 

Veglianetti; Guarian, Monaco, Fu- 

magalli, Schiavo, Rizzi, Seda, Pen- 

20, SOLBIATESE: Borghese; Bar. 

baresi, Beatrice; Doni, Crespì, Dal. 

le Crode; Brusadelli, Fagnani, Ram. 
panti, Bonifacio, Castiglioni, Simo- 
nato, Fiorini, 

Parità fra Sottomarina é Solbia- 
tese, Le due squadre non sono riu- 
‘scite a superarsi, nonostante che fin 
dai primi minuti di gioco abbiano 
manifestato serie intenzioni di vit- 
toria, 


*Legnano - Marzotto 1-0 


MARCATORE: nel primo t*mpo 
al 17° Proietti. LEGNANO: Éastel. 
lazzi; ‘Talarini, Melgrati; Bosani, 
Lesca, Lamera; Mongitore (Grec- 
chi), Barbassa, Ulivieri, Proietti, 
Brenna. Cugola. MARZOTTO: Ber. 
tossì; Berti, Ciscato; Tiberi, De Vet. 
tor, Bassanese; Baggio, Luzzaretto, 
Santagiuliana, Turri, Bagatti, To. 
masi, Menti. ARBITRO: Vaccaro, 
di Torino, 3 

La partita è stata giocata su un 
terreno quasi impraticabile e ha vin- 
to la squadra che ha segnato per 
prima. Il Legnano ha mancato al- 
tre favorevoli occasioni con Bren- 
na e Proietti, a 


D'Andrea, Bernardis, Vaglien; Bertoia, Bri 
go, Dal Balcon, Di Giusto, Momesso. Genero, Piazza, CLODIA: Vadalà; 


Chìnchio, Bortoletto; Sassina, Da- 
‘onello, Caporello. ARBITRO: Villa, 


squadre în lotta per il primo 
posto giocano per lui, ma la 
fortuna potrebbe voltargli im- 
provvisamente le ‘spalle. Deve 
pertanto avere più fiducia nel- 
le proprie possibilità, che non 
sono poche in un girone alquan- 
to mediocre sul piano tecnico. 
Oggi ha fallito troppo spesso il 
bersaglio, anche se un palo ha 
detto di no ad una stajfilata di 
Momesso al 14 di gioco, Lo 
stesso Momesso ha poi devia: 
to involontariamente un forte 
tiro di Dal Balcon che al 17° 
aveva indirizzato verso la por- 
ta sguarnita per una preceden- 
te uscita del portire Vadalà. 

Alla supremazia territoriale 
dei neroverdì ha fatto riscontro 
il contropiede sempre pericolo 
so degli ospiti, aì quali va rico- 
nosciuto il merito di aver impo- 
stato un paio di splendide azio- 
ni, una delle quali sventata da 
Fongaro con uno spettacolare 
volo a fil di palo, N Clodia mon 
ha eretto barricate e s’è limitato 
a rinforzare la linea centrale, 
Ha appoggiato gli scambi in 
prevalenza sull'ala destra Sassì. 
na e su Tonello sfruttando la 
evidente debolezza del settore 
difensivo destro del Pordenone 
in cui sì è fatta sentire V’assen- 
za del terzino Iut inforiunatosi 
nella partita esterna di Monte- 
belluna. Dalla lunga pressione 
dei neroverdì sono scaturiti ben 
15 tiri dalla bandierina, ma 
nessuno è stato sfruttato ade- 
guatamente. 

Partiti a ritmo battente fin 
dai primi minuti di gioco, i ra- 
marri sembravano oggi in gior- 
nata di vena, ma lentamente i 
loro attacchi hanno perso mor- 
dente, per cui gli ospiti si sono 
resi a tratti pericolosi. Dopo il 


—" SEE 


IL GIORGIONE NON HA SAPUTO CONTENERE LE SFURIATE DEI LOCALI 


D'incanto la Snia Torvis 
si trasforma e segna 


SNIA TORVISCOSA - GIORGIONE 2-0 


MARCATORI: nel secondo tempo al 27° Carpin, al 31’ Costa. SNIA 
TORVISCOSA: Sorato; Plaini, Nardini; Montanari, Battiston, Sgubin; 
Trevisan, Carpin, Del Zotto, Costa, Morganti (Ferigo). Riuli, GIORGIO- 
NE: Faleschini; Bontà I, De Cesaro; Rertoncello, Cerantola, Bresolin; 
Valente, Bellotto, Cagnin, Zerlin, Vomiero (Bizzotto). Vendramini, 
ARBITRO: Goldoni, di Modena, 


Torviscosa, 15 sione; un toccasana per i vari 
Dopo 2 mesi e mezzo di asti- | atleti da tempo scaricati psico- 
nenza, la Snia Torviscosa è tor- | logicamente. Vittoria quindi giu- 
nata alla vittoria; questa odier- |Sta al momento giusto; vittoria 
na (la terza del campionato) è | meritatissima per l'impegno 
la seconda ottenuta fra le mura | Profuso da tutti, anche se come 
amiche dopo quella del 2 no-|gioco sono stati al disotto degli 
vembre contro la matricola Ma.|avversari. 
Diago. E' tornata la vittoria nell ‘Per tutto.il primo tempo gli 
modo più classico e contro un|aziendali hanno girato a vuoto, 
avversario di tutto rispetto, ve-|sommersi dal ritmo e dalla su- 
nuto qui con il fermo proposito | periorità tecnica dei ragazzi di 
di non ‘perdere. Ha vinto meri. | Valentinuzzi, che se non sono 
tatamente ponendo fine alla se-| andati a rete gran merito va a 
Tie negativa e all'avversa fortu:| Sorato,. all'intera difesa eda 
na che più d'una volta sì è ac. | Plaini che ha saputo contenere 
canita sulla squadra aziendale. | molto bene l’estro e la pericolo. 
Una vittoria, dunque, quanto |stià di Cagnin. Un primo tem: 
mai salutare in un momento co- | po, quindi, di netta marca ospi 
sì delicato per la squadra di ca- | te con qualche azione di .ileg- 
pitan Carpin, che fa bene spe: |gerimento dei padroni di casa, 
rare ai fini della non retroces-'In questa prima parte abbiamo 


‘non ne sanno contenere la fo- 


potuto assistere alla bella prova 
dell'intero quintetto ospite, al 
centro del quale Cagnin è'‘stato 
la più pericolosa. 

‘ella ripresa sono sempre gli 
ospiti a dare vita alla contesa 
e ad essere applauditi per la 
varietà del gioco. Ma dal 23’, 
cioè subito dopo l’uscita di Mor- 
ganti sostituito da Ferigo, la 
Snia si trasforma. Un'impenna- 
ta d'orgoglio mette le ali in cor- 
po.a tutti, e tutti sembrano tra- 
sformati. Gli avversari ne sono 
frastornati dell’improvvisa. me- 
tamorfosi e accusano il colpo; 


ga e tre minuti dopo subisco. 
no la prima rete ad opera di 
\Carpin, Una punizione da fuori 
area, per carica su Costa, viene 
battuta da Sgubin che calcia a 
A i para ma Son trat 
iene, e Carpin ne anpr per 
indirizzare a rete, La Snia insi. 
Smarriti sì gilendono disperiia: 

si fono 
mente; al 31’ il raddopvio ad 
opera di Costa che, servito a do- 
vere da Ferieo. batte di prepo- 
tenza Faleschini. 

Tommaso Ciccolo 


È STATO DIFFICILE MA ALFINE SI È PASSATI 
gi NT) D 

Il Clodia sbaglia un rigore 
® © 

poi Dal Balcon realizza 


palo di Momesso î padroni di 
casa hanno impegnato molte 
volte il bravo Vadalà con tiri 
da media distanza senza però 
impensierirlo eccessivamente. 
Nella ripresa c'è stata l’azione 
del rigore non realizzato dal 
Clodia, con la conseguente azio- 
ne dei neroverdì che sono riu- 
sciti a sbloccare il risultato a 
occhiali con la prodezza di Dal 
Balcon, perfetto nella scelta del 
tempo benché pressato da ire 
avversari: il centravanti ha in- 
fatti girato ‘di testa il cross 
preciso di D'Andrea. Un solo 
squarcio di azzurro in tanta ne- 
bulosità che può valere comun- 
que un campionato, 

L'ultimo brivido (e non di 
ireddo, nonostante la tempera- 
tura molto rinida) si è avuto al 
40° quando il mediano ospite 
Bortoletto, spintosi avanti, ha 
intercettato un cross di testa 
e ha spiazzato Fongaro in usci 
ta: pallone sferrato alla faccia 
interna del montante e termi 
nando sul fondo, 


Gildo Marchi 
AZIONI A RIPETIZIONE 


Montebelluna - Maniago 3-0 


MARCATORI; nel primo tempo 
al 27' Busso (su rigore), al 32° Fi 
lippi; nel secondo tempo al 15° Ge 
remia. MONTEBELLUNA: Semen- 


zin; Menegon, Cervato;  Panciera, 
Bordin (Pagnin), Bressan; Busso, 
Pase, Geremia, Cavasin, Filippi. 


Tessaro. MANIAGO: Canese; Pa- 
schetto, Jut; Bertuzzi, Centazzo, Ri- 
gutto; Busatto, Stroili, Corti, De 
Piero, Della Pietra, Martin, Zuliani. 
ARBITRO: Biasizzo, di Torino. 


7 Montebelluna, 15 

Hanno cercato 1 biancoverdì di ar- 
ginare le reiterate azioni offensive 
dispiegate dai biancocelesti fin dallo 
inizio, operando ‘anche uno stretto 
controllo sull'uomo (segnalabile in 
questo Centazzo, che ha lasciato po- 
co respiro a Geremia), ma alla lun- 
ga hanno dovuto soggiacere alla mi- 
gliore intesa e incisività avversaria, 
di cui si era avuta una prova già al 
5° con un'azione  Geremia-Cavasin- 
Géremia, in cui Canese salvava de- 
viando in angolo la staffilata di 
quest’ultimo; e ancora al 17° allor 
ché un funambolico tiro rasoterra 
di Geremia era fortunosamente. fer- 
mato da Canese con parata a terra. 

Giungeva il rigore, realizzato da 
Busso al 27’, a dare le ali ai piedi 
dei padroni di cacsa; e Filippi, che 
al minuto stccessivo sì era messo 
in luce con un'azione personale, 
raddoppiava le distanze al 32°, pron- 
tamente spedendo a réte con un ti- 
to sulla destra di Canese una palla 
‘passatagli da Cavasin su calcio di. pu- 
nizione dal limite. 

‘Reagiva il Maniago a questa dop- 
‘pietta, ma mancava, come sì è detto, 
un'ottima occasione al 34”, così come 
al 37° Corti concludeva sopra la tra- 
versa un contropiede, scaturito da 
una respinta di Canese su bella azio- 
ne Iiltrante di Filippi. 

La' ripresa vedeva il Montebelluna 
farsi guardingo e arretrare un po’ 
il suo gioco. Ciò dava modo al Ma 
niago di operare Qualche insidioso 
affondo. All'8' Busatto chiamava al 
lavoro Semenzin. Al 10°, su cross 
di De Piero, Della Pietra si tuffava 
a pesce e di testa. mancava di un 
‘palo il bersaglio. ‘AI 14° Semenzin di 
‘un soffio precedeva Busatio su una 
palla‘ pericolosa, 

A sua volta però il Montebelluna 
non stava inerte. Al 13’ Busso era 
lanciato a rete, ma Canese con una 
‘audace uscita gli toglieva la palla 
dai piedi. Non altrettanto. accadeva 
due minuti dopo, allorché Geremia, 
imbeceato, da Bordin, operava un 
magnifico assolo, portando la palla 
a rete, dopo aver scartato l’uscente 
Canese e un accorrente difensore, 


Alessandro De Paoli 
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IL CALENDARIO CICLISTICO 1970 


Torna il Trofeo 
della Vittoria 


Cividale, 15 

A conclusione di una seduta 
movimentata ma sempre conte- 
nuta nei limiti della reciproca 
comprensione è stato compila 
to, a Cividale del Friuli il calen- 
dario per la stagione ciclistica 
regionale 1970. 

Nella sede di quel Velo Club 
si sono dati convegno i rappre- 
sentanti di tutte le società del 
Friuli - Venezia Giulia. nell’in- 
tendimento di concordare le di- 
verse esigenze di calendario con 
le norme restrittive recentemen- 
te imposte dalla Federazione 
centrale che autorizza lo svolgi 
mento di corse su strada solo 
nelle giornate festive. Ha pre- 
sieduto la riunione il vresidente 
del G. R. Araldo Laboranti, as- 
sistito dal segretario cav. Fer- 
ruccin Scocchi. L'assessore re. 
gionale allo sport. D'Antoni ha 
rivolto significative parole agli 
intervenuti, soffermandosi sulle 
esigenze del ciclismo della no- 
Stra zona che vanno oltre gii 
interessi delle singole società. 
Ha preso quindi la parola il 
presidente della C. T. Filiberto 
Tononi che ha illustrato le pos- 
sibilità  conciliative delle corse 
in programma; corse che nella 
stagione che sta per iniziare so- 
no ancor più numerose per il 
passaggio di vari gruppi spor- 
tivi, fino a questo momento af- 
filiati all’ENAL-DACE, alla F.C.I. 

Sono state alla fine concorda- 
te tra le altre, le seguenti com- 
petizioni: 4 giugno, campionato 
regionale dilettanti: 11 giugno, 
finale Coppa Italia: 21 giugno, 
G. P. Immobiliare Italia; 19 lu- 
glio, campionato regionale vete- 
rani; 26 luglio, Coppa Parava- 
no; 30 agosto, Campionato re- 
gionale esordienti; 13 settembre, 
campionato regionale allievi; 4 
ottobre, Trofeo della Vittoma 
(un. ritorno quest’ultimo ben 
gradito agli sportivi della no- 
stra regione), 

L. G. 


RUGBY SERIE C 


CUS Trieste - Mestre 6-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
2° e al 20' c.p. Schiozzi. CUS TRIE. 
STE: Schiozzi; Bassa, Zannier, Ches. 
sa, Sbizzai; Celli, Brandi; Peterlin, 
Giassi, Franzil; De Toni, Giovanni 
ni; Metz, Sereni, Crapesi, MESTRE; 
Grillo C.; Scaramuzza, Boni E., Bo. 
ni P., Ravagnan; Nordîo, Pavan; Fa. 
'varo, Gatto, Messulan; Zolli, Ceccon; 
‘Fusari, Lenardon, Giordano. 


Il Cus continua nella sua rin- 
corsa alle posizioni di centro- 
classifica. Dopo il.successo sul 
Casale, ieri.i gialli universitari 
hanno' battuto il Mestre. Due 
calci piazzati realizzati nel pri. 
mo tempo’ dallo specialista 
Schiozzi hanno donato una pre- 
‘ziosa. vittoria al «quindici» di 
‘Battaglia. L'incontro, disputato 
su un terreno fangoso e sotto 
un. fitto. nevischio, ha visto i 
triestini costantemente proiet- 
tati nella metà campo degli 
osviti. Il Mestre ha retto bene 
all’urto dei cussini, ma non ha 
potuto evitare che Schiozzi met- 
tesse a segno i due calci piaz 
zatì che hanno determinato il 
successo dei locali. 


Fiamma Trieste - Casale 3-0 
. MARCATORE: al 16°; del primo 
tempo, meta di Bertozzi, FIAMMA: 
Jarz; Bertozzi, Ursini, Grebello, Fon. 


da; Di Blas,, Battig; Brigante, Ros. | 


simell, Fedrigo; Furlanis, Zavadlal; 
Delli Compagni, Pecorari, Colombo, 
CASALE: Bozzatto; Pagano, Bettio!, 
Fiorin, Moino; Cadamuro, Lucéhero- 
Mi; Ceolîn, Battistella, Bonan; Moro, 
Pellizzotto, | Sericearo, ARBITRO: 
Gozzi di Milano, 


Il punteggio è bugiardo, La 
Fiamma, infatti, ha dominato 
dal primo all'ultimo minuto e, 


pur su un terreno impossibile, 
con un vento gelido e sotto un 
fitto nevischio, ha fornito una 
buona prestazione. Il Casale è 
stato costretto per ottanta mi- 
nuti a subire l’iniziativa dei 
granata di Teghini, che sono an- 
dati però a segno una sola vol- 
ta con Bertozzi al 16° del pri 
mo tempo. 

La partita è stata guastata dal 
l’arbitraggio del milanese Goz- 
zi, che ha fatto di tutto per ren- 
dere la vita difficile ai triestini. 
Una direzione a senso unico, 
quella di Gozzi, che nel corso 
degli ottanta minuti di gioco ha 
espulso ben tre triestini: Peco- 
rari, Fedrigo e Fonda. Il Casa- 
le, che aveva iniziato con due 
uomini in meno, si è trovato 
così in vantaggio numerico, ma 
nonostante ciò non è mai riu 
scito a portarsi nella metà cam: 
po triestina. d 

Una Fiamma bene organizza» 
ta in ogni settore, dunque, de- 
cisa ad assicurarsi i due punti, 
che è stata alla fine giustamen» 
te premiata. 


VANA ATTESA 
îl L'incontro Rugby Udine-Cast. Pae. 
se, in programma ieri pomerig- 
gio a Udine, non è stato disputato 
per. la mancata. presentazione. della 
squadra veneta. I bianconeri friulani 
hanno ottenuto così il trentunesimo 
risultato ‘utile consecutivo e hanno 
compiuto un nuovo passo verso la 
vittoria finale del girone. 
—_—_—_—+- 


TERZA CATEGORIA GIRONI HE I 
Le società calcistiche 


questa sera a Gradisca 


Le società di terza categoria 
dei gioroni «Hy e «I» si riuni- 
ranno questa sera a Gradisca 
nella sede dell’Associazione ri- 
creativa Torriana di palazzo 
Coassini. La riunione è stata 
‘promossa dal Comitato regiona: 
le della Federcalcio. L'ordine 
del giorno prevede la trattazio- 
ue dei seguenti argomenti: si- 
tuazione campionati al 15 gen- 
naio; nuove norme e muove 
quote assicurative;  rappresen- 
tative; spese arbitrali; varie, 

Tiunione avrà inizio alle 
ore 18.30. ; 


Preparazione intensa - 
all'Alpina di baseball 


L'Alpina di Villa Opicina pen: 
sa alla prossima stagione, che 
inizierà nel mese di aprile, I 
giocatori biancoverdi sono già 
da tempo al lavoro e da alcuni 
giorni, hanho intensificato la 
‘preparazione invernale. Agli or- 
dini. del preparatore Franco 
Caldognetto e del manager Ita- 
lo Cadelli, la «rosa» della mag: 
giore squadra triestina di base- 
ball, che parteciperà alla Serie 
3, si allena due volte alla setti- 
mana in palestra. 

Per quanto riguarda il raf. 
forzamento della squadra, i di- 
rigenti biancoverdì hanno prov: 
veduto. all’ingaggio dello statu- 
Nitense Herbert Parrish, che 
dopo tre anni ritornerà ad in- 
dossare la casacca dell’Alpina. 
Parrish, uno dei migliori gio- 
catori americari che nelle ulti. 
me stagioni si sono esibiti con 
la squadra  dell’altipiano, na 
sottoscritto in questi giorni il 
contratto. L’Alpina ha avviato 
trattative con la Libertas per 
l'esterno Zuccoli e l’interbase 
Gianni Marussich. 

La società biancoverde ha 
premiato due giovani giocatori 
che si sono distinti nella pas 
sata stagione per capacità tec- 
niche e attaccamento ai colori 
RI Si a di Franco Car- 
raro, al quale è stato assegnato 
l'’«Obelisco. d’oro», e Marino 
Bosdachin, premiato con una 
targa. ; 
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CAMPIONATO DI PROMOZIONE: SOLO A TRIESTE I CAMPI S 


IL PICCOLO 


tina perfe ent gh NL ria A EL e | > een ato ito or i err fi don e n e cat 


Lunedì, 16 febbraio 1970 


NO STATI IMPRATICABILI PER IL MALTEMPO 


Resta aperto il dialogo fra Sacilese e Palazzolo 


Rovesciando il risultato a proprio favore a Muggia l’incontro Fortiudo-Gradese. 
gato l'Edera mantenendo il comando con una lunghezza sul Palazzolo. Gli stel- 
lati sono usciti a loro volta vincitori contro la Cormonese nel «big-match» fra le 
immediate inseguitrici della capolista. La terza giornata del girone di ritorno 
sembra dunque aver ridotto la lotta al vertice ad un dialogo fra Sacilese e Palaz- 


zolo, anche se non è da escludere del tutto un reinserimento della Cormonese 
e addirittura del Lignano che ha liquidato il Mossa col punteggio classico. La Pro 
Gorizia è ritornata alla vittoria battendo di misura al «Baiamonti» il Tisana, men- 
tre Sangiorgina e Trivignano si sono divise salomonicamente la posta. Il campo 
per l'occasione casalingo di Monfalcone ha portato fortuna al Cremcaffè, che ha 


colto due punti molto preziosi per la sua classifica scavalcando lo Spilimbergo. 
La pioggia ha reso ancora una volta impraticabili i terreni malfamati della pro- 
vincia triestina, facendo rinviare sul campo di via Flavia la partita Ponziana-Pieris 
e a Muggia l'incontro Fortiudo-Gradese. Il Ponziana deve recuperare così due par- 
tite, mentre la Fortitudo ha bisogno di rimettersi al più presto in carreggiata. 


SORPRENDENTE RECUPERO DELLA CAPOLISTA 


NEGLI ULTIMI 2° 
PAREGGIO E VITTORIA 


SACILESE - 


EDERA 2-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 22’ Braida, al 45' Brieda, al 
47° Ulian. SACILESE: Gregorutti; Da Re, Battel; Netto, Gardonio, Se 
gat; Lorenzini, Brieda, Ulian, Campagnolo, Posocco. Piovesana, Moras. 
EDERA: Magris; Butti, Salvini; Valenti Clari, De Riz, Nicoli; Scropet- 
ta, Kelemenic, Braida, Greniero, Visintin. ARBITRO: Facchin di Udine. 


Sacile, 15 

Emozioni a non finire e finalle 
da cardiopalma oggi allo Sfriso 
mell’incontro tra la Sacilese e 
l'Edera, Ha vinto la Sacilese 
per 2-1, al termine di una parti. 
ta drammatica, che a un mi. 
muto dalla fine vedeva gli ospi, 
ti ancora in vantaggio per 1-0. 
Nel giro di due minuti però i 
locali, attaccando con la forza 
della disperazione, sono riusciti 
a rovesciare il risultato, pareg- 
giando prima con Brieda e se- 
gnando la rete della vittoria su 
calcio di punizione battuto da 
Ulian. 5) 

La partita si racchiude tutta 
in questi ultimi minuti, perché 
quello che sì è visto prima è 
iben poca cosa. Sembrava quasi 
una partita di fine campionato 
con due squadre senza ecces- 
sive ambizioni. Così, a dire il 
vero, le premesse erano. state 
buone per i locali, i quali par- 
titi subito di lancio avevano as- 
isediato gli ospiti nella loro area, 


Ponziana - Pieris 
e Fortitudo - Gradese 
sospese per i. c. 


Il campo di via Flavia, ri- 
dotto ad un acquitrino, non 
ha permesso il regolare svol. 
gimento dell’incontro tra il 
Ponziana e il Pieris. Saggia. 
mente l’arbitro Drigo di Por- 
to; ro, dopo aver consta 
tato le condizioni del terre. 
no, con i due capitani Rava- 
lico e Comelli senza alcuna 
esitazione rimandava tutti ne- 
gli spogliatoi. Infatti il ret. 
tangolo di gioco, vuoi per il 
maltempo, vuoi per l'usura 
a cui è stato sottoposto tra 
sabato pomeriggio e ieri mat- 
tina, non era assolutamente 
in condizioni idonee per dar 
vita alla partita in program 
ma. Le due società avevano 
annunciato le seguenti for- 
mazioni. PONZIANA: Dapas; 
Fonda, Kodrich; Sega, Sluga, 
Kirchmayr; Barnaba, Rava 
lico, Furlani, Flora, Chiodi. 
ni. Campion, Ridolfo. PIE- 
RIS: Cosolo; Sabbadin, Tri. 
carico; Pausca, Bertogna, 
Calligaris; Sdrigotti, Benot- 
to, Vettorello, Comelli, Gar- 
denal. Spanghero, Gregorin. 

Anche l’incontro tra For- 
titudo e Gradese per la ter- 
ra giornata del girone di ri. 
torno del campionato di pro- 
mozione è stato rinviato per 
impraticabilità del campo. Il 
direttore di gara non ha avu- 
to dubbi sul rinvio ed ha re: 
so nota la sua decisione ai 
dirigenti delle due squadre 
non appena constatate le 
condizioni disastrose del ter» 
reno di gioco. Ad un quarto 
d’ora dall’orario fissato per 


inizio della gara sul campo 
non c’era nessuno: se n’era- 
no andati già tutti. 


——_______—__—_—_ 


bombardando l'ottimo Magris 
da tutte le posizioni. Poi però 
i biancorossi hanno rallentato 
inspiegabilmente il loro ritmo, 
così che gli ospiti hanno potu- 
to organizzare il loro gioco e 
rendersi anche pericolosi, 

Al fischio di inizio del signor 
Facchin, molto discutibile il suo 
operato, i locali partono a raz 
zo e in pochi minuti prima 
Brieda e poi Campagnolo impe- 
gnano Magris in difficili inter- 
venti. Al-10° prima bella azione 
corale della Sacilese: Ulian con, 
un perfetto allungo serve Net- 
to, avanzato sulla sinistra, il me- 
diano spara a rete, ma Magris 
mette in angolo. Al 17° perico- 
loso contropiede ospite: Braida, 
molto attivo per tutto l’incon- 
tro, sfugge a Gardomio, entra in 
area ma al momento dei tiro 
viene anticipato da Da Re. Gli 
ospiti, ora che il ritmo dei lo- 
cali è un po’ diminuito, pren 
dono quota e insistono con più 
decisione all’attaco. Si fanno 
vivi però anche i padroni di 
casa e con l’onnipresente Brie- 
da si spingono in avanti; la pic- 
cola mezzala serve Lorenzini, 
che a pochi passi dal portiere 
sì lascia sfuggire la facile occa- 
sione, Si ripete ancora il nume» 
ro 8 sacilese, un minuto dopo, 
con un insidioso cross dalla 
destra, sul quale Magris compie 
il primo capolavoro della gior- 
nata, anticipando con una per- 
fetta uscita due attaccanti sa» 
cilesi. 

La ripresa inizia con i locali 
sempre all'attacco. Al 10° Brie. 
da su calcio di punizione impe- 
‘gna Magris, che si disimpegna 
con molta bravura, Insistono 
‘ancora i locali e Posocco all’11’, 
spintosi in avanti, spara fortis- 
simo a rete, Magris mette in 
‘calcio d'angolo, Al 22° giunge 


improvvisa la rete. Scropetta 
rimette al centro una palla che 
stava per uscire in calcio d’an- 
golo, saltano insieme Gardonio, 
Gregorutti, Da Re e Braida, 
quest’ultimo riesce ad avere la 
meglio e mette in rete con il 
petto. 

Visibilmente scossi i locali 
non riescono ad agire con ordi- 
ne, il loro gioco si fa ancor più 
farraginoso e sconclusionato e 
la difesa ospite ha buon gioco 
nel neutralizzare le puntate di 
Brieda, il solo che ancora non 
crede nella sconfitta, Si giunze 
così al 45° e quando ormai il 
pubblico sfiduciato sta per sfol- 
lare Brieda compie il primo 
miracolo: servito da Ulian si 
getta con coraggio in mezzo a 
tre difensori, entra in area e 
con un fortissimo tiro anticipa 
Magris. Si è in tempo di recu- 
pero e i locali sono tutti in 
avanti alla ricerca di una in- 
sperata vittoria. Essi attaccano 
in massa e la difesa ospite si 
salva come può. Al 47’ Ulian 


‘viene fermato fallosamente al 


limite dell’area, l'arbitro fischia 
il fallo: lo stesso Ulian si ap 
presta a battere e con un pal- 
lonetto scavalca la barriera e 
‘batte l’esterrefatto Magris. In- 
descrivibile l’entusiasmo in 
campo e fuori per questa vit- 
toria, alla quale ormai nessuno 
più sperava e consente alla 
squadra di rimanere in testa 
alla classifica, 


Memo Scarabellotto 


TROFEO BERRETTI 


Maniago - Pordenone 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
40° Campana; nella ripresa al 15° 
Benedet, MANIAGO: De Marchi; Di 
Bon, Olivo; Zanetti, Brussa (Centaz: 
zo II), Del Mistro; Rambaldini, Cen- 
tazzo II, Pasqualini, Londero, Bene» 
det. PORDENONE: Cappellesso; Ven. 
dramini, Gelisi; Picco, Gini, Cum; 
Paier, Campana, Flamia, Vriz, Flo- 
reani, Bucciol, ARBITRO: Miniussi 
di Monfalcone. 


Maniago, 15 
Un niente di fatto bugiardo 
che non rispecchia l'effettivo 
valore in campo. Da una parte 
i ramarri di Pordenone costret- 
ti nella loro area, dall'altra un 


Maniago che recupera e pareg-|PRO 


E 


gia e sfiora la vittoria colpendo 
un palo a portiere battuto. E 
quando si aggiunge la mancata 
concessione di un calcio di ri- 
gore vediamo che la prova dei 
biancoverdi meritava la vittoria, 
anche se il terreno era impos- 
sibile; proprio questo fattore 
ha impedito all’undici locale im- 
pastoiato in fase offensiva di 
mettere a. segno altre tre palle 
gol. Con questo risultato il Ma- 
niago ha espresso un gioco mi- 
gliore e si è trovato a dover 
pareggiare anche se dall’altro 
canto c'era una squadra di tut: 
to rispetto. 
R. R. 


CUS: «EGOAL 70% 
MI Quindici squadre risultano iscrit. 

te al torneo universitario «Goal 
"10», Questa sera alle ore 18 presso 
la sede del CUS avrà luogo la riunio: 
ne dei dirigenti responsabili delle va- 
rie compagini, per formare la formu- 
la del torneo. 


INCONTRO ANNULLATO 
MM La partita amichevole fra la rap- 
‘presentativa universitaria del CUS 
Trieste e la squadra jugoslava del 
Leskovac, già programmata per mer- 
coledì prossimo, è stata annullata, 


CALCIO: ALLIEVI 
MM Per il campionato regionale al 

lievi la Triestina ha vinto a San 
Giorgio di Nogaro per una rete a 
zero (gol di Tugliach), 


IL LIGNANO PREMIATO DALLA SUA TENAGIA | QUALCHE OCCASIONE SCIUPATA DALLA SANGIORGINA 


ANCHE IL FREDDO |Inatteso recupero 
UNDURO AVVERSARIO 


LIGNANO - MOSSA 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 27° Fanotto; nella ripresa al 29° 


Palma. LIGNANO: Battiston; 


Pavan, Vignoli; 


Zen, Ferro, Gabriele, 


Trombone, Comisso, Sclosa, Palma, Fanotto. Manfron, Soardo. MOS. 


SA: Braidot; Casagrande, Bevilacqua I; Medeot TI, Medeot I, Su: 


Bevilacqua II, Princig, Bonutti (37’ s.t. Baraz), Cecotti, Canciani. Di 
Lena. ARBITRO: Tomat di Trivignano. 


Lignano, 15 
Con una giornataccia che 
non sarà facilmente dimenticata 
per la forte bora, il nevischio, 
il fango e la temperatura sotto 
zero, il Lignano ha vinto con 
‘un netto risultato, Una vittoria 
meritata e conquistata con te 
nacia contro un avversario for- 
te e rivelatosi più volte perico- 
loso con azioni in contropiede 
‘molto veloci e insistenti. 
L'incontro è stato molto cor 
Tetto con un arbitro che non tol- 
lerava manchevolezze al regola 
mento. Gli ospiti hanno dimo 
strato di possedere una buona 
‘preparazione atletica. con un 
Sussig continuamente sospinto 
in avanti ed autore di alcune 
bellissime azioni neutralizzate 
nelle conclusioni dall'ottima, di- 
fesa lignanese. Tra gli ospiti 
buone sono state le prestazioni 
di Bevilacqua I e del capitano 
Medeot I, quest’ultimo più vol- 
te ha salvato la propria rete da 
sicure palle gol. Ottime invece 
sono state le prestazioni dimo- 
strate dal giovane portiere Brai- 
dot in particolar modo nell’ulti. 
ma mezza ora di gioco la pro- 


‘pria: porta era continuamente 
bersagliata da potenti tiri. 


del Trivignano 


SANGIORGINA - TRIVIGNANO 2-2 


MARCATORI: nel p.ti. al 34’ Ferrara; nel s.t., al 10° Tirelli, al 20* 
Ferrara, al 30* Bernardis. SANGIORGINA: Travagin; Peresano, Marega; 
Zabeo, Basaldella, Zanfagnini; Tonini, Ferrara, Di Tommaso, Bucchini, 
Zuliani. Buffon, Berti. TRIVIGNANO: Orso; Cogoi, Buttazzoni; Groppo, 
D’Odorico, Scarel; Tirelli, Del Medico, Don (Zanuttini), Cecchinî, Ber- 
nardis. Marcuzzi. ARBITRO: Silvestri di Gradisca. 


San Giorgio, 15 


Il Lignano oggi si è trovato| Divisione della posta tra San- 


in una buona forma ed ha di 
sputato un ottimo incontro, buo- 
ne sono state le prove del di. 
fensore Vignoli e del libero Ga- 
briele. I padroni di casa pur es- 
sendo in vantaggio hanno attac- 
cato fino all'ultimo minuto e 
più volte sono andati vicino al 
raddoppio ma il fango e le poz- 
zanghere che regnavano in cam: 
po all’ultimo momento facevano 
registrare delle sorprese, Il for- 
te vento faceva prendere ogni 
volta una traiettoria diversa al- 
la sfera per cui non si poteva 
mai avere una cognizione pre- 
cisa del gioco. 2 
Così le reti: al 27’ del primo 
tempo su azione in area, scam: 
bio Comisso-Trombone servito 
‘poi da Fanotto che, da buona 
posizione, fa partire un forte 
tiro in diagonale cogliendo di 
sorpresa Braidot e mette a re- 
te. AI 29’ della ripresa la secon- 
da rete ad opera di Palma dopo 
alcuni tiri parati in parte da 
Braidot, in parte dai pali. 
Enzo Fabrini 


- wo 


GORIZIA - TISANA; 2-1, Il pareggio del Tisana al 15° del secondo tempo su tiro di Soban 5 


- | giorgina e Trivignano dopo un 


gioco condotto ad un livello 
agonistico eccezionale, nonostan- 
te le condizioni del terreno ve- 
ramente proibitive. Numerosi 
gli spettatori che hanno sfidato 
le avverse condizioni atmosfe: 
Tiche; per tutto l’incontro ha 
soffiato un vento gelido ed a 
tratti è nevicato. Hanno avuto 
però. il premio di una bella 
partita a tratti emozionante e 
ricca di colpi di scena, 

La Sangiorgina ha disputato 
un incontro generoso, anche se 
è stata costretta alla divisione 
dei punti; però il verdetto sa- 
rebbe dovuto essere favo- 
revole per mole di gioco e 
incisività di azioni. Purtroppo i 
cremisi hanno sciupato alcune 
facili occasioni, comunque la 
loro prestazione è stata notevo- 
le e la compagine nogarese si è 
mossa con disinvoltura lascian- 
do ben sperare per il futuro. 

Il Trivignano, dopo un primo 
tempo incolore, nel quale ha 
badato esclusivamente a difen- 
dersi si è risvegliato nella ri- 
presa e per ben due volte è 
riuscito a colmare lo svantag- 
gio di una rete. I bianconeri 
trivignanesi hanno dimostrato 
di essere in possesso di un so- 
lido impianto di gioco e di una 
tenuta atletica notevole. I mi. 
gliori, tra le file nogaresi, sono 
stati la mezzala Ferrara, il mi- 
gliore in senso assoluto ed au- 
tore di due bellissime reti, Za- 
beo e Bucchini. Tra le file ospi- 
ti si sono distinti il portiere 
Orso, il mediano Scarel e la 
mezzala Cecchini. 


La cronaca, All’8" pregevole 
azione ospite iniziata da Cec- 
chini che dal fondo crossa a 
Scarel che di testa manda la 
sfera a lambire il montante. 
Al 31’ ottima triangolazione 
Zuliani-Buechini-Di Tommaso e 
stangata conclusiva del centra- 
vanti neutralizzata bene da Or- 
so, Al 34’ il primo gol della 
Sangiorgina. Ennesima azione 
iniziata da Zuliani che lancia 
a Ferrara, la mezzala dal limi- 
te lascia partire un bolide che 
s’insacca all’inerocio dei pali. 
La ripresa inizia con il Trivi- 
gnano proteso all’attacco ed al 


10’ gli ospiti pareggiano. Ber- 
nardis, dal limite, invita alla 
conclusione Pirelli che, stretto 
tra due avversari, riesce a tro- 
vare lo spiraglio libero ed a 
insaccare a fil di palo. Pronta 
Teplica dei padroni di casa che 
al 13’ colpiscono un palo con Di 
Tommaso. Al 20° la seconda re- 
te nogarese. Di Tommaso lan- 
cia.a Ferrara che sfugge a due 
avversari, entra in area e bat- 
te Orso in uscita. Si riscatena 
il Trivignano ed al 30’ raggiun- 
ge il pareggio con Bernardis. 
Franco Sandri 
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DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


Girone C 
I RISULTATI 
*Sevegliano-Buttrio L1 
*Percoto-Dolegnano 2-0 
*Ronchis-Mortegliano 21 
*Ruda-Pocenia 21 
*Terzo-Medea LI 
*Natisone-Pozzuolo LO 
*Maranese-Risanese 21 
LA CLASSIFICA 
Percoto 1711 5 1 3413 27 
Natisone 17 953 2315. 23 
Ruda 17 782 2518 22 
Maranese 17773 2719 21 
Mortegliano 17 8 5 4 2719 21 
Sevegliano 17 6 8 3 3221 20 
Pocenia 17 593 1817 19 
Pozzuolo 17 3.95 2223 15 
Dolegnano 17 5 5 7 1119 15 
Ronchis 17377 2032 13 
Terzo 17 3 6 8 1023 12 
Medea 7 278 1017 11 
Risanese 17 3 5 9 1220 11 
Buttrio 17 2 411 1530 8 


LE PARTITE DEL 22,2.1970 
Mortegliano - Ruda 
Pozzuolo - Sevegliano 
Pocenia - Maranese 
Dolegnano - Terzo 
Buttrio - Natisone 
Medea . Percoto 
Risanese - Ronchis 


Girone D 
I RISULTATI 
*Vesna-Lucinico 10 
*Pro Farra-Isonzo S,P.I, 1.1 
*S. Canzian . Breg 3-1 
*Fogliano-Itala 10 
Juventina-*CRDA 40 
*Rosandra-Aurisina. 0-0 
*Isonzo Turriaco-Libertas 0-0 
LA CLASSIFICA 
Libertas 1710 4 3 2612 24 
Lucinico 16 9 52 21 3 23 
Vesna 17 944 2418 22 
S, Canzian 17 ? 7 3 2118 21 
Rosandra 17 6 8 3 1813 20 
Pro Farra 17 510 2 2321 20 
Is. Turriaco 17 7 4 6 2217 18 
Fogliano 17 5 6 6 2021 16 
Aurisina 171557 712 15 
Itala 1? 557 1820 15 
Isonzo S.P.I. 17 4 5 8 2128 13 
CRDA 17 449 1529 12 
Breg 16259 925 9 
Juventina 17 2 411 1932 8 


Breg e Lucinico una partita in 
meno. 


LE PARTITE DEL 22.2.1970 


Breg - Fogliano 

Aurisina - Vesna 

Itala - Isonzo. Turriaco 

Isonzo S.P.I. » CRDA 
Lucinico - Rosandra 

Juventina - Pro Farra 

Libertas - S. Canzian 


IN TUTTA VENA L’«UNDICI» DI TURCINO 


CREMCAFFE'-SPILIMBERGO 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 35' Poli; nel s.t. al 30 Del Bianco su 
rigore, al 33' Sartor. CREMCAFFE': Bandini; Corazza, Maurich; Ster- 
le, Ellini, Poli; Gurzolo, Del Bianco, Angileri, Iannuzzi, Punis; Man. 
fredi, Tommasi. SPILIMBERGO: Mazzuttini; De Pol, Maniago; Sartor, 
Bortoluzzi A., Bortoluzzi M.; Riservato, Sedran, Geî, Fuccaro, Top (nel 
s.t. Cominotti); Castellan. ARBITRO: Tonin di Portogruaro. 


Monfalcone, 15 

La trasferta... casalinga è sta- 
ta del tutto propizia al Cremcaf- 
jè che non solo ha conseguito 
una brillante e meritatissima 
vittoria nell'incontro con lo Spi- 
limbergo, ma ha pure fornito 
la valida prova di essere final 
mente sulla via di un ricupero 
che fino a poco tempo ja, e per 
non andar troppo lontani, fino 
all’infelice prestazione di dome- 
nica scorsa con la Cormonese, 
sembrava lontana chimera. Co- 
me moto, î ragazzi di Rovis, ta- 
gliando corto a tutti i proble- 
mi che settimanalmente si deb- 
bono affrontare per conciliare 
le esigenze di calendario delle 
varie compagini dilettantistiche 
triestine con la ormai desolata. 
mente constatata carenza di 
campi sportivi, si sono decisi 
a trasferirsi in massa al «Co- 
sulich» dì Monfalcone; ed è sta- 


to proprio in occasione di que- 
sta singolare peregrinazione che 
Sterle e compagni hanno forse 
espresso il meglio di se stessi 
mettendo alla buonora in evi- 
denza una grinta e una forza 
combattiva davvero eccezionali 
e impostando una gara all’inse: 
gna della più logica e intelli- 
gente delle tattiche . 

La partita non si prospettava 
certo facile per i giallorossi; 
anche la squadra dell'ex alabar- 
dato Del Negro aveva infatti bi- 
sogno di punti per uscire da 
una situazione non del tutto 
tranquilla in ordine alla classi- 
fica; il fatto poi di giocare su 
un campo praticamente scono- 
sciuto costituiva, un’altra preoc- 
cupante incognita per i triesti- 
ni; ma îl tutto è stato risolto 
grazie a una giornata di tutta 
vena dell’undici di Turcino, net- 
tamente superiore durante l’in- 
tero arco dei 90°, fatta forse 


== 


INCONTRO BASATO SULL’ARMA DEL CONTROPIEDE 


Un risveglio salutare dei goriziani 
alla mezz'ora del secondo tempo 


PRO GORIZIA - TISANA 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Medeot; nel s.t. al 15° Soban e al 37” 
Pavan su rigore. PRO GORIZIA: Deiuri; L. Medeot, Perusin (Cocco); 


Comauli, Marangon, 


Visintin; Sandrigo, 


Simonetti, Medeot, Pavan, 


Miani. TISANA: Toso; Pizzolitto, Zamparo; Geromin, Rigo, Bigot; Me- 
deot, Sell, Soban, Brandolin, Oggian. ARBITRO: Adami di Tolmezzo, 


Gorizia, 15 

Si poteva prevedere sulla 
carta un incontro da leggenda, 
tra due compagini decise a vin- 
cere e quindi ad animare 90 
minuti con azioni veloci e gran 
gioco, Invece è stato un incon: 
tro decisamente brutto e non 
va data tanto la colpa al cam: 
po, reso poco praticabile dalle 
‘piogge dei giorni scorsi, quan: 
to piuttosto al modulo di gioco 
addottato dai due tecnici. En- 
trambe le compagini infatti so- 
no rimaste a ridosso della pro- 
pria difesa, fidando, per con- 
cludere punti, unicamente sul- 
l'arma del contropiede. In sin: 
tesi le azioni sono state poche: 
le palle gol create dalla Pro 
Gorizia sono state in tutto tre; 
quelle del Tisana due. Il pun- 
teggio rispecchia grosso modo 
questa proporzione. 

La Pro non ha rubato niente, 
nonostante gli ospiti si siano 
lasciati andare a fine partita a 
molte polemiche. L'episodio de. 
terminante è accaduto nella ri. 
presa: al 37 veniva atterrato in 
area di rigore il centravanti 
goriziano Medeot. L'arbitro A- 
dami, di cui va riconosciuta la 
sua pignoleria e la sua insì- 
stenza nel punire ogni fallo 
tanto da una parte che dall’al: 
tra, non aveva esitazioni a con- 
cedere il penalty trasformato 
poi da Pavan. Due minuti dopo 
cadeva a terra in area gorizia- 
na Soban e gli ospiti reclama: 
vano senza indugio il rigore: 
Adami era a due passi ed il 
rigore non l’ha concesso. Non 
ci sembra di ravvisare in que- 
sto un comportamento casalin- 
go dell’arbitro, non avendo que- 
sti perdonato nessun fallo ai go- 


riziani ed anzi avendo ammo- 
nito ufficialmente Perusin, l’u- 
nico ammonito dell'incontro. 


In verità il Tisana l’incontro 
l'aveva già perduto: proprio al- 
la mezz'ora del secondo tempo 
il Pro Gorizia, raggiunto al 19” 
dal pareggio, s’era finalmente 
Tisvegliato ed aveva cominciato 
a premere verso la porta di 


I RISULTATI 
*Sacilese » Edera 
*Lignano » Mossa 
*Pro Gorizia - Tisana 
*Sangiorgina-Trivignano 
*Palazzolo-Cormonese 
*Cremcaffè-Spilimbergo 
*Ponziana » Pieris rinv, i, c. 
*Fortitudo-Gradese rinv. i, c. 
LA CLASSIFICA 
Sacilese 
Palazzolo 
Cormonese 


SR 


Sangiorgina 
Cremeaffè 
Pieris 
Spilimbergo, 
Ponziana 
Fortitudo 
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titudo una partita in meno; Pon- 
zians due partite in meno. 

LE PARTITE DEL 22.2.1920 
Spilimbergo - Edera 
Ponziana - Cremcafiè. 
Cormonese - Pro Gorizia 
‘Trivignano » Palazzolo 
Tisana - Lignano 
Mossa - Sacilese 
Gradese - Sangiorgina 
Pieris - Fortitudo 


Toso. e la sua superiorità quan- 
to a volume di gioco era evi. 
dente: due stupendi tiri in por- 
ta erano stati sventati in extre- 
mis dal bravissimo Toso. La 
rete della vittoria, su rigore, ha 
consacrato questa preponderan- 
za 


Ma l’incontro è stato bello: 
ha cominciato bene la Pro, ma 
ben presto ha denunciato gli 
scompensi nel reparto d’attac- 
co e di conseguenza un pizzico 
di confusione a centrocampo, 
ove si ammassavano difensori, 


centrocampisti e attaccanti. La 


‘prima. rete è nata da una lun: 


ga sgroppata di Camauli, il mi-' 


gliore in campo, dei  goriziani, 
che ha passato la palla a Me- 
deot. Il centravanti ha fionda- 
to a rete, era il 19° del primo 
tempo. Da quel momento al 30° 
circa del secondo tempo la Pro 
si è dileguata, lasciando ogni 
iniziativa al Tisana, E a sua vol- 
ta il Tisana non è stato capace 
di approfittare della pausa dei 
padroni di casa e si è affidata 
unicamente alle due punte So- 
ban e Oggian, che hanno fatto 
quanto hanno potuto, cioè poco, 
vista la difesa goriziana forte e 
ben registrata. Batti e ribatti, 
tuttavia, è scattato il pareggio, 
dopo una mischia al limite del- 
l’area goriziana, ed è stato l’uni- 
co errore dei locali, ben sfrut- 
tato da Soban con un rasoter- 
Ta imprendibile, 

Sul pareggio è.stata la volta 
del Tisana a racchiudersi nella 
propria metà campo, lasciando 
fare ai goriziani che in alcuni 
veloci contropiede hanno mes- 
so in serio pericolo la porta di. 
fesa da Toso. Resta da dire 
comunque che la Pro avrebbe 
potuto molto più facilmente 
conquistare i due punti messi 
in palio: il Tisana non è appar- 
so irresistibile e se mai ha 
avuto facilitato il compito di. 
fensivo proprio per il modulo 
adottato dalla Pro. 


I goriziani hanno infatti sa- 
crificato le ali a favore di una 
più consistente copertura a cen- 
trocampo, ma così facendo, le 
azioni da rete tutte ristrette 
sulle fasce laterali erano facile 
preda degli ospiti. Poi c’è stato 
l’episodio del rigore che ha con- 
sacrato la vittoria dei goriziani, 
anche se di stretta misura, ma 
certamente meritata. 


Mauro Bigot 


I marcatori 

13 reti: Braida (Edera); 

ll reti: Pavan (Pro Gorizia); 

8 reti: Calligaris. (Pieris), Furlani 
(Ponziana) e Morello (Tisana); 

reti: Dri (Palazzolo), Brieda (Sa- 
Cilese) e. Del Medico (Trivi. 
gnano); 

6 reti: Fanotto (Lignano), Ulian 
(Sacilese) e Bernardis (Trivi- 
gnano); 

5 reti: De Rossi (Cormonese), Co- 
misso e "Trombone (Lignano), 
Lorenzini (Sacilese), Cortello 
(Sangiorgina), Jop (Spilimber- 
go) e Tirelli (Trivignano); 


CALCIO DILETTANTI 
Si allena a Trivignano 
la Rappr. regionale 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio del Friuli. 
Venezia Giulia, che il 28 feb. 
braio e l’1 marzo sarà impe. 
gnata nel primo turno elimina. 
torio del «Torneo delle Regio- 
ni», si allenerà mercoledì sul 
campo di Trivignano. Il com- 
missario tecnico Mario Renosto 
ha convocato per le ore 14.30 i 
seguenti quindici giocatori co- 
sì suddivisi per squadre di ap- 

rtenenza: Baliaminut (Aqui. 
leia), Ragogna (Brugnera), Sab. 
badin (Cormonese), Butti (Ede 
ta), Ravalico (Fortitudo), Lau. 
to (Gradese), Trombone (Li. 
gnano), Seretti (Palazzolo), Pau- 
sca (Pieris), Tibald (Cervigna; 
no), Puia (Pro Gorizia), Piu 
(Reanese), Campagnolo (Sacile. 
se), Ferro (Sandanielese), Don 
(Trivignano). 


CONTRO UNA CORMONESE DI OTTIMA FATTURA 


Decisu partenza del Palazzolo 
e subito vanno a segno due reti 


PALAZZOLO - CORMONESE 2-1 


MARCATORI nel primo tempo 
presa al 14° Marini. PALLAZZOLO: 


al 5° Buttò, all'8’ Frisan; nella ri. 
Vit; Frisan, Mason; Tomasino, Se- 


retti, Ciprian; Buttò (al 19° della ripresa Michelesio), Ferrara, Piccoli, 
Biasioli, Dri. De Negris. CORMONESE: Bevilacqua; Zamaro, Sabbadin; 
Furlani, Maiero, Tuzzi; Esente, De Rossi, Marini, Perin, Gaiatto. Pia- 


ni. ARBITRO: Falzier di Treviso. 


Palazzolo, 15 

Due protagoniste degne del 
primato si sono contese al. Co- 
munale di Palazzolo il merito 
di contrastare le capolista Sa- 
cilese. Ha vinto il Palazzolo, ma 
la Cormonese ha saputo tener 
‘testa ai locali per tutto l'arco 
della partita dimostrandosi una 
squadra tecnica ed energica. Su 
di un terreno pesantissimo il 
folto pubblico ha potuto assi. 
stere ad un’incontro tecnica 
mente ed agonisticamente di al- 
to livello, ben diretto dal signor 
Falzier. 

Il Palazzolo, a ranghi comple- 
ti, ha iniziato a spron battuto 
e si è subito portato in vantag- 
gio per due prodezze di Buttò 
e Frisan. I locali hanno conti 
nuato ad attaccare con azioni 
ben manovrate per buona par- 
te del primo tempo, ma la Cor. 
Îmonese ha saputo ribattere ver. 
so la fine del tempo con delle 
‘pericolose puntate di Marini ed 
Esente. Con il passare dei mi 
nuti i vari De Rossi e Perin han- 
no potuto dimostrare la loro 
classe e si sono a poco a poco 
impadroniti del gioco a centro. 
campo. Certamente il Palazzo. 
lo non si è limitato a difendere 
le due reti conseguite ed anche 
all’inizio della ripresa si è fat- 
to pericoloso e Dri al 13’ ha fal- 
lito di poco il terzo gol. Solo 
la troppa foga ha tradito la di- 
fesa locale al 14’, quando Mari 
ni, in classico contropiede, sor. 
prendeva Seretti e Vit e ridu. 
ceva le distanze. Nella seconda 
‘parte della ripresa la fatica ha 
‘stroncato le gambe ai conten- 
denti, pur tuttavia il' Palazzolo 
ha difeso strenuamente il van- 


taggio e la Cormonese ha ricer- 
cato fino alla fine il pareggio. 
In breve la cronaca. Al 5° Ci- 
prian batte una punizione dalla 
destra, una ottima deviazione di 
Piccoli al limite dell’area mette 
in condizione Buttò di colpire 
al volo e di mettere a segno 
nell’angolino basso alla sinistra 
di Bevilacqua. Solo tre minuti 
dopo si giunge al raddoppio: 
Piccoli temporeggia a centro- 
campo ed infine lancia sulla de- 
stra allo sganciato Frisan, che 


se ne va quasi fin sul fondo e 
in diagonale infila la rete con 
un forte tiro a fil di traversa. 
Continua Ja pressione del Pa- 
lazzolo finché al 32' è Esente a 
farsi soffiare da Vit in uscita 
‘una ottima palla gol. Nel secon- 
do tempo al 13’ Piccoli tira da 
fuori area, la palla sfugge a Be- 
vilacqua e Dri, ben piazzato, la 
ribatte sul portiere. Al 14° un 
lancio lungo della difesa cor- 
monese trova Marini libero a 
trequarti campo, il centravanti 
salta Seretti ed infila Vit in di 
sperata uscita. Da segnalare an- 
cora una bella deviazione in 
tuffo di Bevilacqua al 24 su ti- 
to di Piccoli ed un'occasione 
mancata da Ferrara al 30’ si 
termina fra glì applausi del 
‘pubblico. 


SUL CAMPO NEUTRO 


LA RISCOSSA DEL CREMCAFFÈ 


eccezione per le ultime battute 
della contesa, ai non certo tra- 
scendentali avversari. Il Crem- 
caffè è andato in vantaggio po- 
co dopo la mezz'ora del primo 
tempo con una rete manovrata 
dall'intero reparto attaccante, 


finalmente degno di tal nome, e. © 


realizzata da Poli; ha continua- 
to poi a dominare anche nella 
ripresa raddoppiando su un sa- 
crosanto «rigore» con Del Bian- 


punto. di rendere ancor più vi- 
stosa la sua vittoria ma si è 
visto infine, per il solito e co- 
munque giustificabile eccesso di 


stanze da una fortunosa rete di 
Sartor quando mancavano, al 
termine della contesa, poco più 
di dieci minuti. 

La vittoria dei triestini co- 
munque è ineccepibile e non ci 
sentiamo in questa occasione di 
fare una graduatoria dei miì- 
gliori, tutti essendo stati degni 
di menzione, da Bandini a Pu- 
nis e tutti avendo dato il meglio 
per bene figurare tralasciando 
finalmente quegli eccessi di ner- 
vosismo che tanto li avevano 
danneggiati in più di una cir- 
costanza. 

Lo Spilimbergo è apparso, 
specie nel primo tempo piutto- 
sto sfuocato; non ha dato cioè 
l'impressione di aver «sentito» 
questa importante partita; sì è 
destato solo dopo il rigore rea- 
lizzato da Del Bianco, ma era 
ormai troppo tardi. Tra gli az- 
zurri comunque sono piaciuti 
i giovani Maniago e Sedran ol- 
tre al generoso Gei, a Fuccaro, 
e @ Bortoluzzi specie in veste 
di portiere di recupero, Perfetta 
sotto ognî profilo la direzione 
di gara di Tonin; un arbitro che 
ha saputo bene distinguere i 
jalli in rapporto alle insidie del 
terreno; un direttore dì gara che 
ci auguriamo di ritrovare so- 
vente in partite anche più im- 
pegnative di quanto non lo sia 
stata quella di oggi. 

Le reti, Al 35° del primo tem- 
po il Cremcaffè concreta la sua 
superiorità: Punis si destreggia 
@ centrocampo, smista -a Del 
Bianco sulla destra rapido 
cross della mezzala e palla sui 
piedi di Poli che non sbaglia. 
Ripresa: al 30° tiro al volo di 
Iannuzzi, para Mazzuttini, ri- 
prende Iannuzzi e Cominotti 
non trova di meglio che inter- 
cettare con le mani: rigore e 
rete di Del Bianco. Pasticcio in 
area del Cremcaffè al 33°; Sar- 
tor, il più lucido degli spilim- 
berghesi, trova la «toccata» buo- 
na. e batte Bandini. 


Luciano Golinelli 


| PRO GORIZIA 


«TISANA: 2-1, La rete della vittoria siglata da Pavan su rigore al 37’ del s.t. 


co, è stato in. più. riprese «sul 


confidenza, raccorciare le  di-' 
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Girone B 


Lunedì, 16 febbraio 1970 
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VITTORIE ESTERNE DELLA MUGGESANA E DELL’ARSENALE: GROSSO SUCCESSO CASALINGO DEL S. GIOVANNI 


Aquileia e Cervignano sempre più sole 


Aquileia e Cervignano continuano di pari passo in vetta separate da un solo pun: 
ticino. La giornata, terza di ritorno, ha isolato ancor di più il tandem di testa ed 
è Stata propizia più per il Cervignano, che ha impattato a Mariano, che per l'A- 
Quileia, costretta al pareggio casalingo dalla Manzanese, sempre cenerentola ma 
Ormai col fiato a ridosso delle altre. Si sono fatte particolarmente onore le trie- 


stine di turno (il Sant'Anna aveva già perso l’altra domenica l'anticipo casalingo 
col Palmanova). L'Arsenale, vincendo a Romans, si è portato in quarta posizione 
appaiandosi alla Torriana superata in casa da una Muggesana corsara, le cui prede 
avvengono preferibilmente sui campi avversi. Il San Giovanni ha ottenuto a sua 
volta una significativa vittoria casalinga infliggendo una quaterna agli oratoriani 


SAN GIOVANNI 


GIOVANNI: Medin; Prepost, Lach; 
Marchiò, Ulcigrai, Pelin' (Coslovich 


Nato, Fornasir, Gallas, Gargiuolo, St 
Rumiz di Udine, 


Nessuno ci avrebbe giurato su 
tanta messe di gol e tanto me- 
No a favore del San Giovanni. 

fatti, nella prima mezz'ora la, 
Audax-Gorizia ha controllato 
Con autorità e sicurezza la vio- 
lenza aggressiva dei rossoneri, 
Superandoli nell’anticipo, se non 
Nel ritmo, e nel gioco «di pri- 
Ma», tanto da far pensare a un 
Tisultato di parità o a una vit- 
toria.0li streltissima. misura. I 
li erano continuamente pres- 
nella loro métà campo, no- 
Nostante sviluppassero un mag- 
£ior volume di gioco e non ral- 
€ntavano minimamente il rit- 
Mo infernale che imprimevano 
Alla gara. Essi sapevano difen- 
dersi ‘con ordine e in massa e 

assare a loro volta al contrat- 
Acco. Ma sulla fascia centrale 
del campo o trovavano il cen- 
tromediano avversario Visentin 
impeccabile nei rilanci o i due 
rzini Tomat e Grutner tem- 
bestivi nel controllare le perico- 
lose puntate di un Ulcigrai tut- 
0 pepe e di un Pelin in vena di 
Prodezze, Certamente se il San 
lovanni avesse rallentato un 
Do’ la sua foga (il terreno pe- 
Sante lo dava a prevedere) e 
Non avesse tentato con capar- 
bietà di alleggerire il lavoro 
Massacrante della sua difesa 
Ostinandosi. ad attaccare a tut- 
ti i costi, l’Audax, con quel suo 
gioco tranquillo e perforante ne 
avrebbe fatto ben presto tutto 
Un boccone. Si assisteva a una 
Specie di braccio di ferro. 
Scatta la mezz'ora e le pun- 
tate in avanti di Pelin e di Ul 
Cigrai si fanno più frequenti. 

‘Audax chiama la sua difesa 
Mei ranghi. Ecco un tiro di Pe- 
in che striscia sul palo alla de- 
Stra di Stecchina (35’). Poco do- 
Po il San Giovanni sfiora il gul: 
Sempre Pelin (attivissimo quan- 
‘0 mai) crossa dalla sinistra ver- 
So il centro e Dagri in piena 
@rea avversaria gira al volo co- 
stringendo il portiere ad accar- 

iarsi alla base. del palo de- 
Stro. Ma al 44' Dagri non sba- 
Blia una bellissima incornata 
piziatagli da Denich spin: 
tosì in avanti e sorprende Stec- 
China sulla ‘sinistra a mezza 
Ultezza. 
I locali che su quel terreno 
Avevano macinato più chilome- 
tri dovevano essere le più facili 
Vittime della stanchezza. Mac- 
ché, rientrano nel secondo tem- 
Po in campo, più freschi, 
presa: i rossoneri vanno 
Più su di giri. E la difesa 
dell’Audax comincia .ad accusa- 
Te degli spandamenti. Al 3° una 
Palla di Ulcigrai attraversa tut- 
la luce della porta; al 7 un 
tiro gi Pelin di poco a lato; al 
l'11° bellissimo scambio Ulcigrai- 
lin con tiro di quest’ultimo 
Che trova il portiere pronto al- 
la parata; al 20' è Marchiò che! 
Prende lo spigolo esterno d’un 
Montante, L'assalto rossonero è 
Inassiccio, estenuante. I più pro- 


le hanno perso il comando 
della partita e la visuale del 
Rioco. E così al 27" devono an- 
Cora cedere alla. maggiore in- 
‘raprendenza avversaria: Pelin 
Taddoppia in un'azione confusa 
| So rta, rimanendo .a terra 
folorante sulla linea bianca del- 
‘8 porta espugnata di testa con 
bel salto in alto insieme al 
ue: Al suo'posto entra Co- 
vich. 
Ormai l’Audax è in balia. dei 
bf mi di casa. Visentin al cen- 
To della difesa non si erge più 
ton Ja bella sicurezza della pri- 
si mezz'ora; SUO, e Oliver 
Tiescono più appoggia- 
10 le fasi offensive stretti sella 
NSA degli attaccanti rossone- 
Di Tomat e Guriner sbandano 
co Tosamente. E al 30° Ulcigrai 
Se 


tI 


lî beve tutti, portiere com- 
0. e ‘porta a tre le reti per 
Sua squadra. Tre minuti do- 


Po' le sorti dei iti 
gli ospiti per un 
&tterramento di Denich ai dan: 


, Viene il rigore a rialzare uni 


n N ne prete ciginio CO O dI ROIO ENONE SIMENON 


- AUDAX 4-1 


MARCATORI: nel p.t. al 44° Dagri; nel s.t. al 27° Pelin, al 30" Ul 
cigrai, al 33’ Steffanato su, rigore e al 4l’ Ulcigrai su rigore. SAN 


Denich, Francini, Vouch; Dagri, 


dal 27’ s.t.), Palastanga. Sarazin, 


AUDAX: Stecchina; Tomat, Guriner; Bigotto, Visentin, Oliver; Steffa- 


tevanato, Giglio, Corbi. ARBITRO: 


ni di Fomnasir. Lo realizza Stef- 
fanato. L’Audax sembra riave. 
si. E appena trasformato ul 
gore ha un'altra bella occasio- 
ne da gol: Steffanato scarta 
‘abilmente Lach e tutto solo si 
avvia verso il portiere in usci 
ta: potrebbe fintarlo invece pre- 
ferisce tirare, ma la mira è trop- 
po centrale e Medin non ha dif- 
ficoltà a parare. 

La, partita non-dice più mul. 
la per gli azzurri. Sulla ribalta 
sono sempre i rossoneri, capar- 
bi, ostinati fino allo stremo del. 
le forze come stessero sul pun- 
to di acciuffare un disperato 
pareggio. Potrebbero difendere 
il bel risultato. Nossignori. Ulci- 
grai ancora prova la via della 
Tete, così Marchiò e Palastanga 
che, atterrato in piena arsa di 
rigore da Gurtner, guadagna un 
calcio di rigore: realizza Ulci- 
grai. 

E questo è il San Giovanni 
che sì dibatte nelle sabbie ino- 
bili del fondo classifica? L’Au- 
dax-Gorizia — squadra robusta, 
pratica, sicura di sé e della va- 
lidità dei suoi schemi (ierì an- 
dati a carte quarantotto) — è 
la prima ad ammetterlo. 
Aldo Priore 


° 
I marcatori 
GIRONE «B» 

10 reti: Steffenato (Audax) e Corol- 

li (Manzanese); 
8 reti: Urciolli (Arsenale) e Capo- 
rale (Cervignano); 
" reti: Ulcigrai (San Giovanni) e 
Tessari (Torriana); 
6 reti: Di Benedetto (Arsenale), Ri. 
gonat (Aquileia), Dianti (Cervi. 
gnano), Della Vedova (Muggesa- 
na) e Ninino (Corno R.); 
reti: Di Zorz (Mariano) e Pellin 
(S. Giovanni); 
reti: Carone (Arsenale), Barbana 
(Aquileia), Mottes, Podrecta e 
‘Bigot  (Cividalese), Baron (Cer- 
vignano), Marangon (Mariano), 
Ceccotti (Palmanova), Battistut- 
ta (Romans), Vascotto e Faven- 
to (S. Anna); 
reti: Jenco\ (Arsenale), Gaggioli 
(Audax), Ballaminut e Zanetti 
(Aquileia), Martinis (Cervigna- 
no), Cappelletto e Puntin (Fiu- 
‘micello), 


Ci 


® 


so 


È 


(Foto. de Rota) 
S. GIOVANNI - AUDAX 4-1. Una delle tante incursioni rossonere condotta dall’attivo Marchio 


in un infernale ritmo di gara | dal fanalino di coda 


AQUILEIA - MANZANESE 0-0 


AQUILEIA: Moderz; Rosin, Cossar; Zorzin, Ballaminut, Lorenzut; 
Rigonat, Barbana, Zanetti, Gon, Tumburus (Budai). Secchiutti, MAN- 
ZANESE: Colavetta; Grazzolo, Mansutti; Coffieri, Trentin, Bibalo; Brai- 
da, Sdrigotti (Cencig), Corolli, Bosco, Galluzzo. Zamparo. ARBITRO: 


Fantin di Casarsa, 


Aquileia, 15 

© Nella partita odierna l’Aqui- 
leia, capolista del girone B di 
prima categoria, non è riuscita 
a superare il fanalino di coda. 
Come è sua consuetudine, la 
squadra di Faidutti, è partita 
al fischio d'inizio a un'andatura 
sostenuta, cercando di conclu- 
dere subito a rete. Il duo di at- 
tacco Rigonat-Zanetti dava spet 
tacolo, creando azioni su azioni 
sotto la porta della Manzanese, 
Avvalendosi di un gioco di co- 
pertura non proprio ortodosso, 
la squadra ospite ha saputo con- 
trarre gli sforzi offensivi degli 
azzurri e nella ripresa il suo 
compito è stato facilitato dalla 
stanchezza dei giocatori aqui- 
leiesi, che ‘avevano perso lo 
slancio iniziale. 

Gran parte del merito. del 
pareggio spetta al portiere della 
Manzanese, che oggi ha parato 
proprio tutto, Gli ospiti hanno 
avuto mell’ex. aquileiese Trentin 
uno stopper grintoso, ben affia- 


tato con il libero Bibalo, All’at- 
tacco l'anziano Corolli, assieme 
all'estrema sinistra Galluzzo, si 
è prodigato per alleviare lo sfor- 
zo dei difensori, andando anche 
in qualche occasione vicino alla 
marcatura. Il terzino Mansutti, 
invece, è stato fischiato dal pub- 
blico per le scorrettezze con 
cui si è servito per fermare Ri- 
gonat e Zanetti. 

L’Aquileia presentava due no- 
vità rispetto agli ultimi incon. 
tri: Gon e Tumburus sostitui. 
vano rispettivamente l’ammala- 
to Clementin e Plef. Le presta. 
zioni dei due giocatori non s0- 
no state però pari alla fiducia 
concessa loro dall'allenatore. 
In porta Moderz si è prodotto 
in spettacolari interventi, non 
sfigurando nel duello indiretto 
con il portiere ospite. Rosin è 
stato un po’ al di sotto dello 
standard abituale, mentre Cos 
sar ha giocato la solita onesta 
partita. La coppia centrale del. 
la difesa Zorzin-Ballaminut ha 


rappresentato il punto di for- 
za del reparto arretrato. Balia- 
minut ha tentato più volte la 
via della rete, e se non vi è 
riscito bisogna elogiare il por- 
tiere Colavetta, protagonista di 
salvataggi formidabi) 

In breve la cronaca: al 2’ velo 
ce azione azzurra, condotta da 
Zanetti che dopo passa uma pre- 
ziosa palla a Gon ma si con- 
clude con un nulla di fatto. 
Al 3’ calcio di punizione dal li- 
mite a favore della Aquileia lo 
esegue lo specialista Ballami- 
nut che con un forte fendente 
manda la palla ad un soffio dal- 
la traversa, Al 25’ altra azione 
favolosa per l’'Aquileia: Barba- 
na da posizione angolata opera 
Wa. cross per Tumburus che al 
volo manda la sfera sull’ester- 
ho della rete. 

Nella ripresa un tiro di Za- 
netti al 5” viene parato con sicu- 
rezza da Colavetta, Al 7° si fa 
pericolosa la Manzanese con 
Sdrigotti che impegna severa. 
mente Moderz, Dovo alcuni ten- 
tativi degli azzurri la Manzane- 
se ha l’ultima palla buona per 
segnare con Corolli che da fuo- 
Ti area cerca di sorprendere 
Moderz che di pugno devia la 
sfera sopra la traversa. 

Giorgio Milocco 


Qualche spunto felice 


MUGGESANA - 


e molto nervosismo 


TORRIANA 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 21° De Rossi. MUGGESANA: 
Suraci; Mottica, Carmeli; Stefanini, Skrem, Dudine; Frausin, Stradi, 


‘Tassan, Pugliese, De Rossi. Babich, 


Sandrin, TORRIANA; Sonson; Zor- 


zut, Grion; Gioiello, Maruccio, Franco; De Angelis, Zollia, Visintin II, 
Tessari, Telari. Valente, Lacurre, ARBITRO: Suzzi di Monfalcone. 


Mossa, 15 

Nel calcio, al solito, vince chi 
segna. La Muggesana, impostata 
su schemi adatti a risultati nul. 
li per l’inconsistenza delle. sue 
punte, ha portato a casa i due 
punti, grazie ad un gol di testa 
di De Rossi, su azione conse- 
guente a calcio dalla bandierina 
al 21’ della ripresa. 


Fino a quel momento gli aran- 
cioni di Muggia avevano subito 
la pressione forte quanto caoti- 
ca dei blù gradiscani. La Torria 
na, che si era presentata in 
campo con la sola difesa riv 
luzionata per la squalifica di 
Visintin I, solo in qualche occa- 
sione si è dimostrata degna del- 
l'attuale posizione in classifica, 
Infatti, durante il primo tempo, 
quando le azioni venivano orche. 


strate con battute veloci e preci- 
se da Zollia, si sono registrati 
due brillanti quanto isolati spun- 
ti del centravanti gradiscano che, 
ben lanciato, impegnava severa: 
mente al 33’ e al 40° l'ottimo 
Suraci. Purtroppo, Zollia non 
era spalleggiato nei suoi tenta. 
tivi con. sufficiente. disinvoltura 
e altrettanta rapidità dagli altri 
centrocampisti, 

Il secondo tempo ha visto una 
Muggesana più convinta delle 
sue pur limitate possibilità, De 
Rossi e Pugliese impostavano va. 
Îlide azioni di contropiede, aiu. 
tati dal crescente nervosismo, 
serpeggiante nelle file dei torria- 
niniî, in particolare dopo il gol 
subito, 

Notata tra gli arancioni qual. 
che individualità di valore, quali 
l'ala destra Frausin, un diciot- 
tenne che può fare molto bene, 
Skrem e Dudine. Tra i gradi- 
scani buoni il primo tempo di 


Prccrres erre 


Vati sono gli atleti dell’Audax|. 


N stupenda azione, personale || 


SAN'GIOVANNI - AUDAX 4.1. Ecco'il primo gol: 
sebbene.osticolato da due avversari scaglia. di 


(Foto de Rota) 
Dagri (44' p.t,), 
testa in rele 


Zollia; enorme per spirito agoni. 
stico, classe e prontezza di ese- 
cuzione Grion, schierato in un 
tuolo che non è ancora il suo. 
Note di cronaca. Pali esterni 
da parte della Torriana al 48° 
del primo tempo e al 23’ del se- 
condo su tiri di Tessari. Al 14°, 
sempre del secondo tempo, Te- 
lari, lanciato da De Angelis, do- 
po l’unica brillante azione cora- 
le torrianina, cincischia e perde 
la palla, sprecando così un’otti- 
ma occasione. Rimpalli a iosa e 
piccola sagra di azioni inconclu- 
denti dal 20’ del secondo tempo 
fino alla fine, con una unica 
eccezione degna di nota al 43°, 
quando un tiro del libero Fran- 
co costringe in tuffo Suraci. Al 
44° punizione di Stradi, che dal 
limite destro dell’area torrianina 
impegna Sonson in una bella re- 
spinta di pugno. 


Giorgio Germani 


GIRONE <A> 


I RISULTATI 
*Tarcentina-Sandanielese 3-0 
*Cordenonese.Gemonese 2-0 


*Buiese-Brugnera Ri.0, 
*Reanese.Treppo Grande 2-1 
Pro Aviano-+*Julia 20 
*Rauscedo-Codroipo 0-0 


*Maianese-Rivignano Rae, 
*Fiume Veneto-Castion. R..c. 


LA CLASSIFICA 


Tarcentina 1812 6 0 28 6 20 
Maianese 17 710 0 20 8 24 
Brugnera 17 9 4 4 2414 22 
Reanese 18 8 6 4 3420 22 
Pro Aviano 18 7 7 4 2418 21 
Rivignano 17 7 6 4 1915 20 
Codroipo 187 6 5 2322 20 
Buiese 17 674 2416 19 
Fiume Ven. 17 5 9 3 1517 19 
Rauscedo 18,57 6 1819 17 
Sandanielese 18 4 7 7 1622 15 
Julia 18 37 8 1423 13 
Cordenonese 18 2 7 9 1625 11 
Castionese 17 2 6 9. 928 10 
Gemonese. 18 3 411 1730 10 
Treppo Gr. 18 2 511 1533 9 


Maianese, Brugnera, Rivignano, 
Buiese, Fiume Veneto e Castio» 
nese, una partita in meno, 


LE PARTITE DEL 22,2,1970 
Castionese - Maianese 
Gemonese - Reanese 
Sandanielese-Cordenonese 
Pro Aviano - Buiese 
Codroipo - Tarcentina 
Treppo Grande - Julia 
Brugnera - Fiume Veneto 
Rivignano - Rauscedo 


I marcatori 
GIRONE «A» 

| Il reti: Montanari (Aviano); 

9 reti: Ragogna. (Brugnera), Mo- 
«randini (Reanese) e Zucchiatti 
(Tarcentina); 

8 reti: Minni (Buiese) e Giacomuz- 
zi (Codroipo); 

% reti: Trombetta (Maianese); 

6. reti: Casarsa (‘Tarcentina); 

& reti: Fabbro (Brugnera), Raffin 
(Reanese), Salvadore (Rivigna- 
no) e Vignando (Sandanielese); 

4 reti: Ellero (Buiese), Baruzzini 
(Codroipo), Del Pup (Cordeno- 
nese), Moro (Gemonese), Riva 
II (Maianese), Liva, Maroso e 
Del Fabbro (Reanese), Odorico 
II (Rivignano), Ruffini (Sanda- 
nielese), Bruni (Tarcentina) Pel. 
legrini e Colussi (Rauscedo), 


I PADRONI DI CASA MANCANO DUE OCCASIONI 


Gioco assai vivace 


anche se 


non bello 


MARIANO - CERVIGNANO 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 14' Caporale su rigore, al 28* 
Di Zorz. MARIANO: Candussi; Blasig, Pelos; Cantarutti, Cechet, Ledri; 
Calligaris, Baldassi, Marangon, Di Zorz, Sartori. Franzot, Battistutta. 


CERVIGNANO: Franceschetti; 
chetta, Baron; Carbone, Martinìs, 


MARCATORI; nel, secondo tempo 
al 14° Caporale, su rigore, al 28° Di 
Zorz. MARIANO; Candussi; Blasig, 
Pelos;. Cantarutti, Cechet, Ledri; 
Calligaris, Baldassi, Marangon, Di 
Zorz, Sartori. Franzot, Baltistutta, 
CERVIGNANO: Franceschetti; Tibald, 
Domeneghini; Antonietti,  Luechetta, 
Baron; Carbone, Martinis; Uneddu, 
Caporale, Miani. ‘Tugnoli, Pascoli. 
ARBITRO: Di Tora di Trieste, 


Mariano, 15 


Uno a uno fra Mariano e Cer- 
vignano al termine di un in: 
contro vivace, veloce e molto 
interessante, anche se tecnica. 
mente non bello. Il fatto è che 
le due squadre, dopo un inizio 
guardingo, hanno abbandonato 
ogni pretesa di far gioco, cosa 
che del resto su quel terreno 
scivoloso, era quasi impossibi- 
le, ed hanno fatto ricorso alle 
loro risorse agonistiche. Così 
ad un primo tempo piuttosto 
noioso, ravvivato solamente dal. 
le prodezze del centravanti 
Uneddu, ha fatto seguito una 
ripresa combattutissima, ricca 
di episodi di cronaca. 

Il Mariano, che nella prima 
parte della gara, pur essendo 
sceso in campo con una forma- 
zione fitta di centrocampisti, 
aveva un po’ dovuto subire la 
iniziativa avversaria, tanto che 
solo sul finare del primo tempo 
sì era mosso con una certa di. 
sinvoltura in attacco, ha inizia 
to la mipresa a spron battuto, 
sospinto da Di Zorz, che in Cal. 
ligaris e Baldassi trovava dei 
validi collaboratori. 

I rossoblù di casa, spingendo 
a fondo, avevano sfiorato il gol 
in due occasioni: prima su un 
traversone da sinistra di Di 


Tibald, Domeneghinì;. 


Antonietti, Luc» 
Uneddu, Caporale, Miani. Tugnoli, 


Pascoli. ARBITRO: Di Tora di Trieste. 


Zorz, deviato miracolosamente 


da Franceschetti e poi, al 5’, su|Godas, 


un altro cross da sinistra della 
mezzala, che Cantarutti, a. por- 
ta sguarnita, non aveva saputo 
sfruttare. Il Cervignano, forse 
sorpreso da questa partenza 
fulminea dei marianesi, si di- 
fendeva, sia pure con un certo 
ordine, affidando il contropiede 
a Carbone e Uneddu. Ed era 
proprio su un'incursione di. 
quest’ultimo che gli ospiti tro- 
vavano modo di andare in van- 
taggio. Un rilancio della difesa 
veniva conquistato a sinistra 
dal centravanti cervignanese 
che, correndo sulla linea late 
rale dell’area di rigore, sì spin- 
geva quasi fino a fondo campo. 
Qui Ledri lo atterrava e l’arbi- 
tro, che era nei pressi, non ave- 
va esitazione a concedere. la 
massima punizione. 

Proteste dei marianesi, urla 
del folto pubblico, sospensione 
del gioco per circa un minuto 
e poi Caporale poteva effettua. 
re il tiro: la palla si infilava 
alla destra di Candussi, che 
nulla poteva fare. La rete su- 
‘bita  stimolava ancor più i ma- 
rianesi che, convinti di aver su- 
bito un’ingiustizia, si buttava- 
no decisamente in avanti. Al 25° 
Di Zorz colpiva la traversa su 
calcio di punizione e Cantarut- 
ti, da meno di tre metri, sciu- 
pavo incredibilmente il rimpal- 
lo. Al 28' il pareggio: scambio 
Marangon, Di Zorz, Cantarutti 
sulla destra; traversone al cen- 
tro, rimpallo e palla nuovamen- 
te a Di Zorz, il quale, liberissi- 
mo, la infilava di piatto sulla 
sinistra di Franceschetti, invano 


uscito. 
Luciano Alberton 


dell'Audax..Il Fiumicello ha regolato la Cividalese ed è a sua volta sulla quarta 
poltrona. Nella zona che scotta il Ronchi ha preso un brodino sul campo del 
Corno di Rosazzo affiancandosi a quota quattordici al Sant'Anna, un punto più 
sotto del Romans. Ma alle spalle sta arrivando di corsa la Manzanese, la quale 
è più che mai decisa a lasciare agli altri il fanalino di coda che: regge. 


SURCLASSATI I GORIZIANI CHE NON HANNO RETTO AL CONFRONTO | !L PORTIERE ERA IN FORMA E HA PARATO PROPRIO TUTTO | CON LA SUA SENTENZA L'ARBITRO HA RESO GAGLIARDI GLI OSPITI TRIESTINI 


Quaterna casalinga insperata | La capolista bloccata Uncalcio di rigore ha deciso 


l'andamento di tutta la partita 


ARSENALE - PRO ROMANS 3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Cantarutti, al 36' Carone su rigore; 
nel s.t. al 6" Urcioli, al 19° Urcioli, al 31° Battistutta. ARSENALE: Po- 
tasso; Hrusvar, Ruan; Cermelî, Gombac, Pozzecco; Di Benedetto, Ca. 
rone, Corazza, Urcioli, Ganese. Vascotto, Mosetti. PRO ROMANS: Pe- 
rez; Simonit, Franco; Pelos, Candussi, Michelag; Cantarutti, Battistut- 


ta, Calligaris I, Bazzeu I, Caligaris 
Gradini di Portogruaro. 


Romans, 15 

Un calcio di rigore concesso 
dall’arbitro Gradini, con estre- 
ma magnanimità, a favore del. 
l’Arsenale, rigore che Carone 
ha trasformato in un tiro im- 
prendibile a fil di palo, ha de- 
terminato l'andamento dell'in. 
contro e il conseguente risulta- 
to a favore degli ospiti. L’episo- 
dio chiave, si è verificato a 
nove minuti dalla, conclusione 
del primo tempo, quando :la 
Pro Romans, per merito di una 
rete messa a segno dal formi- 
dabile Cantarutti al 17°, stava 
conducendo in bellezza e dal 
gioco che stava conducendo 
c'erano le premesse per “altre 
segnature: un pallone crossato 
al centro da Di Benedetto, do- 
po una lunga fuga sulla linea 
laterale è stato respinto di pet- 
to da Pelos. Per il signor Gra- 
dini, però, si è trattato di un 
fallo di mano e tra la sorpresa 
prima e le proteste po; di gio- 
catori e pubblico egli ha indi. 
cato senza esitazione il dischet- 
to fatidico, Subìto il pareggio, 
la squadra di casa si è di col. 
po. seduta, mentre gli ospiti 
sino allora timidi e sprovvedu- 


ti, si sono trasformati in tante 
furie. Sul 3-2, a tempo ormai 
scaduto. l’arbitro ha cercato di 
ridare alla Pro Romans il mal 
tolto. Infatti, ha fischiato a suo 
favore un calcio di rigore per 
un presunto fallo di mani in 
area di Ruan. L'emozione ha 
però tradito Pelos, incaricato 
di batterlo, che si è fatto para- 
te in un forte tiro dall’agile 
Potasso. 

L’Arsenale ha così conquista- 
to due punti insperati. Dallo 
schieramento assunto  inizial- 
mente era chiaro, infatti, che i 
triestini puntavano sul pareggio, 
e ciò era più che giustificabile 
per il fatto che avevano dovu- 
to giocare privi di ben cinque 
titolari, tra cui gli squalificati 
, Ienco, Baxa. Bisogna di- 
Te però che a un certo punto 
anche la Pro Romans ha agevo- 


GIRONE <B> 


I RISULTATI 
Arsenale-*Pro Romans 3-2 


*S. Giovanni-Audax 41 
Muggesana.*Torriana 1-0 
*Mariano-Cervignano 11 


*Fiumicello-Cividalese Re 

*Corno Rosazzo-Ronchi 0-0 
*Aquileia-Manzanese 0-0 
Palmanova.*S. Anna Duke 1-0 
(giocata 1°8.2.1970) 


LA CLASSIFICA 
Aquileia 18 7i1L 00 22 8 25 
Cervignano 18 8 8 2 2814 24 
Mariano 18 774 1914 21 
Torriana 18,7 6 5 2114 20 
Arsenale 18 84 6 2726 20 
Fiumicello 18 6 8 4 1413 20 
Audax 18 67 5 2323 19° 
€. Rosazzo 18 5 8 5 2019 18 
Cividalese 18.57 6 1922 17 
Muggesana 18 4 8/6 1721 16 
Palmanova 18 5 6 7 111? 16 
$. Giovanni 18 6 4 8 1726 16 
Pro Romans 18 4 7 7 2027 15 
Ronchi 18 5 49 1819 14 
S.Anna Duke 18 5 4 9 19 24 14 
Manzanese 18 2 9 7 1220 13 


LE PARTITE DEL 22.2.1970 
Arsenale - S. Giovanni 
Manzanese » S. Anna Duke 
Gividalese - Torriana 
Palmanova - Fiumicello 
Ronchi - Aquileia 
Cervignano . Corno Rosazzo 
Muggesana - Mariano! 

Audax - Pro Romans 


II, Bottussi, Bazzeu II, ARBITRO: 


lato il gioco degli ospiti, spin- 
gendosi, nella ripresa, all’attac- 
co con eccessiva foga, lascian- 
do così ampi spazi all’insistente 
contropiede dei triestini, con- 
dotto dai vari Di Benedetto, Co. 
Tazza e Urcioli. 

Il primo gol, come si è det- 
to, .è stato messo a segno al 
17° da Cantarutti; l'estremo ro- 
manese ha sfruttato con intel- 
ligenza l'invito di Bazzeu ed ha 
battuto Potasso da distanza rav- 
vicinata. Il pareggio degli ar- 
senalotti è venuto al 36', con 
il rigore del quale abbiamo par- 
lato in apertura di cronaca. 
Gli ospiti sono quindi passati 
in vantaggio al 6° della ripresa 
con Urcioli, che ha infilato di 
testa Perez. Al 19° terzo gol 
per i triestini, tirato ancora da 
Urcioli, con un tiro ad effetto 
da quasi sulla linea di fondo: la 
palla tocca il palo opposto e 
finisce nel sacco. Entrambe 


la conclusione del più classico 
contropiede. 

A questo punto, la Pro Ro- 
mans, finalmente, ha una rea- 
zione rabbiosa. I tiri insidiosi 
di Calligaris I, Bazzeu I e per- 
sino di Candussi non sortisco- 
no però effetto aleuno, Solo al 
31° Battistutta riesce ad accor- 
ciare le distanze con una stan- 
gata da fuori area, Nei restan- 
ti minuti di gioco si assiste ad 
‘un monologo della Pro Romans, 
ma la porta triestina appare 
stregata. Pelos dà l'addio all’ul- 
timo speranza di pareggio spre- 
cando, come detto, il rigore. 

Sergio Delfabro 


Pu 


Torneo delle Province 


Il «Torneo delle Province», la 
manifestazione nazionale di cal 
cio riservato a rappresentative 
di seconda e terza categoria, vi- 
vrà il 19 marzo il seccndo atto. 
Dopo l’eliminazione della sele- 
zione di Trieste mel primo tur- 
no eliminatorio, sono rimaste 
in gara per il Friuli-Venezia 
Giulia le reppresentative di Go, 
rizia e Udine. Gli isontini sa- 
ranno impegnati a Milano men- 
tre i friulani giocheranno in 
casa, ospitando l’undici di Ber- 
gamo. La sede dell'incontro non 


queste reti sono scaturite dal- |è stata ancora fissata. 


UN GIOCATORE ESPULSO PER UN INSULTO 


Acceso antagonismo 
che sfocia in incidenti 


FIUMICELLO - CIVIDALESE 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 13' Puntin, al 44° Tullio; nella 
ripresa al 43' Dreas. FIUMICELLO: Visintin; lacumin, Bertogna; Sol. 
dat (Fetean), Sgubin, Verzegnassi; Merluzzi II, Puntin, Merluzzi I, 
Fontana, Dreas. Andrian. CIVIDALESE: Beucer; Nolfo, Skrt; Podrecca, 
Mulloni, Guizzo; Tullio, Bigot, Cadelupî, Mesaglio, Costantini, Amo- 
retti, Boer. ARBITRO: Tarantino di Gorizia. 


Fiumicello, 15 


In un derby tra due matricole 
che hanno disputato un entusia- 
smante campionato di seconda 
categoria lo scorso anno il Fiu- 
micello ha superato di misura 
la Cividalese, ritornando alla vit- 
toria dopo un lungo periodo di 
magra. La squadra di Pettarin, 
pur priva degli attaccanti Cap- 
pelletto e Dreas, forzatamente 
assenti, in seguito ad un inci 
dente stradale, e di Marcovig 
partito per il servizio militare, 
ha imposto agli avversari un 
titmo notevole che ha dato alla 


fine i suoi frutti. 


La partita è stata caratterizza. 
ta da numerosi incidenti, conse 


guenza inevitabile dell’acceso an. 


sbagliate, AI 30° del primo tem- 
po sull’1 a 0 a favore degli aran. 


cioni, l'arbitro ha espulso lo 


stopper Mulloni della Cividaiese 
per un insulto. Pur con un uomo 


della Cividalese e attendere lo 
scadere per vincere. 


L'ala Dreas ha confermato le 
doti di realizzatore scardinando 


a 2° dalla fine la disperata dife- 


sa della Cividalese, I ragazzi del. 
la città ducale hanno ribadito di 
occupare con pieno merito l’otti. 


ma posizione in classifica. Pur. 


troppo gli incidenti e l'eccessivo 
agonismo delle due contendenti 
che è culminato con l’'espulsio- 


ne di Mulloni hanno finito per 
danneggiarla. 
Ecco le azioni delle reti. Al 


tagonismo che ha regnato in 
campo e l'arbitro non ha sapli: 
to raddrizzarla, favorendo le 
scorrettezze con delle decisioni 


in più il Fiumicello ha dovuto 
subire. allo scadere del primo 
tempo il momentaneo pareggio 


13’ Puntin porta in vantaggio 
il Fiumicello dopo aver tentato 
ripetutamente la via della rete. 
‘Al 43’ pareggiano gli ospiti con 
un’improvvisa azione di Tulho 
che si libera di due difensori 
arancioni e realizza con preci- 
sione, La rete della vittoria per 
i locali giunge a 2° dalla fine 
ad opera di Dreas che liberatosi 
in area ha infilato Beucer da 
pochi passi. 

Antonio Milocco 


Un incontro molto combattuto 


Corno - Ronchi 0-0 


CORNO: Donda; Miotti, Orsaria; 
Luechetta, Moretto, Riva; Zorzin, 
(Beyllini al 38’ del secondo tempo), 
«Varbiani, Peressini, Mazzaroli, Ni- 
nino. RONCHI: Uglian; Ghirardo, 
Ustolin; Visintin, Barbana, Frattuz; 
Milani, Gratton, Sartori, Zecchini; 
Logoccio. , ARBITRO: Ros, di 
Porcia. 


Corno, 15 

Una partita combattuta quel- 
la di oggi a Corno, I padroni di 
casa, fin dai primi minuti del- 
la gara, hanno impostato un 
gioco veloce e scattante, che ha 
‘preso letteralmente di sorpresa 
il Ronchi. Tutto il primo tem- 
po è stato condizionato dal 
gioco veloce e preciso del Cor- 
no, e al Ronchi non rimaneva 
altro da fare che cercare di ar- 
ginare le frequenti discese del- 
l'attacco avversario. 

La partita si conclude in un 
clima di nervosismo con gli 
sforzi delle due squadre di por- 
tarsi in vantaggio, destinati pe- 
Tò a restare infruttuosi. 

Claudio Caltana 


= cc 


“= 


Girone A 


VITTORIA MERITATA 


Tarcentina - Sandaniel, 3-0 


MARCATORI: nella ripresa al 15° 
Zuechiatti, al 30° Bruni, al 32' Da- 
‘miani. TARCENTINA: Zoppè; Pa- 
seuttini, Damiani; Deagostini, Olivo, 
Pellarini; Bruni, Superina, Menis, 

{oi 


Gortan; 
Rinaldi, Petrizzo; Burbera, Goi, Cla- 
ra; Vignado, Sartori, Ferro, Marti. 
nuzzi, Fasiolo, Ferigutti, Mesaglio, 
ARBITRO: Tomasella fli Fiumicello, 


Tarcento, 16 


La capolista, priva di Casarsa 
e Facchin, ha vinto meritata. 
mente l’incontro che la oppone- 
va ai sandanielesi con un netto 
3 a 0, Gli ospiti hanno perso 
perché si sono dimostrati net- 
tamente inferiori sul piano ago- 
nistico e per aver concesso ai 
locali la padronanza. assoluta 
del centrocampo, giocando trop- 
vo arretrati. 

Dopo aver cprso l’unico peri. 
colo della giornata per un af- 
fondo di Martinuzzi, i locali so- 
no passati con splendide mar- 
cature, la più bella delle quali 
è stata quella di Zucchiatti che 
ha colto l’angolo del pur bravo 
Gortan con un preciso colpo di 


testa. 
Ninî 


DUELLO SPORTIVISSIMO 


Cordenonese-Gemonese 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
19° De Filippi; nella ripresa al 7 
Endrigo II, CORDENONESE: Taffa. 
rel; Morettin, Zaia; Puppì, Brun, 
Endrigo 1; De Paoli, De Filippi, Bo. 
lognesi, Zille, Padovani. Scodeller, 
Endrigo 1I, GEMONESE: Chiopris; 
Rumiz, Gubiani; Chiandussi, Patat, 
Bernardis; Londero, Moro, Vaccaro, 
Ghiaruttini, Malnardis. Martina) AR- 
BITRO: Bulfoni di Udine. 


Cordenons, 15 


La Cordenonese ha fatto suo 
‘un incontro molto importante 
ai fini della classifica, dimo- 
strando, rispetto agli avversari, 
una migliore impostazione ge 
nerale. Questo non significa che 
gli ospiti siano rimasti a guar- 
dare: tutt'altro. Per sfuggire al 
pericolo della retrocessione che 
li accomuna ai locali, essi han- 
no dato vita a un combattuto 
ma sportivissimo duello, 

Giustizieri della giornata sono 
stati l’ottimo De Filippi al qua» 
lle spetta il merito di aver aper- 
to le marcature e la menzione 
di miglior uomo in campo, ed 
Endrigo II. In entrambe le oc- 
casioni il suggerimento è stato 
di capitan Padovani. 

Luigi De Piero 


DECIMATI GLI OSPITI 


Reanese - Treppo 2-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
39° Ferro; nella ripresa al 18” Raffin 
su rigore, al 28° Di Stefano su rigo. 
re. REANESE: Piu; Isola If, Cuttini; 
Canciani, Isola I, Ferro; Del Fabbro, 
Liva, D'Orlando (Verginella), Raffin, 
Moroso. TREPPO GRANDE: Croppo; 
Di Stefano, Maranzana; Casasola, 
Cossettini, Moretti; Zanier (Tosoli. 
ni), Bano, Giacomini, Cividinì, Sa. 
vio. ARBITRO: Piani dì Cormons. 


Reana, 15 

Giornata rigida con vento, 
quella odierna, per il derby con 
'i cugini di Treppo. Gli ospiti, 
‘privi di tre titolari, nulla ‘han- 
no potuto contro i bianchi del- 
la Reanese che hanno disputa- 
to una partita di normale am- 
ministrazione. Nel primo tem- 
po, dopo mezz'ora di gioco al 
centrocampo, la Reanese va in 
vantaggio al 39’ a seguito di un 
calcio d'angolo ripreso da Fer- 
ro, che sorprende Croppo. Nel 
secondo tempo per un atterra» 
mento in area di Del Fabbro, 
al 18°, l'arbitro concede la mas- 
sima punizione che Raffin tra- 
sforma, Dieci minuti dopo l'ar- 
‘bitro concede un rigore agli ospi. 
ti, che Di Stefano realizza, 


Lido Nadalutti 


La Tarcentina aumenta il vanta 


DUE INFORTUNI DETERMINANTI 


, PITT 
Aviano - *Julia 2-0 
MARCATORI: nel primo tempo al 
21° Montanari; nella ripresa al 44° 
Papies. PRO AVIANO: Zago; Tanzi 
I, Del Meschia; Tasson, Gonzato, Mo- 
ro; Papies, Tanzî II, Biasi, Monta- 
nari, Melideo. Del Fino, Della Pie» 
tra. JULIA: Geretti; Dell'Anna, But. 
tara: Barra, Fumolo, Zampa; Quaino, 
Nardone, Marini, Albertini, Martina 
(Enzo), Mussoni, ARBITRO: Simo- 

netto di Udine. 


Tavagnacco, 15 

Sfortunata prova della Julia, 
che è stata costretta alla capi- 
tolazione sul proprio campo da 
‘un modesto Aviano. Due infor- 
tuni occorsi a Martina e a Fu- 
molo hanno pesato in forma 
determinante sul gioco della 
squadra. Gli ospiti hanno sfrut- 
tato questa circostanza ed al 20” 
del primo tempo sono passati 
in vantaggio con Montanari, 
che ha dribblato tre difensori 
e siglato una bellîssima rete. 

Nella ripresa i padroni di ca- 
sa sono passati con decisione 
all'attacco ma, ridotti in dieci, 
hanno subìto in «zona Cesarini» 
la seconda segnatura, 


Luca Milocco 


HI 


OCCASIONI MANCATE 


Rauscedo - Codroipo 0-0 


RAUSCEDO: Candido; D'Andrea VI, 
D'Andrea JI; Basso, Colladonato, 
D'Andrea I; Giacomello, D'Andrea 
IV, D'Andrea III, Grazioli, Pellegrin, 
Gamerin, D'Andrea VII. CODROIPO: 
Perosa; Frappa, Infanti; Pellizzari, 
Sambuco I, Fallace, Sambuco II, 
Croppo, Marchetti, Giacomuzzi, Ba- 
russini, Del Zotto, Colarella. ARBI. 
TRO: Fontanel, di Portogruaro. 


Rauscedo, 15 
Il Rauscedo si è in parte ri- 
scattato dalla batosta di San 
Daniele. Solo la cronica sterili. 
tà dei suoi avanti ha impedito 
ai vivaisti di cogliere una me- 
Titata vittoria; essi, infatti, han- 
no dominato per tutto l'incon- 
tro un Codroipo il ffuale, dopo 
Un’effimera sfuriata iniziale, si 
è arroccato a difesa dello 0 a 0, 
E” stato un martellare continuo 
quello del Rauscedo. Le occa- 
sioni ci sono anche state ma 
non si è mai trovato un piede 
buono capace di concretare i 
bei lanci che gli uomini di cen- 
trocampo riuscivano ad effet- 
tuare. Mai visto quest'anno un 
D'Andrea I così efficace, un Pel. 
legrin così smanioso e un Col 
ladonato così preciso. 


Luigi D'Andrea 
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Lunedì, 16 febbraio 1970 
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PALLACANESTRO SERIE «A» - L’IGNIS SI PUO’ GIA” CONSIDERARE CAMPIONE D’ITALIA 
i @ & 
| Netta affer ‘nazione dle Ila Snaider ‘O. 
- Battuta I liqge î str isst isunr 
| (JARAIINIMA 1! p (14 | n dii strettissimma misure 
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Ù L'Ignis ha confermato il suo ottimo stato di forma e la superba prestazione for- mente rallentato il loro gioco, risentéendo della faticosa partita di mercoledì, avendo Vinto contro la Fides può aspirare ancora alla salvezza qualora riesca a 
di nita mercoledì in Coppa dei campioni contro l'Armata Rossa, vincendo nettamen- hanno tenuto. saldamente în mano le redini dell'incontro sfiorando la. fatidica vincere qualche altro incontro e nello stesso tempo le sue dirette rivali Splùgen 
È te ieri il confronto che la opponeva alla Frizz Pelmo. Con questo successo e le quota 100 punti. leri le possibili rivali nella lotta per lo scudetto sono state scon- Bràu e Frizz Pelmo vengono sconfitte. Anche l’Eldorado, a quota dieci, non può 
concomitanti sconfitte del Simmenthal e della Fides, la squadra varesina si può fitte e l'Ignis, forte dei sei punti di vantaggio sul Simmethal, può guardare con dirsi completamente estraneo alla lotta per la salvezza per quanto la vittoria con- 
considerare virtualmente campione d'Italia anche se mancano otto giornate alla notevole serenità al finale del campionato. Dovrebbe perdere tre partite per ri- quistata ieri sul Simmenthal, sia pure dopo un tempo supplementare, deponga 
fine del torneo. | gialli di Comerio costituiscono indubbiamente la squadra più mettere in gioco il titolo e francamente la cosa appare molto improbabile. Se la completamente a suo favore. In .pratica il campionato maschile, di pallacanestro 
forte del torneo; hanno subito una sola sconfitta e non hanno mai dato l'impres- lotta per lo scudetto è virtualmente terminata, altrettanto non si può dire di ora interessa solo per quanto concerne la lotta per la salvezza e per la conquista 
sione di essere in forma scadente; anche ieri, quando nella ripresa hanno legger- quella per la retrocessione. Il Brill:Cagliari; che sembrava già condannato, del secondo posto, traguardo massimo, ora per Simmenthal, Fides, e Noalex. 
, 
SALUTARE BOCCATA DI OSSIGENO CHE PUO’ RINNOVARE LA CARICA NEI GIOCATORI UDINESI | BASTAVA UN NIENTE AGLI ALLIEVI DI MeGREGOR PER RITORNARE TRIONFANTI 
Colto il frutto della grinta | Rimontano lottindo da gladiatori 
edi Li ione oi buttano a mare i due unti 
{ o 00” Gea a 
I Snaidero-Cantii 86-78 (42-36) |te meri sicu aa sio sr di vin, Scendendo 0] siro ca gusta | AlOnestà -Spliigen Bràu 81-79 (47-39) | siate mia hl ie sa | 
È ne n Tae Ps , i 3 j ) ti, £ ) i della ” ti , Gi ; i ° i suoi iva. Ù 
è SNAIDERO: Melilla 5, Cescutti 15, Gergati 4, Sarti 2, Bisson 20, |gi a Udine non è stato ce ‘arancioni sono in grado di ri-|partita: è proprio Cescutti che, TE SONE eno Ia nta Fs pen, = "7 TRA ba at sota. Eroe ne SOT on 7. No 


ripetuti cesti di un Medeot fi- 


Cepar 11, Allen 29, Tomat, Cella, Fiorini. CANTU’: Recalcati 18, Laz: 
netti. SPLUGEN BRAU: Webster 19, Merlati 14, Iessi 10, Medeot 16, |na iniziate (11°), tenendo infine 
nalmente lanciatissimo anche | 3 


zari 2, Dalla Fiori 6, Farina 15, Bertuol 2, De Simone 16, Siudut 14, imbeccato alla penfezione da Al- 


len, al 9° del secondo tempo 


‘mediare anche ad alcuni erro. 


mente quello dei giorni mi 
î ri o ingenuità, come si è verifi- 


Granucci 2, Bernardini 10, Krainer 8. Non entrati: Pieri, Magnoni, ben testa agli avversari fino al- 


Marzorati 2, Viola 3, Masocco. ARBITRI: Bianchi, di Livorno e Mo- |! i 5 ;, 3 Tasse 

Mili ‘di Pontedera, NOTE: usciti per 5 falli: nella ripresa al 6 | La Snaidero, invece, si è pre-|cato oggi: così per esempio con mette a segno un altro capola- Devetag F. ARBITRI: Vitolo, di Pisa e Burcovich B. di Venezia. NOTE: | Zo scadere del primo tempo in attacco (e intanto continua: ani 
Dalla Fiori, al 16° Sindus, al 18° Cepar, a 10” dal fiscltio finale Ce- |sentata in gran forma davanti |-Aîlen un po’ fuori tiro nei pri-|voro portando la sua squadra tirî Mberi: All'Onestà 13 su 20, Sbliigen Bru 15\su 18. Usciti per Fino a quel momento, comun-|va a mettere la museruola @ in 
soutti. Non entrati in campo Cella, Tomat e Fiorini per la Snaide- |gj io pubbli "atten.| mi 20' di gioco, si è visto usc'| addirittura a 16 punti di van- cinque falli: Bovone (A) sul 74-74 al 1730” e Bernardini (S) sul 76-78 | que, la vittoria dell'Onestà non| Gennari, autore del suo primo îme 
128 Tol Tutti utilizzati ÎUgiocatori del'Canti. Da lor dei l’a si pa a dn DIOR ELI | inlzalo 53 ada pi al 19720”, Un tecnico alla panchina dell’All’Onestà. pareva messa in dubbio. Anche | canestro al 10” della ripresa!), È 
LI ‘a per questo secon-| 1. sean Pe grab e NI sii ti a se il formidabile Medeot aveva |il gioco sembrava jatto per gli 

Udine, 15 |la subita otto giorni fa ad ope- | do incontro consecutivo casalin. lizzatore di ve punti nel primo | Al 10° di gioco gli ospiti ten- Milano, 15 |to lottando alla morte, a mille | fino 1 quel momento letteral-| uomini di Ie Dore Vi 

Importante e bella la vittoria |ra della Noalex. Affermazione | £0 con în verità un po’ di ap- tempo e autore di una presta- (tano la rimonta ad ogni costol  MeGregor, da quel gran tra-| l'ora, con una mentalità da| mente cancellato dal campo To-|_ Neppure il rientro di Bovone hai 
che la Snaidero ha conquistato | oltretutto piuttosto netta e sen-|prensione; ma è si visto subito zione complessivamente buona. |e infatti si portano a soli cin-|sformatore che è, ha dato alla gladiatrice. Le partite sì vinco-| ny Gennari, anche se Merlati e | ha ristabilto la situazione per qui 

oggi al Palasport nei confronti | z'altro meritata, anche se in|da quali intenzioni erano ani-| N81 secondo tempo, invece, è|que punti al 14° approfittando | Splgen carattere, forma atleti- no anche, a.volte, sapendo va-| Bernardini avevano mostrato di l'Onestà che, pur passando an- cor 

del Cantù; importante soprat-| proposito il punteggio finale non | mati Cescutti e compagni, ben |Fieg forte Allen, che ha |snche di un certo nervosismo | ca, capacità individuale e collet- | Mare MEO, schemi di gioco, | essere în buona giornata, tutta-| ch'essa a pressing, al 13° si è Ro. 

tutto perché è una vittoria che |è troppo eloquente specie a cau-| consci della necessità di non| Met olim 8! pmi Ha on | biso ata cerpeggiando nelle; file | ifua. Ld:Sp/lgen ord aggredisce | ragionando ogni! siigoti situ |'nia né lo stesso Mereoh He di trovata sotto (64-68). IL vantag- | in 

dà ‘un’vo’ di serenità e di re di alcuni sp i NON | quistato ottimi palloni su rim-|arancioni. Il disco giallo vede ogni avversaria con slancio e|&îone, magari tenendo la palla. | potente Webster avevano offer-|gio della Spligen sì è stabiliz- ì 

MADDEDS tà e di re-|sa di alcune «papere» commes. | perdere questo incontro. E ani pala offensivi Mi € dì ; la Snaidero in van-| capacità e — col suo pressing | Oggi, per esempio, la Splîgen|to lo stesso prodigioso rendi-| ato sui quattro punti ed è sta- Ta 

spiro alla compagine arancio-|se dai friulani a. pochi mimuti|cora una volta hanno dimostra- alzi offensivi. e difensivi e s! (comunque IRA furioso, con i suoi ficcanti con-|a causa di tre-quattro banali er-| mento di sette giorni fa col|to così (72-68) anche al cartel- ni 

i gi i ri n) (Sp ; ; r "> |è anche prodigato in passaggi |taggio di 10 punti: si continua TR pecanti fis ca. Mi Ri 9 i RL Jac Sol 

ne, e ai giocatori rinnova la ne-|dal termine to che la grinta e la determina, > ; ; ti sto. piano tropiede, col suo ritmo sfrena-|rorì sì è subito venuta a trova-| Simmenthal. lo degli «ultimi tre minuti». Sa | ny 

cessaria carica che immancabil-| L'incontro. è stato piuttosto | zione, unitamente a un’ottima|veramente pregevoli. Tutta la praticamente su questo PIANO] o — può, più o meno a lungo, |re largamente staccata dall'O- Subito all’inizio della ripresa | rebbe bastato qui (vedi discor- | ‘7 

mente viene ad affievolirsi do-| piacevole e di buona levatura! condizione atletica, sono fatto- squadra comunque ha girato |sino alla fine quando otto PUn-| mettere in crisi qualunque av-|nestà (2-12 al 3"). Da quel mo-| però la musica è cambiata: Bo. | so fatto in apertura) rallentare PI 

po una sconfitta del tipo di quel- | becnica anche se, e ciò senza to-|ri indispensabili per poter pen- abbastanza’ bene con Gergati e |ti separano le due contendenti. | versarig. Ma questo non basta: | mento î goriziani hanno dispu- | vone ha commesso il terzo fal. | i tempi di gioco, giocare pallo- # 

Cepar in buona luce, Giorgio Verbi !/e partite non si vincono soltan-| tato una eccellente partita, ri-l lo ed è dovuto uscire; e î gori- | ni con calma e tranquillità, te- | Suc 

E == = = = La velocità e l'estrema prati-| — A nervi Ro e ME im 

ità ‘del gioco, che saranno lel ———__ i per condurre in porto la vit ter 

SERIE «B» - PUNITI FOR [| più VIVO toria. Ma la Splùgen non ce l’ha î 

SE ECCESSIVAMENTE I VENETI [civiche di tuta do ver SERIE «A» FEMMINILE: LA BRESCIANA PREVICINI IN STATO DI VERA GRAZIA |fa to insisto ne praicare | DI 

tita, vengono messe in eviden- il suo «caos organizzato» anche da 

za già al fischio d'inizio: della in tale frangente, l'ineffabile ma 

‘palla toccata da Bisson a cen- [) © @® |/essi (con l'aiuto di due sviste | ta, 

trocampo (si fronteggiano i due di Webster, riscattate però da | So 

quintetti formati da Melilla, | due cesti da favola) ha comple | d0 

tato la sua opera distruttrice Der 


Gergati, Sarti, Bisson e Allen regalando tre palloni d'oro cont- 


99, 
secutivi agli avversarì e facen- di 


x 
da una parte e Recalcati, Della © ® i 
p Î Fiori, De Simone, Siudut e Vio- dosì sfuggi ino Sec 
Ù DELI A Î la dall’altra) s’impossessa Me- EER OO ID i glic 
lilla che segna; poco dopo è Al- con Isaac, riemerso nel finale, dat 
llen che con uno splendido «sot- ha siglato la vittoria milanese ali ca 
MICE, I; i Ran 
Lloyd Adriatico-Fluobrene 82-67 (34-33) | istentati, (012) per, merito | conto Ale sul viano punti Immortantissimin e CI 
LLOYD ADRIATICO: Sancin, De Gioia 4, Poli 28, Fortunati 16, |Poli. La gara si vivacizza a se-|del batti e ribatti fino al 6° di P jo Cal Bloch 44-32 (25-16) te male, oltre alla Longo, la godere di una maggiore libertà Riccardo Sigismondi I si 
Schergat, Bici 17, Poloniatto 6, Lonero, Narder €, Millo 5. FLUO- | guito delle realizzazioni di Gra-|gara quando i padroni di casa, Lin pacca, © mafurelimente 19 BOBTORIVE- TI | tes 
BRENE: Dalla Penna 20, Gracis 21, Nicoletti, Julia, Furlan, Lessana |cis e De Stefani, il quale tra-|che erano in vantaggio di Nati PEJO: Regosini, Blesio 2, Taglietti, Losio 7, Danesi, Raimondi 6, La Bloch inizia con Comel, Pa- | distacco diminuisce. Al 15° è so- Vla 
6, Orlandi 6, Muner 2, Pagani 2, De Stefani 10; ARBITRI: Fiorito re | sforma in canestri i primi tir | che punito Li QUA: | peruchetti, Previcini 25, Bertini 4, Betteriga, BLOCH: Robolotti 4 |corini, Benvenuto, Alessio €|1o di 4 punti (18 a 14), un minu-| Serie A_maschile | ca 
Martolini, di Roma. NOTE: tiri liberi realizzati dal Lloyd 14 su 20, | sbagliati di Lessana; @l 15° un che punto, vengono raggiunti] Comel 8, Pacorini 4, Bernardi, Benvenuto, Alessio 6, Longo 10; T:> |Longo; ta Pejo si nitida & Ble.|t0 dopo è di due. Quando sem. re c suo 
dal Fluobrene 9 su 20; usciti per 5 falli: Poloniatto (50-43), Muner  |solo punto di vantaggio per il sul 13 a 13. Da questo momen-| podi, Cuogo, Cernigai 1. ARBITRI: Crozzoli, di Venezia e Giorgetti | sio, Previcini, Bertini, Raimon- bra che la BIOCh possa COrONA- | Ln riesco ETATI Di 
(60-59), Orlandi (73-63); non entrati in campo Sancin, Lonero e |Lloyd, che poi viene superato to inizia un’altalena che vede| di paddva. NOTE: uscite per 5 falli Blesio della Pejo al 15° e Ales |di "e Tosio. Le bionda Alessio, | Te il suo i ento la Pelo| l'On e Ki 62-58 È vi] 
Nicoletti. con i canestri da lontano di|@l comando ora l’una ora l’al-| sio della Bloch al 17° della ripresa. Tiri liberi Pejo 8 su 18, Bloch  |che gioca con una vistosissima con la solita Previcini riparte | ,p, TRSIOR ligen Briu 81- 79 || no 
Tm ti 01: o Cas È Lessana (28-31). Bicci, Poli e|tra squadra, sia pur con van-| 4 su 12. ginocchiera, si presenta con un nuovamente distanziando Tor *Ignis - ai tali dire 
oyd Adriatico non ha Al fischio d'inizio degli arbi. | Fortunati (chiaramente affati- | taggi minimi, finché dal 34 a 3 i piazzato dalla media distanza; | versaria di sei iunghezze che | venia sii Pi Di 
mancato prova contro il|tri (senza infamia e senza lode, | cato), rimediano prima del ri-|32 la ‘Snaidero al 16 di gio Brescia, 15 {tanto aggressiva. Trovatesi ben | risponde la Raimondi, subito salgono a nove (25 a 16) quan- Nasi ero ‘* Cantù 86-78 ) 
Fluobrene, ma il vistoso van-|casalinghi nei limiti dell’one-| poso '(34-33). na sempre in SR Inaspettata battuta d’arresto | presto in svantaggio di una deci: | imitata dalla Previcini. La Lon- fa RE i Sant si ata eo Sor 
faggio finale non deve far pen: [Sto), il Lloyd adotta subito la | Vivacissimio l'inizio della 1 | egli crmnzioni ni 40 a 34 al 19 | dea Bloch sul campo della Fe: [na di punti, le' ospiti hanno cor. [go pera Bloch sul 4 pari, ma| Si riprende con gli schiera | tnis var 1419 1 uN e7 Ore 
sare a un successo facilmente | sua solita difesa a zona, men-| presa, con segnature a ripeti- gli arancioni, al 40 a 34 al 18" |; A costringere alla resa le | cato in tutti i modi di rimonta- | Un secondo canestro seguito da | menti di partenza. Prese in Ve: | simmenthal 1410 Ops Ai da 
conseguito sulla matricola ve-|tre il Fluobrene difende indi-|zione, vantaggi (prima dei ve- |P merito în gran parte di Bis-|Iciegtino è stata una Previcini |.re, senza per altro riuscirvi. Le | due tiri liberi della Previcini ri. | J0Cità, le «lunghe» della Bloch | rides N. ARA Tio 
neta. IL Fluobrene, infatti, ha | vidualmente con Muner su For- | neti poi del Lloyd, che sale a| Son al quale in questi minuti |in stato di vera grazia. La pie: | triestine sono state soprattutto | Portano avanti la Pejo. Al 7° non riescono a Oppore Una VA: | Noaley Ven ti AO n 
tenuto testa ai biancocelesti |tunati, Dalla Penna su Scher-|9 punti, ma poi perde un Po-| riescono cose davvero impensa- | cola giocatrice bresciana, la più | sorprese in velocità, e sovente l'Alessio cede il posto alla Cer-| lida difesa; 29 a 16 al 4° Nei! ApOnestà © 13 3 ì sn A sa E° 
con buoni risultati fino a oltre | gat, Orlandi su Poli, De Stefani | loniatto in vena; anche Narder | bili: il primo tempo si chiude |piccola del campionato (metri |<; Sono trovate tagliate fuori | igai. Per la squadra di casa è minuti che seguono ia Bloch si | Canta ene. 
La ea sata eno È RIGL S ii in Poloniatto. | ha quattro falli e così Fortuna-|con i friulani in vantaggio per LEI ere Seo dalle azioni delle bresciane! che, | LE RSI eo e È PE TI BOSA (rane Oa O Virtus Bo. 14 6 $ 1083 lu » ui 
- a gli schieramenti di-| ti 1 pa nell Di "i n 3 » | nestri la ini, della vi Ù vici n si 
cendosi nettamente distaccare, | fensivi non ns FEREiOA IO i Po t VADO (56/6 punti: 42 a 36. n chiudendo la sua prova con un | Ome detto, si concludevano| nondi e della solita SERE ni continui a sforacchiare la re- DELE B a LI 
Ce Hanno (GIOUE di | fine, anche con il ruotare dei! jo, LIRE RI e Ri prize dA attivo di Den 29 ponti, Cè da di Retro Sn tr ta», mentre delle triestine va a| line: Ha A punti e Fri Pelmo” n s10 1062 100 È È 
costituire. un ostacolo pericolo- | «cambi e IRE aC la ri i a Previcini è stata |‘ n i PR i TÀ: -|ricolo, la Pejo si sveglia e ri- ti di ; 
so per la squadra SR la| tela OA O EROI REDDIT en De troia vantaggio di 10 punti, che au- een o dalle Gea dem Longo-Alessio ha funziona. I SR prende la Sidrola. I distacca Pg II AME LE Pri 
' cui discontinuità nel corso di|assunta dalla gara nella ri- Mito ; pa MEC DE | menta a 12 dopo un minuto €|gne e in particolar modo dalla | 10 solo a corrente alternata. C'è | Pejo — che sta giocando vera-|tOtna, nuovamente ad aumen-| E lironestà o Sn lim 
11 Ans epesse: pardila Solmi ben | DISSE; Sorio a vifioria. Bleci ha ia [mezzo di gioco e e 16 pochi [Losio, dalla Pe 4t ombra invece Cl ei Por ona o Re ne oli guaio | PER en 
i nota; stavolta per fortuna nes- î LI i dr, a (2 l'istanti : Ce.|mondi: un poco diombra invece | è trovata | soli | uti | un'azione conci iti i incorre nel quin i | oe 
ì NO iti ha per- Ra Sitemi: Dal DO ra mery sia gra, aa Hi ARI SOMEERRIO VETERE pin Li pe Da | te dalla RITA palo, o ‘punto, Ba Pejo, PO O fi; 
uo, sta nel momento più |a Penna rimedi imo al | dere del i fe SE, | gliore arrai A indo! Jileni a richiamat: | triestine cercano di reagire ma | che Yuole conservare il gruzzo: Spliù n - Bril fi 
lio: si d È ia al primo al-| dere del tempo, fissando il di-|porto del capitano, spegie nelle È i pi Hi tono È - di lo, gioca la la al limi pitizen Briu - Brill di; 
AES Te do lungo del Lloyd (12-6) riportan- ac. ) Lal mai raggiunti | fasi cruciali, si rivelerà molto AA e lr FRESCO, E cai trenta a RE ne e rt pu 
eccessiva per il Fluobrene. SOA I etici cn peraltro a | durante la SSR vi importante sia per i numerosi lin grigia giornata, sicuramente |remo che la più continua delle |a Losio per immettere la Betta- iisanrale finale Jolie ospiti; Pie Pelmo < Eldorsdo | de 
TI re in campo è stato nuovamente do Vidulich. |punti realizzati (15) sia per la|non si aspettava un’avversaria l giuliane è stata la Comel; nien- | riga. La Longo si trova così a Aldo Rossini Ignis - Noalex Mm ° 
IPoli, che ha ottenuto percen- = == = fs 
tuali di realizzazione notevoli - ne. 
sia ori che sotto, ha ° () ® ) $ 
lavorato con ottimi frutti in Ò QUASI IN... FAM!GLIA L AS F E (0 di) 
see) Serj le SFMBLEA REGIONALE DELLE SOCIFTA" |uî 
:..- : i * 
so scompaginal ifesa : ì 
o oa Consuntivo deludente nel ’69 |: 
i tl i saputo far | f 
buon uso, e inoltre ha perduto ESALTAN TE IL PRIMO ° N 
a ESALTANTE iL PRIMO SUCCESSO DELLA CENERENTOLA | MERITATA VITTORIA DELLA CAPOLISTA per l'hockey e il pattinaggio | x 
na prova davvero. pa E gg piva 
poito i canestri, sia Ricci, sia Fi | 9 _q° © Ò È eee] em - |} 
Se Finalmente un po’ di gloria cu) ia 
RA A FI IU su [gli 1 [i] ezza Assemblea regionale în tono|ta (Gorizia), la relazione gi Le- scino ìl tempo che trovano. Il Val 
sui rimbalzi; al primo va fatto Tenore: e po: vi, dopo brevi interventi del rap-| problema è di natura naziona- | !n 
credo comantue di "€ | Don Bosco-Century BI svn a Ere Ie ade > 
giore continuità di rendimento on A H pd we ti uti, sul punteggio 42 pi 2 Al O allontanare dubbi e preoc- 
FORT TERA Role LETORCO anti eda 53-44 (23-10) [1 coiury tenta i tutto per tutto | Patriarca-Trieste Basket 85-59 (44-27) Teo ASUS e ASH IIC Di I] attività del. | la 
tiro; il secondo ha avuto il mi | pepoaiei Guoceri 19, Fariatl; DI Lenardo, Pellegrini S. CENTURY: |ni di casa, seppure ua Ea EEE DANRET piale 10, Wont) 'DUkngeri €, Sernaralo! |'Ustagi Cus re ‘Polisportiva, ‘que: sa ie i ni nona ra o Ss 
glior momento all'inizio della| Ferrini, Bresolin 7, Amadini 18, Busseni, Tedoldi, Romano 3, Bare PALO casa, paio ix (DO) mervOnee (1g, alate), Frieieioh 9, 3ectompelli 2) Quaraniotio e, Zialeith, Gallia | sttultinta oro a carattere pole-|\di massima il calendario Tor0| Lf cronaca vuole che si dica È 
Tipresa, purtroppo al settimo| bieri 4, Gnocchi, Rubagotti 4 Gabusi 8. ARBITRI: Vernizzi, di ®o- | toria Ten si Vi ciane, Ha DE, it-| PATRIARCA UDINE: Michelutti 13, Bassi 18, Savino 1, Kristancie 17, | mico, La relazione del presiden-| per le specialità rotellistiche. che a presiedere i lavori assem: ci 
minuto è dovuto Uscire per cit |. Vigo e ‘Tommalo. ai Vicana. NOTE: tri liberli Dod Bosco Il pi 20 |F' di Goina ii canestro finale che || Ponton/11, Del men 1°, Gasparini, Tenziti © Mieli ARBITRI: Za: |te Levi è stata sin troppo espli.| Trieste serà sede delle manife:| paio di Dog cilamato l'ing: i 
que falli (ma almeno uno non| Century 6 su 12, Usciti per 5 falli: Olivo (30-24), Pellegrini (32-26) e |suggella il successo dei triestini Nafipe. gi rrento ce, Knslna, Gi Bolzano. NOTE: usciti per 5 falli: |cita: l'annata 1969 è stata per|stazioni di artistico, corsa e Perale di Pordenone, mentre il un 
era dEvpero). ig gigtinio| Peri dns, È sso del triti | Dlkngeni (4529), Ponton (Ed), Tontti (6-45), Bemardini (8057). | le società dell'hockey e del pat-| hockey su prato oi ipa iorerae Sebenico callens AIB 
d i, si è ; i i iuli A po su pui juniores az: 
il barbuto Gracis, disimpegnan- | Finalmente un po' di gioria anche. taggio dei locali raggiunge 1 17 : Generosa a prov dell formazione in verità piuttosto provetta, men | nezia. Giulia te peo e CSO paitinaggio” artistico, | din 
dosi molto bene e andando |per la cenerentola. Per i salesiani | punti al 18° (23-6) per i fulminei con- REED triestina che fino a. metà del primo|tre ai padroni di casa ne hanno fl-| dente. La Triestina quarta, il SERRE sa I Cuccioli e pery ha svolto le funzioni di segre: | con 
Spesso a canestro; meno appa: | una vittoria (la prima della stagione) | tropiede di Olivo e Cuccari. BOR= Zuccheri 58-52 |{empo na impeemato n fondo 11 Pe schiati 14. Il Trieste, molto nervoso | Merroviario in «Bn, Monfalcone | chey. su pista. | «C» nell’ho-| tario. Notata l'assenza totale e | in 
riscente ma molto redditizio | meritatissima ed esaltante perché | Nella ripresa la compagine ospite = LUCcheri 90- triarca, All’ottavo minuto, gli ospiti, | negli uomini chiave, ha sprecato co-| e H, Ferrovieri eliminati dal a 1 dl artisti Conn | Completa dei dirigenti del CO- | del 
Dalla Penna, mentre l’atletico | ottenuta a spese della forte compa: |sospinta da un grande Amadini 6| BOR: Tavcar, Zavadial 5, Sancin, | eModati continuamente sulla parti | sì 0umerosi palloni © lì Patziarca cou | girone di «Cr nel settore del-| zati inciali di artistico, organiz: | NI locale, per non parlare di | lina 
DER RG I cine irescienn dal Cenhny la duale | spcrolata Galle. calcoli. accigioni | Rabiin 4 RudeggyLatogio, 4, Stare | (89, 11:11; 10.10), aguno januio Foz|}° AO ecre SoS a e coco siiste, (Da i aa ozio: i regionali] Quelli della Federhockey, dei. | Nar 
to nella ripresa dopo un buon |dopo questa sconfitta. si vede co- | dell'arbitro Vernizzi che spedisce in| 22, Sirk 12, Carli, Ambrosi IL. |ton con tre falli e Kristancic e Del|to che alla fine del tempo il dis'ac |.to nella corsa sia su strada sia| (categoria soin RATE quali non si è vista neppura | h° 
primo tempo; Lessana ha sfo-|stretta a uscite dalla «zona promo: | panchina Olvò e Pellegrini, si ri-| ZUCCHERI: Gaggiotti 8, Vignoli 4,| Ben con due: le continzie. proteste co era già incolmabile, Nella ripresa | su pista; un solo titolo di cam-|si disputeranno & Gorizia il 7| gia, aciuamte conica in fami: | dip 
derato i suoi caratteristici tiri | zione». Il merito del ritrovato Su: | porta a sel lunghezze (2620 al 7” e| Dondi 10, Torri 8, Gironi 2, Maldi- |udinesi hanno sortito Din "ffetto [1 triestini hanno opposto’ maggiore | ‘piotie, quello della categoria | luglio, mentre a Pordenone il| fino sposta pe ome il consun: | fon 
da lontano, ma non è più il fol- |sto della vittoria va ascritto a tutta [4-29 al 12‘). A questo punto però |ni 2, Veronesi 15, Cavicchi 3, Masi, | giacché dall'ottavo minuto al vente-| resistenza grazie alla buona vena di| juniores andato al pordenonese|14 giugno saranno organizzati tivo sportivo ‘69. Speriamo che | 
Et AO dine Pi AI dol lia squadra dl Odinal, ma.un ruolo |ci scatena. Kigò, Frdvciole © mi | Donsti. ARBITRI: Bastianello. ©|sitno del primo tempo, pur adottan | Prela e di Tonelli e aila grinte. al Mario Brunetta, ‘e due secondi | i aregionali» Perilo categorie al: 11710 sia più ricco di ideo e ilDe 
gara dando la carica ai suoi.| determinante Io nanno avuto Pel: | cidiale piccoletto, che centra da | Lera, di Padova. NOTE: tiri liberi [do una tattica aggressiva, fl Patriar-| Abate. Ma il’ risultato era ormai|posti, nella categoria coppie e|lievi e juniores. Per la catego- iniziative, oltre che di risultati | A 
ce i frangenti. più “delicati Gli ogni posizione @ riporta avanti di | BOR 12 su 24; Zuccheri 10 su 16.|ca non ha subito più nemmeno un scontato .  |mella danza, ai pattinatori del-| ria cuccioli ed esordienti, una Fer ERratoo n 
7 s 73 E eta io doni si 12 punti il proprio quintetto. Negli | Nessuno uscito per 5 falli. fallo da parte della coppia arbitrale, Pietro Bonacci |l'Edera; infine — e forse que-|novità questa nel settore, la da- Bruno Ive } i È 
Serie B maschile presunzione credendo di trovarsi di = = =“ = - = SO CR ia Poe ta presceltave quella: del:21 phi | Saj 
“o 1 RISULTATI CRE dee squadra vulnerabile e, a Ri ; ul Ml dine cho a Co da aa Sere E PALLACANESTRO Na 
1Otta Pavia - Unipi no. 3 - 60 | disagio sul terreno reo visito dai | PROIBITIVA PERI TRIESTINI LA TRASFERTA IN OTTO SOLAMENTE | Serie C maschile |trobilanciata purtroppo dalla) 1; 3 Seri + 12 AO 
Diede Foot Candy Br. "4 - 65 |}2 pioggia, non so! citi a met. discesa in Serie «C» DERE Trie. ‘ultima parte dell’assemblea, erie A femminile 1 
Pegabo Vig. - Gamma Va. 68 - 58 |tere a segno che 10 punti nel primo a E risconl "| riservata alle varie, ha fatto pu 
»Lib. Biella - La Torre R.E, 101 - 52 | tempo. un LI n RRARVEFARI suna, cea OSO. ‘Cia | SCoPpiare la solita «grana» del. 1 RISULTATI | que 
*Lloyd Adriatico - Fluobrene 82 - 67 | L'inizio vede i triestini nell’inedito on aticano I ber am asc I Palriarca-"Trieste Basket 85-59 [18 El ono nazionali juni lub | l'hockey su prato, la cui disci-| Standa » «Fiat 90.33 | Tal 
Gorena Pd.-*Auso Siemens 66 - 61 |schieramento na uomo» (e senza *Don Bosco - Century 53» da [NONO SD? ; iores. | pina gode in campo nazionale | *Gess - Pepsi Treviso . 44.42 | Sn 
LA CLASSIFICA dubbio risulterà una mossa azzecca: *R. Marchi » Vicenza 56 - 4 | La relazione di Levi è stataldi una maggiore e nuova auto-| Lamborghini - *Avellino 64 - 36 
Lù par Re tun #78 24 |ta) mentre gli ospiti si dispongono Rc E 57 51 es a Topo SE nomia dopo i deliberati del| *Pelo - Calza Bloch 44-82 
is For 999 844 24 |a zona. Non passano che pochi mi. ti em tutto il ‘obon - L. Rimini A sr iccessi| Consiglio nazionale del CONI.| *Vicenza . Lanco «5 
Ali slug pe eci eee is DESIETA: Wiinster-Italsider 57-51 (24-20) (55° pero ANO | +G.D. Bologna:Virius Imola 63 - 55 |hanno avuto il Trofeo Città dil 1 7 i ttnanto delos TA GrAssImIOA % 
Candy Brugh. MM 9 5 885 844 18 [cati di sei lunghezze (126 al 6’) BIRRA WUNSTER: Filippini 2, Abate 11, Blasizza 4, Pessina 2, Rot. |droni di casa per 2420, 1 triestini LA. CLASSIFICA Palmanova (svoltosi in otto-| Club Trieste Aldo De Bortoli,| Standa Milano 12.11 ‘1 ‘798 487 22 ] 
Auso Siemens 14 8 6 856 816 16 | per merito soprattutto dei canestri | ta 2, Arrigoni, Meroni 18, Munafò 12, Signorotto, Mauri 11, ITALSI- |hanno avuto un sensibile calo nella n bre), dominato dai pattinatori| quello dell’Itala Ermanno Mari| Geas S.S, Giov. 12 10 2 666 456 20 L 
po Seen Ren e [I N SNDOLSHlE Pelegrini che, ben || DEIR: Cavazzon 10, Mocenigo 4, Castronovo 12, Lena 6, Moreni 4, Pa: | ripresa, coinciso con l'uscita per cin-| te Marchi | 14 11 3 980823 22 |d'artistico di Pordenone, il tor-|e Lonza per la El Oro si sono| Vicenza 12 9 3 745.539 18 | 
Gamma Varese 14 7 7 920 931 14 coadiuvato da Cuccari, si fa valere | lombita 2, Dalla Costa 13, Porcelli. ARBITRI: Mazzobel di Treviso e |que Rei Saperi adi sempe Todi PN ME IA Ias i ze nno autunnale «Felice Mari» dil giustamente lamentati che i lo-| Pepsi Treviso 12 8 4 654519 16 
Lloyd Adriatico 14 6 8 804 812 12 |‘anche sotto i tabelloni spegnendo le | Fogarolo di Padova. NOTE: Usciti per cinque falli nel secondo fempo |Cavazzon. Per i triestini Ja pentita GD. Bologna 14 9 5 867 796 18 |hockey su prato, che ha dato|ro problemi non vengono dibat-| Calza Bloch 12 6 6 654 656 12 
Onda Pavia 14 410 851 91 8 |velkità di Gabusi e Rubagotti, bar | al 12° Cavazzon, al 14° Moreni, al 15° Porcelli, al 10 Pessina, al 19' |na preso una piega ancor più brut- Birra Wunster 13 8 5 799 762 16 [agli universitari triestmi unltuti in nessuna sede, imperan-! Lamborghini 12 5.7 553 549 10 
Fluobrene Mar. 14 410 786 90 8 |buto fromboliere del girone. Il van: | Lena. Tiri liberi realizzati: Birra Wunster 11 su 26, Italsider 7 su 14. |ta con le uscite sempre per cinque Century Br. 14 8 6 962 9I1 16 |meritato primo posto, il torneo| do il caos in maniera giurisdi-| Lanco Torino 12 4 8 513 615 $ 
Unipol Bologna 14 410 858 999. 8 falli di Moreni e di Porcelli, Nel fi- Z. Pierobon 14 8 6 812.833 16 | quadrangolare di Gorizia nel! zionale della disciplina olimpi-| Fiat Torino 12 4 8 482 630 SA 
La Torre R.E. 14 014 7931078 0 x Bergamo, 15 | assurdo voler pretendere da questa | csie grazie anche a un improvviso Virtus Imola 13 7 6 747 752 14 |l'hockey su pista, vinto dalla|ca. L'assenza poi del delegato| Pejo Brescia 12 3 9 4s7 14 6 | 
LE PARTITE DEL 22.2.1970 LE PARTITE DEL 22.2.1970 La Birra Winster, pu chisramen l trasferta un risultato. positivo, cone | nale, Erezio Rie io dal padroni |; enter Te 6 17 Gia gia ni rappresentativa giuliana, e in-|regionale dott. Panick ha com-| Avellino 12 012 412768 0 
‘Unipol Bo + Gamma Varese Vicenza - Pierobon VELI ore opt bai TRO dot iero arte i ruolico di mprcha | Ie aTARO I a tig | A Alal A SCA AE IA 0 finali Tote ia ci Grado | pHORIO:Ie:C EE Gi sem-| LE PARTITE DEL 22.2.1970 
Gorena Pd. » Llzod Adriatico Century - Italsider faticare molto per piegare i triestini | dei bergamaschi, a 14 punti in :clas- | operare ‘DANA Costa le Casio: Vicenza 14 410 917 951 8 |vinto brillantemente dagli Ho-|plificarle. Si è terminato così Pepsi Treviso - Avellino 
Fluobrene Ma. - Lib. Biella Trieste Basket - R. Marchi Raina sei ee o OT eine enne e Mi o bio) SOA Cl inno ie io ico verbale un sacco Lanco - Geas 
Candy Br. . Onda Pavia V. Imola - Don Bosco E ngi 0 goa soci pertoia ie per Doo prete rei oo onisioszo a IC La a et Ta) costruzione gi are;nuove/pi'| di eosp) goa. valanga di prote | Sasre/nna | 
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Danang, 15 

Navi da guerra, aerei e carri 
Armati alleati hanno distrutto, 
in Cinque giorni di combatti- 
| Menti, un battaglione vietcong 
Che si preparava ad attaccare 
anang, la seconda città del 
Vietnam del Sud. I comunisti 
danno avuto 161 morti, fra i 
| Quali il comandante e il vice 
©omandante del battaglione e 

| ‘comandante di compagnia; 
lin'altro comandante di compa: 
mula e un ufficiale politico sono 
Ta i prigionieri. Gli america. 
Ni non hanno avuto perdite, i 
Soldati governativi 23 morti e 

feriti. 

aghe battaglia ha avuto luogo 
9 chilometri a Sud di Danang: 
entre una colonna corazzata 
Sudvietnamita di 1200 uomini 
impegnava i vietcong sul ter- 
eno, le navi da guerra ame- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE { 


Lunedì, 16 febbraio 1970 


Danang — Due soldati sudvietnamiti indicano opposte direzioni, 


binque giorni di battaglia a Sud di 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


durante un rastrellamento al termine della lunga battaglia 


SECONDO UN GIORNALE INGLESE DI HONGKONG 


Mao riammette nel PC 
tre milioni di ex iscritti 


Erano stati epurati durante la «rivoluzione culturale» 
in quanto sostenitori dell'ex capo di stato Liu Sciao-ci 


Hongkong, 15 


a una situazione piuttosto dif. ra in carcere, in campi di lavo- 


Ticane al largo, l'artiglieria e 
li elicotteri li bersagliavano 
A tutte le parti. Oggi il co 
| Inandante della forza corazza 
» Col, Than Hoa Hiep, ha re- 
| 50 noto che i prigionieri han- 
identificato l’unità distrutta 
Der il battaglione vietcong «T- 
| $” costituito principalmente 
di granatieri nordvietnami 
| Secondo il col. Hiep, il batta 
£lione doveva attaccare l'a 
lato di Danang îl 6 febbraii 
Carante i festeggiamenti del 
‘Apodanno buddista: ma poi- 
‘©hé l’unità era stremata da 
Drecedenti combattimenti, era 
to deciso di ritirarla in at- 


Il giornale. in lingua inglese 
di Hongkong «Star» riferisce 
che il presidente diel partito 
comunista cinese Mao Tse-tung 
avrebbe acconsentito a. riam: 
mettere in seno al partito tre 
milioni di iscritti, i quali ne 
erano stati espulsi negli scorsi 
anni; il giornale, il quale so- 
stiene di avere appreso la noti. 
zia da fonti della Cina conti 
nentale, aggiunge che questa 
cifra corrisponde all’incirca; a 
metà dei funzionari di partito 
«epurati» durante la, «rivoluzio. 
ne culturale», perché sospettati 
di essere sostenitori del depo- 


ficile:. infatti, le conseguenze 
della «rivoluzione culturale» 
avrebbero paralizzato le ammi. 
mistrazioni civili in varie pro- 
vince, intralciato il lavoro po- 
litico del partito e indebolito la| 
‘capacità di lotta. dell'esercito 
cinese. 

Mao avrebbe. dapprima pro: 
posto l'ammissione anticipata 
nel partito di tre milioni di gio- 
vani aspiranti, eliminando per 
essi il periodo di prova previ- 
ste dagli statuti; ma si sarebbe 
infine convinto che era prefe- 
ribile — per rimettere in cam- 
mino il Paese — profittare della 


i lesa gi rinforzi. Il 6 febbraio |St9 Capo dello Stato Liu|esperienza di persone «epura- 
la polizia aveva bloccato un | Sciao-ci. | | te», le quali avessero trascorso 
/ fon'che entrava a Danang, In questo modo Mao — îin-|un periodo di sei mesi nello 


contratosi appositamente il me. 
se scorso, nella città di Hang. 
chow, con il Primo Ministro 
Ciu En-lai, con il capo dei ser 
Vizi di sicurezza Kang Sceng e 
con il responsabile dei proble: 
‘mi culturali Cen Po-ta — avreb- 
be ritenuto di poter far fronte 


studio del «pensiero» del Pre- 
sidente e appreso i nuovi rego- 
lamenti scaturiti dal recente 
IX Congresso. 

Sempre secendo «Star», gli 
‘altri tre milioni di iscritti espul- 
si negli amni 1967 e 1968 sono 


*esprendo a bordo: 83 fucili 

li vd7» di fabbricazione so- 
etica: evidentemente doveva- 
essere nascosti in città, per 

Grere impiegati nell’assalto di 
APodanno. 

sole resto del Vietnam non si 


To-»e.in scuole maoiste di rie- 
ducazione, ovvero lavorano co- 
me braccianti agricoli nei vil. 
laggi. 


ngn 


NUOVI INCEPPI IN GRECIA 


e n A 
ai giornali anti-regime 
Atene, 15 

Da oggi un altro ostacolo ri- 
durrà la forza dei giornali gre- 
ci a larga diffusione, che sono 
contrari al regime: quelli con 
più di 100 mila copie al giorno 
avranno solo il 5 per cento di 
sconto su una nuova tassa sul- 
la carta di importazione del 98 
iper cento. Invece, i giornali con 
meno di 25 mila copie, saran: 
no completamente esenti dalla 
tassa. 

Gli editori sostengono che 
questa tassa ha origini politiche 
e non ha nulla a che fare con 
il bisogno di introiti da parte 
dello Stato; le autorità di go- 


IL PICCOLO 


CONSULTAZIONI SULL’INVITO A BERLINO EST 


ALLO STUDIO DI BRANDT 
LA RISPOSTA PER STOPH 


Mercoledì la decisione: probabilmente sarà un «sì» 
Scheel: «La dottrina Hallstein è virtualmente morta» 


Bonn, 15 

Il Cancelliere federale Willy 
Brandt, appena rientrato a Bonn 
dalla visita a Copenaghen, ha 
iniziato consultazioni coi suoi 
più stretti collaboratori sulla ri- 
sposta da dare alla lettera del 
Premier tedesco-orientale Willy 
Stoph, lettera contenente l'invi: 
to a recarsi a Berlirio-Est. Do- 
mani il problema sùrà discusso 
in seno ai gruppi parlamentari 
della maggioranza governativa 
(socialdemocratico e liberale). 
non è escluso che Brandt ne par. 
li anche con l'opposizione CDU- 
CSU (Unione cristiano-democra- 
tica e cristiano-sociale), la qua- 
le in questi giorni si mostra 
molto inquieta per gli approc- 


0 verificate, nelle ultime 
îe, azioni di rilievo. C'è solo 
da Segnalare che fanterie ame- 
ifane sono cadute anche oggi 
Un'imboscata, cento chilo. 
metri a Nord di Saigon, nella 
| ‘osidaetta «zona C», e hanno 
&vuto 2 morti e 5 feriti: stava- 
No rastrellando un tratto di 
iingla nel quale si trovavano 
bolker comunisti. Un'altra im- 
Oscata era avvenuta 24 ore 
irima e, in tre ore di combat; 
mento, gli americani avevano. 
| ‘Vito 8 morti e 30 feriti, non- 
il © tre carri armati distrutti: 
te Nemico aveva lasciato sul 
di reno 31 morti. Nello scontro 
l stamane, che è durato pochi 
Uta, Nuti, non sono state con- 
e le' perdite del nemico: po- 
î ‘e ore dopo; i comunisti han- 
do sperato su un aereo che 
| no mpiva un volo di ricognizio- 
€ sulla zona. 
A ul fronte politico c'è intan- 
ti Tegistrare un nuovo at- 
Zito fra le autorità di Saigon 
| DI gli americani: il deputato 
| STan.Ngoc Chau è in attesa di 
\ {Ocesso per asserite attività 
N favore dei comunisti; il Pre- 
‘dente Van Thieu lo ha accu- 
n, in particolare, di ‘averé 
cauto contatti col fratello, che 
‘mot Prigione come agente co- 
vi nista. Chau sostiene di aver 
too il fratello 3 anni fa e af- 
PRILI che le autorità hanno 
afelso di perseguitarlo solo 
desso perché, pur esesndo egli 
i Ù nazionalista leale, si oppo- 
® all'attuale regime e auspica 
| patti con le altre fazioni 
Nplitiche, in vista di una ricon- 
‘lazione nazionale generale. 
deputato è contrario a 
governo di coalizione in 
Î lesto momento perché gli 
‘èmenti nazionalisti, troppo 
livisi, verrebbero dominati dai 
Munisti. Queste vedute sono 
la linea con quelle. ufficiali 
TRI Governo americano per 
Ma soluzione del conflitto viet- 
Namita; pur non esprimendosi 


h 


“A ci merito, la ranpresentanza 
a Dlomatica americana a Sai- 
1 | {On sarebbe evidentemente lie- 
È he Se Van Thieu non facesse 
È ‘seguire il deputato Chau. 


No che il senatore america- 
}0 Fulbright ha preso a cuore 
Situazione di Chau: durante 

Sa (Week-end» è circolato a 

a pon un «telegramma aperto 
deppiDTiehta, con la firma del 

‘| \ePutato vietnamita, nel qua- 
| aj SÌ sostiene che le autorità 
Saigon vogliono sopprimere 
igflunque movimento nazio- 
tinstico inviso all'attuale re- 


A. P. 
SER I 
A CITTA’ DEL MESSICO 


 SEDICESIMA VITTIMA 


— dello «Strangolatore» 


Città del Messico, 15. 
‘4 ® polizia messicana ha re- 
lafgpoto oggi che «Lo Strango- 
tese» ha ucciso la sua sedi- 

| gy'lma vittima, un giovane di 

Pagrni trovato morto nel pro- 

Tent @ppartamento. Gli ingui- 

Cana Stanno attivamente ricer- 

® Cio ll criminale, conosciuto 

Sk tà del Messico come «Lo 

liegigSoletoren, fin da quando 

Ottob la prima persona, il 3 
Te dell’anno’ scorso. 


‘morti, oppure si trovano anco- 


Filippo a Capo Kennedy 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


verno sostengono, invece, che 
finora i giornali hanno goduto 
di troppe esenzioni fiscali e al- 
tri privilegi e, che è ora che sia- 
no trattati alla stregua di ogni 
altra società commerciale. In 
seguito al provvedimento, gli 
‘editori dei maggiori giornali 
hanno deciso di portare il prez- 
zo di ogni copia a 2 dracme e 
mezza (50 lire). 


POLEMICA IN GERMANIA 


sugli attentati a Monaco 


Bonn, 15 
Il Ministro degli Interni tede- 
sco, Genscher, ritornato a Bonn 


da Monaco, ha preso la parola 
‘a un congresso regionale del 
partito liberale, per mettere in 
guardia Franz Joset Strauss dal 
continuare a danneggiare gli in- 
teressi del paese col suo tenta- 
tivo di «sfruttare politicamente 
gli. incresciosi avvenimenti di 
Monaco di Baviera». Il leader 
del partito cristiano-sociale ba. 
varese aveva infatti sostenuto 
che l’incendio dell’ospizio ebrai- 
co di Monaco poteva ascriversi 
all’insipienza del governo il qua- 
lle, col suo. fiacco atteggiamento, 
«non riesce più a tenere sotto 
controllo i delinquenti e la cri- 
minalità». 

Il Ministro degli Interni ha ri- 
cordato che, intrattenendosi a 
Monaco con i rappresentanti di 
diverse tendenze politiche quali 
il sindaco della città Vogel (so- 
cialista), il Ministro degli Inter» 
ni bavarese Merk (CSU) e lo 
stesso presidente del Consiglio 
‘centrale ebraico Nachmann, ha 
constatato che tutti si sono di- 
mostrati unanimi nel giudicare 
la situazione e sì sono detti d’ac- 
cordo sulle misure adottate per 
fronteggiarla. «Non consentire 


Capo Kennedy — Il Principe Filippo di Edimburgo ha visitato | mo a nessuno — ha detto il Mi- 
la base spaziale americana, prendendo anche posto ai comandi inistro — ‘di insinuare cumei in 


di un simulatore di volo del modulo lunare dell’«Apollo 13» 


questa solidarietà». 


ci tra ì governi di Bonn e di 
Pankow. 

Il Consiglio deì Ministri, con- 
vocato per mercoledì, cioè 24 
ore prima del consueto, si pro- 
nuncerà sulla risposta da dare 
e, nella stessa serata di merco- 
ledì, una lettera di Brandt di 
retta a Stoph partirà con un 
corriere speciale per Berlino 
Est, La fretta è dettata dal fatto 
che Stoph aveva indicato il 19 
febbraio come possibile data 
dell'incontro: e a Bonn si desi 
dera rispondere prima di tale 
giorno. Se l'invito, come sì de- 
duce da molti indizi, sarà accet- 
tato, Brandt indicherà una nuo: 
va data: l'epoca più probabile 
dovrebbe cadere nella prima de- 
cade di marzo, subito dopo la 
visita del Cancelliere in Gran 
Bretagna, fissata già da molto 
tempo per î primi del prossimo 
mese. 

A Nuova Delhi, intanto, il Mi- 
nistro degli Esterì tedesco, in- 
tervistato per telefono dal gior- 
nale «Welt am Sonntag», ha com. 
mentato î colloquì în corso nel 
l'Unione Sovietica fra il Segre: 
tario di Stato alla Cancelleria 
federale, Bahr, e il Ministro so- 
vietico Gromiko, dicendo: «Mo- 
sca vuol arrivare a un risultato 
positivo». Scheel ha aggiunto 
che «si esaminerà al ritorno di 
Bahr se quel che è già stato 
acquisito è sufficiente per aprire 
trattative su basi concrete». Ri 
ferendosi al suo incontro all'ae- 
roporto di Mosca col vice Mini 
stro degli Esteri sovietico Se- 
mionov, Scheel ha detto: «A 
tavola, dove avevamo una con 
versazione assolutamente priva 
ta, Semionov mi ha detto che 
questi colloqui saranno utili non 
solo per la Germania federale e 
VL’URSS, ma per tutta l'Europa, 
e che egli sperava che avrebbero 
avuto successo». 

«La dottrina Hallstein è vir. 
tualmente morta», ha dichiarato 
poi lo stesso Scheel, in una con- 
Jerenza stampa tenuta nella ca- 
pitale indiana: com'è noto, in 


base a tale dottrina, il Governo 
della Germania occidentale rom- 
peva le relazioni diplomatiche 
con quei paesi che riconosceva: 
no di diritto il Governo della 
Germania orientale. Scheel ha 
detto, nella conferenza odierna, 
che «la nuova politica estera del 
Governo della Germania federa- 
le non sarà condizionata da al- 
cuna dottrina, ma s'informerà 
ai casì particolari, secondo gli 
interessi in gioco e la situazione 
del momento», Il Ministro tede- 
sco ha detto di sperare che i di- 
rigenti della Germania orientale 
risponderanno all'invito del Go- 
verno federale per colloqui, sen- 
za porre precondizioni «quali, ad 
esempio, il riconoscimento della 
Germania orientale come uno 
Stato a sé». 

Le relazioni tra «le due parti 


della Germania», ha precisato il 
Ministro tedesco, dovranno esse- 
re speciali. «Noì siamo convinti 
— egli ha detto — che un ac- 
cordo su relazioni speciali tra le 
due parti della Germania servirà 
a stabilire una pace duratura 
in Europa», Scheel ha elencato 
nei punti seguenti î principi del- 
la «nuova politica»: 1) il diritto 
all'autodeterminazione per tutti 
i tedeschi dev'esere salvaguarda- 
to; 2) l'unità della nazione te- 
desca, «messa in pericolo nel 
periodo post-bellico», deve esse- 
re salvaguardata; 3) la possibili- 
tà per tutti î tedeschi di avere 
la libertà di scegliere il proprio 
destino deve essere garantita. 
Tali principii — ha aggiunto 
Scheel — sono gli stessi enun- 
ciati nella carta delle Nazioni 
Unite. 


Pompidou tenta 
di sdrammatizzare 
l'affare dei «Mirage» 


New York, 15 

In un'intervista alla rivista 
«Life», il Presidente francese 
‘Pompidou ha detto che quan- 
do l’aviazione libica avrà ab- 
bastanza piloti per usare i 
110. «Mirage» acquistati in 
Francia, «vi è ogni motivo di 
credere che il conflitto del 
Medio Oriente sarà finito». 
La commessa libica è molto 
grossa, ha ammesso Pompi- 
dou, e la Francia ha cercato 
di ridurre il numero e so- 
prattutto di distribuire su un 
lungo arco di tempo la con- 
segna. »Comunque, non cre- 
do che essa vada vista in re- 
lazione al conflitto del Me- 
dio Oriente. La Libia può vo- 
ler difendere le sue ricchezze 
‘petrolifere. da chiunque, non 
particolarmente da Israele», 

Dopo aver confermato che 
l'accordo esclude l’uso di que- 
sti aerei da parte degli egi- 
ziani, Pompidou ha detto; 
«Penso che gli egiziani abbia» 
no più aerei di quanti ne pos- 
sano usare. Non vedo perché 
i piloti egiziani debbano ave- 
re più successo con i «Mira- 
ge» che con i «Mig», anche se 
naturalmente il «Mirage» è 
un aereo eccellente». 


«CADUTI» SOTTO LE MANGANELLATE 


SS 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
San Rafael — Violenti scontri tra la polizia e gruppi di scioperanti sono avvenuti intorno alla 
sede dell’ «Independent-Journal» di San Rafael, in California: i dimostranti, che lanciavano sassi. 
sono stati affrontati dalla polizia e duramente manganellati, come testimonia questa immagine 


ti 


QUASI UN PIANO DI BATTAGLIA DEL PRIMATE D'INGHILTERRA 


Parole di fuoco del card. Heenan 
contro il declinare della moralità 


Bollato l’indulgente atteggiamento della legge britannica nei confronti di temi 
come l’omosessualità, l’aborto e il divorzio - I giovani e la paura del futuro . 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 15 


Violento attacco alla «per 
missive society», la «società in. 
dulgente» britannica, da parte 
del Cardinale Heenan, Arcive- 
Scovo di Westminster e Primate 
cattolico d’Inghilterra, duran- 
te una conferenza tenuta a un 
gruppo di duecento studenti 
dai 13 ai 19 anni, Il prelato ha 
avuto parole di fuoco contro 
l'atteggiamento estremamente 
«rilassato» ‘della legge inglese 
nei confronti di temi come la 
omosessualità, la fornicazione, 
l'aborto e il divorzio. Ad ascol- 
tare la sua decisa presa di po- 
sizione, che equivale a. una 
dichiarazione programmatica 
della Chiesa cattolica inglese 
verso i problemi morali del 
paese, c'erano anche i genitori 
degli alunni e il personale in- 
segnante della «Public School» 
di Blandford, nel Dorset, una 
scuola che — contrariamente 
al nome — è privata, e accoglie 
alcuni dei rampolli più illustri 


dell’aristocrazia d’ Inghilterra. 
«E' chiaro — ha detto Hee- 
man — che la diminuzione del 
sentimento religioso conduce 
e condurrà al declino della mo- 
ralità tradizionale». Vi sono 
molte ragioni alla base della 
‘paura dei giovani nel futuro: 
il micidiale aumento del pa 
tere distruttivo delle armi mo- 
derne, la disinvoltura con cui 
le nazioni più grandi aggredi- 
scono Quelle più piccole, il 
contributo della televisione che 
mostra ai giovani l’ondata di 
crescente anarchia in paesi 
come il Giappone e l’Estremo 
Oriente in generale. Se alla 
frontiera russo-cinese scoppie- 
rà la minacciata guerra, un al- 
tro conflitto mondiale sarà ine; 
Vitabile. Non dobbiamo mera- 
vigliarci, quindi — ha detto il 
Primate — se i giovani mangia- 
no, bevono e gozzovigliano 
mentre ancora possono farlo», 
Senza una guida religiosa i 
cittadini non riescono a di| 
stinguere ciò che, pur essendo 


legale, resta immorale. «Per 
regioni molto valide — ha ag- 
giunto il Cardinale — il Par- 
lamento britannico ha deciso, 
ad esempio, di legalizzare i rap. 
porti sessuali fra uomini con- 
senzienti, Con ciò non si è 
mai pensato di rendere edifi- 
canti o morali tali atti ma. 
dal momento che essi non so- 
no più illegali, molti gioveni 
sprovvisti di una guida reli- 
giosa possono facilmente con- 
cludere che le pratiche omoses 
suali non sono più condanna- 
bili per se stesse». 

Sul problema dell’aborto, il 
Primate cattolico ha detto che 
— sebbene la definizione «Lon- 
dra capitale dell'aborto» possa 
essere immeritata — rimane 
il fatto che giovani donne con- 
tinuano a giungere dall'estero 
nella metropoli inglese perché 
«il mostro codice morale per- 
mette loro di fare ciò che le 
loro rispettive comunità con- 
siderano sconveniente». A que- 
sto punto è giunto l'attacco di- 


IN UN'OFFICINA INGLESE 
Agente e guardiano 
uccisi da un ladro 


sorpreso sul fatto 


‘Londra, 15 

Un poliziotto e un. guardia- 
no notturno sono stati uccisi 
questa,notte in un'officina di 
Pudsey, nello Yorkshire, da 
uno sconosciuto penetrato 
nello stabilimento. Richiama- 
ta. dal suono dei segnali di 
allarme, una pattuglia della 
polizia si è accinta a entra. 
re nella fabbrica, quando dal- 
l'interno hanno sparato, uc- 
cidendo l'agente che guidava 
i suoi compagni. 

Più tardi, all’interno, è sta- 
to trovato il cadavere del 
guardiano notturno: è stato 
poi visto un uomo fuggire 
correndo, ed è stata avviata 
una vasta battuta di ricerca, 
con la partecipazione di due- 
cento agenti. Si pensa che 
l’uomo volesse forzare la cas- 
saforte dell’officina, e che ab- 
bia sparato sul guardiano 
notturno quando questi lo ha 
scoperto, e poi sulla polizia. 


UN CLAMOROSO MANDATO DI CATTURA EMESSO DA SCOTLAND YARD 


Accusato di truffa un Lord 
«cavaliere di Don Chisciotte» 


Si trova da mesi in Spagna dove gli è 


% 


stata 


conferita l'onorificenza 


Londra, 15 

Lord Moynihan, moderata- 
mente noto negli ambienti po- 
litici londinesi per aver jat- 
to osservare alla Camera dei 
Lord; di cui. fa parte per di- 
ritto ereditario, che «basta 
guardare una carta geografi- 
ca per vedere che Gibilterra 
fa parte della Spagna» (e che, 
nell'ottobre scorso, ju nomi: 
nato dal Generale Franco «ca- 
valiere dell'Ordine di Don 
Chisciotte» per «segnalati ser- 
vigi resì alla Spagna»), ha of- 
ferto oggi a quasi tutti i gior- 
nali inglesi lo spunto per oc- 
cuparsi più o meno ampia 
mente di lui, in seguito a un 
mandato di cattura e a una 


richiesta di estradizione e- 
messi nei suoi confronti, da 
Scotland Yard, per truffa. 
Ciò. che rende particolar- 
mente interessante questa ac- 
cusa non è solo il titolo di 
Lord che compete all’accu- 
sato (il cui nome anagrafico 
è Antony Patrick Andrew Caîr- 
nes e che, a suo tempo, si oc- 
cupava a Londra di colloca 
mento, di artisti di varietà), 
ma anche e soprattutto il sot- 
tinteso politico, nonché la cu- 
riosità di.vedere come il Go- 
verno spagnolo, sul cui terriî- 
torio Lord Moynihan sì tro- 
va da alcuni mesì, sì condur- 
rà mei confronti di un suo 
«cavaliere di Don Chisciotte» 


accusato di un reato comune. 

Un'evidente allusione a Lord 
Moynihan è stata fatta da- 
vanti alla magistratura di 
Marlborough Street. dal ser- 
gente di polizia David Wood- 
land, quando ha dichiarato, in 
sede di processo per truffa 
contro tre altri individui, che 
sono în corso tentativi per ot- 
tenere l'estradizione di «un 
esponente di primo piano» 
delle truffe lamentate. E’ da 
oltre un anno che una squa- 
dra di investigatori di Scot- 
land Yard sta indagando sul 
le attività di varie società di 
affari, con le quali Lord Moy- 
mihan, come collocatore, ave- 
va speciali rapporti. 


PRIMA DI UNA GARA IN ALTO ADIGE 


i 


UNA SLAVINA TRAVOLGE 
CINQUE MINI-SCIATORI 


Sono stati tutti tratti 


in salvo quasi illesi 


Bolzano, 15 

Una slavina è caduta oggi 
in Val Ridanna, dove un 
gruppo di bambini e bambi- 
ne si accingevano a parteci. 
pare a'una gara di sci; la sla- 
vina hs spazzato via i paletti 
dello slalom, seppellendo cin- 
que giovanissimi concorrenti, 
che sono stati salvati grazie 
all’intervento tempestivo de- 
gli organizzatori e di altri 
partecipanti alla competizione. 

In stato di choc è stato ri- 
coverato. nell’ospedale di Vi 
piteno Paolo Casazza, di ot- 
to anni, figlio di un impiega: 
to, della miniera di Montene- 
ve; sua sorella Valeria, di die- 
ci anni, anch'essa lievemente 


colpita, è stata dimessa dal- 
l'ospedale dopo le cure di 
cui necessitava. Non hanno 
invece avuto bisogno dei me- 
dici gli altri tre ragazzi tra. 
volti dalla slavina, i fratelli 
Karl e Hans Hochreiner, ri- 
Sspettivamente di 14 e 12 an- 
ni, ed Heinrich Braunhofer, 
di dieci. Diversi altri loro 
amici, finiti gambe all’aria 
con gli sci, quando la slavi. 
na si è abbattuta sul campo, 
di gara, se la sono cavata con 
una buona dose di spavento, 
ma senza alcuna conseguen- 
za, tanto è vero che hanno 
partecipato alla. gara, rinvia: 
ta di qualche ora, ma non 
sospesa. 


retto contro i parlamentari bri- 
ftamnici, rei di aver, dato il pro- 
prio appoggio a questioni rite. 
Nute solo pochi anni fa «ripu- 
gnanti» dall'intera comunità, 
«La chiamano legislazione li 
beralizzante, oppure morale in- 
dulgente. In realtà, si tratta 
del rifiuto di accettare la fede 
cristiana come guida morale», 

«E’ invalsa l’abitudine di 
sviare.la realtà con termini che 
l’addolciscono, Così ’i poveri 
affamati” sono diventati i sot. 
toprivilegiati”, l'uccisione dei 
vecchi e dei malati non è più 
‘omicidio, ma ’’eutanasia’, la 
immoralità è diventata la "mo- 
talità indulgente” e la fornica- 
zione si è trasformata nel con, 
cetto "rapporti pre o extra- 
matrimoniali”. 

Il discorso del Cardinale 
Heenan ha suscitato vivo inte- 
resse negli ambienti ufficiali e 
religiosi inglesi, dove è stato 
interpretato come l'annuncio 
di una ripresa dell’offensiva 
cattolica. sul terreno minato 
della morale, in una società 
che in questi ultimi anni si è 
scrollata di dosso, talvolta con 
foga, l’antica tradizione puri. 
tana in cui le sue radici affon 
dano ancora. 

E. G. 


NELL'ESTUARIO DEL WESER 
BATTELLO SI SCONTRA 
con la «Giosué Borsi» 


Brema, 15 

Il battello tedesco Holmen- 
weg, di Amburgo, è affondato 
dopo essere entrato in collisione 
con il mercantile italiano «Gio- 
sué Dorsi», di 3133 tonnellate, 
lungo l’estuario del fiume We- 
ser. L'equipaggio dell’imbarca. 
zione tedesca — cinque perso- 
ne, fra cui una donna — è stato 
tratto in salvo dalla stessa nave 
italiana, 
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Il 14 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Urbani 


di anni 48 
da Capodistria 


lasciando nel più profondo 
dolore la mamma ANTO- 
NIETTA, la moglie BRUNA, 
i figli MICHELANGELO, 
FRANCO e PAOLO, la sorel. 
la ANNA con il marito GIU- 
SEPPE; la nuora NADIA, la 
suocera, la zia VITTORIA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai chiarissimi dott. Lenar- 
don e Coppolino per la pre- 
murosa assistenza al nostro 
caro, e al personale tutto del. 
la I Divisione Chirurgica del. 
l'Ospedale Maggiore. 

La cara salma sarà espo- 
sta domani martedì 17 feb- 
braio dalle 9 alle 13 nella 
Cappella di via della Pietà, 
e dalle 14 alle 15 nella Chiesa 
di San Giacomo, da dove, do- 
po la Santa Messa, partirà il 
funerale alla volta del Cimi- 


tero di S. Anna, 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipa al lutto la famiglia 
STEPANCIC, i 


I CONDOMINI di Campo San 
Giacomo n. 14 prendono viva 
parte al lutto della Famiglia. 


Il giorno 15 febbraio è 
mancato il 


DOTT. 
Bernardo Cabiglio 


Volontario della guerra 
1915/18 
Maggiore medico della C.R.I. 


Lo annunciano angosciati 
la sorella ELISA, i cugini 
LYDIA, UGO e GIULIANA 
TERNA, e LIVIA CABAL- 
ZAR (assente). 

Un ringraziamento vivissi. 
mo al medico curante prof. 
Giuseppe Klugmann, al fra- 
terno amico prof. Gino Mac- 
chioro, al Primario dott. Pie- 
to. Petronio e al personale 
tutto della I Divisione Chi- 
rurgica dell'Ospedale Mag. 
giore. 


n erronee n] 


ap 


Il 15 febbraio è mancata al 
nostro affetto la nostra cara 
mamma 


Antonia ved. lurincich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli CARLO, MARIO, ER- 
NESTO, ed EMILIA, le nuore, 
il genero, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
17 febbraio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


eo ere] 


T Il giorno 15 febbraio si è 
spenta serenamente la no- 
stra cara 


Rosa Santarossa 
ved. Meneguzzi . 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, i fratelli, le so- 
Telle, i nipoti, i pronipoti e i pa- 
tenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

La salma sarà trasportata a 
San Quirino di Pordenone. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Il 13 febbraio, è mancata al 
nostro affetto 
Emma ved. Ursini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fi- 
glie, i generi, il fratello, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. Lorenzo Fogher. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazio. 
ni di affetto e di stima tri- 
butate al nostro caro 


Paolo Muschiati 


ringraziano la moglie ANGE- 
LA, i figli BRUNO con FLA- 
VIA, MARIO, 


Oggi 16 febbraio ricorre il III 
anniversario della morte di 


Anna Sacher 
ved. Battista 


Il figlio ESPERIO, le nuore 
MIRTA e CELESTINA, le nipo- 
ti LUCIANA, GABRIELLA e 
ILEANA la ricordano a quanti 
le vollero bene. 

Una Santa Messa sarà cele. 
brata domani 17 alle ore 7 nel. 
la Chiesa dei SS. Ermacora e 
Fortunato (Roiano). 


ea rue erorre certe] 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


Stefano Minghi 


la moglie GIUSEPPINA e la fl: 
glia LIDIA Lo ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 

16 febbraio 1970 
IE LI TONI 


Nel IV anniversario della 
rsa del nostro caro 


Vasco Cassoni 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto. 
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AVVISI 


ECONOMICI. 


MINIMO 10 PAROLE 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi econumici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro. 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacilita- 
Te le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza 
La S.P.l. ha la facoltà di ab 
breviare quaiche parola degli 
annunci. 

La S.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserziom né per erron 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso U fisco 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
© intera agli inserenti. 

Questi avvisì vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30,e dalle 15.15. alle 20. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato ii prezzo 
per parola. Gli avvisi ordinati 
per la domenica subiscono 
‘una maggiorazione del 20 per 
cento, 


Errori di stampa che non 
pregiudican. l’effetto dell'av: 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubbiicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.A.A. PICCOLA ditta artigiana 
esegue restauri muratura pit- 
turazione in genere prezzi mo- 
dici preventivi gratuiti. Tele. 
fono 764791. 70568 CC 

DEUMIDIFICAZIONI — risana- 
mento muri umidi brevetto 
germanico pitturazioni restau- 
Ti. Telefono 36340. 42228 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A.A.A. RAGAZZO-A_vo- 
ilonterosi cerca deposito bor- 
sette, via La Marmora 5. 

42248 D 


Oro Pilla non ha segreti 
bevetelo attentamente 


vi dirà subito perchè 


è un brandy a parte 


AUTISTA cerca azienda cittadi- 

na. Cassetta 42559 D, SPI. 
CERCANSI mezzalavorante e 
ieri salone . Renata, 
iazza Ospedale 6, tel. 741352. 
42250 D 


CERCASI cameriera o camerie- 
re, ristorante da Franz -Pin- 
cin, via S. Pasquale 9. 42707 D 

SOCIETA? italo-tedesca con qua- 
rantennale organizzazione as- 
sume personale con senza 


mobili nuovissimi di fabbrica 
da eliminare. Materassi garan- 
titi 10 anni a lire 10.000 ca- 
dauno. Accorrete via Pisoni 2 
angolo via Giulia dalle 10 alle 
13, dalle 15 alle 17. | 70554 M 
VAILLANT scaldabagni gas, 
Vaillant caldaie gas, soltanto 
ricambi originali. Agenzia via 

Mantegna 3 tel. 734221. 
42595 M 


ditarie quadri orologi pendo- 
lo, tel. 28551. 42758 NN 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


FABBRICA borse pelle paglia 
donna cerca rappresentante 
introdotto ramo, referenziato 
per Friuli Venezia Giulia. Scri- 
vere Casella 194/C, SPI, 20100 


Corso Saba 33, Agenzia 
vice. 4263! 
BAR Super alcoolico, centrale 
vendesi 10.000.000; altro 7 mi- 
lioni; altro 5.000.000. Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 42701 R 
DROGHERIA vastissima licen- 
za, cedesi causa altri impegni. 
Agenzia GENTILE, ‘Toro 8. 
42701 R 

FRUTTAVERDURA. fortissimo 


DE A.AAAA. VENDONSI apparta- 


‘menti. Centrissimo 4 camere 
bagno; altro attico panorami- 
co Tigor tre camere servizi. 
San Luigi esentasse tre came- 
re bagno vista incantevole. Ca- 
sa padronale panoramica due 
appartamenti terrazza giardi- 
no garage. Lussuosa villa due 
appartamenti giardino, esen- 
tasse. Villetta panoramica tre 


informazioni telefonare pome- 
riggio feriali 35186. Impresa 
Cumin, salita Promontorio 17. 
70550 S 

APPARTAMENTO MONTEBEL- 
LO 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo centralnaf- 
ta ascensore rifiniture accu- 
ratissime vende Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
telef. 61712. 42521/1 S 


mento centralizzati; contanti 
2.000.000, mensili 35.000, ven- 


desi, Tel. 767993. 


VILLE casette con garage giar- 
dino vendonsi causa partenza. 
Altra villa signorile vista pa- 
noramica vendesi 

Corso Saba 33, Agenzia Servi. 

42637 S 


ce. 


occasione. 


42647 S 


Lunedì, 16 febbraio 1970 


Lr ——___———————_——____—— 


ORARIO FERROVIARIO 


Pu ee 


STAZIONE CENTRALE 
ao VEL EZIA 


5.50 L 
6l0R 


Portogruaro 


Venezia - Bologna - 
no - Genova (*) 
+ Milano - Torino + 


Milse 
6.45 D Venezia 
Roma 
Venezia 
Venezia . Roma (*) 

( Direct Orient ) Venezia * 
Milano + Genova - Parigi « 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 
Portogruaro 

Venezia 


8.00 DD 
928 
9.48 DD 


10.27 L 
12.05 R 


13.36 L 
14.45 DD 
17.00 L. 
18.05 L 
18.54 DD 


Portogruaro 

Venezia - Milano 
Portogruaro (1) 
Portogruaro 

( Simplon £xpress ) Vene 
zia Roma Milano Lam 
brate » Domodossola Pari 
gi - (cuccette Trieste - Pa: 
rig!) - (WI Venezia - Parigi) 
Portogruaro 

Venezia - Bari - Lecce (cuo 
cette Triesse - Lecce) 

22,30 DD Venezia » Milano , Torino * 
Genova « Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre . Roma (WL @ 
cuccette Trieste - Roma). 


19.32 L 
20.2" D 


(*) Solo prima classe con prenota” 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica, 
ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

1.50 DT Marsiglia - Genova . Tork- 
no - Milano - Venezia (WD 
e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma - Bologna v. Me 
stre (WL e cuccette Roma- 


Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi * 
Domodossola - Milano Lam* 
brate . Roma - Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 

11.30 R Venezia 

13.25 D Lecce - Bari. Venezia (cue 


cette Lecce - Trieste) 
13.50 L_ Cervignano } 
15.03 DD Venezia i 
17.456 D Venezia v 
13.4° R_ Bologna - Venezia (*) 
19.15 L Portogruaro 
19.30 DD (Direct Orient) Calais . Ps: 
rigi - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene - Istate 
bul . Sofia) 
21.00 R. Milano + Roma- Venezia (*) 
23.00 L Venezia 


23.28 DD Torino - Milano . Genova * 
Roma - Bologna - Venezis 


(*) Solo prima ciasse con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 
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IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco del- 
la vie Kidric 
ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 
PORTOROSE: libreria Edi- 
zioni Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 
UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita gior- 
‘nali tabacchi piazza della 
Libertà 3 
PARENZO: rivendita gior. 
nali piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 
POLA: agenzia giornali piaz- 
za Unità e Fratellanza 22 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 


, Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


ingresso affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. ° 42521/41 
APPARTAMENTINO modesto 2 
stanze cucina we. II piano af- 
fitta 26,000. Immobiliare, Car- 
ducci 28, tel. 734257. 21541 I 
APPARTAMENTO ROSSETTI 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore affitta 38.000. Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovan: 
ni 4, tel. 61712. 42521/3 I 
APPARTAMENTO Giardino 
PUBBLICO 5 Stanze cucina 
riscaldamento — affitta 

42.000. Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, telefono 
61712. 42521/51 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno panoramico affit- 
tasi in villa. Tutti comforts. 
‘Tre stanze centrali uso ufficio 
affittasi 35.000. Agenzia Genti- 
le, Toro 8. 42705 I 
BAIAMONTI seminuovi 1-2 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno 
centrainafta ascensore. Aftit- 
tansi. Immobiliare, Carducci 
28, tel. 734257, 2ISALI 
UFFICI S. Francesco nuovi bel- 
lissimi 3-4 stanze affittansi. 
Tel. 767993. 426471 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90. per: parola; 


A.A.A.A.A. QUASI gratis arrede- 
rete la vostra casa, deposito 


tarie; telef. 30958. 42318 N 
A. ACQUISTIAMO. quadri pia- 
nino soprammobili mobili gia- 
cenze ereditarie; tel. 68657. 

42318 N 


A.A. ACQUISTIAMO camere let- 


to pranzo salotti giacenze ere- 


A ROMA 
Il PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte 
le edicole del: centro. 
I lettori che si trova- 
no nella Capitale lo 
possono comperare già — 
nella tarda mattinata 
* poiché il giornale viene 
spedito per via aerea. 


Nel centro esposizione di Reana del Roiale - Pontebbana, 


giornali), incasso controllabi- 

le pagamento dilazionato posi- 

zione centrissima. ‘Trattoria 

centrissima forte lavoro con- 

trollabile 50 pasti, condizioni 

pagamento, Bar. buffet, zona 

residenziale, Rivendita tabac- 

chi con, giornali, Riviera. Liì- 

cenza trasferibile bar caffè ge- 

lati birra. AURORA; Ginnasti- 

cal. 21667 R 

ALBERGHI con bar ristorante 
‘ vendonsi vera occasione. Ri. 
vendita tabacchi giornali car- 

toleria vendesi. Autorimessa 

vendesi condominio occasione. 

Altri locali. vendonsi, Corso 

Saba 33, ‘Agenzia. Service. 

42637 R 


ALIMENTARI - fruttaverdura, 
zona Piccardi vendesi 2.500.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

42701 R 

BAR centralissimi vendonsi oc- 
° casione. Trattorie, spacci vino, 
buffet, ristorante con rivendi. 
ta tabacchi grandissimo giar- 
dino lavoro sicuro famiglia nu- 
merosa vendesi causa ritiro. 
‘Altri negozi abbigliamento, sa- 
‘lone parrucchiere centro ven- 

' donsi. Altrì .negozi vendonsi. 


zianità; altro zona marina be- 
‘ne arredato vendesi 9,000.000 o 
darebbesi gestione. Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 42703 R 
RIVENDITA carta all’ingrosso 
vendesi causa anzianità. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 42703 R 
RIVENDITA pane - coloniali, 
ottimo lavoro cedesi. Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 42703 R 
TABACCHINO, giornali, carto- 
leria, giocattoli, mercerie uni- 
ca occasione vendesi 9.000.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 
42703 R 
TRATTORIA zona Ginnastica 
tipo buffet vendesi 6.800,000; 
altra 2.500.000. Agenzia GEN- 
TILE, Toro 8. 42703 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120. per parola 


È) 


A.A-AA.A, A Sistiana vendonsi 
| viltimi appartamenti in palaz- 
zina vista mare con. finiture 
signorili: 2 camere salone cu- 
cina bagno box auto ascensore 
| centralnafta acqua calda cen- 


vendonsi occasione. Altri pia- 
no attico vendonsi facilitazio- 
me pagamento altro apparta 
mento piano V camera came- 
retta cucina gabinetto riposti. 
glio libero . vendesi 1.650.000. 
Locali centralissimi vendonsi 
condominio vera occasione. 
Soffitte centralissime vendon- 
Si 660.000. Corso Saba 33, 
Agenzia Service, 42637 S 
APPARTAMENTI piccoli e gran- 
di panoramici con giardini vi- 
sta mare pronti; posteggi e 
box; prezzi convenientissimi; 
mutui oltre 80%. Soc. Egena, 
via Roma 28 tel. 38585, 38212. 
Visite via Benussi, Puccini 
(via Flavia), tel. 811225, ora: 
rio 9-12,30,, 14-18.30; festivi 
10-12. 20788 S 
APPARTAMENTI Molino a Ven- 
to in costruzione, 1,2, 3 ca- 
mere soggiorno cucina riscal- 
damento centrale ascensore 
vendonsi. Per informazioni te- 
lefonare 35186 pomeriggio fe- 
riali, Impresa Cumin, salita 
Promontorio 17. 170552 S 


. tralizzata tutti comforts, uno] APPARTAMENTI palazzine zo- 


già affittato per 3 anni 55.000 
| mensili; telefonare al 731355, 
| Trieste, dalle ore 8 ST 

162 S 


na Barcola, 1, 2, 3, 4 camere 
soggiorno cucina doppi ser- 
vizi ascensore riscaldamento, 
in costruzione vendonsi. Per 


CONCESSIONARI: E 
è CAMPONOVO - TRIESTE 


tristanze 2.750.000. vendesi fa- 
cilitando; visitare oggi, doma- 
ni largo Santorio:2, ore 10.12. 


42803 S|Amsi 


CERCASI villa zona panorami- 
ca possibilmente garage giar- 
dino. Cassetta 42639/1 S_ SPI. 

COMPRO casa qualunque posi- 
zione per impiego capitale 
eventualmente tratto apparta- 
menti condominio, Cassetta 
42639 S +» SPI. 

ISTRIA appartamento in caset- 
ta modestissimo 2 stanze stan- 
zetta cucina vendesi 2.000.000. 
Informazioni tel. 734257. 

21541 S 


LOCALI adatti negozi su strada 


centrale completi vetrine, ven: 
donsi, Offerte Cassetta 20790. 
S, SPI. 

MAGAZZINO. centrale vendesi, 
accesso autocarti, Offerte Cas- 
setta 20790 S, SPI. 

POSTI macchina in autorimessa 
privata piazza Sansovino ven- 
donsi o affittansi. Per «infor. 
mazioni tel. 35186 pomeriggio 
feriali. Impresa Cumin, salita 
Promontorio 17. 170548 S 

SPLENDIDO appartamento in 
palazzina contornata. giardino 
stanza saloncino cucinetta ha- 
gno. poggiolo acqua. riscalda- 


PUZZI - TRIESTE 


PALAZZO DEL MOBILE - RONCHI DEI LEGIONARI 


| 


Km. 138 - personale specializzato è a disposizione, anche la domenica, per studiare e creare le ambientazioni. più adatte a 


— patriarca CUCINE. COMPONIBILI 


ARRIVI 


Provenienze 
Alghero-Sassarì 
terdam 


Barcellona 
Bark. ic. 
‘Brindisi-Lecce 
Bruxelles . . 
Cagliari 
Catania. . 
Comiso-Ragus: 


Atene . . © 


censo 


Francoforte . 
Genova . . 
Londra . .: 


Pantelleria; 


Trapani 


9 0 Rie gg e dre stase 


MAREGA - GORIZIA 


22.00 


SSNESSS 


8 
Ei 


qualsiasi tipo di cucina. 


21.08 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D_ Vienna - Tarvisio . Udine 
23.35 DD Calalzo . Udine (1) 


(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 
14-12-69 al 22-2-70 (escluso fl 
25-12-'69). > 


TRIESTE - VILLA OPICINA | 


LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


02° D Villa Opicina » Lubiana - Z4° 
gabria 

Villa Opicina (1) 

Lubiana 


700 L 
82% D 
10.35 DD 
Opicina - Lubiana - Zag® 
bria . Belgrado - Budapest 
(WI di La e 2a classì 
giorni di lunedì - mercol@ 


dì | venerdì per Mosca; WÎ | 
Torino - Togliattigrad 19. 


domenica) cuccette Parigi * 
Zagabria 

Villa Opicina » Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Upici* 
na - Lubiana - Belgrado *| 
Skoplie . Atene - Sofia * 
Istanbul (WL per Belgr®* 
do - Atene - Istanbul . 50° 
fia, cuocette Trieste » 
grado) 

Villa picina 


14.25 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


( Simpion Express) Vill 


